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Confermato per martedì 
. io sciopero nel commercio 

- A i 

Lo sciopero del laverà» 
tori delle aziende commer
ciali, fissato unitariamente 

' per martedì dalle organlz- ; 
iasioni sindacali, è stato 

' riconfermato ieri sera dalla 
FILCAM8-CGIL nonostante 
la defezione della CI8L e 
della UIL che si sono riti

rate ' «fall ' iniziativa pur 
mancando ogni elementare -
garanzia circa le rivendi* 
cazionl principali della ca
tegoria. Il sindacato unita
rio diffonderà nella gior
nata odierna un appello ai 
lavoratori per lo sciopero 
di martedì 5 maggio. , 
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ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 
v-

Per difendere l'occupazione, i salari\ e i; poten" d(d\ siia«Ìacatp 

Dal 1 

Superato il milione di copie 
Avanti per la campagna della stampa comunista 

Alla vigilia del lancio della Campagna per 
la stampa comunista e a conclusione della 
gara nazionale di diffusione dell'Unità per II 
40' un altro eccezionale risultato è stato otte» 
nuto venerdì 1» Maggio: nel giorno dedicato 
alla festa del Lavoro la tiratura dell'Unità ha 
raggiunto Infatti 1.018.127 copie. 

Il milione di copie, traguardo che pone an
cora una volta il nostro giornale al primo po
sto fra tutti I quotidiani italiani, è stato cosi 
superato grazie allo sforzo di tutto II Partito, 
ohe ha diretto, stimolato • fiancheggiato la 
opera di decine di migliaia di compagni e 
diffusori, che hanno portato l'Unità ovunque, 
assicurandone fra l'altro la presenza alle mi
gliaia di comizi per il 1° Maggio. 

Due elementi hanno caratterizzato la gran
de diffusione di venerdì: l'aumento della dif
fusione organizzata da parte di moltissime 
Federazioni rispetto allo stesso 1° Maggio '63, 
giorni in cui furono pubblicati I risultati del
la vittoria elettorale del 28 aprile; la parteci
pazione alla diffusione di un altissimo numero 
di giovani, ciò che ha consentito a molte or. 
ganizzazionl di raggiungere cifre di diffusio
ne fortemente superiori a quelle degli anni 
passati. 

Il rafforzamento del Partito, l'azione di prò-
setitlsmo, la svolta Impressa al problema del-
la dlffuslona della nostra stampa, il richiamo 

della Conferenza di Napoli alla funzione del
l'Unità hanno consentito dunque di compiere 
un'altra vittoriosa tappa nella decisiva batta

ti glia per una sempre maggiore penetrazione 
.dell'organo del nostro Partito fra 1 lavora

tori italiani. - La crescente influenza del no-
- stro quotidiano è del resto testimoniata anche 

dal riconoscimento oggettivo che di tale fatto 
__. è dato dall'afflusso di pubblicità, malgrado 

le furiose campagne discriminatorie di taluni 
organi di stampa fascisti. 

La Direzione dell'Unità, la 8ezlone centra-
. le di Stampa e Propaganda, l'Associazione 

Amici dell'Unità, nell'esprimere il più vivo 
ringraziamento a tutte le organizzazioni che 

. hanno contribuito al successo della diffusione 
del 1° Maggio e, in primo luogo, al valorosi 
diffusori, impegnano 1 compagni tutti ad an
dare avanti per realizzare nuovi successi. Il 
milione di copie del 1" Maggio sia l'auspicio 
migliore per i risultati che dovranno essere 
conseguiti nel corso della Campagna della 
stampa che Inizlerà domenica 17 maggio e 
che dovrà vedere il Partito mobilitato sia 
per le diffusioni straordinarie, sia per l'es
senziale azione dell'incremento della diffusio
ne feriale, incremento che deve e può tro
vare un primo punto di partenza nel rinnovo 

dei 25.000 abbonamenti speciali sottoscritti per 
il 40» dell'Unità. 

Un colpo 
di pistola 
&L COLPO di pistola che è risuonato sinistramente 
giovedì scorso, alla vigilia del 1. Maggio — giornata 
riconosciuta dalla Repubblica come festa del lavoro 
e come tale consacrata anche, se non andiamo errati, 
dalla Chiesa cattolica — in uno dei corridoi della 
Corte dei Conti, può anche essere catalogato come 
un doloroso, ma non « eccezionale » episodio di 
cronaca nera. 

Mario Parodi non è stato il primo, e non sarà 
l'ultimo uomo della strada ridotto alla miseria e 
alla disperazione che decida di togliersi la vita, in 
preda ad una esaltazione psichica in lui provocata 
anche, molto probabilmente, dalla malattia che gli 
rode i polmoni. Forse che nei mesi scorsi non siamo 
stati costretti a pubblicare altri episodi di que
sto genere, ed anche più raccapriccianti, visto che 
in certi casi questo disperato, e fino a quel momento 
anonimo, uomo • della strada, prima di colpire se 
stesso, ha rivolto la sua cieca furia anche contro 
i propri familiari? 
- C'è però la possibilità di dare un altro risvolto 
alla storia di Mario Parodi, nativo di Novi Ligure, 
di anni 61, costretto a smettere il lavoro per tbc e a 
vivere con ventiseimila lire al mese (dodici di pen
sione di vecchiaia e quattordici di assegno tuberco
lare), e che giovedì 30 aprile 1964 ha tentato il sui
cidio sparandosi un colpo di pistola dinanzi alle 
porte della IV Sezione della Corte dei Conti, dove 
si era svolta l'istruttoria che gli aveva definitiva
mente negato la pensione di guerra. ...., ._ x 

E' il risvoltò delle decine di migliaia di ex com
battenti che, per un verso o per l'altro, non sono riu
sciti ancora ad avere, a diciannove anni dalla fine 
della guerra, la pensione, almeno per la categoria 
per la quale la rivendicano; è il risvolto delle decine 
e decine di migliaia di vecchi lavoratori e di vecchie 
lavoratrici che non riescono ad avere, nella massima 
parte dei casi per violazione delle antiquate leggi 
sulle assicurazioni da parte dei padroni, l'assegno 
di pensione per vecchiaia, per invalidità o per malat
tia; è il risvolto delle centinaia di migliaia, dei 
milioni di pensionati che pur avendo ottenuto, dallo 
Stato o dagli Enti assicurativi, il normale assegno 
di pensione, o l'assegno di pensione per mutilazione 
o per invalidità contratta in guerra o sul lavoro 
o nella vita civile, vedono questo loro diritto ridursi 
al «godimento» di una somma mensile la quale, 
salvo che per un sottile strato di alti funzionari civili 
e militari, è sempre insufficiente, quando non è 
addirittura irrisoria e mortificante (e più ancora, 
se si tratta di pensioni « indirette »). 

^ j l SOVVIENE in questo momento l'immagine e 
il ricordo di Giuseppe Di Vittorio. Sempre e instan
cabilmente egli cercò di insegnare a tutti, ai suoi 
compagni e ai suoi amici di lotta, e anche ai suoi 
avversari di classe, quanto fosse da considerarsi 
incivile (indegna di chiamarsi cristiana, com'egli 
usava dire col linguaggio appreso da ragazzo dai 
primi propagandisti dell'evangelo socialista) una 
società in cui i vecchi lavoratori, i pensionati, i 
mutilati e gli invalidi di guerra o civili fossero co
stretti a vivere d'elemosina: dell'elemosina dello 
Stato e degli istituti d'assicurazione, dell'elemosina, 
talvolta non meno amara, dei propri familiari. -

> Giuseppe Di Vittorio alzava la sua voce generosa 
ih difesa di questi suoi fratelli — (voi, diceva, rivol
gendo le sue mani di contadino, grandi « come due 
pale di ; fichidindia », verso la maggioranza della 
Camera che ascoltava attenta, ma sorda, le sue argo
mentazioni, voi siete « signori », voi non potete nep
pure immaginare il dramma del vecchio lavoratore 
o del lavoratore inabile al lavoro) — quando non era 
ancora spuntato all'orizzonte il miracolo economico, 
quando non-s'era ancora entrati nella nuova fase 
dell'espansione monopolistica nel nostro Paese, 
quando non si parlava ancora di governi di centro
sinistra e il compagno'Nenni soffriva ancora «nel 
ghetto» dell'opposizione. ' * 

Che cosa direbbe mai Giuseppe Di Vittorio, ora 
che il miracolo c'è stato ed è finito, e prima per non 
disturbarne «i benefici effetti», poi per uscire dalle 
difficoltà congiunturali puntualmente sopravvenute, 
le condizioni dei pensionati o degli aventi diritto 
teorico alla pensione sono rimaste quelle di prima? ^ 

] \ o N CI si venga, per carità, a fare la lezione da 
oratorio domenicale o da cattedra ambulante d'edu
cazione civica. Stiano tranquilli gli avversari e gli 
amici componenti l'attuale maggioranza parlamen
tare. Non abbiamo bisogno che nessuno venga ad 
insegnarci a distinguere fra un singolo episodio 
aberrante e il problema generale. Non abbiamo biso-

. gno che nessuno ci venga a spiegare come Mario 
Parodi avesse magari « giuridicamente » torto e a 
metterci in guardia sui pericoli della demagogia. 
-•• D'accordo, d'accordo. Purché, in compenso, non. 
ci si venga a dire che tutto sta li, bell'e scritto nel 
programma quadripartito di governo, che tutto sarà 
risolto nel tempo con la programmazione democra
tica, che occorre però anche all'opposizione crearsi 
una mentalità « selettiva », quella delle scelte fonda-

Mario Alicata 
(Segue m pagina 13) 
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Confermato da martedì sera lo sciopero dei ferrovieri 
Continua l'occupazione di tre!fabbriche nel* Lazio - Le 
vertenze dei chimici, dei tessili e dei portuali - Mer
coledì in lotta gli edili romani > Le celebrazioni della 
festa del lavoro in Italia: i comizi di Novella a Milano 

e di Santi a Roma 

Il 1. maggio è stato cele
brato quest'anno, in tutta 
Italia, in una atmosfera di 
particolare combattività. Le 
principali manifestazioni han
no avuto luogo a Milano e Ro
ma, dove gli onn. Novella e 
Santi hanno parlato di fronte 
a molte migliaia di lavora
tori. Numerosissimi comizi e 
feste popolari si sono svolti 
inoltre nei centri piccoli e 
grandi del Paese, con la par
tecipazione di centinaia di 
migliaia di persone. Ovun-
quet oratori della CGIL han
no sottolineato l'importanza 
decisiva della presenza in 
Italia di una grande organiz
zazione sindacale autonoma, 
democratica e unitaria, ri-
chiamandosi quindi alle lot
te in corso nei settori del 
pubblico impiego, nell'edili
zia, nei porti, nell'industria 
tessile, chimico-farmaceutica 
e metallurgica e nel com
mercio. i • -, 

Sono state in sostanza le 
agitazioni sindacali in corso 
a ' dare - alle ' manifestazioni 
del primo maggio un conte
nuto vivace e battagliero. Del 
resto, proprio all'indomani 
della celebrazione della fe
sta del lavoro i ferrovieri 
hanno confermato lo sciope
ro proclamato per martedì 5 
maggio .Come è noto lo scio
pero avrà inizio alle ore 20 
di martedì e si concluderà 
ventiquattr'ore dopo. ' 

Gli edili - romani per rea
gire alla grave crisi del set
tore che ha provocato finora 
15.000 licenziamenti, effet
tueranno mercoledì mezza 
giornata di sciopero e una 
manifestazione in piazza. Es
si chiedono: applicazione del
la legge 167 e sblocco del cre
dito a favore degli enti e del
le piccole imprese che, nel 
quadro della 167, costruisca
no opere pubbliche: nuova 
legge urbanistica: immediato 
inizio dei lavori pubblici per 
i quali sono già stati effet
tuati gli stanziamenti. Prose
guono. intanto le occupazioni 
di tre fabbriche. la Leo^car 
a Roma, la Vianini ad Apri-
lia e la Bernardini a Porne-
zia. per resistere ai proget
tati licenziamenti. -

Nel settore chimico, intan
to, si profila una ripresa del
la lotta contrattuale, dopo il 
nuovo irrigidimento padro
nale per la < non* rinnovabi-
lità > de"li accordi aziendali 
sul premio di produzione. Per 
i 450 mila tessili., infine, le 
segreterie delle tre organiz 
zazioni sindacali hanno so
speso Io sciopero proclama
to per oggi a seguito della 
convocazione delle parti at
tuata dal ministero del La
voro. decidendo però di in
contrarsi nuovamente subito 
dopo l'incontro per decidere 
'.'immediata ripresa dèlia lot
ta qualora' il padronato re
stasse nelle sue posizioni.' 
" Ancora in piedi e destinata 
a quanto sembra a diventare 
sempre più acuta è poi In 
battàglia dei 30 . mila por 
tuali contro la e privatizza
zione > degli scali marittimi 
voluta dai più grossi gruppi 
monopolistici e " sostenuta 
dfiritalsìder. Dopo gli scio
peri d*»lle scorse settimane è 
attesa la proclamazione uni
taria di altre tre giornate di 
sospensione di ogni attività 
da parte dei tre sindacati di 
categoria. ' Vaste agitazioni 
infine sono già state program
mate, por il corrente mese 
di maggio, nelle campagne 
per i contratti e la modifica 
delle leggi agrarie governa-) 
Uve. .• . 
- Siamo; dunque, di fronte 

(Segue a paginm 13) ' 

IL NOSTRO INVIATO IN SPAGNA 

a Madrid 

150.000 lavoratori ini raduno antifranchista di Casa del Campo 

Sedici convittori e un chierico dell'istituto gestito dai padri Salesiani sono annegati 
nello specchio d'acqua antistante Marsala, mentre si recavano in gita all'isola Mollila. 
La vecchia motobarca, sulla quale erano stati caricati ben 32 ragazzi, si è capovolta 
sotto gli occhi degli altri collegiali che erano a bordo di altri due decrepiti natanti, 
che i padri salesiani avevano noleggiato per L'occasione. Gravi responsabilità sareb
bero emerse durante'le prime indagini, sia a carico dei proprietari delle tre moto
barche, sia a caria* di uno dei dirìgenti del collegio. NELLA TELEFOTO A.P. al
l'Unita: in alto.> la-barca che si è capovolta, in basso, un momento dei funerali 
delle vittime. Le bare, issale su camion dell'esercito, circondate da atte ali di popolo 
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Scontri con la po
lizia a Bilbao - De-
cine di arresti - Un 
dimostrante ucciso 

in Portogallo 

Dal nostro inviato 
MADRID, 2 

Ho visto ieri, a Madrid, il 
Primo Maggio' della Spagna 
epubblicana e ' antifranchi-
J.a. e 1. Maggio 1964 in Spa
nna >: le parole d'ordine an-
ifranchiste sono state dif
use dalle agenzie di stampa 

di tutto il mondo il 29 aprile 
insieme alla notizia sinistra 
di nuovi arresti operati dal
la polizia per impedire la 
manifestazione. 

Trovo appena il posto, a 
Parigi, t su un DC-8 della 
e Iberia > ' carico di turisti 
spensierati che vanno a ve
dere le corride, a ballare il 
flamenco e a mangiare la 
paella, e per i quali la Spa
gna è ancora e sempre solo 
Fasto e. magia. 

Per me, è vero il contra
rio, quando il DC-8 si ferma 
sulla pista di atterraggio di 
Madrid. Scendendo dall'ap
parecchio, avverto di varca
re la frontiera che spartisce 
un .mondo retto da normali 
regole di convivenza, da un 
altro mondo dal sistema di 
governo repressivo e infido, 
dove.ogni occasione, ogni riT 
cerca di informazioni', e di 
contatti, trasforma lo stesso 
giornalista in un nemico del 
regime. 

A Parigi si vendevano 1 
mughetti del 1. Maggio ad 
ogni angolo di strada; qui, 
l'unico. fiore della festa dei 
lavoratori è* ancora il garo
fano rosso che sboccia dal 
sangue di Grimau. Mi sento 
assolutamente isolata di fron
te al paese ambìguo, dove 
avverti, come Blas Otero, che 
« qui riposa il tallone san
guinante dell'occidente bar
baro». Tra i poemi di Gar
d a Lorca e le opere di Otero 
ci sono 25 anni di franchi
smo imperante che tracciano 
limiti • che nessuno può at
traversare senza pericolo, 
senza vergogna e senza do
lore. 

Dal tempo d'oggi ci si sen
te respinti indietro, con vio
lenza, alla fosca epoca di un 
quarto di secolo, che fu an
che la nostra onta. Dov'è la 
Spagna moderna, la Spagna 
vera di oggi? Dov'è l'opposi
zione in lotta contro Franco? 
Questa è la mèta del mio 
viaggio. 
- Un poliziotto ferma il taxi 

su cui viaggio, all'uscita del
l'aeroporto, e chiede all'auti
sta dove mi dirìgo e in quale 
albergo alloggerò. Lo chauf-
feur glielo dice e lui annota 
l'informazione su un taccui
no. Chiedo all'autista perchè 
ciò avviene e che razza di 
assurdi sistemi polizieschi 
siano mai - questi. < Perchè 
°gg' — risponde — è il Pri
mo Maggio, e dappertutto 
sono state prese grandi mi
sure di polizia ». 

— 11 governo, allora, ha 
paura del Primo Maggio! — 
dico io. Non risponde, ma ca
pisce e mi aiuta subito di
cendo: ' 

— Tanta gente è a Casa 
del Campo... Mai vista tanta 
folla come oggi. Molti ope
rai. Gli operai, oggi, celebra
no il Primo Maggio alla.Ca
sa del Campo. 

— Voglio andare a Casa 

Maria A. Macciocchi 
(Segue m pagina 1S) 

Viet Nam 

Azione partigiana: 
nave US A a picco 

SAIGON, 2. 
Sommozzatori del Fronte di 

liberazione nazionale del Viet
nam del Sud hanno affondato 
con una bomba subacquea una 
nave americana da 15 mila ton
nellate, adibita al trasporto di 
elicotteri, ancorata nel porto 
della capitale sud-vietnamita, 

La nave — la USS Card — 
aveva appena sbarcato elicotte
ri nuovi per la ricognizione ae
rea anti-partigiana ed aveva 
imbarcato velivoli fuori uso; al
cuni dei'quali seriamente dan
neggiati dalla contraerea dei 
guerriglieri. La bomba, appli
cata sul fianco della nave poco 
prima dell'alba, ha squarciato 
le piastre di circa otto metri 
per uno. In 25 minuti il basti
mento si è - adagiato « sul fondo 
melmoso del fiume, nel quale è 
situato H porto di Saigon. 

Ci vorranno molte settimane, 
forse due mesi, per riparare 

la nave. Lo ha detto il coman- ' 
dante, precisando che l'esplo
sione non ha provocato vittime 
fra i 73 uomini d'equipaggio. 

Poche ore dopo l'affondamen
to, altre notizie hanno contri
buito ad acuire lo sgomento ne
gli ambienti del governo e del
l'alto comando USA. 

Sul lungofiume di Saigon, un 
patriota ha lanciato una bomba 
a mano in mezzo ad un gruppo 
di soldati americani, ferendone 
otto, ed è poi riuscito a fuggire. 

A circa 40 km. a nord-ovest 
della capitale sud-vietnamita, i 
partigiani hanno attaccato e an
nientato — informa la Reuter 
— una compagnia formata da 
oltre cento soldati governativi 
• AI termine del combattimen

to, che si è concluso in modo 
disastroso per i governativi, 1 
partigiani si sono impadroniti 
di ingenti quantità di armi. 

Attese deluse 
I ' L'ultimo atto della coni-

I inedia intitolata « come ti 
democratizzo la Federcon-

I sorzi » è stato puntualmen
te recitato: Bonomi e gli 
agrari hanno fatto « asso 

I piglia tutto », facendo piaz-
• za pulita della lista di mag-

Igioranza è di quella di mi-
. noranza ed includendo nel 

I nuovo Consiglio il profes-
-sor Ramadoro che ora po

trà essere eletto presidente. 
Il Poco prima che si an-

[dasse in scena v'era stato 
I:. un ennesimo incontro al 

vertice tra la DC e il PSI 
Ie non erano mancate le 

, assicurazioni per introdur-
]re qualche leggera vàrian-

II te al copione scritto da 
! Bonomi: i de avevano fat-

Ito comprendere che forse 
un paio di comparse, ac-

I; curatamente selezionate, 
avrebbero potuto entrare 

- : nel Consiglio per • rappre-
I sentarvi un'alternativa — 

(
i sia pur teorica — alla dit
tatura bonomiana. Ma poi 
Bonomi ha « tirato dritto » 

\(e. ieri se ne è pubblica-
1 mente vantato irridendo al-

I le richieste di rinnovamen
to democratico dell'Ente); 

I {'Avanti! ha scritto che i 
risultati dell'assemblea non 

I rispondevano alle attese. 
Ed ora? Abbasseremo il 

sipario su questa vergogno-
Isa storia? Noi crediamo che 

il problema è più aperto 
Iche mai, anche se occorre 

sottolineare che, prima 
I l'accordo di centro sinistra 

che rinunciava, in sostan
za, ad una riforma demo-

Ieratica della Federconsorzi, 
poi la resa a discrezione 

Iche è stata via via opera
ta all'interno del governo 

Iai ripetuti attacchi di Bo
nomi, hanno dato modo al 
« ras dell'agricoltura » di 

I compiere senza rischi l'at
tuale colpo di mano. Nem-

Imeno la denuncia dell'ex 
rresidente della Federcon-

J.'orzt, nemmeno le sue di
missioni hanno dato al go-
verno di centro sinistra la 

| torta polìtica e morale di 
| 'orza politica e morale di > . p • 

rnèttere mano a questo can-
:ro che deve invece essere 
sstirpato non solo nell'in
teresse dell'agricoltura e 
dell'azienda contadina, ma 
della stessa democrazia! 

Il problema è aperto in 
primo luogo nella coscien
za dei contadini e dell'opi
nione pubblica, disgustata 
dagli scandali e dall'impu
nità che la DC assicura da 
15 anni a Bonomi, sia quan
do governava con coalizio
ni centriste o appoggiate 
dalle destre, sia nel mo
mento in cui la stessa DC 
si unisce, nella formazione 
di centro sinistra, con il 
PSI. Nessun uomo onesto 
può tollerare un simile sta
to di cose. Questo è il pro
blema politico e nello stes-. 
so tempo morale che è di 
fronte alla Direzione del 
PSI la quale — come ha 
annunciato il quotidiano so
cialista — esaminerà i ri
sultati dell'assemblea della 
Federconsorzi. 

Si tratta — per tutti ce
laio che vogliono vincere 
questa fondamentale batta
glia democratica — di pren
dere atto che non con i con
ciliaboli e gli « speriamo • 
è possibile restituire ad una 
funzione positiva la Feder
consorzi, ma organizzando 
l'azione unitaria nelle cam
pagne, nel paese e nel Par
lamento. Pensare che que
sta battaglia democratica — 
come tutte le altre — possa 
essere vinta senza infliggere 
attraverso tale azione uni
taria un duro colpo alle 
forze « moderate • che do
minano la DC, senza eli
minare ogni discriminazio
ne all'interno del movimen
to dei lavoratori, senza crea
re insomma le condizioni 
per dar vita ad una nuova 
maggioranza, significa sol-

• tanto — come anche que
ste ultime esperienze do
vrebbero insegnare a tutti 

' — ridar fiato a Bonomi e 
con lui alle destre, ai ne
mici del rinnovamento de
mocratico. 

* 
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Cresce nella maggioranza il disagio e la tensione 

Saragat propiziatorio 
* - I J * ^ f F ' * I I * V 
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con il PS I irritato 
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Bonomi tracotante rilancia se stesso e la sua politica - Previsto un acuto dibattito 
al CC del PSI - Saragat promette le riforme più urgènti- Là Malfa critica Santi e 

invita i sindacati operai a non lottare - Moro .rientrato a Roma : 

II clima di tensione all'in
terno del governo e della mag
gioranza non si è attenuato per 
il lungo flne-settimana del 1° 
Maggio, che ha visto numerosi 
discorsi e dichiarazioni confer
mare l'insorgere di un periodo 
« caldo » nella vita del gover
no di centrosinistra. Tra gli 
altri nodi non sciolti, quello 
della Federconsorzi è ritorna
to in ballo con evidenza. Fie
ro e tracotante Bonomi ha ie
ri rilasciato una lunga dichia
razione di rilancio di sé stes
so, della sua politica e dei suoi 
uomini. All' indomani della 
« elezione > del Consiglio del-
la Federconsorzi il < ras > de
mocristiano ha attaccato con 
violenza tutti > i « nostr i . per
manenti e occasionali accusa
tori » (tra questi « il partito 
comunista e non solo il parti' 
to comunista») vantandosi 
della immunità ottenuta sia 
per e il preteso scandalo dei 
mille miliardi » sia per le 
« pretese attività monopolisti
che ». 

La soddisfazione di Bonomi 
per la elezione di un consi
glio di amministrazione di suo 

totale gradimento (del quale 
fa parte anche il prof. Rama-
doro, indicato come - futuro 
Presidente di comodo al po
sto del r dimissionario Costa) 
delinca con nettezza il crollo 
di un'altra illusione del PSI, 
a proposito della e ristruttura
zione » dell'ente monopolistico 
che resta seniore più salda
mente nelle mani della poten
te banda democristiana di d £ 
stra che condiziona fortemen 
te tutta la politica agraria del 
governo, contando evidente
mente Bonomi (per Moro e 
per i dorotei) molto più dei 
socialisti. 

Anche della Federconsorzi e 

' L'estrazione 
del Lotto • 

rinviata a lunedì 
In conseguenza delle festi

vità di fine settimana, l'estra
zione del Lotto è rinviata a 
lunedi 4 maggio. 

Nota economica .t 

La «fiducia» 
di Valletta 

Condizione per tale fiducia è, secondo la FIAT, 
il blocco delle lotte sindacali • Verso i l settore 

alimentare nuove iniziative industriali 

Come giudica Val letta 
l 'attuale s i tuazione pol i 
tica? e Questi primi mesi 
del governo dell 'on. M o 
ro — ha detto Valletta 
al l 'assemblea de l la FIAT 
— met tono in r i l ievo le 
difficoltà dei compit i a s 
sunti . Il poterli a s s o l v e 
re dipenderà, p iù che da
gli impegni programma
tici, dalla fiducia che il 
paese saprà r iconquista
re... fiducia degl i impren
ditori, fiducia dei l a v o 
ratori... Senza l 'appoggio 
lea le ed ef fe t t ivo dei s in
dacati, senza una decisa 
resistenza all 'ondata di 
agitazioni e scioperi. . . 
non si otterrà quel la f e 
conda col laborazione che 
è indispensabi le alla sa l 
vezza del l 'economia de l 
l'Italia >. E' un discorso, 
invero, non n u o v o : il g o 
verno é concepito — dal
la F I A T — c o m e qua l 
cosa che va bene so lo se 
n e riscuote la fiducia e 
s e organizza una decisa 
resistenza agli scioperi 
alla quale dovrebbero 
concorrere persino i s i n 
dacati . 

Per il resto del d i scor
so il succo è uno so lo : l a 
sc iate in pace la FIAT, 
non vi azzardate a cam
biare la pol it ica economi 
ca che ha esasperato la 
motorizzazione concor
rendo in tal m o d o ad ac 
crescere gli squilibri che 
oggi sono alla base d e l 
l'* ant imiracolo ». Vallet
ta, del resto, non ha nu l 
la da lamentare dal l 'at
tua le governo . L'ult imo 
esempio di ciò. è stata la 
più piena l ibertà che il 
monopol io de l la F I A T ha 
avuto m o d o di eserci tare 
per met tere l e proprie 
mani sul la Ol ivett i ( a n 
che di ques to Val let ta ha 
potuto vantarsi di fronte 
ai propri az ionis t i ) Dati 
di b i lanc io del la FIAT: 
uti le 1963 ugua le a 23 m i 
liardi, 616 mil ioni 567 463 
l ire; d iv idendo invariato 
rispetto al 1962 II pro
fessor Vittorio Val letta è 
stato confermato nel la ca
rica di pres idente e a m 
ministratore de l egato d e l 
la H A T . 
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CAPITALI E DIVIDENDI 
tri interessanti dati v e n 
gono forniti dal le a s sem
blee del le società per 
azioni in pieno s v o l g i m e n 
to. Da un primo parziale 
panorama che è possibi le 
tracciare, risulta

l i Un aumento dei ca
pitali e dei dividendi , os 
sia un forte aumento dei 

{irofitti, per le società col
evate al settore automo

bilistico Il bilancio della 
società t Autostrade » per 
esempio, rileva un incre

mento dei pedaggi e dei 
canoni vari da 11 mil iar
di ne] 1962 a 18 miliardi 
nel 1963. 

2) A n c h e società che 
denunciano una relativa 
difficoltà economica, h a n 
no del iberato — in m i s u 
ra diversa — aumenti del 
proprio capitale e dei 
propri invest iment i . 

3) Leggendo le varie 
relazioni dei gruppi più 
forti emerge un a l larga
mento de l l e sfere di a t 
t ività a c iascuno tradizio
nali . In particolare il s e t 
tore della distribuzione 
del le merci appare s e m 
pre più que l lo verso il 
quale si indirizzano ini 
z iat ive e capital i , sia di 
s ingoli gruppi che — s o 
prattutto — di nuove com
binazioni finanziarie. 

4 ) Non poche grandi 
società hanno fatto incet
ta di azioni de l l e ex e l e t 
triche. Ad esempio nei b i 
lancio dei gruppo ch imi 
co Rumianca, il quale ha 
aumentato il proprio ca
pitale di 30 miliardi, è 
iscritto in att ivo il valore 
di 20 miliardi di azioni 
e x - e le t tr iche acquistate 
nel 1963. 

GLI ALIMENTARI _ Una no. 
ta particolare meritano i 
bilanci di a lcune società 
industriali c h e operano 
nel settore a l imentare . La 
industrial izzazione di que
sto settore appare senza 
soste. Le vendi te del la 
< Arrigoni », per esempio , 
sono aumentate — nel 
1963 — del 24.55% Per 
la Buitonj l 'aumento de l 
le vendi te è stato del 18% 
in quantità e de] 24% in 
valore. La Perugina d e 
nuncia - un incremento 
del la produzione nella m i 
sura del 24% in quantità 
e del 28% in valore ri
spetto alla produzione del
l'anno precedente . Tutte 
le società che operano in 
questo campo annuncia
no la pross ima messa in 
funzione di nuovi impian
ti ed iniz iat ive che ten
dono ad accentuare la lo 
ro presenza ne] settore 
della distribuzione. 

CMTO 1B0K0. Lcsame 
mensi le del Conto del Te
soro met te in ri l ievo un 
certo mig l ioramento de l 
la s i tuazione Nel mese 
di febbraio, infatti, le e n 
trate sono ammontate a 
588.7 mil iardi , contro 
538.4 ne) febbraio 1962: 
i pagament i cont inuano, 
invece, u subire una rela
tiva d iminuzione In al
tri termini continua a 
svolgersi la politica di 
def lazione. 
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del fallimento delle trattative 
in merito ad essa intercorse 
tra Moro e- Nenni, dovrà di
scutere il Comitato centrale 
del PSI, convocato per il 15 
maggio, dopo la direzione. ' • 

Il malumore del PSI per 
l'iniquo modo con" cui la DC 
corrisponde alla sua collabo
razione, traspariva ieri dal-
l'Avariti.', che riportava con 
evidenza la dichiarazione di 
De Martino' sull'« appuntamen
to a giugno » dato dal PSI alla 
DC per controllare l'attuazio
ne programmatica. Fonti so
cialiste, ieri, indicavano che 
il prossimo CC tratterà tre 
questioni: 1) iniziative legisla
tive del governo; 2) appesan
timento della situazione eco
nomica alla luce della ormai 
totale prevalenza della « linea 
Carli »; 3) posizione del PSI 
sul conflitto sovietico-cinese. 
E' previsto un forte dibattito, 
dato l'estendersi a diversi set
tori del partito dei motivi di 
dissenso che caratterizzaro
no lo stesso 35' Cqngresso e 
che, anche dopo la scissione, 
sono tutt'altro che spenti al
l'interno del partito. Le preoc
cupazioni più rilevanti — sot
tolineata in comune sia dai 
settori della sinistra che dai 
settori < lombardiani » — ri
guardano la paralisi program
matica, le marce indietro sul 
concreto terreno delle leggi 
agrarie, dell'urbanistica, delle 
regioni, della Federconsorzi. 
Si dà per certo che nel prossi
mo Comitato centrale la sini
stra sintetizzerà nel dibattito 
le sue posizioni critiche. 

ARTICOLO DI SARAGAT Ren. 
dendosi conto dì avere forse 
tirato eccessivamente la cor
da ieri Saragat ha scritto un 
articolo ottimistico, di tono 
vagamente propiziatorio per 
il PSI. Il leader socialdemo
cratico inizia col dire (citando 
Cicerone) che la Patria è in 
via di salvataggio < perchè i 
titoli di borsa stanno risalen
do la china e la fiducia ritor
na » e la situazione « sta av 
viandosi, sia pure lentamente 
e tra inevitabili oscillazioni, 
verso un assestamento ragio
nevole >. Saragat dice che ciò 
è dovuto alla « necessaria 
cura di riposo > osservata dal 
governo, che però non va tra
mutata in < cura del sonno >. 
Anzi ora è giunto il momento 
di « varare rapidamente quelle 
riforme che sono attese con 
giusta impazienza dai lavora
tori >. Saragat afferma che 
< precedenza assoluta • ' deve 
essere data alla legge sui pat
ti agrari, da votarsi prima del 
raccolto. La seconda riforma 
da fare, dice Saragat tranquil
lizzando ancora il PSI, è quella 
urbanistica. I progetti « ap
paiono molto seri », anche se 
bisogna stare attenti a « non 
provocare una pausa nella at
tività edilizia >. Ma sull'urba
nistica Saragat non pone sca
denze, limitandosi a dire che 
la legge deve essere presa ra
pidamente in considerazione 
dai gruppi parlamentari. Co
m'è noto la legge urbanistica 
non solo non è stata ancora 
presentata in Consiglio dei 
ministri (Pieraccini ha affer
mato che ciò avverrà non pri
ma di giugno): ma proprio il 
PSDI (largamente elogiato per 
questo ieri - dal filo-fascista 
Tempo; , ne sta rallentando 
l'iter, proponendo emenda
menti « correttivi », in • sen
so restrittivo dei poteri del
la legge e accrescitivo degli 
indennizzi agli speculatori. 

Se queste riforme si faran
no, dice Saragat. tutto si nor
malizzerà e le opposizioni svol 
geranno < una utile funzione 
stimolante per impedire che 
il governo si addormenti su
gli allori ». 

LA MALFA IRRITATO Picca. 
to da un giudizio negativo sul 
suo operato in favore « della 
austerità per i lavoratori » 
dato da De Martino, La Mal
fa ieri ha scritto un articolo 
semiautobiografico per ripete
re che egli desidera che i sin
dacati partecipino alla prò 
grammazione, e, anzi, Io ha 
sempre desiderato. Convinto 
che tutto stia nella trattativa 
di vertice La Malfa rimprove
ra molto il compagno Santi. 
il quale, invece di sedere al 
tavolo della programmazione 
• si lamenta sulle pubblichi 
piazze delle conseguenze chi 
la situazione attuale e l'atteg 
giamento del padronato pos
sono avere sull'occupazione 
operaia ». In pieno accesso di 
frustrata megalomania ( « i o 
sfido ì sindacati operai a di
mostrare ecc. >), La Malfa ri
corda che siamo nell'epoca de
gli aeroplani e non «ne l 
1848», poiché «negl i Stati 
moderni bisogna avere più fi
ducia nell'azione programma
tica del ministro del Bilancio 
che in quella mediatrice del 
ministro del - Lavoro ». 

Parlando a Prato, ieri, Fan-
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fani è tornato sulle sue note 
tesi facendo anche intravvede-
re — sia pure molto fra le 
righe — la possibilità di una 
intesa < dopo le conclusioni 
congressuali » con i dorotei. 
Intanto Donat-Cattin, parlando 
a Savona, ha detto che le po
sizioni di Fanfani — dopo le 
sue recenti puntualizzazioni — 
appaiono < assai meno preoccu
panti ». • . i • 

MORO TORNATO A ROMA 
Dopo il soggiorno di una set
timana in Inghilterra, il pre
sidente del Consiglio è ritor
nato ieri a Roma, a bordo del
la vettura ferroviaria presi
denziale. A porgergli il salu
to era Saragat, con pochi altri 
ministri. Moro ha rilasciato 
una breve dichiarazione sulla 
« larga convergenza di vedu
te » riscontrata. 

Secondo indiscrezioni, Moro 
avrebbe proposto al governo 
inglese una mediazione italia
na fra turchi e "greci a Cipro. 

Dopo le dimissioni delle Giunte 
'!• 

A Palermo la DC 
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tenta ancora 
il compromesso 

Un socialista dovrebbe entrare a l l a Provincia - La base 
del PSI contro i l pateracchio 

m. f. 

Aperto i l 
convegno degli 
studenti medi 

comunisti 
SI è aperto ieri a Roma il 

Convegno nazionale degli stu
denti medi r comunisti indetto 
dalla FGCI. Sono presenti un 
centinaio di studenti provenien
ti da ogni parte d'Italia, che 
hanno dato vita ad un vivace 
dibattito, sviluppando i temi 
enunciati nelle relazioni, svolte 
nella mattinata dai compagni 
Claudio Petruccioli, della se
greteria della FGCI. sulla for
mazione culturale e la prepa
razione professionale nelle 
scuole medie superiori, e dal 
compagno Riccardo Terzi, della 
direzione della FGCI. sulle pro
poste dei giovani comunisti per 
una organizzazione democrati
ca del movimento degli stu
denti medi. 

Il convegno terminerà oggi 
con le conclusioni dei due re
latori e con l'approvazione di 
una risoluzione. 

Interessa 500.000 giovani 

Aperto a Milano 
il congresso degli 
«studenti serali» 
Riduzione dell'orario di lavoro, riconoscimento del 
titolo di studio, abolizione delle tasse, riforma 

dei programmi: queste le rivendicazioni 

Dalla nostra redazione 
• MILANO, 2. 

E' stato il congresso dei gio
vani che non hanno mai tempo, 
di quei ragazzi che non riesco
no a trovare un'ora libera per 
divertirsi, neppure alla domeni
ca. In Italia ve ne sono oltre 
mezzo milione. Sono gli studen-
ti-lavoratori, giovani che passa
no ogni giorno otto o nove ore 
in fabbrica e altre quattro o 
cinque a studiare e ogni giorna
ta festiva in casa, sui libri. Ba
sta andare la sera di un giorno 
feriale davanti ad una qualun
que fabbrica per vederli. Escono 
di corsa, magari con ancora ad
dosso gli abiti da lavoro, con i 
libri sotto braccio, salgono di 
corsa sul tram e vanno a scuo
la. Quando escono è ormai not
te; di corsa a casa, una ripas
sata alla lezione e al mattino 
presto di nuovo in fabbrica. Gli 
studenti-lavoratori si • sentono 
sfruttati due volte: come lavo
ratori e come studenti Da poco 
più di un anno hanno fondato 
una loro organizzazione, l'Asso 
dazione studenti serali e da al 

f f Consiglio 
della pace 
approva le 
risoluzioni 

di Budapest 
La presidenza del Comitato 

italiano della Pace ha appro
vato le risoluzioni adottate nel
la recente riunione del Consi
glio mondiale della Face a 
Budapest (denuncia del pro
getto della creazione di una 
forza multilaterale; richiesta 
per la cessazione del fuoco e 
la fine dell'intervento militare 
nel sud Viet-Nam, nonché la 
convocazione dì una seconda 
conferenza di Ginevra; convo
cazione del congresso del Con
siglio mondiale della Pace pre
visto per l'estate 1965; appello 
per un'azione in favore dei 
nove processati del Sud Africa 
al fine di impedire un delitto 
*ontro l'umanità) e la propo-
•ta di una Conferenza medi-
erranea alla quale gli alge

rini, che se ne sono fatti pro
motori, inviteranno rappresen
tanti italiani. 

Dopo aver riconfermato la 
sua piena adesione alla con
ferenza europea indetta per il 
prossimo novembre a Salisbur
go, la presidenza del Comitato 
italiano della Pace ha preso 
in esame • la grave situazione 
determinatasi in Sardegna per 
le espropriazioni di vasti ter
reni per installazioni di basi 
militari * ed ha deciso di in
traprendere « una azione che 
solleciti dal governo una revi
sione dei programmi militari 
in questa zona >. 

lora si sono fatti sentire: ma
nifestazioni, scioperi, proteste. 

Oggi, nella sede del Convitto 
Rinascita, tengono il loro primo 
Congresso nazionale. Sanno di 
essere una categoria che va 
sempre più estendendosi. Fino 
ad una decina di anni or sono, 
la massa degli studenti serali si 
concentrava in prevalenza nel 
le città del triangolo industria
le; ora non vi è città, anche 
piccola, in ogni provincia d'Ita 
Ila, che non abbia i suoi studen
ti lavoratori. Lo sviluppo del 
l'industria ha comportato lo svi 
luppo delle scuole serali, che 
sono, prevalentemente, scuole 
tecniche e professionali. Un tipo 
di scuola, quindi, che ha se
guito le modificazioni del mer
cato del lavoro e crea quelle 
categorie di tecnici e di speeia 
lizzati di cui l'industria ha bi
sogno. Ma lo sviluppo di questa 
scuola è avvenuto, per lo più, 
al di fuori dell'iniziativa dello 
Stato. Sono stati i privati che 
l'hanno sviluppata e che fanno 
dell'istruzione tecnica e pro
fessionale una grossa specula
zione. Cosi, si ha oggi una vasta 
rete di scuole serali che servo
no alle industrie perchè da esse 
traggono la mano d'opera spe
cializzata di cui hanno bisogno, 
ma per la quale gli industriali 
non pagano un soldo. Sono gli 
studenti che, per qualificarsi 
professionalmente, oltre a sa
crificare il loro tempo libero, 
pagano cifre elevatissime. Si 
calcola che ognuno'di questo 
mezzo milione di studenti lavo
ratori venga a spendere 240 mi
la lire all'anno di tasse, oltre 
alle spese per i libri di testo: 
quanto costa in media l'istruzio
ne universitaria. -

E" naturale — come ha rile
vato il presidente dell'ANSS 
nella sua relazione al Congresso 
— che le esigenze degli stu
denti lavoratori siano di vasta 
portata e particolarmente sen
tite, come gli operai dell'autun
no scorso stanno a dimostrare. 

Queste rivendicazioni si pos
sono sintetizzare in quattro pun
ti fondamentali: 1) la riduzione 
per ogni studente-lavoratore di 
due ore di lavoro, a parità di 
salario, oltre alia eliminazione 
delle forme più gravi di sfrut
tamento e superlavoro che im
pediscono ai giovani che ne 
hanno la possibilità di frequen
tare proficuamente la scuola: 2) 
l'abolizione di tutte le tasse sco
lastiche: per questo è necessa
rio che lo Stato batta concor
renzialmente l'iniziativa priva
ta, istituendo numerosi e mo
derni e gratuiti centri di istru
zione professionali; 3) l'istitu
zione di mense economiche; age
volazioni sui trasporti pubblici; 
costruzione di nuove sedi scola
stiche vicino ai posti di lavoro: 
4) una vasta riforma della scuo
la che preveda- l'istituzione am
pia di corsi serali per tutte le 
branche dell istruzione naziona
le; un titolo di istruzione rico
nosciuto dallo Stato che garanti
sca una qualifica e che serva ad 
aumentare il potere contrattua
le di chi lo possiede nei luoghi 
di lavoro: una modifica dei pro
grammi dell'istruzione profes
sionale che promuova il libero 
sviluppo della personalità del 
giovane lavoratore. 

V 

Dalla nostra redazione 
PALERMO. 2. ' 

Si sono dimessi, ma non ba
sta. Su questa linea si svilup
pano da 48 ore I commenti po
litici alla mossa compiuta l'al
tra sera dalla squalificata cric
ca d e di Palermo, provocando 
le contemporanee dimissioni 
delle giunte al comune e alla 
provincia Pur compiuta, dopo 
avere tentato, con una tracotan
te sfida, di ignorare le accuse 
di collusione con ì mafiosi, di 
favoritismi agli speculatori del
l'edilizia, di malcostume, la fu
ga della « Banda di Palermo » 
non può convincere nessuno, 
perchè in realtà, questi uomini 
nou se ne sono andati, e non 
se ne vanno, ma tentano soltan
to di realizzare un ricambio In
terno (magari eliminando gli 
uomini personalmente compro
messi, come nel caso dell'asses
sore comunale ai LL.PP- Cian-
cimino) un'operazione, insom
ma, abbastanza indolore anche 
se di qualche effetto psicologico 

Il PCI, il PSIUP, la base pa
lermitana del PSI, e in una cer
ta misura il PRI, il settore di 
sinistra della stessa d.c, se, dun
que. pure valutano le dimissio
ni come un'ammissione di re
sponsabilità (anche se volgar
mente mascherata con l'esigen
za di " allargare l'area demo
cratica!») e quindi come un 
primo successo della loro tena
ce lotta per lo scioglimento del 
consiglio comunale e per la li
quidazione del gruppo di pote
re corrotto e squalificato, re
clamano che venga fatta pu
lizia davvero completa, sino 
alla definitiva liquidazione del 
gruppo che fa capo all'attuale 
segretario provinciale d.c. ed 
ex sindaco di Palermo. Salvo 
Lima. Ed invece quello che è 
stato realizzato, è in realtà un 
grave compromesso tra le se
greterie regionali d e e socia
lista, che tenderebbe ad assicu
rare alla prima il salvataggio 
in extremis della cricca paler
mitana-con un tacito impegno, 
inoltre, di evitare un ulteriore 
giudizio politico del governo di 
centro sinistra sull'operato del
l'amministrazione comunale, e 
alla seconda, di uscire dal rotto 
della cuffia dall'intransigente 
ultimatum della federazione so
cialista del capoluogo: o lo scio
glimento del Consiglio o la cri
si del governo che, per le re
sponsabilità dirette degli stessi 
assessori socialisti, si è rifiutato 
di procedere energicamente 
contro la « banda ». 

E che il compromesso abbia 
questo duplice scopo sta a dimo
strarlo la circostanza, tutt'altro 
che fortuita, che il comitato re
gionale socialista si doveva riu
nire proprio oggi per prendere 
una decisione finale ed un at
teggiamento univoco sulla vi
cenda. L'organo socialista, sta
notte, al momento in cui tra
smettiamo, era ancora riunito: 
ma si sa che appunto, il segre
tario regionale Lauricella, ha 
presentato le dimissioni della 
Giunta comunale e di quella 
provinciale, come un elemento 
assai soddisfacente, foriero, an
zi, di nuove prospettive di as
sunzioni di responsabilità poli
tiche del PSL La D.C, infatti, 
avrebbe assicurato l'ingresso, 
intanto, nella giunta dell'ammi
nistrazione provinciale dell'uni
co consigliere del PSI. 

Aperturisti dell*ultÌm'ora sa
rebbero, tra gli altri, quattro 
assessori democristiani accusati 
di rapporti cosi stretti con noti 
gangsters mafiosi C'è da resta
re inorriditi di fronte alla mes
sa in scena che verrebbe rea
lizzata per gabbare l'opinione 
pubblica ed "in particolare per 
consentire al gruppo di Lima 
di sopravvivere e di attestarsi 
su nuove posizioni Stamani, 
tuttavia, le prime reazioni della 
base socialista di fronte al com
promesso, sono state molto dure 
e, prima che avesse inizio la 
riunione del comitato regionale, 
l'esecutivo della federazione pa
lermitana ha esaminato la si
tuazione, ribadendo la condan
na di qualsiasi compromesso 
che tenda al salvataggio in ex
tremis della d e . palermitana. 

Le decisioni del comitato re
gionale socialista verranno an
nunciate domattina dall'on. Lau
ricella nel corso di un comizio 
che il segretario del PSI terrà 
a Palermo Sempre nella gior
nata di domani, si terranno nel 
capoluogo altri due comizi sullo 
scioglimento del consiglio co
munale: alle 10.30 quello del se
gretario regionale del PSIUP. 
Corallo, e alle 18, quello del 
capogruppo comunista all'ARS, 
Cortese e del segretario della 
federazione di Palermo Co-
lajanni. 

II compagno Colajanni, ha 
intanto rilasciato la seguente 
dichiarazione: - Le dimissioni 
degli amministratori comunali 
e provinciali rappresentano un 
cedimento del gruppo di potere 
d-C il quale, al punto in cui 
erano le cose, doveva pur cede
re qualcosa. Ma, per limitare le 
sue perdite, la D.C. ha scelto 
la tattica di rimescolare le car
te in gioco Noi sottolineiamo 
che le dimissioni degli ammi
nistratori posti sotto accusa co
stituiscono un primo successo 
della coerente lotta del PCI per 
la moralizzazione e contro le 
interferenze mafiose nella vita 
comunale, e dobbiamo aggiun
gere che questo fatto ci trova 
impegnati nel proseguimento 
della battaglia di fondo per 
?cio4here il consiglio comunale. 
sconfiggere il corrotto sistema 
di potere instaurato dalla D.C. 
al comune di Palermo e per as
sicurare alla città nuovi indi
rizzi e nuovi amministratori 
onesti e capaci ». 

Centinaia 
di comizi 

nel Friuli-V.G. 
e nel Paese 

Nel Friuli-Venezia Giulia 
la campagna elettorale s'in
tensifica sempre più in vi
sta del voto di domenica 
prossima, • 10 maggio. Ma
nifestazioni politiche e co
mizi si susseguono a ritmo 
incalzante. Il nostro Partito 
è impegnato in un dialogo 
molto ampio con i cittadini 
chiamati ad eleggere il pri
mo Consiglio della nuova 
Regione a statuto speciale. 
Fra oggi, ultima domenica 
della campagna elettorale, 
e domani si svolgeranno nu
merosissimi comizi nei cen
tri grandi e piccoli della 
regione, in cui sono impe
gnati dirigenti nazionali e 
locali del PCI. 

Gian Carlo Pajetta parla 
oggi a Opicina insieme a 
Siskovich ed a Muggia in
s ieme a Pacco; domani par
lerà a Gradisca. Macaluso 
parla oggi a Tarvisio e do
mani a Ulegio; Busetto oggi 
a Mardinago; Galluzzi oggi 
a S. Pietro Natisone e Maja-
no; Flamigni oggi a Ligna-
no e Pacerina, e domani a 
Staranzano; Laconi domani 
a Ronchi; Lo Perfido oggi 
a Masi Torello. 

In provincia di Udine si 
svolgeranno, inoltre, in que
sti giorni, « feste della m a : 
tricola » con manifestazioni 
culturali, ricreative e spor
tive. 

Sempre nel Friuli-Venezia 
Giulia si svolgeranno i se
guenti comizi: 

Provincia di Trieste: Vi-
dali. Laura Diaz e Calabria 
a Trieste: Sema e Siskovich 
a Duino. , , 

Prooincia di Gorizia: Pa-
gliarani n Pieris ed a Tur-
riaco: Guidi a Moraro e 
Monfalcone; Franco a Dole-
gna; Acreman a S Canciano 

Provincia di Pordenone: 
Carmen Santi a Clausetto, 
Forgaria e Vito D'Asio; Ade
le Bei a Stevena Sarone e 
S. Giovanni in Livenza: Rof-
fì a Sotto Monte ed a Barcis: 
Tina Merlin a Vivaro. Arba 
e Cavasso Nuova. 

Provincia di Udine: Pelle
grini a Basaldella. Pozzuolo 
e Sutrio; Guerrini a Chiusa 
Forte e Rovendo: Pezzino a 
S. Stefano Buia. Sutrio e 
Bordano; Aìmoni a Luincis. 
Claudinicco: Sandri a Cazza-
so. Chiaieis. Caneva: Nico-
Ietto a Laipacco e Dolegna-
no: Lizzerò a Attimis e Tor 
Viscosa. 

Gli offri 
comizi 

OGGI 
Orbetello, on. Alicata; 

Teramo, Grano; Caivano, 
Daniele; Pa lma Campania, 
sen. Gomez; Pugnolo. Mar
chetti; Grignano, on. Mo
relli; Voghiera, I smes Pi
va; Abbadia, Redaelli; Ca-
stelbaldo. Schiapparalli. 

DOMANI 
Bari, sen. Bufalini; Imo

la, on. Loperfido; Viareggio, 
sen. Pesenti; S. Angelo in 
Villa, Ranalli. 

ROMA 
OGGI 

Centocelle: on. Nannuzzi-
Marconi: Villa Gordiani: 
Ciofi - Cenerino: S. Cesareo: 
Marroni: Finocchio: La Pic-
cirella - Benedetti; Roviano: 
Ranalli. 

PERUGIA 
OGGI •-

Scheggia: on. Antonini; 
S. Giustino: on. Maschiella: 
Isola Fossana: on. Maschi el
la: Mugnano: on. Caponi; 
Petrignano: on. ShnonuccL _ 

TERNI 
OGGI 

Narni Scalo- sen. Seeci: 
Castel dell'Aquila: Meni-
chetti: Torre Orsina: Pro-
vantmi: Fomole: Stella; 
Quattrelli- Antonelli. 

GROSSETO 
OGGI 

Petricci: on Tognoni; C d -
lena: on Tognoni; Tirli: Fu
si; S. Donato: sen. Moretti; 
Semproniano: Amarugi. 

FROSINONE 
(Zona di Veroli) 

OGGI 
Colle Berardi: sen Com

pagnoni: Crocefisso: senato
re Compagnoni; S. Anna: 
Gargiulo. Fontana Fratta: 
sen Compagnoni. 

Numerosi comizi e mani
festazioni drl Partito si svol
geranno inoltre in provincia 
di Bologna, di Verona, di 
Milano e di Imperia. 

VACANZE CTE 
H O T E L R 0 M E A 

RIVAZZURRA - RIMINI . 
Tel. 30630 - Nuova costruz. dirett. al mare - Tutte 
camere servizi privati con doccia e WC e balconi -
Cucina ottime con menù variato - cabine - gatage 
- Bassa 1600 - Luglio-agosto 1900-2600 - tutto compreso. 

H O T E L A D R I A T I C O 
B E L L A R I A 

Ambiente familiare e signorile 
Tel. 44125 - Interpellateci. 

Camere con servizi 

P E N S I O N E E V E R E S T 
R I M I M I 

vicina mare - conforts - camere con e senza servizi 
privati - cucina romagnola - Bassa 1500 tutto compreso 
- alta interpellateci - gestione propria. 

BELIARIYA DI RIMINI 
VILLA CORBELLI 

Via Parma, 5 
Vicino mare - ogni conforts 
- acqua calda e fredda tut
te camere - cucina roma
gnola. Bassa stagione 1400 -
Luglio 1900 • Agosto 2100 
tutto compreso. 

BELLARIA - ADRIA 
PENSIONE BUONA FORTU
NA - Moderna costruzione -
Cucina di prtmordlne. Postalo. 
ne tranquilla Giardino. Auto
parco - Bassa stag. 1300 . Alta 
stag 2000 tutto compreso. 

R I M I N I 
VILLA BIANCHINI 

Tobruck 5 
Piazza Tripoli - vicina ma
re - Maggio-giugno 1400 
complessive - Luglio-agosto 
modici - vitto a richiesta -
giardino 

RIVAZZURRA 
RIMINI 

PENSIONE LARIANA 
Viale Bergamo - vicino ma
re - tutte camere acqua 
calda-fredda. Cucina roma
gnola - Bassa 1300 - Alta 
1800-2000. 

B E L L A R I A 
VILLA CORALLO - a soli 
60 m. dal mare - ambiente 
familiare - cucina scelta -
cabine al mare - Bassa stag. 
1400 - Alta stag. 1800-2000 
tutto compreso. 

B E L L A R I A 
PENSIONE 

VILLA SALVINA 
A soli 30 m. dal mare - Po
sizione tranquilla - Terraz
ze - vista mare - ottima 
cucina - ogni conforts • au
toparco - cabine al mare. 
Bassa 1600 - Alta 1800-2200 
tutto compreso. 

B E L L A R I A 
VILLA GLORIA - a soli 100 
m. dal mare. Posizione tran
quilla . ottima cucina - auto
parco - cabina al mare - bas
sa stag. 1500 • Alta stag. 
1800-1900. 

B E L L A R I A 
PENSIONE GLEDIS - Mo
derna e confortevole a soli 
80 m. dal mare. Cucina ot
tima - Posizione tranquil
la - Giardino - Autoparco -
Bassa 1500 - Alta 2000 tutto 
compreso. 

MAREBELLO 
RIMINI - HOTEL ISCHIA 
Nuova costruz. 40 m. mare. 
Ogni moderno conforts. Ca
mere con e senza servizi 
privati. Balconi - Ottimo 
trattamento - Autoparco co
perto - Bassa 1400-1600 - Al
ta interpellateci. Dir.: Maria 
ROGERI. 

MISANO MARE 
Località BRASILE 

PENSIONE ESEDRA - vi
cinissima mare - cucina ca
salinga - conforts - parcheg
gio - tranquilla - camere 
con balconi Bassa 1100 - Lu
glio 1500 - Agosto 1800 -
tutto compreso. Gestione 
propria 

B E L L A R I A 
PENSIONE VILLA DERBY 
a soli 100 m. dal mare. Mo
derna cucina prlmordine -
autobox - cabine al mare. 
Bassa stagione 1400 - Alta 
stag. 2000 tutto compreso. 

R I M I N I 
PENSIONE ROBERTA, Pie
tro da Rimini, 7, Tel. 28932. 
Vicino mare - zona tranquil
la - Pensioncina familiare -
trattamento ottimo - prezzi 
modici - - Gestione propria - . 
Interpellateci 

RICCIONE 
PENSIONE GIOVALUCC1 

a 100 m dal mare Ogni 
confort, ' moderno. Giugno-
settembre L. 1-200 - Da l l i 
al 10-7 L. 1.500 - Dall'I 1 al 
20-7 L. 1700 - Dal 21-7 al 
20-8 L. 2-000 - Dal 21-8 al 
30-8 L. 1500 Gestione propria 

MAREBELLO 
RIMINI - VILLA ILARIA 
Via Rosmini, 68 - Vicina 
mare • Trattamento ottimo 
Prezzi di assoluta conve
nienza Interpellateci. Ogni 
conforta. 

R I M I N I 
PENSIONE VILLA ERNE
STA, Viale Trento 19 - Vi
cino mare. Centralissima -
ottima cucina « Bassa 1400-
1500 - Alta 2000 Interpel
lateci. 

N O L I 
SOGGIORNO INES 

50 metri dal mare - Fami
liare - Riduzioni maggio-
giugno e settembre. 

LO A N O 
VILLA RESI 

Via Adua. 7 - Tel 69 985 -
Tranquillissima, giardino -
Maggio 1 600. giugno 1 800 
complessive (anche cabina). 

GENOVA QUARTO 
ALBERGO « I R I S -

Tel. 399 656 - A 100 metri 
dal mare. Tutti I comfort». 
ampi terrazzi, ottima cucina 
umbra, ambiente familiare, 
autoparcheggio 

TOW&PEDKRA DI RIMINI 
HOTEL IDEAL - Tel 38305 
Direttamente sul mare • Ogni 
conforta • tranquillo • cucina 
scelta • autoparco • Bassa 
1500 - Alta 2300-2500 tutto 
compreso. 

HOTEL REGEN 
RICCIONE 

Via Marsala. 7 - Tel 42788 
Nuovo - vicino mare - Tutte 
camere servizi e balconi -
giardino - garage - Tratt. 
eccellente - Maggio 1400 -
Giugno-sett 1600 - Luglio 
1900 - Agosto 2600 tutto 
compreso. 

PENSIONE ROSA CENTRALE 
BELLARIA 

A soli 70 m dal mare -
Ambiente familiare - Cu
cina scelta - Cabine al mare 
Giugno-settembre L 1300 -
Luglio-agosto L 1800/2000 
tutto compreso 

LOCANDA GROSSI 
MIRAMARE 

Via Madrid. 6 - Tel 30 364 
Ottima cucina - Giugno-set
tembre 1300 - tutto com
preso. Gestione propria. 

HOTEL SERENELLA 
RIMINI/VISERBA 

Aperto 1° Maggio - Via Pai-
lotta 9 - Tel. 38 401 - Sul 
mare - tutte camere con 
servizi balcone e bagno -
Trattamento ottimo - Propr. 
e gestione: BAIOCCHI. 

PENSIONE JOLE 
MIRAMARE/RIMINI 

Via Biella, 22 - Vicinissima 
mare - acqua calda e fred
da. Ogni conforts - tran
quilla - Cucina e trattamen
to familiare. Bassa stagione 
1200/1300 - Alta 1800/2000. 
PRENOTATEVI! 

PENSIONE TORINO 
RIMINI 

Via De Carolis - Vicina 
mare - Camere acqua calda-
fredda - Balconi - Bassa 
1400 - Luglio 1600/1800 -
Agosto 2000 - tutto com
preso Tel 29416. 

HOTEL CONCORD 
GABICCE MARE 

Tranquillissimo - Nuovo -
vicinissimo mare - tutte 
camere con doccia WC e 
balcone vista mare - cucina 
bolognese - Parcheggio -
giardino - Giugno-sett. 1600 
- Luglio - Agosto 2500/2600 
tutto compreso - anche ca
bine mare. 

R I C C I O N E 
PENSIONE LOURDES 

Vi offre un'accoglienza fa
miliare - trattamento ottimo 
- Prezzi modici Maggio-
giugno-settembre 1400 - Lu
glio-agosto 2 000 - Interpel
lateci. 

V A R A Z Z E 
Pensione MARIA LUISA -
Tel. 77.324 - Giardino - pa
noramica - Ottimo tratta
mento. A Milano potrete te
lefonare al 341 727 per pre
notarvi! 

V A R A Z Z E 
VILLA FIORITA Tel 77 425 
Soggiorno incantevole, vici
no mare. Giardino, terrazzo. 
Cucina ottima. Maggio 1.700 
Giugno-settembre 1 800; Lu
glio 2 000; Agosto 2 200. Pre
notatevi! 

V A R A Z Z E 
Da CLELIA TeL 77.651 -
Via Don Bosco 15 - Panora
mica. tranquilla Comforts 
moderni Trattamento fami
liare Interpellateci! 

V A R A Z Z E 
Incantevole soggiorno fami
liare sul mare Prenotatevi! 
Irma Vallerga - Via S Ca
terina 46/8 - TeL 77 305. 

V A R A Z Z E 
Da ANGELA - Tel 77 624 -
Via G B Camogli, 18 - Ot
timo soggiorno familiare, 
particolare per i bambini. 
Interpellateci' 

V A R A Z Z E 
Soggiorno N E V I A - Via 
Tonno. 34 - Cucina casa
linga - Ottima per mamme 
e bambini - Prezzi conve
nienti. 

J 
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Un editoriale di Togliatti su «Rinascita» 
s i , - . , . , • " ' ' • • . • . , ' • - ? 

* t 

nostre proposte per 
il Friuli - Venezia Giulia 

Coii i ferrovieri degli scali merci 

Dal numero di Rinascita In 
• vendita da Ieri in tutte le edi

cole riportiamo l'editoriale del 
compagno Togliatti, dedicato al
le prossime elezioni regionali 

• del 10 maggio nel Friuli-Vene- ' 
zia Giulia. 

Costretto a seguire soltanto da Jon-
tano la campagna per le eiezioni regio-
«ali del Friuli-Venezia Giulia (e di 
questo mi scuso, ma non dipende dal
la mia volontà), duo punti particolar
mente hanno destato la mia sorpre
sa, tra gli argomenti sviluppati dai no
stri avversari. ' 

Il primo riguarda la sfacciala esal
tazione del merito del parlilo democri
stiano o dell'attuale governo, falla dai 
propagandisti di questo governo e di 
questo partito, per la realizza/ione del
l'Istituto regionale. Mi sembra che a 
questa esaltazione grottesca si debha 
sostituire, davanti alle masse elettorali, 
l'aperto otto di accusa e processo con
tro tutto il partilo e tutti i governi 
democristiani, perchè la regione Friuli-
"Venezia Giulia soltanto oggi viene rea
lizzata. Questa regione venne infatti 
istituita con l'articolo 116 della Cosiiiu-
l ione; secondo la ottava norma transi
toria si doveva procedere alla sua costi-
tuzionc, mediante elezione del consiglio 
regionale, entro un anno dalla entrata 
in vigore della Carta costituzionale. Ma 
questa è entrata in vigore il primo di 
gennaio del 1948. Siamo quindi di fron
te a quindici anni precisi di inadem
pienza costituzionale, di tradimento e 
spergiuro di quei presidenti del consi
glio e di quei ministri che avevano so
lennemente giurato di osservare tutte le 
norme dell'atto costitutivo del nostro 
Stato. Quindici anni di rinvìi, di espe
dienti, di intrighi, per non fare ciò che 
doveva essere fatto. Alla Costituente i 
democristiani posero persino la questio
ne di sostituire allo Stato unitario uno 
Stato federale — e a questo noi fum
mo contrari, non all'ordinamento regio
nale, o solenni mentitori dallo scudo 
crociato! — ma quando gli riuscì il 
colpo di restar soli al potere, si mi
sero sotto i piedi l'impegno costitu
zionale preciso. 

E chi ha sofferto di questo tradimen
to, chi ne ha pagalo le spese? Ne han
no pagato le spese le popolazioni del
la regione. L'ordinamento regionale spe
ciale non venne infatti previsto e isti
tuito per obbedire a un principio 
astratto; ma perche si conosceva quale 
era lo sialo politico ed economico 

• delle regioni per cui questo ordina
mento era stabilito. Vi era in essa una -
situazione di disagio, di arretratezza, di 
sofferenza per antichi e nuovi mali, «'he 
si riteneva — e assai giustamente si 
riteneva — avrebbe potuto e dovuto es
sere più agevolmente superata con la 
organizzazione di un'ampia autonomia 
regionale. Chi ha sofferto, dunque, del 
tradimento democristiano alla Costitu
itane, sono state le popolazioni deila 
regione, gli operai e il ceto medio pro
duttivo di Trieste e delle altre città, 
gli abitanti della montagna, i conladini, 
i braccianti, i coltivatori delle valli « 
di pianura. A tutti è stato sottratto per 
quindici anni un diritto, quello di esa
minare e decidere un po' più dappres-

_ so, essi stessi, i problemi del loro !a-
i voro e della loro esistenza. IL non 

sono stati dati loro i mezzi per risol
vere questi problemi, che in conseguen
za di ciò sono diventali sempre più 
acuti, sempre più gravi, a causa dell'in
sipienza, degli errori, della corruzione 
dei falsi indirizzi seguiti dai governanti 
democristiani risiedenti a Roma. 

Di qui Io sdegno e di qui anche le 
proteste e le lotte dei lavoratori del 
Friuli e della Venezia Giulia per strap
pare, finalmente, ' quello che <lo\o-a 

1 esser dato loro già quindici anni fa. 
Se oggi si tota per il consiglio regio
nale, il merito ta a queste proteste, a 
questc'lottc e specialn.cnlc all'unità che 
nel corso di esse si realizzò in modo 
così ampio. Se le proteste, le lotte e 
l'unità non ci fossero stale, i governanti 
democristiani avrebbero continuato co
me prima. Sì dia il merito di ciò che 
oggi avviene, e che è un palese pro
gresso, a chi ha lavorato e combattuto 
per ottenerlo, non a chi prima l'ha 
impedito e poi mandalo giù a malin

cuore, come Folio di ricino, o a chi 

si compiace troppo spesso di fare la l 
parte della mosca cocchiera. * . "•" 

Ma il secondo punto, tra quelli che 
hanno destato la mia sorpresa, è anche 
più importante del primo. Non riguar
da il passato, ma il presente e l'avveni
re, e riguarda tutta l'attuale popolazione 
della regione, anzi, il destino stesso 
di questa. 

Noi abbiamo proposto e presentato al 
Parlamento una legge, per l'approva
zione di un piano di sviluppo econo
mico del Friuli-Venezia Giulia. Il piano 
abbraccia dieci anni, prevede un primo -
stanziamento statale — di 30 miliar
di — per il 1965 e altri successivi, sino 
a raggiungere i 400 miliardi alla fine 
del decennio. Contro questa nostra pro
posta sì sono furiosamente scagliali i di
rigenti democristiani, accusandoci di de
magogia e di non so che altro. In modo ' 
veramente sorprendente, poi, si è as-.n-
ciato a questa accusa il segretario del 
partito socialista, compagno De Mar
tino, dimentico che il suo partito dice 
di avere nel suo programma la introdu
zione di elementi di programmazione 
economica in tutta la vita nazionale e 
dimentico, come i propagandisti demo-
cristiani, di molle altre cose ancora. 

Prima di tutto, noi siamo partiti. 
nell'avanzare la nostra proposta, dalla 
esperienza. L'esperienza ha dimostrato 
che l'ordinamento regionale autonomo 
giunge a esplicare la propria funzione 
e raggiungere i suoi obicttivi solamen
te quando riesce ad affrontare in modo 
organico I problemi economici della re
gione. E questo si può fare' soltanto 
con un piano regionale e con un'asse
gnazione di mezzi d'investimento pro
venienti dallo Stato. Si veda l'espe
rienza sarda: in Sardegna la lotta per 
la rinascita della regione, che era ed è 
tuttora tra le più arretrate e sfortunate, 
ha preso ben presto, attraverso un lar
go movimento di massa, il contenuto 
della rivendicazione di un piano eco
nomico, nel quale si doveva prevedere 
la soluzione dei più acuti problemi, del
lo sviluppo agricolo e dello sviluppo 
industriale, mediante un sostanziale im
pegno finanziario dello Stato. La lot
ta per il piano è stata cosi forte e cosi 
unitaria che ti piano è stato alfine ap
provato, con la assegnazione, «la parte 
dello Slato, di 400 miliardi, da spende
re in 12 anni. Oggi la lotta per la ri
nascita si conduce su un terreno più 

.avanzato, per il modo'd i jmpiego di 
questi mezzi, che le forze popolari chie
dono avvenga per rcalÌ7zare una pro
fonda rifurina delle strutture economi-

'che arretrale e una continua valoriz
zazione dell'istillilo regionale, mentre 
le forze conservatrici a questo si oppon
gono. 

In Sicilia non si è ancora giunti alla ~ 
elaborazione di un completo e valido 
piano di sviluppo economico regionale, 
ma non vi si è giunti non perchè non 
ve ne sia bisogno, bensì perchè vi è 
stala una lotta organizzata per impe
dirlo, organizzata dal governo centrale, 
dai grandi monopoli industriali e dalle 
forze locali a questi asservite. Anche in 
Sicilia, la necessità di un piano regiona
le è oggi riconosciuta da tulle le forzi* 
veramente democratiche, e allo scopo 
sia dì fare l'interesse delle masse la\o-
rairici e del celo medio produttivo, sia 
di consolidare la stessa autonomia re
gionale. 

Nella Valle d'Aosta, che pure è una 
delle regioni che più hanno tratto pro
fitto dai regime autonomo, il problema 
del piano economico regionale è slato 
al centro della recente lotta elettorale 
ed è al centro dell'attenzione delle for
ze politiche locali. 

Ma più della esperienza deve valere 
la realtà, la realtà della vila della nuova 
regione autonoma a statuto speciale. 
Quc-la regione e ogni non soliamo in 
condizioni ili arretratezza dappertutto 
o qua«i dappertutto, ma di profondo di
sordine economico. K->*n e, nella sua 
struttura interna, molto differenziala e 
le sìngole zone non sono organicamen
te col legate tra di loro. La ricchezza 
che sì crea nei centri industriali, alcuni 
dei quali potenti e capaci di sviluppo. 
non fluisce in alcun modo verso le de
solate talli cantiche, per esempio, o 
verso il Friuli, zona caratteristicamen
te depressa. Le strutture acrirole sono 
tra le più arretrate, e anch'esse diverse 

da zona a zona, in modo tale che ac- • 
cresce il peso dei problemi locali. L'e
migrazione è un flagello comune, ina 
anch'essa deve essere combattuta, nelle 
diverse zone, con mezzi adeguati alle 
condizioni delle zone stesse. Non vi è 
da spaventarsi per queste diversità. An
che la Valle d'Aosta, per chi la cono- . 
sce, aveva e conserva notevoli differen
ze di strutture e di livelli tra una parte 
e l'altra. Il regime regionale autonomo 
ha però consentilo di svolgere un'azio
ne complessa, da cui tutte le parti han
no trailo un beneficio, che sarebbe sta
to certamente più grande, se i gover
ni democristiani di Roma non avessero 
svolto un'azione che, contraddicendo i 
principi dell'autonomia, ne limitava la 
efficacia. 

Qui sta infatti il pericolo. Che il re
gime autonomo venga inleso come una 
semplice « concessione » formale, che 
non modifichi profondamente il modo 
come vengono affrontati e risolti i nu
merosi e gravi problemi esistenti. Che 
si continui, cioè, anche esistendo gli 
istituti regionali, col vecchio metodo 
degli interventi parziali, disordinati e 
sbagliati, attraverso una contrattazione 
con il governo centrale. Qua un po' più 
di investimento, là un « incentivo D, O 
un «polo dì sviluppo », o una^ tempo
ranea tregua fiscale e così vìa. Con que
sto metodo i problemi reali non si -if-
fronlano e non si risolvono. Per questo 
e necessaria, sin dall'inizio, una piani
ficazione regionale. E* necessario parti
re da una complessiva visione organica 
di ciò che bisogna fare, scalando gli 
Impegni nel tempo, ma collegandoli 
l'uno all'altro. E' necessario sin dall'ini
zio fissare mète che si sia sicuri di po
ter raggiungere ed è necessario, sin dal
l'inizio, garantire un giusto metodo di 
funzionamento dell'autonomia e i mez
zi necessari — che deve fornire lo Sta
lo — per la progressiva soluzione dei 
problemi regionali, e quindi per lo svi
luppo dell'occupazione, per la riforma 
delle strutture agricole, per la lolla con
tro la emigrazione, per la elevazione 
del livello di esistenza di tutte le mas
se popolari. 

Noi sappiamo che le popolazioni del 
Friuli-Venezia Giulia non possono e non 
vogliono continuare a vivere nelle con
dizioni attuali. Sappiamo benissimo che 
per una parte dì queste popolazioni si 
pone la questione della difesa dei di
ritti nazionali e l'istituto regionale do
vrà, in questo campo, correggere inve
terati indirizzi sbagliati provenienti dal 
governo centrale. Sappiamo che la re
gione deve essere liberata dal peso di 
strutture militari che stupidamente ven
gono mantenute in efficienza, dalla gen
te del democristiano Andreotti, che 
forse pensa ancora a una guerra su 
queste frontiere. La nuova organizza
zione avrà anche a - questo proposito l 

una funzione positiva da svolgere, per 
stringere legami di comprensione e di 
amicizia con i popoli confinanti. Ma al 
fondo, come base di tutto i l resto, noi ; 
poniamo la soluzione dei problemi del 
lavoro, della produzione, del benessere. 

Perciò insistiamo nel sottolineare il 
valore della nostra proposta legislativa, 
per un piano economico regionale. E 
coloro, democristiani o socialisti o al
tri, clic altezzosamente ci hanno accu
salo di demagogia e peggio, serenamen
te lì invitiamo a un dibattito serio. Non 
vi vanno le cifre che noi presentiamo, 
gli indirizzi che noi proponiamo, gli 
impegni d ie sin d'ora crediamo deb
bano essere assunti, davanti agli eletto
ri operai, conladini, del ceto medio pro
duttivo e intellettuale? Dite, allora, che 
cosa volete voi, che non sia la consue
ta litania sui meriti della democrazia 
cristiana, che »a tutto e fa tutto bene, 
ma alla fine porta tutta l'Italia a una 
situazione come quella gravissima di 
oggi. 

Questo noi chiediamo a tutti gli av
versari e concorrenti politici. Penso 
però che, ancora una volta, non ci ri- ]_ 
sponderannn se non con altre insolen
ze o banalità. E sarà una nuova prova 
che dal nostro partito — dal Partito 
comunista italiano — partono, in ogni 
situazione, le sole proposte che sono 
nell'interesse di tutte le masse lavora
trici e di tutto il . Paese. 

bt-, 

t 

Ieri" pomeriggio, nella sala 
• Clementina » del - Vaticano, 
Paolo VI ha ricevuto in udienza 
una delegazione di dirisenti e 
di lavoratori delle varie sedi 
della industria - S a f f a - rispon
dendo poi con un lungo e sin
golare discorso asjli indirizzi 
di omaggio del prevosto e del 
presidente della società. 

Paolo VI si è rivolto agli ope
rai esortandoli a essere - tnfel-
ligenti' e a comprendere «ciò 
che ita avvenendo ». E che co
ca sta avvenendo? Sta avve
nendo che ' il mondo si evolve 
di fronte a voi. E* più /arile 
che questa evoluzione che vie
ne verso di voi, che vi offre 
caie, che vi offre istruzione, 
che ci offre pace, che vi offre 
éionltà, questa evoluzione è più 
facile che avvenga se voi slete 
buoni che se voi invece vi met
tete • ttrtpitare o ad agitarvi*. 
Dep# OjuestO InUlo di toso con

findustriale (che in bocca a un 
rappresentante del padronato 
assumerebbe il chiaro «enso di 
un ricatto) Paolo VI ha conti
nuato sostenendo che - s e c'è 
qualche irragionevolezza nel 
vostro contegno, fosse anche, 
facciamo l'ipotesi, giustificata 
da certe necessità » allora l'evo
luzione verso il benessere della 
società s'arresta. Non ci pos
sono essere equivoci sul signi
ficato di questa frase e sul ri
ferimento in essa contenuto 
alle attuali vicende economiche 
del Paese. Ma nella eventualità 
che ancora qualcuno dei suoi 
ascoltatori non avesse capito la 
ardita tesi della 'irragioncvo
lezza » operaia come ragione di 
fondo della congiuntura sfavo
revole (una tesi che mette in 
ombra quella famosa di Pio XII 
sulla -bramosità di piacere» 
dei lavoratori), «1 Papa ha chia 
rito il suo pensiero aifennando 

che - l'Italia sarebbe molto più 
aront i nel progresso. ncll'assi-
stenza e nell'evoluzione delle 
classi lavoratrici se non ci fos
sero state delle idee sovverti
trici che avessero turbato le 
idee, t cerreHi e gli animi dei 
nostri lavoratori ». 

E Pnolo VI ha continuato a 
lungo con questa prosa di tono 
mnlagodiano invitando infine i 
presenti a far sfoggio di intel
ligenza persuadendosi che - oc
corre deila misura-, che - o c 
corre del tempo -. che - occorre 
trattar bene- , che -l ' ira non 
serve a niente - ecc.: - questa è 
l'intelligenza — egli ha conclu
so — di cui la classe operaia, e 

voi che siete tanto maturi cer
to lo potete, deve dar prova- . 

Infine Paolo VI ha esortato 
ancora una volta i presenti ad 
essere - bravi e intelligenti - e 
a -capire come la nostra socie
tà debba svolgersi >». 

Un miliardo ai monopoli 
per «tariffe 

i l l u m i n i l i u n i i t I M I • i i i i i i iH i i i i i in i iH i in i n i n n i i i i i i i m m i i i i i r i 

privilegiato 
In questi ultimi anni sui tabel Uni e sugli orari ferroviari è tutta 

una fioritura di denominazioni suggestive, salganone: Freccia del 
Sud, Freccia dei due Mari, Freccia della Laguna, Espresso del Le
vante, Holland-ltalian Express, ecc.,. Poi c'è l'edizione di lusso: 
il Settebello, il fastoso gioiello, per piaggiatori privilegiati, che le F.S. osten
tano con compiacimento e particolare cura. Questa > copertina patinata non 
riesce, tuttavia, a nascondere le-brutte pagine del traffico viaggiatori. Ma 
è nel settore del traffico merci che la distorta politica della F.S. appare in tutta 
la sua evidenza. « So • 

Palmiro Togliatti 

Compromettendo il prestigio del magistero religioso della Chiesa 

Paolo V I si f a portavoce 
j -

delle tesi della Coni industria 
Il disctrso agli impiegati e ai dirigenti della « Saffa » — L'« irragione

volezza » dei lavoratori limita il benessere ? « Il Quotidiano » 

cessa le 

pubblicazioni 
Il Quotidiano, organo deila 

Azione cattolica di Roma, ha 
cessato le pubblicazioni. H di
rettore del giornale. Nino Bada
no, ha dato la notizia della chiu
sura nell'editoriale pubblicato i! 
1. ma<;>:.o. Ufficialmente il mo
tivo della cessazione del Quo
tidiano viene giustificato con 
un - rafforzamento - deU'Avve-
niré d'Italia (altro quotidiano 
cattolico). 

In verità, però, la chiusura 
aei Quotidiano è dovuta ai con
trasti forti • in • seno all'Azione 
cattolica e nelle alte sfere del
la gerarchia ecclesiastica sulla 
utilità di mantenere in vita un 
giornale dei cattolici che, spu
rie nell'ultimo periodo, si era 
trovato a fianco dtl loglio dei 
fascisti, il Sccole. 

stanzialmente invariati 
rimangono ' i problemi 
dello squilibrio — che è 
tradiz ionale vper ' l a . r_le 
de l le F.S. — fra il traffico 
v iagg iator i e traff ico m e r 
ci , i l quale u l t i m o — scri
ve la Direzione generale 
in <• un policromo depliant 
"F.S. 62" — presenta a n 
cora un v o l u m e inadegua
to a l lo sv i luppo del paese >. 

Se oggi la e resa » del 
traffico merci riesce a ri
spondere ai < sintomi nuo
vi e confortanti > (58 mi
lioni di merci trasportate 
e 16 miliardi di lonn.-chilo-
metri: con un aumento, 
dunque, del 2.50 e 3,Wfc 
nel '63 rispetto all'anno 
precedente) ciò è dovuto, 
in grande misura, all'abne
gazione, all'impegno, alla 
capacità del personale. 

Vediamo insieme " cosa 
accade in due degli impian
ti più importanti: allo smi
stamento Salario di Roma 
e a S. Donato di Bologna. 

S m i s t a m e n t o Salar io . Il 
« fascio di direzione > con
ta 34 binari. I convogli 
scomposti e ricomposti so
no circa 60 al giorno, per 
un totale di 1700 carri in 
movimento (nei periodi di 
punta 2.200). I binari do
vrebbero essere tutti usati 
per la s compos iz ione , inve
ce, 9 sono • occupati dalla 
contemporanea composizio
ne de i m e r c i per il Nord. 
Ciò è contro l'art. 11 del re
golamento del traffico: se 
succedono incidenti il mal
capitato ferroviere rischia 
di essere considerato, ap
punto, « fuori del regola
mento > e pagare, di per
sona. 

Per la composizione e la 
scomposizione dei treni si 
usa la € sella di lancio »: i 
vagoni avanzano lentamen
te, sospinti da un locomo
tore a nafta, di vecchio ti
po, su un percorso a d o r s o 
di c a m m e l l o ; o l tre la 
€ gobba > — prima della 
quale un manovratore, con 
una lunga pertica « t ag l i a > 
« n vagone dall'altro, — il 
carro imbocca una discesa 
ripida e, attraverso gli 
scambi predisposti automa
ticamente, raggiunge il bi
nario dove sono già inco
lonnati gli altri vagoni con 
eguale destinazione. Data 
la scarsa potenzialità del
l'impianto l'uso delia « sel
la di lancio > anziché snel
lire aggrava il lavoro per
chè una volta scomposti, i 
vagoni, per insufficienza di 
binari, devono essere ri
composti in p iano: doppio 
lavoro e forti ritardi. 

Esempi: nei giorni 20 e 
21 aprile ben 542 carri di
retti in Sicilia, pari a 14 
convogli, erano fermi occu
pando 8 dei 17 binari del 
fascio partenza sud. Trenta 
treno / e r m i dal 10 apri i* . 

A causa dei ritardi alcuni 
treni vengono soppressi e 
riprendono la marcia con 
altro numero. 

A simbolo dell'inadegua
tezza degli impianti portia
mo questo incredibile 
esempio: un merci che da 
Grosseto a Roma-Trasteve
re impiega due ore e mez
za, dalla stazione Traste
vere a smistamento-Salario 
— 14 km. — impiega da 6 
a 8 ore. 

Motivo? La mancata co
struzione — programmata 
fin dal 1951 — del raccordo 
Maccarese-smistamento. Ma 
ritardo è sinonimo di dan
no. Infatti le F.S. pagano 
una sorta di penale per 
ogni giorno di ritardo 

S. Donato di Bologna. 
Uno degli scali merci più 
moderni. Attualmente si 
arriva a « lanciare » una 
media di 2.600 a 2.900 car
ri al giorno con un aumen
to del 15To rispetto agli 

I l "COStO 

umano » 

del lavoro 

in uno scalo 
Smistamento merci 

S. Donato di Bologna. 
Personale in servizio: 
450 ferrovieri. 

Infortuni: 1960, 18; 
1961, 29; 1962, 45, 1963, 
80. 

Assenze per infor
tuni: 1960, 640; 1961, 
565; 1962, 710; 1963, 
1.370. 

Assenze per malat
t ia: 1962, 7.347; 1963, 
9.328. 

Ferie e festività non 
godute: 1962, 7.211; 
1963. 9.700. 

Quello di S. Donato 
di Bologna non è un 
caso limite. Anzi. Al
trove, come a smista
mento-Salario. la si
tuazione è più grave. 
All'inadeguatezza de
gli impianti supplisce 
una impegnata parte
cipazione che riesce 
ad assicurare alti In
dici di produttività. 

Allo stato attuale la 
pianta organica delle 
FS (già di per s é in
sufficiente alle esigen
ze) manca di circa 8 
mila ferrovieri. Que
sta deficienza viene 
superata con la spie
tata utilizzazione, al 
limite di sopportazio
ne, del materiale e 
degli uomini come ele
mento sostitutivo di 
una politica di radica
le rinnovamento delle 
strutture e dei rap
porti all'interno del
le PS . 

anni passati, nonostante 
che il personale sia nume
ricamente sempre lo stesso 
da tre anni. La potenzta-
lità è insufficiente (parto
no d ire t tamente , cioè senza • 
più bisogno di soste e di 
trasformazioni, convogli ' 
per Napoli e Sicilia, Anco
na e Puglie e per il Bren
nero) ma l'impianto è più 
razionale. Dalla « se l la d i 
lancio » i vagoni raggiun
gono lo « staffane », lungo 
18' metri: un impianto a 
doppia rotaia sopraelevata 
che siringe in una morsa le 
ruote dei vagoni frenandoli 
(si tratta di un freno ingle
se, di nome < Tisson » or
mai superato da congegni 
di frenatura elettronica). 
Ma i carri continuano n 
correre... Così a 20-30 metri 
c'è la « staffa * (un cuneo 
d'acciaio a forma di stiva
letto) che, a mano, il fer
roviere mette sul binario 
per imprimere un'altra 
frenata. Ma i vagoni conti
nuano a correre, e c'è il pe
ricolo che l'urto contro 
quelli in sosta provochi 
danni: pagherebbe lo «staf-
fista ^ ed ecco allora il fer
roviere ricorrere al « cic
chetto ». Mentre il carro 
avanza spedito lo < staffi-
sta » si lancia pancia a ter
ra e infila fra le rotaie una 
lunga mazza d'acciaio. Il 
vagone è bloccato o rallen
tato a misura di sicurezza. 

Il < cicchetto >: a volte a 
rischio della vita. Spesso a 
rischio di infortuni, anche 
gravi. E questo lo si fa 
spesso di notte, in inverno 
con la nebbia, saltando da 
un binario all'altro mentre 
i vagoni si susseguono ogni 
10-20 secondi. Per questo 
lavoro il manovratore ri
ceve una indennità nottur
na di 80 lire l'ora. 

Di contro la Fiat, l'Edi-
son, la Montecatini le socie
tà petrolifere (Agip com
presa) che coprono circa 
la metà del traffico com
merciale hanno tariffe pre
ferenziali inferiori, a quel
le stabilite per legge, fmo 
al 30^1. E la riduzione non 
è fatta al momento del rag
giungimento dei € minimi-
trasportati >.* i monopoli 
pagano g ià con le riduzio
ni. che vengono godute an
che quando non si rispetta
no pienamente i termini 
contrattuali. In caso che 
ciò si verifichi allora la 
percentuale della « tariffa 
preferenziale * sale ancora. 
Sono queste posizioni di 
potere — che alla Fiat e 
alle consorelle hanno frut
tato un miliardo di lire ne
gli u l t i m i tre anni — che i 
monopoli, t burocrati, cer
te forze politiche vogliono 
custodire. E che la lotta dei 
ferrovieri v u o l e , invece, 
far saltare, 

Silvestro Amtrf 

OFFERTA AL PUBBLICO 
DI N O M I N A L I L. 5 0 MIL IARDI DI 

OBBLIGAZIONI 6 % i 9 8 2 

IRI 
ISTITUTO 
PER LA 
RICOSTRUZIONE 
INDUSTRIALE 

Valore nominale unitario 
Prezzo di emissione 
Reddito netto effettivo 

L. 1.000 
L. 980 
6,35% 

(oltre premi) 
i n 

#) esenti da qualsiasi tassa o tributo, presenti o 

futuri, a favore dell'erario e degli enti locali; 

franche di rivalsa per l'imposta sulle obblU 

gazioni di cui al titolo Vili del D.P.R. 29 gen

naio 1958 n. 645; 

e> parificate, ad ogni effetto, alle cartelle di cre

dito comunale e provinciale emesse dalla Cassa 

depositi e prestiti; comprese fra i titoli sui 

quali l'Istituto di emissione è autorizzato a 

fare anticipazioni; accettabili quali depositi 

cauzionali presso le pubbliche amministrazioni; 

• ammesse di diritto alla quotazione in tutte le 

Borse italiane. 

P R E M I 
I n c i a s c u n o d e g l i a n n i 1 9 6 5 , 1 9 6 6 e 1 9 6 7 p e r 

o g n i s e r i e d i n . 1 m i l i o n e d i o b b l i g a z i o n i 

s a r a n n o e s t r a t t e a s o r t e n . 8 a u t o v e t t u r e 

(Z/jfa, <%Xr7rt&^ "Giul ia T.I.W 

L e n . 5 0 m i l i o n i d i o b b l i g a z i o n i d e l l a 

p r e s e n t e o f f e r t a c o n c o r r e r a n n o q u i n d i 

a l i * a s s e g n a z i o n e d i n . 4 0 0 " G i u l i a T . I . " o g n i 

a n n o e c o s i d i n . 1 . 2 0 0 ««Giulia T . I . " n e i t r e a n n i . 

Tenendo conto del valore dei premi 

il reddito delle obbligazioni si eleva al 6 , 8 5 / o 

I-ISTITUTO PER IA RICOSTRUZIONE INDUSTRIALE (I.R.I.L 
Ente finanziario di diritto pubblico con Sede in Roma, la 
applicazione dell'art. 4 del Decreto Legislativo 12 feb
braio 1948, n. 51, ha deliberato l'emissione di n. 100.000.000 
di obbligazioni da nominali lire 1.000 ciascuna, per un 
imporlo complessivo di lire 100 miliardi, di cui viene 
ora offerta al pubblico da un Consorzio diretto dalle 
MEDIOBANCA una prima quota di n. 50.000.000 di obbli
gazioni, per lire 50 miliardi di capitale nominale, con 
godimento 1° maggio 1964, al prezzo suindicato salvo 
conguaglio interessi. 

Le domande di prenotazione si ricevono per il tramite 
degl i Istituti di Credi to s o t t o e l e n c a l i nel p e r i o d o 

dal 4 al 29 maggio 1964 
salvo chiusura anticipala e con riserva di riparlo* 

B A N C A C O M M E R C I A L E I T A L I A N A - C R E D I T O I T A L I A N O 
BANCO DI R O M A - B A N C A NAZIONALE DEL L A V O R O - B A N C O 
DI NAPOLI • BANCO DI SICILIA • MONTE DEI P A S C H I 
Di S IENA * IST ITUTO BANCARIO SAN PAOLO DI T O R I N O 
CASSA DI RISPARMIO DELLE PROVINCIE LOMBARDE-CASSA 
DI RISPARMIO DI T O R I N O - C A S S A DI RISPARMIO DI F IRENZE 
ISTITUTO DI CREDITO DELLE CASSE DI RISPARMIO I T A L I A N E 
BANCA POPOLARE DI NOVARA - BANCA POPOLARE DI 
M I L A N O • BANCA POPOLARE DI BERGAMO • BANCA M U T U A 
POPOLARE DI VERONA - BANCA POPOLARE DI LECCO 
BANCA POPOLARE DI LU INO E DI VARESE • ISTITUTO C E N 
TRALE DELLE BANCHE POPOLARI I T A L I A N E • BANCA 
NAZ IONALE DELL 'AGRICOLTURA - BANCO A M B R O S I A N O 
BANCA D'AMERICA E D ' ITALIA • BANCO DI SANTO SP IR ITO 
CREDITO COMMERCIALE • BANCA PROVINCIALE LOMBARDA 
BANCA CATTOLICA DEL VENETO - BANCA TOSCANA 
CREDITO ROMAGNOLO • CREDITO VARESINO - BANCO DI 
CHIAVARI E OELLA RIVIERA LIGURE • BANCO L A R I A N O 
CREDITO DI VENEZIA E DEL RIO DE LA PLATA • BANCA AGRI
COLA MILANESE • CREDITO AGRARIO BRESCIANO - BANCA 
PICCOLO CREDITO BERGAMASCO - BANCA B E L I N Z A G H I 
BANCA DEL M O N T E DI M I L A N O • BANCA V O N W I L L E R 
BANCA DI LEGNANO - CREDITO LOMBARDO - BANCA 
U N I O N E - BANCA MOBIL IARE PIEMONTESE • BANCA 
ROSENBERG COLORNI ft C A N D I A N I • BANCA A N O N I M A 
DI CREDITO - SOCIETÀ I T A L I A N A DI CREDITO - BANCA 
CESARE PONTI • BANCA DEL M O N T E DI CREDITO D I 
PAVIA - BANCA PRIVATA F I N A N Z I A R I A - IST ITUTO 
N A Z I O N A L E DI PREVIDENZA E CREDITO DELLE C O M U 
N I C A Z I O N I • CASSA LOMBARDA • BANCA DEI C O M U N I 
V E S U V I A N I - BANCA DI CREDITO DI M I L A N O - BANCA ALTO 
M I L A N E S E - IST ITUTO CENTRALE DI BANCHE E BANCHIERI 

Sono accettate in pagamento, oltre il contante, le cedole 
con scadenza l 8 lugl io e 1° agosto 1964 del le obbliga-
« ioni : IRI ELETTRICITÀ 5 , 5 0 % ; IRI SIDER 5,50 ° / v | 
IRI 5 , 5 0 % 1 9 6 3 / 1 9 8 3 | I R I 5 , 5 0 % 1 9 5 2 / 1 9 6 7 • 
I R I 5 , 5 0 % 1 9 5 9 / 1 9 7 9 , a l l o r o v a l e r e meai laale» 
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Questa mattina l . t -
•• .Vi 

Tre iniziative per 

onorare la Resistenza 

DUE GIÙ'DA PONTE MILVIO 
1M 

Questa matt ina, al cinema Tirreno, in 
r i a Pellegrino Matteuccl, ha luogo la pre
miazione degli alunni, delle scuole medie 
inferiori e superiori, che hanno parteci
pato al concorso per un tema sulla Resi-

• stenza indetto dal Comitato antifascista 
dei gasisti romani. Nel corso della mani
festazione parlerà Umberto Terracini , p re 
sidente dell'Associazione nazionale perse
guitati politici italiani antifascisti. 

La simpatica cerimonia inizierà alle 9,30 
con la composizione della presidenza. Sa
ranno poi lette poesie in romanesco e un 
at tore della TV leggerà a lcune •• Lettere 

. dei condannati a morte della Resistenza ». 
. Dopo la lettura del miglior componimeli-
• to. il cui tema è il seguente •- Che cosa 
ha significato per l'Italia la Resistenza e 
l'antifascismo -, prenderà la parola il se
natore Terracini . A chiusura della mani
festazione ver rà proiet tato il film •• All 'ar
mi slam fascisti ». ' 

All 'alunno pr imo classificato per la 
scuola media superiore sarà dato un pre
mio di diecimila lire Sempre con dieci
mila lire sarà premiato il primo classifi
cato della scuola media inferiore. Ai se
condi classificati, sia della scuola supe
riore, sia di quella inferiore ver ranno cor
risposti premi di cinquemila lire. A tutti 
i concorrenti sarà dato comunque un pre
mio di partecipazione. 

Alla manifestazione hanno dato la loro 
" adesione Ferruccio P a n i , Carla Capponi. 

Carlo Levi, Lino Zoivhi. Lucio Lombardo 

Radice, Rosario Bentivegna. Nicolò Lica
ta, Maria - Michetti, Giuliano Manacorda, 
Renato Borelli. Tonia Canova. Laura In-
grao. - Antonello Trombadori . Carlo Sali
nar i . Achille Lordi, Lamberto Mercuri . 
Luigi Cavalieri . Franco Itaparelli. Giulia
no Vassalli, la rivista /> fi Contempora
neo» e la FIDAC-CGIL. Il concorso è sta
to patrocinato dal l 'ANPI, dal l 'ANPPIA e 
dalla FIAP. -••••• 

Un'altra manifestazione avrà luogo, sem
pre questa mattina, allo 10, al cinema Del 
Vascello, in piazza Rosolino Pilo dove sarà 
proiettato, a cura del Cent ro Cultura e Re
sistenza. il film » Roma città aperta » che 
sarà presentato dallo ste3so regista del 
film, Roberto Rosselllnl. Alla manifesta
zione . parteciperà il senatore Ferruccio 
Parr i . Lo studente Armando Cipriani par
lerà sul tema: •• Rapporto tra cultura e 
Resis tenza- . . . - . - • 

A . Tiburt ino, infine, ' alle U avrà < luo
go una cerimonia in ricordo del sacrificio 
di Cater ina Martinelli, una popolana uc
cisa il 3 • maggio lì'44, da un milite della 
PAI duran te un assaltò ai forni. Alla ce
rimonia in terverranno Marisa Rodano, vi
cepresidente della Camera. Carla Capponi 
medaglia ' d'oro • e Maria Teresa - Regard 
medaglia d 'argento della Resistenza. 

La sezione del PCI che si è fatta pro-
motrice della manifestazione, consegnerà 
ai familiari di Caterina Martinelli una 
medaglia d'oro-ricordo. J Filippo Bellavia, • Vita Napoli e il l'onte Milvlo con la ricostruzione grafica del dramma. 

Palazzo condannato 

Sarà accorciato 
di dodici metri 

Scaraventa la cugina 

i i si nel vuoto 

Lo Stato greco è stato condannato a 
« t a g l i a r e " uri;» grossa fetta da un palazzo 
di sua proprietà in via Romagna 42. all 'an
golo con via Sardegna. Ln condanna i> stata 
emessa dalla prima sezione del ribunalc. 

L'altezza della costruzione dovrà essere 
ridotta dagli attuali metr i 27 e 7ó centimetri 
ai quindici metr i proscritti dalle norme. Un 
bel taglio! Inoltre, l'edificio non rispetta la 
distanza prescrit ta da! confino (due m e t r i . 
e mczzo> e quindi dovrà a r r e t r a r e di circa 
venti centimetri . 

La Grecia aveva 'acquieta to nel 1024 da 
Costant ino Pangir is Bey . uno- stabile co
strui to .su un te r reno sul qua le gravavano 
due servitù, una che imponeva una di
stanza di 2 metri e meszo dal confine, e 
un 'a l t ra che prescriveva un'altezza massima 
di 15 metri . Abbattuta la vecchia costru
zione lo Stato greco ne aveva fatta er igere 
una nuova che però non rispettava queste 
prescrizioni. La Socie*à C:«a Viscosa, che 
è proprietar ia del te r reno e d°':io .stabile 
confinante, citava nel marzo del '58. dinanzi 
al Tr ibunale , lo Sta*.-» greco nella persona 
del suo ambasciatore CI- >>n Syndic i Di qui 
:'. processo e la sentenza. .Velia 'o.'o: .1 pa
lazzo da - r i d u r r e - , 

^ r A r 1 ~ 
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La pioggia di multe: 
4.500 in un giorno 
La pioggia delle contravvenzioni all ' inter

no della zona disco continua. Per 13 verità. 
le stat ist iche — nonostante si mantengano 
molto alte — hanno subito una leggera fles
sione. dopo la punta massima di oltre seimila 
mul te elevate dai vigili martedì .scorso, se
condo giorno - del l 'esperimento deciso da! 
Campidoglio. 

L'ult imo dato fornito dal Comando dei 
vigili urbani si riferisce a giovedì, cioè alla 
vigiha del Pr imo Maggio, giornata senza 
d u b b o tormentata dal punto di vista del 
traffico. Nelle ven ' iqua t t r 'o re . le contravven
zioni nei centro s o m state complessivamen
te 4 344. delle qual 30;>1 per la mancata 
apposizione del disco orar io o per !a pro
trazione dell 'orario indicato dal disco stesso. 
e 1.453 per divieto di sosta. 

vrebbe detto il cugino, non lo I già affollavano il ponte, non 
ha neanche guardato e si è ' »-»*- =- * »-~ 
incamminata a passo svelto. 

Vita Napoli non ha fatto 
neanche in tempo a voltarsi. 
Filippo Bellavia le è soprag
giunto di corsa alle spalle. 
l'ha afferrata, l'ha sollevata 
di peso e l'ha scagliata giù; 
poi. senza esitare, si è lan
ciato a sua volta nel vuoto. 
Tutto è accaduto in un atti
mo: le decine di passanti, che 

hanno fatto in tempo neanche 
a tentare d ' intervenire. Gri
dando. sono corsi alla spal
letta, hanno guardato giù: i 
corpi dell 'uomo e della donna 
giacevano sull'isoletta. Qual
cuno si è allora precipitato a 
chiamare la polizia: pochi mi
nuti più tardi , una motobarca 
della - Fluviale » ha preso a 
bordo Vita Napoli e Filippo 
Bellavia. 

Sfortunato: dopo l'incidente, l'arresto 

Voleva fare il week-end 
aveva «scelto» un'Ardea 

G i o v a n m a r i a L n d u , d i 27 a n n i , a v e v a dec iso di p a s s a r e il P r i m o M a g g i o a l m a r e . 
M a . s enza u n a l i ra in t a sca , n o n gl i e r i m a s t a a l t r a sce l ta c h e « s a l i r e » su u n ' a u t o . 
u n a v e c c h i a A r d e a . c h e il p r o p r i e t a r i o . O r l a n d o C a p p u c c i n i , a v e v a l a sc i a t a p a r c h e g 
g i a t a in v i a T u s c o l a n a . Gl i è a n d a t a m a l e . M e n t r e v e n e r d ì p e r c o r r e v a a d Os t i a 
v .a Vasco da Gama è anda to ad u r t a r e contro una - 1 1 0 0 - parcheggia ta sul ciglio della 
s t rada. Il l .adu ha fatto finta di men te ed ha cont inuato la sua s t rada, ma la scenetta 
non era sfuggita al ca rab in ie re Remo Testani che, a bordo della sua auto, ha raggiunto il 
Ladu e lo ha accompagnato in caserma dove è r imasto (in stato di arresto. Lì l 'uomo ha 

— _ _ — _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ raccontato di essere nato a 

Lutto 
SI è tpenta ieri nella Clinic.» 

Villa Speranza, c ircondati <l .1-
l'affetto <KM figli, la sigi» tra 
Francesca Romoli. miulre ilei 
4c l compagno Paolo Mnrreni. 
• M i f t a r t o del Sindacato RAt 
della FILS. Al neutro caro i-om-
pagno, * alla mia famiglia. Io
n i o affettuose condoglianze dei-

Tortoli. in provincia di Nuoro, 
e di vivere a Roma senza rissi 
dimora. - Volevo passare una 
giornata al mare — ha detto 
— Mi sono accontentato dì 
una vecchia auto 
• Riccardo Mollicone, di 31 
anni , si e presentato l 'altra 
sera ad un benzinaro di Ma
rino. a bordo di una - 1 1 0 0 - . 

, e.hn. ordinato 3000 l ire .di bop-
zina. Riempito - il serbatoip. 
invece di pagare, ha minaccia

to l 'addetto alla pompa. Fer
nando Tcmpestini di 24 anni. 
con una spranga e quindi è 
r ipart i to a tutta velocità. 
L'uomo ha pero fattt» in tem
po a r i levare il numero della 
targa e gli agenti del Cum-
missariato hanno, poco dopo. 
r intracciato il Millicone 
• Sui scdHi della - 1 1 0 0 - che 
era stata rubata nel pressi d'i 
piazza- .Bologna, sonp state 
t rovate stecche di cioccolata 

Dibattito 
all'Istituto 

Gramsci 
• Martedì, alle ore ' lS.aA 

I
avrà luogo presro l'Istituto 
Gramsci una discussione 
sul recente lavoro del prof. 
Giulio Pictrancra « La tco-

I ria del valor» e dello svi
luppo capitaliMico in Ada-

1 

I I 
I 
I 
I 

lira I 
i di | 

I nel corso dell'incontro. i 

|
«trerà 
della MI 

II problema critico 
in rie - ... (cerca. Ln dincu*-

«ione «ara introdotta dal «Ir. 

I Vincenzo Vitello. Seguirà 
un dibattito sul problemi 
teoria economica sollcv 

Fiorì senza nome 

davanti a Chrìsta 

Innamora to e deluso, un giovane carpent iere , sposato e padre di c inque 
figli, ha scaraventa to giù da Pon te Milvio la cugina, anch'essa sposata e ma
d r e di t re bambini , e subito dopo si è lancialo a sua volta nel vuoto. For tuna
tamente . sia la .donna che l 'uomo sono piombati , dopo un volo di sei, sette 

inietti, su un basso isolotto melmoso, clìe circonda il pilone centrale dello storico 
ponte: nessuno dei due sapeva nuotare e, se fossero finiti nelle acque del Tevere. 
sarebbero morti entrambi. Ora sono ricoverati al Santo Spirito: più gravi sono 
le condiz ion i del g i o v a n e . F i l ippo B e l l a v i a . 32 ann i , che si ù f r a t t u r a t o il bac ino . 
La d o n n a . Vi ta Napol i . 26 
a n n i , ha r i p o r t a t o solo de l 
le l e g g e r e c o n t u s i o n i : lei 
s t e s s a h a a v u t o la forza di 
r a c c o n t a r e agl i i n q u i r e n t i 
la sua d r a m m a t i c a a v v e n 
t u r a . Si è s c h e r m i l a solo 
su i mo t iv i che h a n n o sp in 
to il cug ino a s c a g l i a r l a 
ne l f iume. « Non Io so. n o n 
lo so proprio - ha detto — 
forse e impazzito improvvisa
mente... durante il periodo del 
servizio militare, era stato 
malato, aveva avuto un ter
ribile esaurimento nervoso; 
stava per fluire al manico
mio... ». . 

Invece. Filippo Bellavia ha 
tentato d'uccidere, ha ientatò 
d'uccidersi per' amore: da' t re 
mesi, da quando cioè si era 
trasferito con la sua famiglia 
dal paese nativo. Setacea < Si
cilia) a Roma. si. era inva
ghito di Vita Napoli. •• La Na
poli non lo ha voluto ammet
tere. forse per pudore — 
hanno dichiarato gli inqui
renti — ma la-verità è prdprio 
questa: e anche se l'uomo non 
ha trovato mai il coraggio di 
dir le tutta la sua passione. 
tutti , in quella casa, se ne 
e rano accorti... Lo aveva ca
pito anche la moglie del Bel
lavia.. .- . 

Filippo Bellavia. era venuto 
a Roma, come tanti altri, con 
la speranza di t rovare un la
voro. di sistemarsi. Propr io il 
cugino, che ha il suo stesso 
nome, il suo stesso cognome. 
Io aveva invitato •• Lancia la 
Sicilia — gli aveva scritto — 
qui troverai. for=e. da lavo
rare tutti i ciorni. Ti aiuterò 
io... Per i primi tempi, te. tua 
moglie, i tuoi figli, vi potrete 
" r rangiare in casa mia... •-. 
Così era andato: nella mi
nuscola casa di via Velano RO. 
alla Tomba di Nerone, già 
stretta, già così piccola per la 
famiglia di Vita Napoli, si 
e rano sistemati alla meno 
peenio il Bellavia. la m o d ' o 
Aldina Conti, e i cinque fiali: 
Salvatore. otaria. Giuseppina. 
Claudio e Massimo. 

Alcuni giorni dono l 'arr ivo. 
il Bellavia aveva trovato la
voro in un cantiere della zo
na. Usciva di casa una mez
z'or.-• dopo il cucino, verso le 
" °o. r.oco prima che anche 
Vita Nanoli si incamminasse 
per r.afisiungere la fami ella 
dove lavora come domestica 
ad ore. nei nre^si di Ponte 
M ;lvio. Anche ieri matt ina. 
tut to e nrocednto normalmen
t e la donna e u-cita per ul
tima ed ha raggiunto la fer
mata del ~ .101 -. Ad at tender
la c'era Filippo Bellav'a: - Ti 
Terompa<fno — le ha detto — 
debbo andare anch'io da quel
le nar '- . per una commis
sione. . - . - . 

i Fjlipno Bellavia e Vita Na
poli ifirifi «ce^i insieme, ni ca
polinea di Ponte Milv'o: la 
don".-», che era in r ' t T d o . ha 
salutato frettolosamente 11 cu
rino. - Aspett"1 " " niorne^'o. 
• ì nreao — r i ; ha rì=r>o«to 
l 'uomo — debbo r>-»ri->rti... 
r-ni rn;tfi fprio a meno. . -. 
Vi»n N-inoli. ebe r>*--eva r- ' tu-
ra l r rcnte intuito cosa eli a-

N«->juno si e ricordato di l'hrista \V..niiing-r. I i» .inno fa 
.venni- assassinata. crivellata «li pugnalate in Ma t o n i l a SI. .. 
pochi passi <l.i via Wneto e O.iv. oli all'appartamento di l la su* 
amica pili intima. Gerda Ho«l..pp Kra il tino maggio le H.:;0. 
I n i e stato un anno Ma ne l \ .mica pili cara, n«*> il fidanzato 
Angolo Oalassi. m- l'industriate H.nr i th Sautcr (lutti fofpcttatl 
dalia poli7i.i. a suo tempo» hanno pottato un fi»Te sulla t'.mb^ 
della l idia r.ig.-17/a di M< n . co Paura di subir-.- ancora «Iti fcu -i? 
Timore che iiual.lu- poliriotto «te« t . fra i«- tombe, nascosi., Ira 
i cipressi? Tin.ori i:. forai.»»». Ormai .. .S. Vitale hanno m« ss.» un» 
pietra «ni O d i n o «li via Kmilia. « Tutlo quello che era possi hi !e 
fare e stato fatto *. dicono t poliglotti, e intanto l'assassir..» è 
libero, fra noi. Sdtant»» qualche Riorno f«. «iiiaWuno ha de
posto dei fiori davanti al tumulo provvisorio « 2lb ». n d j»n-
òta to dove si trovano le salo-., in attesa della sepoltura defi
nitiva. «SI «.«ni t.-.nl<\ qualche persona d. pone «lei fiori K 
qualcuno che vedendo la tomba spogli.» Si impii to*lsce. Sol
tanto qualche mese fa abbiamo notato alcuni tedeschi ». rac
conta un dipendente de! cimitero. Anche ieri una donna se me
sciuta (mi la foto) ha deposto davanti alla lapide di Chn«»a 
pochi gladioli. Fi'-ri senza nome 

Ferita per un'esplosione 
Per un.» scherzo (organizzato da un gruppetto di giovani 

rimasti sconosciuti» una ragazza e rimasta ferita al volto dallo 
«.chegge di vetro lanciate da un'esplosione e rischia di perdere 
I'ii*>o di un occhio E* avvenuto a Irene De Marchi, di J3 ; nni. 
che abita in una ca»a nill ' interno di un cantiere in via Assisi. 
L'esplosivo, sistemato in un buco del muro, scoppiando ha lan
ciato attraverso la iineslra frammenti «li calcinacci « «li pietre. 

Maltrattavano il ragazzo 
Pietro Ragaglia di •41 anni e Lea Matteuccl di 40. abitanti '.n 

via Pietro Sanguinetti M. sono stati denunciati dal commissa
rialo Prenci-tino, per maltrattamenti, percosse e lesioni, nei con
fronti del quattordicenne Elio Ragaglia. La polizia Infatti. In 
seguito «d un esposto presentato da cinquanta famiglie abitanti 
meli* -con», ha accertato che la Matteuccl che convive col padre 
del ragazzo, sottoponeva quest'ultimo a continui maltrattamenti. 

A»A». A L ^ o 

'Masi 
v . .r» 

magazzini allo statuto 

via dello statuto roma 

NEGOZI DI VENOITA\ 

VIA MACHIAVELLI, 5 
Tel. 73O.607 

VIA E. FILIBERTO. 52 54 
Tel. 7.31.33.97 

GALLERIA tSPOMlONE 

VIA HERUIANA, 183 
Tei. 730.394 

• M 
M 

C A M E R E - L E T T O -PRANZO 
SOGGIORNO • GUARDAROBA 
CUCINE IN FORMICA-SALOTTI 

a B i LI 
V A S T O A S S O R T I M E N T O 
D I M O B I L I I S O L A T I 
FACILITAZIONI DI PAGAMENTO 

E a N i 
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Cli edili di nuovo in lotta 
La RLLEA-CGIL invita Navoratori * a' 
reagire contro il progressivo aumen-
to della disoccupazione, chiedendo 
!e riforme necessarie ad un piu sano 
sviluppo dell'attivita edilizia. 

Mercoledi 

i i 

I II giorno | 

I

Ofgi, domenlca 3 . 

maggio (124-242). Ono. | 
mastlco: IGovenale. II 

I cole sorge alle 5,11 e I 
tramonta alle 19,30. I 

piccola 
cronaca I tramonta alle 19,30. I s X^JL I P J L J . d ' V ' C * I 

.. Luna ult. quarto 11 4. , I 
^•M «^B ^M» «^» « ^ " ^ 1 

\ La Leo - tear e il governo I 
I 
I 

saopero i 
Nella stessa giornata alle ore I 
14 comizio a Porta San Paolo 

i 
i 
i 
i 
i 

Mercoledi edili in lotta. La Fillea-CGIL ha pro-
clamato mezza giornata di sciopero e ha inviato 
gli operai a raccogliersi alle 14 a piazza di Porta 
San Paolo per partecipare ad un comizio. La lotta 
b s t a t e dec isa pe r r e a g i r e al ia p rog re s s iva r i duz ione 
de i l ive l l i d i occupaz ione (gl i ope ra i d i soccupa t i sono 
15.000 c i r c a ) . La d i m i n u z i o n e de l l ' a t t i v i t a edi l iz ia e 
d o v u t a , s econdo l ' o rgan izzaz ione s indaca le , a l ia indi -

s c r i m i n a t a r e s t r i z ione de l 
c r ed i to che co lp isce pa r t i -
c o l a r m e n t e le p iccole e m e -
d i e impre se , al sens ib i l e 
d e c r e m e n t o deg l i inves t i -
m e n t i pubb l ic i e a l sabo-
taggio del la d e s t r a econo-
mica a l l e leggi g ia a p p r o -
v a t e ( com'e il caso de l la 
167) e da a p p r o v a r e ' ( c o 
m ' e il caso di q u e l l a u r b a -
nistica). 

La segreteria provinciale 
della Fillea-Cgil chiede inol-
t re che siano accelerati al 
piu presto i finanziamenti e 
la pratica attuazione della 
legge 167. 

Nel quadro dello sviluppo 
deU'edilizia popolare la 
Fillea-Cgil rivendica la mas-
sima accelerazione dei pro-
grammi di costruzione previ-
sti mediante l'applicazione 
delle leggi 60 e 1460 supe-
rando ogni difficolta di or-
dine burocratico. II sindacato 
unitario invita inoltre tutti i 
lavoratori a far rispettare il 
nuovo contratto integrativo 
provinciale stipulato con la 
Unione Costruttori Romani. 

Ai lavoratori appare del 
tutto assurdo che i'attivita 
edilizia segni il passo in una 
citta come Roma nella qua
le mancano case, ospedali, 
scuole. attrezzature civili. 

Florovivaisti: 
ripresa la lotta 

1 braccianti delle aziende 
florovivaistiche hanno r ip re -
so ieri la lotta pe r r innovare 
i l contratto integrativo pro
vinciale vecchio di due anni. 

Gli agrari continuano inve-
ce a negare il r innovo del con
trat to e sostengono di a t t ra-
versare una crisi economica. 
I n realta si t rat ta d'un pre te-
sto inaccettabile perch6 le 
aziende florovivaiste della no
stra provincia sono in pieno 
boom. Gli ingenti profitti de -

, gli Sgaravatti , Ansaloni, Chi-
ti, Burat ta e t c , sono stati pos-

-' sibili non soltanto per l ' incre-
mento produtt ivo ma anche 
perche i braccianti della no
stra provincia sono retribuiti 
con salari inferiori a quell i 
percepit i dai florovivaisti d i 
al t re zone anche se dipenden-
t i dalle stesse aziende. 

Gli agrar i in definitiva ten-
' tano di sfruttare il rallenta-
* mento dello sviluppo produt

tivo veriflcatosi in alcuni set-
tori dell'economia, per impe-

A dire ai florovivaisti di met te-
'„ r e fine a una grave spere-
' quazione. - .. , 

I 
1 
I 

11 protrarsl da due settimane dell'occu-
pazione della Leo-lcar e cioe di una delle 
sei fabbrlche italiane nelle quali si pro- • 
ducono antibiotici. non fa notizia per la 
cosideita stampa d'informazlone. Nei gran-
di quotidtani »indipendenti» del Nord 
come in quelli della capitate potrete tro-
vare in questi giorni intere pagine dedicate 
al processo del giorno o alia vicenda ma-
trimoniale del principe franchista ma in-
vano cercherete un sia pur rapido accen-
no alia lotta di centinaia di operai e tecnici 
e ai problemi di grande interesse pubblico 
che tale lotta mette a fuoco. 

Questa congiura del silenzio e tuttavia 
indicativa dell'imbarazzo in cui sono ve-

•nuti a trovarsi i portavoce govcrnativi e 
padronall di fronte a lavoratori che si bat-
tono per obicttivi eowltuidibi/i dai citta-
dini di ogni opinione politico: la difesa del 
posto di lavoro e il pas^aggio dell azienda 
alio Stato, unica strada per proseguire la 
produzione dei prczioti medicinali 

I padroni della Leo-lcar — Giovanni Au-
letta, nipote del defunto federate fascista 
conte Giovanni Armemse. e la contessa 
Angela Armenise che controlla la Banca 
dell'Agricoltura — hanno dichiarato di vo
ter licenziare 345 dipendenti su 500 e di 
voter mantencre in Junzione soltanto il 
reparto della mangimi.stica perche i costi 
di produzione degli antibiotici non sareb-
bero piu competitivi con la eoncorrenza 
interna cd intcrnazionale Hanno anche 
tranquillamente spiegato che la grave si-
tuazione e statu detcrminata dai mancato 
ummodernamento degli tmpianfi. Al mo-
mento della fondazione nei primi anni del 
dopoguerra, hanno ottenuto 1 finanziamenti 
statalh le facilitazioni fiscali, il blocco delle 
importazioni di antibiotici; hanno venduto 
a prezzi scandalosamcnte superiori ai costi 
e hanno dormito tra i due guanciali for-
niti da clienti come VINAM e altri istituti 
pubblici di asvstenza. 

Negli ultimi tempi, costatato che la cur-
va dei profitti subiva una lieve flessione, 
hanno pensato bene di sgomberare il cam-
po per investire il loro denaro in qualche 
altro settore (si par/a di rapporti motto 
stretti con la Federconsorzi). 

Fin qui tutto si svolqe secondo le reaole 
d'un sistema caratterizzato dai prevalere 
dell'interesse privato su quello pubblico e 
nessuno — noi meno di ogni altro — 
avrebbe di che meravigliarsi La vicenda 
diventa pero incredibile e scandalosa se si 
guarda all'atteggiamcnto finora avuto dai 
governo, un governo che vede il compa-
gno Nenni alia vice-pres'tdenza del Con-
siglio c che. secondo i compagni socialisti. 
avrebbe dovuto portare - i lavoratori alia 
direzione del Paese -». Ebbene, dopo quat-
tordici giorni di lotta ne il ministero del 
Lavoro, ne quello della Sanita ne quello 
dell'Industria e Commercio hanno com-
piuto un qualsiasi pat-so per dare uno 
sbocco posit'wo alia drammatica situazione. 
Non e stato ncanche convocato un incon-
tro delle parti! 

A guardar bene, tuttavia, anche questa 
indifferenza per la sorte di centinaia di 
famiglie e per un settore produttivo tanto 

importante non ha nulla di casuale. Non 
e stato forse il governatore della Banca 
d'ltalia Carll, Vispiratore numero uno della 
polilica economica del governo, ad annun-
ciare per primo che la • possible espul-
sione dai mercato di alcune imprese * e 
una delle conseguenze del necessario •> pro-' 
cesso di riaggiustamento di costi e prezzi 
sulla bate di nuovi equilibri che consen-
tano dt tutelare la posizione di competiti-
vita internazlonale della nostra economia »? 
Nel settore chimlco-farmaceutico, come in 
altri settori della nostra economia, e in 
corso un processo di ulteriore concentra-
zionc. La sparizione della Leo-lcar lasce-
rebbe nelle mani di cinque gruppi. e non 
piu di sei, la spart'tzionc del colossale bot-
tino della speculazione sugli antibiotici. 

Come possono i compagni socialisti assi-
stere con le mani nelle mani al^dispiegarsi 
delle tipiche leggi dello sviluppo capitali-
st'tco? Non hanno nulla da obiettare a una 
pohtica che mira a jar pagare ai lavoratori 
il raggiungimento dei cosiddetti costi di 
produzione competitivi? - > 

Non chiediamo naturalmente di mante-
nere in sella gli Auletta e gli Armenise 
con le sovvenzioni statali sia perche sa-
rebbe ingiusto e sia perche significherebbe 
aiutare gli strati piu arretrati del capitali-
smo, significherebbe voter spingere indietro 
il carro delta storia Vogliamo che operai 
e tecnici conservino il poito di lavoro, vo
gliamo che la produzione di antibiotici si 
sviluppi a costi decrescenti e indichiamo 
anche la strada per raggiungere questi 
obiettivi. la nazionaliziazione della pro
duzione dei medicinali. Nel disegno di 
legge del PCI sono chiaramente dimostrate 
la possibility e la necessita di sottrarre 
agli appetiti privati un campo cosl ricco 
di guadagni in modo da assicurare una 
diminuzione del prezzo dei medicinali, un 
viiglwre funzionamento dell'assistenza pub-
blica e un minore sfruttamento dei lavo
ratori. Sappiamo che il governo Moro ha 
promesso di non procedere ad alcuna na-
zionalizzazione e che per condurre in porto 

• una riforma tanto importante e necessaria 
una larga unita di forze popolari, senza 
discriminazioni; ci chiediamo tuttavia se i 
compagni socialisti non ritengano sia giun-
to il momenfo di muoversi fin da ora con 
Vobiettivo d'una nuova disciplina della pro
duzione dei medicinali, com'tneiando con la 
battaglia per I'assorbimento della Leo-lcar 
da parte dello Stato. 

Operai, impiegati e tecnici della Leo-
lcar, astistiti da una calorosa e spontanea 
gara di solidarieta popolare. tengono duro. 
Hanno issato sui cancelli della fabbrica oc-
cupata decine di cartelli nei quali si chie
de ' dov'e finito il boom » e si rivendica il 
passaggio dell'azienda alto Stato, un polere 
maggiore ai lavoratori. E' una grande lotta. 
Non ci si illuda di spezzarla ricorrendo 
a cavilli giuridici e al terrorismo poliziesco, 
come si e tentato alia Sbordoni di Sti-
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Cifre della citta 
• Ierl, sono nati 90 maschl e 
79 femmine. Sono mortl 29 itia-
Bchl e 18 femmine, del quail 
1 minore di 7 anni. Sono stati 
celebratl 204 matrimoni. Tem
perature: minima 6. massi-
ma 21. Per oggi i meteorologi 
prevedono temperatura staziJ-
naria. 

Farmacie 
Acllla: via 

pa 10. Boccra 
Borgo-Aurello 

I 
I 
! 

migliano. 

Silverio Corvisieri 

Due settimane in fabbrica 
I lavoratori delta Leo-lcar, oggi al quattordlcesimo 
giorno "di sciopero, nella giornata del Primo Maggio 
hanno visto sfilare migliaia di cittadini che volevano 
dimostrare la loro solidarieta. Nella foto: due operai 
sui cancelli della Leo-lcar parlano ai manifestanti. 
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Matteo a III-
via Boceea 184 
largo Cavalleg-

geri 7. Cello: via S. G. Latera-
no 119. Centoeelle-Quarticclolo: 
via dei Castani 253: via Ugcn-
to 44-46; via Prenestina 365, via 
dei Glirlni 44. Ksquillnu: via Ca-
vour 2; piazza Vittorio Ema-
nuele 45; via Napoleone III 42: 
via Merulana 186: via Foscolo 2 
Fliimiclno: via Torre Clemen
tina 122 Flamlnlo: via Fiami-
nia 7: via Panninl 37. Garbatel-
la-S. Paolo-Cristoforo Colombo: 
via Cireonv. Oatlen^e 2'J1; via 
di Villa In Lueina 53. via Lau-
rentina 591. Glanieolctise: via 
Abate Ugone 21-2J. Maglinna: 
p.zza Mad. di Pompei 11. Marco
ni (Staz. Trastevere): via E. 
Rolli is; via Filippi U Mazzlnl: 
via Paoluccl de Calboli 10 Me-
daglie d'Oro: p le Medagllp 
d'Oro 7J. Monte Mario: via 
Tavern a 15. Monte Sacro; via 
Gargano 18: via Isole Curzola-
ne 31: via Val dl Cogne 4 Mon
te Verde Vecchio: via B.irri-
li 1. Monte Verde Nuovo: piazza 
S Glov di Dlo 14 Monti: via 
Nazionale 228; via dei Serpen-
tl 127. Nomciitano: vi.ile Provin-
cie 66. piazza Mas^a Cafn -
ra 10. Ostla I.ldo: v. P Rosa 42 
Parioli: viale Rossini 34: via 
Gramscl 1. l'onte Milvio-Tonli-
Utilnto-Vigna. Clara: largo 'H 
Vigna Steliuti 36. Portueiisc: 
v i e P. Colonna 69-71. Pratl-
Trlonfale: piazza Risorgimen-
to 44; via Leone IV. 34: via 
Cola di Rienzo 124: via Scipio-
ni 212: via Federico Cesi 9; 
largo G. di Montezemolo 6 (via
le Mcdaglie d'Oro). Prenestino-
Labicano: via L'Aquila 37. 
Prlmavalle: pza Capecelatro 7. 
Qiiadraro-Cinccitta: via Tusco-
lana 1044 Rcgola-Campitclli-Co-
lonna: via Banchi Veechi "4: 
via Arenula 73; piazza Campo 
de' Fiori 44. Salario: via No-
mentana 67; via Tagliamento 53. 
Sallustlano-Castro Prctorio-Lu-
dovisi: via Quintino Sella 30: 
piazza Barberini 10: via Lom-
bardia 23: via Piave 55: via 
Volturno 57. S. Basllio: via Re-
canati, lotto 20. seala II. S. 
Eustacchlo: corso Rinascimen-
to 44. Testaccio-Ostiense: via 
Marmorata 133; via Ostiense 85. 
Tlhurtlno: via degli Equi 63. 
Torpignattara: via L, Bulali-
ni 41-43: via Casilina 518. 
Torre Spaccata e Torre 
Gala: yia Giardinetti 22; via Ca
silina 977. Trastevere: piazza 
Della Rovere 193; via S. Galll-
cano 23. Trevl-Campo Marzio-
Colonna: via Due Macelli 103; 
via di Pietra 91; piazza di Spa-
gna 4; via del Corso 417. Trie
ste: via Nemorense 166; corso 
Trieste 167; via Rocca Antica 20. 
Tuscolano-Appio Latino: piazza 
Finocchlaro Aprile 18; via 
Appia Nuova 53; via Acala 47; 
via Carlo Denina 14; via La 
Spezia 96-9S; via Enea 28. 

no Facchinettl 15. tel. 43.74.552; 
Lupaioli (riparazioni) via Ve-
spasiauo 32-a -tel. 315.856; 
Falasca (riparazioni) via Pre
nestina 370. tel. 250 544: Aird , 
(riparazioni, carb . elettr.), via jf. • 
Nemorense 187, tel 8 319.451: '' 
Gizzl «l- DI Maggio (riparazio
ni). via Latina 129. tel. 796 804; 
Quadriitl (elettrauto), via La- , ' 
Una 131. tel. 796 804: Tagllonl 
(riparazioni elettrauto). via ' 
Marco Aurello 18 (Colosseo), 
tel 735 317; Dl Tlvoll (elettrau
to). via del Taurinl 35. telefo-
no 497 071; Santaronl (ripara
zioni - elettrauto e carrozzeria). 
via Ugo Bassi 38 (Trastevere), 
tel. 530 274. Barblcri (riparazio
ni - elettrauto e carrozzerta). 
viale Parioli 117-a. tel. 878.4B6. 

Soccorso Stradale: segreteria 
telefonica n. 116. 

Centro Soccorso A.C.R.: via 
Cristoforo Colombo 261, telcfo-
no 510 510 

Ostla Lido: Offieina S.S S. 
via Vaseo de Gama 64. telefo-
nn 0 026 306: Offieina Lamber-
tini A. - Staz Servizio Agip -
P i e della Posta. tel. 6 020 909 

Pomezla: Offieina De Lellls. 
via Roma 40, Offieina S S S. 

partito 
Comizi 

CKNTOCLLLK. ore 17,30. co
mizio in pia/za dei Mirtl con 
Otrllo Nanmizil e Pio Maa-conl: 
VILLA GOUDIANL i're 10,30, 
comi/lo coil Paolo CiVfi e Lia
na Celleriuo: 1'INOCCIIIO, ore 
10,30, comUio con Knzo Laptc-
cirella e Carlo Benedctti; SAN 
CESAKEU, ore 18, comizio con 
Angelo Marronl: ROVIANO, 
ore 18, comizio con Giovanni 
Ranalli; PAVONA. ore 17, as-
semblca per elrzionl coiminali 
con Ccsaronl; CECCHINA. ore 
17, assemble,! per elezioni co
iminali con Velletri; PAUROC-
CHIETTA, ore 19.30. comizio 
con Fa/zi; SUIUACO, ore 10, 
riiinione C.D. con Hrorci-Torsl; 
LE SELVE. ore 15, assemlilea 
con lllanc.i llracci-Torsl; VI-
C'OVARO, ore 10, congrcsso con 
O. Mancitil. 

Comune 
II Gruppo consiliare capltotl-

no si rlimlra con la Segreteria 
della Fcderazione dotnanl alle 
ore 9. 

Attivi 

Officine 
F.lll Regoltnl (riparazioni). 

via Pinciana 81, tel. 868379; 
Valle (riparazioni); via Cipria-

Sono stall convocatl I se-
giientl attivi di 7oiia con que-
sto ordine del giorno: « Le pro-
poste dei comunlsti per affron-
tare la situazione economica e 
polltica e ID sviluppo della 
campagna per i 60.000 Iscrltti 
al Part i to*. OGGI: Zona Pale-
strlna, ore 9, presso la sezlone 
di Cave con Verdlni; DOMANI: 
Zona Ostiense, ore 19, sezlone 
Ostiense con Della Seta; Zona 
Tihurtlna, ore 19, sezlone Tl-
burtina con Trlvelli; Zona Ap
pia, ore 19, sezlone Albcrone 
con Natoli; Zona Caslllna-Pre-
nestina, ore 19,30, sezlone Mar-
ranella con Lapiccirella; Zona 
Salarla, ore 19, sezione Salario 
con Modica; M ARTE DP: zona 
Civitavecchia, ore 18,30, sexlo-
ne Civitavecchia con Ranalli; 
Zona Roma -^Nord. ore 19, se
zlone Trlonfale con DI Glullo; 
oZna Portuense, ore 20, sexlo-
ne Portuense con D'Onofrto. 
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PRESENT IAMO TUTTE LE ULT1MENOVITA' NEL SETTORE: 
' \ * * 

Lavatrici - Frigoriferi - Condizionatori daria 
Lavastoviglie- Cucine americane - Televisori 
Radiofonografi - Registratori ecc. esposti alia 

Al PREZZI PIU' BASSI Dl ROMA 
CD 

Autovox - Ariegel - Bosch - Braon - Beker - Blaupunkt - Brion Vegi • Castor - Construda - CGE - Condor - Comet - Candy - Dmnont - Enrophon 
- Grondig - General Electric - Gasfire - Geloso - Hoover - Kenwood - Indesit - I p i s - Lesa - Magnadine - Motorola - Phonola - Philips - Philco - Perla 
- Rex - Remington - RCA - SCHARPF - Siemens - Sunbeam - Safim - Sony - Triplex - Telefonken - Teppaz - Voxson- Wesfinghonse-Zoppas - Zenith - Zerowat 

RATERZIQNI 6 • 12 18 24 36 MESH!! RNCHE SSNZR MTTICiPO 

TUTTE LE WGL10R1MARCHE • VEN01TA ANCHE RATEALE * GARANZIA ANNUALE * TUTTE LE MI6LIQRIHARCHE 

.- f 
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QUATTRO SOnO ACCUSA PER LA SCIAGURA DI MARSALA 

ite'LE MOTOBARCHE 

erano in disarmo e non era stata 
richiesta l'autorizzazione per il tra-
sporto presso la capitaneria di porto. 

SOVRAFFOLLATI 

I tre natanti noleggiati per la tragi
ca gita: erano stati sovraccaricati di 
ragazzi, tre volte più del possibile. 

PER RISPARMIARE 

gli organizzatori, cioè i padri salesia
ni, avevano preso in affitto le 3 moto
barche in disarmo (5000 lire l'ima)? 

M A R S A L A — Tre dei superst i t i del la s c i a g u r a r icoverat i in una corsia del l 'ospedale (Te le foto AP-« l 'Unità >) 

Fermatoli prefetto dei Salesiani 
Dal nostro Inviato 

M A R S A L A , 2 
Avevano fatto gli « eser

cizi del la buona morte » la 
sera prima, i poveri ragaz
zi del collegio della < Divi
na Provvidenza > di Marsa
la; ma l'indomani mattina, 
sedici di loro, insieme con 
un chierico, hanno fatto 

una fine tragica: affogati. 
Avevano 12, 13, al massi

mo 18 anni, e 22 il religioso 
che è morto con loro. Non 
è stata una disgrazia, ed il 
destino non c'entra nulla. 
Ci sono responsabilità pre
cise e tanto gravi che la 
Procura generale della Re
pubblica non ha esitato a 
spiccare mandato di cattu

ra, per omicidio plurimo 
colposo, a carico non sol
tanto dei tre barcaioli 
ma anche dell'organizzatore 
della gita della morte, il 
prefetto dell'istituto sale
siano, don Luigi Giudice. 
Un mandato di comparizio
ne è stato spiccato per il 
direttore del convitto, Do
menico La Porta. I quat-

M A R S A L A — D u e carabinieri sul mo lo dopo aver recuperato tre sacchi contenent i gli 
i n d u m e n t i di a lcune de l l e v i t t i m e (Telefoto A P - < l ' U n i t à » ) 

Corredate da eloquenti certificati medici 

a riprova dei maltrattamenti 
i * 

Altre cinque denunce 
contivi CCdì Bergamo 

Dal sostrp inviato 
' * > • " • C R E M A , 2- : 

Altre cinque denunce con
tro ufficiali, sottuftlciall e ca
rabinieri di Bergamo sono 
state presentate stamane al 
procuratore della Repubblica 
di Crema, dottor Amoroso. 
da altrettanti cremaschi, che, 
fermati dai carabinieri e ac
cusati di aver partecipato a 
rapine verificatesi in Lom
bardia, in Piemonte e in Li
guria, furono seviziati per
ché confermassero delitti mai 
commessi. -

Le denunce presentate sta
mane recano le firme di Giu
seppe Bortolini. Pietro Raz
zane, Michele Grassi. Renzo 
De Giuseppe e Paolo Lanzi. 
Il Bortolini faceva parte del 
primo groppe di 19 arrestati, 
scarcerati per ordine della 
magistratura torinese. Gli al
tri quattro fanno parte del 
gruppo uscito la scorsa set
timana dal carcere di San 
Vittore, dove otte persone 
erano state rinchiuse avendo 
i carabinieri di Bergamo ac
collato loro anche la rapina 
di vìa Montenapoleone. 

Tre dei denuncianti, e pre
cisamente Renzo De Giuseppe, 
Michele Grassi e Paolo Lan
zi. hanno allegato alla de
nuncia un certificato medico. 
redatto dal medici condotti 
di Romanengo che li hanno 
visitati il 24 scorso, dopo la 
loro scarcerazione. I certifi
cati, • redatti collegialmente 
dal dottor Giovanni Poli e dal 
dottor Angelo Rosa su richie
sta del signor Emilio Gius-
sani, sindaco di Romanen
go. confermano ampiamente 
quanto ebbere a denunciare 
•111 loro uscita dal carcere 
i cittadini arrestati. 

A Renzo De Giuseppe i me
dici hanno riscontrato: « 1) e-
siti in sofTusione emorragica 
alla regione palpebrale infe
riore sinistra; 2) presenza di 
livido violaceo con sofTusio
ne emorragica esteso alla re
gione mastoidea e sotto au
ricolare sinistra; 3) ferita e 
contusione periungueale con 
netti segni di suppurazione 
all'alluce destro » ed hanno di
chiarato il paziente guaribile 
in otto giorni salvo compli
cazioni. 

La diagnosi per Michele 
Grassi è stata la seguente: 
1) sofTusione emorragica vio
lacea al terzo inferiore emi-
torace sinistro, tra la mam
millare e la sternale sinistra. 
la sofTusione è a forma di 
salsicciotto, lunga circa 5 cm. 
e mezzo e larga 2 cm. e mez
zo; inoltre presenta sospetta 
incrinatura arco anteriore 
settima e ottava costola emi-
torace di sinistra: 2) contu
sione ecchimotica terzo supe
riore regione nasale sinistra: 
3) lividi diffusi arti superio
ri destro e sinistro e precisa
mente alle braccia; 4) con
tusione ecchimotica regione 
rotulea sinistra; 5) lieve ede
ma da contusione regione zi
gomatica sinistra; 6) tumefa
zione regione sottoscapolare 
destra. Anche per il Grassi la 
prognosi è di otto giorni sal
vo complicazioni. 

A Pietro Razzanl. infine, i 
due medici di Romanengo 
hanno riscontrato: •• Dolori 
alla pressione sul rachide lom
bosacrale lungo le apofisi spi
nose, e dolore alla pressione 
del muscoli lombari; dolori 
pure alla pressione, dei mu
scoli addominali ». Per il Raz
zanl la prognosi è di sei gior
ni ed anche in calce al tuo 

certificato, cosi come a quelli 
del De Giuseppe e del Grassi 
vi è l'annotazione: « Il pazien
te riferisce di aver riportato 
tali lesioni in seguito a per
cosse subite durante il pe
riodo di detenzione ». 

A questo punto appare sem
pre più evidente che il co
mando dei carabinieri, aval
lando all'indomani della scar
cerazione del primo gruppo 
dei cremaschi quanto sostene
vano i carabinieri di Berga
mo e annunciando querele 
contro 1 cittadini e contro di 
noi che avevamo raccolto le 
loro dichiarazioni, ha agito 
quanto meno con troppa fret
ta. Meglio sarebbe stato se. 
prima di indire conferenze 
stampa e di minacciare que
rele. il comando dell'Arma 
avesse ordinato un" inchiesta 
amministrativa a Bergamo e 
l'avesse fatta seguire da un 
provvedimento disciplinare a-
deguato alla gravità del caso. 
in attesa delle decisioni del
l'autorità giudiziaria. 

Ora — comunque — della 
questione è stata investita la 
magistratura ed è stato inve
stito il Parlamento Dall'una 
e dall'altro la cittadinanza di 
Crema si attende provvedi
menti e decisioni esemplari. 
E' il solo modo, questo, per 
ridare ai cittadini di Crema. 
e non solo a loro, fiducia nel
la giustizia Domani, a Cre
ma. questa esigenza verrà ri
badita in un comizio organiz
zato dalla federazione comu
nista sul tema: - Gli innocen
ti che confessano - Parleran
no l'on. Bruno Gombl ed il 
compagno Aniello Coppola, 
condirettore dell'Unità. 

2 tornando Strambaci 

tro sono stati rinchiusi, 
stamane, nelle carceri di 
Trapani, mentre Marsala in 
lutto partecipava ai solen
ni funerali di una così spa
ventosa tragedia. •-

Ma ieri mattina nessuno 
aveva mosso un dito per 
impedire il disastro; e si 
che i rischi dell'impresa 
erano enormi. I salesiani 
avevano stipato i ragazzi 
in tre barconi per andare 
in gita alla vicina ed ab
bandonata isola di Mothia, 
dove si ammirano i resti 
dell'antica città fenicia di
strutta da Dionisio di Sira
cusa nel 359 avanti Cristo. 

I barconi potevano por
tare, insieme, non più di 
una trentina di persone; e 
invece ne caricarono 97. In 
testa c'era la motobarca 
« Giuseppe e Maria »; 32 
passeggeri stretti tra quat
tro assi di legno marcio di 
una barca in disarmo, non 
autorizzata al trasporto di 
persone e forse per questo 
noleggiata, come le altre 
due, dai salesiani, per la 
modica cifra di 5.000 lire. 

Entusiasmo, allegria. I 
ragazzi cantano felici, ed! 

affondano le mani nell'ac
qua che rasenta l'orlo della 
barca. Il convoglio arran
ca lentissimo per superare k 
le poche centinaia di metri 
che separano la costa trapa
nese dall'isolotto. Alle 11 
in punto scoppia improvvi
sa la tragedia: un ragazzo 
si muove per raggiungere 
un compagno sulla sponda 
opposta dell'improvvisato 
traghetto; si spezza così il 
precario equilibrio: un sus
sulto, ed il barcone si capo
volge. Un groviglio di cor
pi tra le onde: 17 ragazzi 
sono morti così in pochi 
minuti. ne l pr imo di mag
gio, davanti agli occhi at
territi dei loro compagni, 
che, stipati anch'essi, ed in 
un equilibrio altrettanto 
precario, sulle altre due 
barche, non hanno potuto 
prestare alcun aiuto ai mo
renti. 

« Andavano a fondo, gri
davano — racconterà più. 
lardi, in un lettino del
l'ospedale di S. Biagio, do
ve è ricoverato per choc , 
insieme con gli altri super
stiti, Salvatore Mantelli di 
16 anni — ma chi poteva 
pensare a loro? Ho visto 
il barcaiolo che mi faceva 
segno di avvicinarmi; ma 
•o ero già stanco di nuo
tare. Da una barca si è but
tato uno per raccogliermi. 
ma non ce Vho fatta. Allo
ra mi hanno tirato una cor
da e mi sono attaccato fino 
a quando mi hanno fatto 
salire ». Il ragazzo è stato 
salvato, tra i primi, da uno 
dei natanti accorsi subito 
dopo la tragedia, che era 
stata seguita, attimo per 
attimo, da centinaia di gi
tanti fermi sull'arenile. 

€ Ero sott'acqua — ha 
detto un altro dei ragazzi 
salvati, Francesco Perdita, 
di 12 anni — e c'era uno, 
ma non so chi, che mi te
neva le gambe. Ma mi 
sono dovuto liberare e così 
snno riuscito a tornare a 
galla: poi, nuotando, mi so
no salvato ». 

Ma i p i» non sapevano 
nuotare e gridavano aiuto. 
Un ragazzo stava sulla 
spiaggia di Marinel la a 
guardare, ha visto la tra
gedia, è montato su una mo
tobarca e con quella anche 
lui è corso in aiuto. 

* Mi sono gettato in ac
qua — dice Michele Rago-
r.a, 18 anni — cercando dt 
aiutare t ragazzi che < mi 
stavano p iù vicino, ma mi 
sono sentito afferrare da 
dec ine di mani che cerca
vano di aggrapparsi a me... 
Ho avuto paura e mi è 
venuta p iù forza.» Mi sono 
aggrappato al bordo della 
barca e sono riuscito cosi 
a farci salire sopra tre ra
gazzi, i più vicini c h e m i 

t e n d e v a n o d isperatamente 
le mani... Poi ho afferrato 
altri corpi, così alla rin
fusa ». 

Il Ragona con due com
pagni, è riuscito così a por
tare a riva 13 corpi, ma 
soltanto per quattro ragaz
zi c'era ancora qualche 
speranza, ed un boyseout 
gii ha praticato la respira
zione artificiale, salvandoli • 
in extremis. 

Anche tra le vittime ce 
ne sono quattro che han
no cercato di prestare soc
corso agli altri, e per que
sto sono morti. Sono Gio
vanni Tirrito, Michelange
lo Turrisi, Carmelo Orlan
do e Antonio Messina, tutti 
tra i quindici e i diciotto 
anni. Quattro degli scam
pati devono la vita al se
dicenne Michelangelo Tur-
risi. Ma, Michelangelo, ad 
un tiutto ha sbattuto la te
sta contro la fiancata della 
barca capovolta ed è sve
nuto. Nessuno lo ha più 
potuto aiutare ed il suo 
corpo ì: stato ritrovato a se
ra, dai sommozzatori dei 
vigili del fuoco giunti da 
Palermo. Ma con i vigili 
sono arrivati anche polizia, 
carabinieri e magistrati: il 
Procuratore generale della 
Repubblica di Palermo, Ga
rofalo —; che ha assunto 
personalmente la direzione 
dell'inchiesta — e d u e so
stituti Procuratori Giaco
melli e Dell'Aira. In breve 
tempo sono saltate fuori 
responsabi l i tà pesantissime. 

Le ha denunciate per pri
mo il comandante della ca
pitaneria di porto di Tra
pani, col. Poppi, che ha 
dichiarato: «• La barca che 
si è capovolta era in di
sarmo ed il suo proprieta
rio è morto da tempo. Nes
suno ci aveva chiesto, come 
avrebbe invece dovuto fa
re, l'autorizzazione per que
sta gita ». L'ufficiale ha co
sì continuato: « Prima di 
rilasciare qualsiasi permes
so noi dobbiamo compiere, 
e compiamo, un esame me
ticoloso dei natanti e di
sporre il numero massimo 
dei passeggeri e tutte quel
le misure necessarie (sai-
vagenti, attrezzature, ecce
tera). per la eventualità di 
una disgrazia ». 

E le responsabilità, allo
ra, per quello che è acca
duto? Il col. Poppi ha ri
sposto: < Beh. il barcaiolo 
avrà le sue, anzi ne hanno 
tutti e tre i capibarca che 
hanno accettato di traspor
tare la comitiva, ma gli or
ganizzatori, gli accompa
gnatori dei ragazzi "on ne 
hanno di minori, anzi ». 

Intanto, come ho detto, 
la Procura ha fatto arre
stare don Luigi Giudice, 
nato a Gela 42 anni fa. pre
fetto della « Casa della di
vina provvidenza », e ma
teriale organizzatore della 
« gita della morte »; e i tre 
barcaioli Giovanni Bonvcn-
tre, di 33 anni; Pietro Ari-
ni. di anni 39: e Giovanni 
Impiccichè, di 55 anni 
(quest'ultimo pilotava la 
motobarca che si è capo
volta) tutti da Marsala 

Afa neppure l'arresto, né 
la severa punizione dei re
sponsabili di questa trage
dia può lenire lo spaven
toso dolore e l'indignazio
ne civile per quello che è 
accaduto. Tra ieri pomerig
gio e stanotte sono comin
ciati ad arrivare, un po' da 
tutta la Sicilia, i parenti 
dei convittori. I corpicini, 
composti in fila nella chie
sa di S. Francesco , a Mar
sala, sono stati vegliati per 
lunghe ore dai genitori, dai 
compagni di gioco, dal po
polo, dalle autorità. Sono 
stati là, i morti, a testimo
niare della criminosa im
prudenza dei d ir igent i de l 
Convitto salesiano, sino a 
stamane, avvolti nei sudari 
che andavano riempiendosi 
di fiori b ianchi « rot t i , 

A Marsala è stato pro
clamato il lutto c i t tadino e 
stamane una enorme fol
la ha partecipato alle ese
quie ed al corteo. Qualche 
bara aveva preso la via del 
ritorno a casa senza atten
dere i funerali a spese del 
comune. Tutta la Sicilia è 
in lutto per la tragedia. 

« Assassini! » gridava sta
notte una madre in grama
glie carezzando i capelli 
biondi del suo bambino or
mai esanime^ 

Hanno ammazzato 17 ra
gazzi, che stanotte, nel 
grande ed improvvisato 
obitorio della chiesa, han
no dormito per l'ultima vol
ta fianco a fianco, come in 
una camerata del collegio. 

E i salesiani? Per tutti, 
ascoltatene uno. E' diretto
re del convitto, don Dome
nico La Porta: « Non sape
vo nulla, io sono stato am
malato. E adesso mi vanno 
a ' capitare queste faccen
de? » 

Faccende? < Che vuole 
che le dica? I fatti sono 
noti... i ragazzi, la sera pri
ma, avevano fatto un eser
cizio spirituale che si chia
ma "della buona morte"; 
è un esercizio di noi sale
siani per imparare a mori
re in grazia del signore ». 

/ fatti sono noti, e lo 
saranno ancora di più, do
mani, quando, dalle pur 
fredde carte giudiziarie, 
emergeranno la completa 
ricostruzione della tragica 
gita e le responsabilità, che 
del resto il Procuratore ge
nerale della Corte d'Ap
pello di Palermo ha già par
zialmente individuato. 

I deputati siciliani del 
• PCI Speciale, Macaluso, 
Pellegrino, Di Benedetto, 
Di Mauro, De Pasquale, 
Failla, hanno frattanto pre
sentato una interpellanza 
urgente ai Ministri della 
Marina Mercantile, del
l'interno e della Pubblica 
Istruzione « per sapere co
me mai nessuna autorità 
sia intervenuta per i m p e 
dire che le tre motobarche, 
visibilmente sovraccariche 
in misura tale da compor
tare un indubbio pericolo 
per la vita degli occupanti, 
prendessero il largo alla 
volta dell'isolotto di Mo
thia, e per sapere, inoltre, 
se e da chi la gita scolasti
ca era stata organizzata: e, 
infine, per conoscere qua
li provvedimenti abbiano 
adottato o intendano adot
tare dopo il terribile even
to >. 

Ecco l'elenco delle vit
time: CAMILLO LO PRE
STI, di 11 anni da Paler
mo: PAOLO LO PRESTI. 
fratello di Camillo, di 10 
anni, da Palermo: SALVA
TORE MADELIO, 15 anni, 
da Palermo; VINCENZO 
SAGONA, di 22 anni, chie
rico, da Alia (Palermo): 
FRANCESCO RUFFINO, di 
12 anni, da Balestrate (Pa
lermo), DOMENICO TIR-
RITO. 15 anni, da San
ta Ninfa (Trapani); GIO
VANNI TIRRITO. fra
tello di Domenico, di 13 
anni. S. Ninfa; MICHELE 
BORRELLO. di 14 anni, da 
Enna; GIOVANNI CARO-
VELLO, 14 anni, da Fran
cofonte (Enna); NINO 
MESSINA, di 18 anni, da 
Marsala (Trapani): CAR
MELO ORLANDO, di 27 
anni, da Marsala (Trapa
ni); ANTONINO RUGGÌ-
RELLO, di 12 anni, da Eli
ce (Trapani); RENATO 
CONSOLI, di 75 anni , da 
Piazza Armerina (Enna); 
ROSARIO MUGAVEO, di 
14 ' anni, da Caltanisselta; 
VINCENZO CAPIZZO, di 
13 anni, ' da Sommatino 
(Caltanisetta); MICHE-

. LANGELO TURRISI, di 16 
anni , da Piedimonte Et
nea (Catania); DOMENICO 

* PAPALEO, d i 13 e n n ì , da 
. Catanzaro 

G. Frasca Pelara 

a 
CONCESSIONI ; E COSTRUZIONI AUTOSTRADE S. p. A. 
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Relazione all'assemblea per l'esercizio 1963 
11 28 aprile 19G4 si è te

nuta a Roma, nella sede 
sociale di Via Nibby 10. 
l'Assemblea ordinaria degli 
Azionisti 

s 
La rete In esercizio 

Nel corso del 1963 sono 
stati aperti al traffico i nuo
vi tronchi autostradali Ro-
ma-Orte di km 62.6 e Fi
renze Nord-Firenze Certosa 
di km 17.7: inoltre sono 
state ultimate le opere com-
plementun dell'autostrada 
Firenze-Mare. 

Conseguentemente al 31 
dicembre 1963 i tronchi au
tostradali in esercizio, aven
ti uno sviluppo complessivo 
di km 893 + 400. erano i se
guenti 

Milano-UOIOKHU. km 188 9. 
Bologna-Firen7e C e r t o s a . 
km 108.8. Oite-Roma, km 
62.6: Roma-Napoli, km 202.6. 
Fircn?e-Mare. km 81.7. Mi
lano-Laghi (in corso di rad
doppio), km 79.8; Milano-
Brescia (in corso di raddop
pio). km 93.5. Voltn-Albi-
sola (a tie corsie), km 25.5. 
Gcnova-Serravalle (in corso 
di raddoppio), km 50. 

La rete In costruzioni 
Sempre alla stessa data 1 

lavori autostradali erano m 
corso di esecuzione su una 
estesa di km 595.2 e in corso 
di ammodernamento e rad
doppio su km 248.8 di auto
strade ex A N A S . Sul trat
to iniziale di km 10.5 della 
Genova-Savona, in costru
zione a cura dell'A N A S . 
la Società costruirà le sole 

" opere complementari. 
La situazione in dettaglio 

era la seguente: 
Tronco Firenze Ccrtosa-

Orte (km 190): notevole 
avanzamento dei lavori, se 

• ne prevede 1 ultimazione en
tro 1 autunno 1964. 

Autostrada Milano-Laghi 
(km "0 8); avanzamento 
complessivo delle opere di 
raddoppio e complementari 
valutato al 16*v. 

Autostrada Milano-Bre
scia (km 93.5). in corso di 
ultimazione le opere di rad
doppio a cura dell'A N A S . 
le opere complementari, in 
fa.se di avanzata progetta
zione. saranno eseguite dal
la Società: il completamen
to è previsto per Testate 
1964. 

Autostrada Genova-Ser-
raialle (km 50): opere di 
raddoppio ultimate per km 
16 2 e in corso di comple
tamento. a cura dell'A N. 
A S . per km 27.6. avanza
mento medio del 16% sui 
due lotti (km 6.2). fra cui 
la galleria di valico di km 
1.750. m corso di esecuzione^ 
da parte della Società 

Autostrada Genora-Savo-
na (km 45 5) in corso, a 

cura dell'A N A S.. le opere 
di costruzione per la tratta 
Genova-Voltri: avanzamen
to medio dei lavori sulla 
tratta Albisola-Savona. a 
cuia della Società, del 
7.64l'v. in corso di elabo
razione il progetto delle 
opere complementari sull'in
tera autostrada e quello del 
raccordo della stazione di 
Genova-Cornighano. 

Autostrada Como-Chiasso 
(km 7): avanzamento me
dio del lavori deH'8 54rP. u 

Tronco Rtvarolo- Rapallo 
(km 29.5); avanzamento me
dio dei luvon del 7.04'.. 

Tronco " Bologna- Ferrara 
(kni41.li: avanzamento me
dio dei lavori dell'I 1.50%. 

Tronco Bologna-Rtnimt 
<km 132.7 compresa la tan
genziale nord Bologna per 
km 28): avanzamento medio 
dei lavori del S.08%. 

Autostrada Homa-Civtta-
veichia (km 65.4): avanza
mento medio dei lavori del 
7 7 1 ' . . 

Ttonco Napoh-At'ethno 
(km 50) avanzamento me
dio dei lavori del 24.54*'... 

Tionco Canosa-Bari (km 
70): avanzamento medio del 
lavori del 15.99%. 

La rete in corso di proget
tazione 
La progettazione esecuti

va e in corso per tutti gli 
altri tronchi autostradali 
previsti dalla Convenzione 
in atto con l 'A.NAS.: 
- Tronco Rapallo-Sestri, km 
20 5; Tronco Ferrara-Pado
va. km 75; Raccordo dell'au
tostrada Bologna-Padova 
alla S S . n. 16. km 8. Rnc-
cordo dell autostrada Bolo-
gna-Canosa a Ravenna, km 
27. Tronco Rimini-Pescara. 
km 228. Tronco Pescara -
Canosa. km 236; Tronco 
Avelhno-Canosa. km 121. 

Salvo richieste di nuove 
varianti da parte di enti 
pubblici, accettate dall'A.N. 
A S tutti i progetti saranno 
completati entro l'estate 
1964. 

L'esercizio 

La Direzione di Esercizio 
ha svolto, nel settore della 
manutenzione ordinaria e 
straordinaria, della sicurez
za del traffico e della assi
stenza agli utenti, una atti
vità particolarmente inten
sa in considerazione del
l'incremento del traffico 
verificatosi nel 1963 rispet
to al 1962. Complessiva
mente _ i veicoli-km sono 
saliti da 2.101.698.819 nel 
1962 a 3 538 813 168 nel 1963 
con un incremento di oltre 
il 68%. 

Tale aumento per ' una 
larga parte è stato determi
nato dal nuovo traffico do
vuto alla apertura, nel 1963. 

dei tronchi Firenze Nord-
* Firenze Certosa e Roma-

Orte e dall'apertura all'eser-
' cizio. per tutta la sua estesa 

e per l'intero anno, dell'au
tostrada Roma-Napoli eh/ 
invece nel 1962 aveva fun 
zionato solo per un period 
limitato e per tronchi no 
completi 

E' inoltre da tener pre 
sente che per le autostrad» 
ex A N.A S. è stato possi 
bile effettuare il rilievo de 

•dat i statistici solo a partir-
dal 2 luglio 1962 per cu 
ncn e attuabile un confron 
to duetto tra traffico 1962 t 
traffico 1963 

La percentuale di incre 
mento di ttattico nel 1961. 
rispetto al 1962 può esse
re esattamente calcolata 
soltanto ìKM' i tronchi Mi
lano- Bologna- 27.77*« (da 
675 670 431 a 863 318 164 vei-
coli-km». B o l o g n a - F i r e n 
ze- 22 0'Vn (da 266 829 770 a 
325 775 431 vekoli-km): Fi-
renze-Mnie- 28,39% (do 
247 6-14 631 a 317 949 901 vei-
coli-km), che avevano le 
stesse caratteristiche funzio
nali negli anni in esame. 

Ogni mezzo e stato pcxsto 
in essere per garantire la 
sicurezza del traffico con ln-
tensifuuta segnaletica di 
preavviso, con massicci In
terventi antineve-phiacclo. 
con la costante vigilanza 
sulle autostrade di perso
nale specializzato. 

Per quanto riguarda l'as
sistenza agli utenti, gli im
pianti automatici di chla-

' mata di soccorso progressi
vamente installati, i servizi 
re&i dalla Polizia Stradale. 
dal Servizio di soccorso stra-

i dale dell'A C 1. dalla Croce 
i Rossa Italiana, nonché i 

servizi di ristorò, distribu-
; zione carburanti e ripara-
, ztoni meccaniche espletati 

nelle 35 aree, hanno carat
terizzato. anche per il 1963. 
l'organizzazione della So-

J cietà 
Gli I n t r o i t i dell'eserci

zio per pedugRi e cano
ni vari sono ammontati a 
Lire 18 922 243 708 contro Li
re 11.952 747 229 dell'armo 
precedente. 

Il personale 
Assai intensa e stata l'at

tività svolta nel settore per 
l'aggiornamento tecnico-
profe^.sionalc del personale 
mediante riunioni ed ini* 

' ziative a carattere perto» 
dico. • ' 

Particolare cura è stata 
rivolta all'assistenza attra
verso manifestazioni ricrea
tive organizzate dai Dopo
lavoro Aziendale, colonie 
estive, erogazione di borse 
di studio e contributi sco
lastici. nonché attraverso 
l'assistenza sanitaria e l'or
ganizzazione del servizio di. 
assistenza sociale. 

U M I I I M I I I I I I I I I t t I M I I t l l l l l l l l l l M t l l M I I I I I M I I I M I M I I I I i m i l l l l l l l M l l i l t I M t l l l M I I I I I I I I I I I I I I I I I M M 1 I I M i l l i 

In vendila presso i migliori orologiai 
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OLI OROLOGI SOVIETICI DI PRECISIONE 
COLLAUDATI NELLO SPAZIO COSMICO 
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A N N U N C I E C O N O M I C I 
21 CAPITALI - SOl'IKTV I- 50 

FIMER Piazza Vanvitelli 10. 
Napoli telefono 240 G20. Sovven
zioni fiduciarie ad impiegati. 
Sconto effetti ipotecari. Auto-
sovvenzioni. Polizzini e mutui 
ipotecari. 
I F I N Piazza Municipio 84 -
Napoli Telefono 313441 prestai 
fiduciari ad impiegati autosov
venzioni. Sconti effetti ipote
cari. Polizz.ni e mutui ipote
cari. 

I) AUTO MUTO C i r i . l I» 5n 

ALFA ROMEO VENTURI I.A 
l'OMMISSIONARIA p\à antlra 
•Il Roma . Cantera* immedia
te Cambi »»nl»«el.>*l Farlll 
lailnni Via Ritentati t4 . 

SI VARII L 50 

MAGO egiziano Urna moudialr 
prermato medaglia doro , re-
spousl abatorditlvi Metapr-
cbica razionale al g e r m i o d 
ogni «ostro desiderio Contigua. 
orienta «mori affari, •orleren-
ze Pignasrca 63 Napoli. 

NON PIÙ 
SLITTAMENTI 

Dentiere sempre a po
sto con superpolvere 

ORASIV 
FA L'ABITUDINE ALLA DENTIERA 

71 O C C A S I O N I L. 50 

A VIA PALERMO 65: AFFA
RONI !.'! VISITATECI !!! HO 
81 LI ogolstlle • LAMPADARI 
Broox*. Boemia - TAPPETI • 
ARGENTERIA • SOPRAMMO 
BILL altri «III* oggetti m 

ORO acquisto lire cinquecento 
grammo. Vendo bracciali, col
lane e c c . occasione 550 Fac
cio cambi SCHIAVONE . Sede 
unica MONTEBELLO. 88 (te
lefono 480 370). ... 

I l ) I EZIONI COI I EGI L. So 

STENODATTILOGRAFIA. Ste-
oograna. Dattilografia 1000 
mensili. VI» * Sangennaro ai 
Vomirò. 29 - Napoli 

12) MATRIMONIALI L. 50 

AMERICANE, Egiziane. India
ne corrisponderebbero per am.-
cizia. eventuale matrimonio 
Scrivere - E U R E K A - , Casella 
5013. Roma. 

26) OFFERTE IMPIEGO 
LAVORO L. 50 

AVVISI SANITARI 

ENDOCRINE 
•tudlo medico p«t i» cara dtllt 
€to1e» dttfunstocti • dcboleoa 
pessuall di origina nervosa, na*. 
chic», endocrina (nturastenu. 
Ideflciente ed anomaUc tcatuaUL 
jVisite prematrtmonlaU. D«ft. ft>. 
K 0 ^ ? . 0 •™»«. VI» Vimlnam, 
P« (Stazione Termini) . Scala ••> > 
ninni - «lana —e—da un. 4, 
Orarlo » - l l lS>ig « per appunta. 
mento etcluao a sabato pomerig
gio « l festivi Fuor» orano. o«l 
sabato pomeriggio s nei giorni 
festivi si riceve solo per appo». 
tomento Tel « I 110 (Ani Con. 
Roma l » i » ani » ottobre il 

EMORROIDI 
Cure rapide indolori 

oel centro Medico Btqulllno 
VIA CARLO AI .HtRTO. «3 

Medico specialista dermatologi) 
DOTTOR 

STR0M 
CERCASI falegname per offi
cina arredamenti da negozi. 
Massima serietà, scrivere casset
ta 543'G SPI Firenze. 

L t Q O I T I 

Vie nuove 

DAVID 
Cura sclerosante (ambulatortai* 

senza operazione) delle 

EMORROIDI e VETE VARICOSI 
Cura delle complicazioni: ragadL 
flebiti, eczemi, ulcere varfesar 

DISFUNZIONI SRSIOALI 
V I N I I I I , P I L L I 

VIA COLA M RfflZO i . 1 5 2 
Tel. SMJti . ore•-»: feftìylf-li 

(Aut. M. San. n. T79/z»lS« 
del 39 mnsrflo 1A99) 

* >>, ..a. . V . * . ^ ' Ì H À ' -
1 - ^ » J t - J — Ji - •• 1 •• • .La 
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6 mesi ancho al segretario della CCdL 

Grave condanna 
contro gli 

edili di Avellino 

5 * 

) 

Nostro servizio 
* ( ' ' AVELLINO. 2 -' 

, Con una grave sentenza, in cui non 
•'è tenuto conto del comportamento delti 
polizia e del profondi motivi umani 

' della vicenda, il Tribunale di Avellino 
- ha .comminato circa 10 anni di carcere 

e arresto a sei lavoratori edili e al se
gretario responsabile della Camera Con
federale del Lavoro dott. Stefano Vetrano. 
Queste le condanne: Vetrano sei mesi di 
reclusione, Carmine Iannaccone un anno 
e sei mesi di reclusione più tre mesi di 
arresto. Lui»! Liotti 5 mesi di reclusione. 
Carmine Liotti 2 mesi di reclusione, Ar
mando De Venezia e Antonio Ruocco due 
anni di reclusione e 3 mesi di arresto, 
Raffaele Galasso due anni di reclusione. 
Altri undici operai sono stati assolti per 
insufficienza di prove. H Tribunale ha 
riconosciuto solo le attenuanti generiche 
e ha sospeso le pene, meno che per 
Iannaccone, che già era in stato di 
detenzione. 

Contro la sentenza i difensori on Ma-
riconda. sen. Preziosi, e avv, Gabrieli e 
IStiso hanno prodotto appello. 

I fatti avvennero il 18 aprile. Era in 
corso lo sciopero dei medici delle Mutue, 
che acuiva il disagio dei lavoratori e 
delle loro famiglie. Quella mattina, di 
fronte all'aggravarsi dell'azione rlvendi-
cativa dei sanitari, gli edili ìrpini sce

sero in sciopero unendo alla richiesta di 
una sollecita conclusione della vertenza 
medici-Mutue quella della corresponsione 
di una «indennità congiunturale» (i prez
zi continuavano a salire da mesi) per 
ottenere la quale era stato da tempo av
viata una trattativa rlsoltasl con un nulla 
di fatto. 

Quella mattina, dunque, gli edili, come 
al solito, si incontrarono In piazza Libertà. 

Attorno a loro si manifestò la più viva 
solidarietà: di studenti, commercianti, al
tri lavoratori. Mentre essi attendevano 
che una delegazione fosse ricevuta dal 
Prefetto — per sollecitare la ripresa del'.e 
trattative per l'indennità di congiuntura, 
dato che era stato nella nottata raggiun
to l'accordo medici-Mutue — i reparti di 
polizia, in assetto di guerra, dettero ini
zio ad una violenta sarabanda con ca
mionette sfollagente moschetti. Ci fu
rono tafferugli e scontri. 

Solo col ritiro della « Celere - potè tor
nare la calma 

Qualche ora dopo la trattativa sulla ri
vendicazione economica si concludeva con 
la corresponsione del 7c'v sui salari come 
«indennità congiunturale». Questo rico
noscimento giustificava, dunque, piena
mente lo sciopero e condannava l'azione 
della polizia. Ma neanche di ciò 1 giudi
ci hanno voluto tener conto. 
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La variante aperta al traffico oggi 
5. , 

Un tunnel 
* : -, * i > .* r 

* i 

« cancella > Radicoffani 
dalla Cassia 

' » . 

. ' V . _ » 

1 Dalla nostra redazione 
' * v > F IRENZE 2 " 

GII automoblllitl che domani transiteranno sulla statale Cassia, dopo 8lenà verso 
f ^ . ^ f j ' m V£eria» .?V

J
ra,?no u n « , - r a d l t « wrpresa: non dovranno più arrampicarsi 

per I difficili tornanti della vecchia strada consolare passando sul fondo quasi sem
pre sconnesso per raggiuntare la cima di Radlcofani dopo aver superato tratti ul 
pendenza non trascurabile che mettevano a dura prova I loro automezzi: dalle 8 di 
domani, domenica, potranno transitare sotto il traforo della collina di Radlcofani, 
che attraverso le brulle campagne della zona sale in dolce declivio verso il traforo 
che sbocca nella valle del Paglia. 

La nuova variante, posta tra il km. 144,200 ed II km. 156,800 della strada statale 
n. 2 « Cassia », accorcia di 8 km. il tratto tra la valle del Paglia e quella del For-
mone, con una carreggiata di m. 7,50 e due banchine laterali di un metro ciascuna. 
La vecchia strada, lunga 18 km., da quota 300 giungeva a quota 750 passando dalla 
cima del Radlcofani con pendenze del 12-13 per cento, mentre il nuovo tracciato, 
lungo km. 10,170, sale In dolce declivio con una pendenza massima del 5 per cento, 
media del 2 per cento, fino a quota 500, dove penetra nella galleria più Importante 
dell'Appennino, lunga 894 metri. 

La galleria, come è stato sottolineato dall'ing. De Luise, direttore dei lavori, 
. nel corso di una conferenza stampa presso la sede direz'onale del compartimento 
% ANA8 di Firenze, è l'opera di maggior rilievo, presentando interessanti Innovazioni 

sui sistemi di costruzione tradizionali, quali le • finestrature - degradanti sia alla 
. entrata che all'uscita, che consentono agli automobilisti la graduale assuefazione 

tra la luce artificiale e quella naturale, un doppio sistema di ventilazione naturale 
che permette di disperdere I gas di scarico, e la struttura architettonica Interna del 
tunnel. Nel corso dei lavori, che hanno richiesto tre anni e tre mesi di tempo, I 
tecnici hanno dovuto superare non poche difficoltà, causate dai terreni formati da 
argilla friabilissima, per cui prima di iniziare la costruzione vera e propria della 
strada si è dovuto pensare ad una radicale sistemazione di essi con opere di dre
naggio e di basamento. 

La nuova strada, che comprende sette viadotti con 165 campate per una luce 
complessiva di 1.380 metri, è costata tre miliardi e 160 milioni. 

a. Ì. 
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Foggia: tragica morte,di un compagno 

Omicidio bianco 
• • ' > I , v 

alla Cartiera 
del Poligrafico 

, Dal nostro corrispondente 
, • - ' • " - '. •* ' FOGGIA, 2 

Tragico infortunio sul lavoro alla Car- • 
ti era di Foggia* un operaio, un compagno, 
Rìffaple Magistro, di 44 anni, è morto, 
travolto da un tubo di ferro. Lascia la 
moglie e otto figli. ,- < - a. -• 

Alle* ore 9.30 egli era intento a compie
re un lavoro di saldatura nel vecchio 
reparto della cellulosa: improvvisamente 
un tubo di ferro, del peso dì cinque quin
tali, per il cedtmento delle staffe di so
stegno, precipitava, travolgendolo. La 
morte è stata istantanea. 

L'Incidente viene ad aggiungersi al n-i-
meros1 altri avvenuti nel corso di questi 
anni. La ragione è una sola: i reparti della 
cartiera sono vecchi: le strutture murarie 
— per esempio quelle del locali grumbak, 
dove si trancia la paglia — nonostante i 
puntelli, minacciano di crollare: ma. cio
nonostante nessuna opera di ammoderna
mento viene compiuta, nemmeno di fron- • 
te a questi episodi luttuosi, che non sono 
incidenti, ma veri omicidi, in un'azienda 
di Stato. 

Invece continua la speculazione; una 
speculazione che sfiora il macabro: la 
salma del povero compagno è stata fret
tolosamente ricomposta e trasportata allo 
ospedale, perchè sembrasse che Maglstro 

non fosse morto in fabbrica ma all'ospe
dale E tutto questo per non pagare il 
regolare indennizzo e far intervenire cosi, 
al pagamento, la compagnia di assicurazio
ne Su quanto stiamo affermando possono 
testimoniare decine e decine di operai ol
tre allo stesso personale di infermeria. 

Si tenta di minimizzare l'accaduto, di 
farlo apparire come una fatalità imprevi
sta. mentre centinaia sono le denunce 
fatte dagli operai contro lo stato di peri
colosità in cui si trovano numerosi re
parti. compreso proprio quello del vec-
ch'o reparto della cellulosa, chiamato il 
- l eparto della morte». 

Finora la reazione della direzione si 
era manifestata, nei giorni scorsi, con il 
defer.mento alla commissione di discipli
ni del compagno Da Lima, commissario 
di fabbrica per numerosi anni, per aver 
scritto un articolo sulle necessità di am
modernamento della fabbrica. 

La morte del compagno Maglstro suona 
oggi tragica conferma a quella denuncia 

' fatta dal compagno Da Lima. Ma il com
m i n a n o straordinario della Cartiera, si
curo di so, continua nella sua strada. In
fatti egli è stato confermato al suo posto 
pe r un anno: e — tragica ironia — per 1 
meriti acquisiti nelli sua opera di am
modernamento della fabbrica! 

Aurelio Montingelli 
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I con iug i B e b a w e 

UN COLPO 
D I SCENA 

FIUMICINO 

Il colonnello Amici interrogato 

per due giorni dal procuratore 

i • ..i 

1 BEBAWE SONO 
DIVORZIATI 

La circostanza, solo ora venuta alla luce, dà adito a nuovi interrogativi sul delitto 

Claire Gabriel e Jousseph Bebawe, i due imputati per il delitto di via Lazio, sono 
divorziati da oltre un anno. La stupefacente rivelazione è stata fatta dai due ex coniu
gi nel corso dei lunghi interrogatori ai quali il dottor Giorgio Ciampani li ha sottoposti, 
dopo il giorno della loro traduzione in Italia. Il jatto nuovo ha dato immediatamente origine a una serie 
di accertamenti che partono da alcuni interrogativi: Claire e Jousseph, nonostante non fossero più manto e 
moglie — si sono chiesti i magistrati — hanno continuato a convivere, o si sono riavvicinati solo in occasione 
del viaggio a Roma, compiuto proprio nel giorno in cui Faruuk Chourbagi venne ucciso nel suo ufficio di via Lazio? 
Perchè i due non hanno mai rivelato di essere divorziati e liberi ormai di seguire ciascuno la sua strada? Il divorzio 
fa forse parte di un piano conclusosi il pomeriggio del 19 dicembre J9G3 con l assassinio del ricco industriale? Do
mande legittime, alle quali numerose altre se ne potrebbero aggiungere. La Procura della Repubblica, appreso il 
nuovo sconcertante elemento ha immediatamente ordinato una serie di indagini in varie citta, per seguire le tracce 
dei due imputati nei mesi precedenti al delitto. Speciali ind agmi, condotte dalla polizia svizzera e dall Interpol sono 
in corso a Losanna, città dalla quale t due ex coniugi partirono - . 
per Roma poche ore prima del delitto 

Altre indagini si stanno svolgendo a Napoli. Brindisi e 
Atene per vagliare alcune circostanze di fatto rivelate, attraver
so contraddizioni di vario genere nel cono degli interrogatori 
ai quali il dottor Ciampani ha sottoposto Claire Gabriel e Jous
seph Bebawe. 

• In ambienti molto vicini alla Procura della Repubblica si 
t avuta ieri conferma che l'istruttoria si concluderà, entro 40 
giorni dal momento in cui i due accusati sono stati rinuidfi a 
giudizio. Ciò fa presumere che in questi ultimi giorni le indagini, 
divorzio a parte, debbano aver fatto qualche passo avanti 

'Sulle conclusioni dell'istruttoria regna ancora il massimo 
riserbo Son è escluso, infatti, che uno del due accusati possa 
uscire dal processo (e dal carcere) al termine dell'indagine som
maria. Sarebbe questa una conclusione del tutto inaspettata. 

La soluzione più probabile resta, comunque, quella della 
duplice richiesta di citazione a pìndino per omicidio nella quale 
potrebbe farsi per la prima volta una netta differenziazione di 
responsabilità fra Claire e Jousseph Bebawe. Gli atti principali 
dell'Istruttoria sì stanno compiendo proprio in questi giorni da
gli accertamenti che sta conducendo la polizia di varie nazioni 
e l'Interpol, la magistratura potrà trarre essenziali elementi dì 
giudizio. 

A 15 km. da Milano 

Tre ormati rapinano 
un ufficio postale 

- TREVIGLIO. 2. 
Tre giovani, armati di pistola 

e coltello hanno assaltato l'uffi
cio postale di Villa Fornaci, un 
piccolo paese a c r e a 15 chilo
metri da Milano Inceronati In 
volto e impugnando le armi s: 
?ono avvicinati all'unico imp c-
gato e ad una donna che era 
il per spedire una raccoman
data. I l hanno storditi a suon 
di pugni e di calci, poi hanno 

vuotato i cassetti. Hanno por
tato via un milione di lire. 

La rapina è sta velocissima: 
dopo aver compiuto il colpo : 
banditi sono fuggiti su un'amo. 
una - 1900 - targata Milano. Tre 
vecchiette che chiacchieravano 
davanti all'uffcio postale e che 
sono le uniche testimoni della 
rapina, non sono state in gr i 
do di rilevare : numeri di 
targa. 

E' morta (a 84 anni) lady Astor 

Fu la prima donna-deputato inglese 
Nostro serrino 

LONDRA, 2. 
La scorsa notte si è spen

ta Lady Astor. Aveva 84 
anni • ai trattava indubbia-
menta di una delle figure più 
singolari della vita politica 
inglese. Deputata del parti
to conservatore rappresentò 
il distretto di Plymouth, lo 
stesso del marito, dal 1919 

'sino al 1945 alla Camera dei 
Comuni. E fu la prima don-

, na in Inghilterra a ricoprire 
una carica di tal genere. Non 
fu la prima ad essere eletta. 
Questo onore spetto alla con
tessa- Markiewicz, che però 
apparteneva al partito 8inn 
Feln, che allora si batteva 
per la liberti dell'Irlanda. E 
la contessa proclamò che 

. non avrebbe mai messo pie
de in Parlamento sin quan-

' do al suo paese non fosse 
stata restituita la l iberti . 
Quindi praticamente fu La
dy Astor la prima donna 

a sedere su un banco dei 
Comuni. 

Era nata in America, in 
Virginia, nel 1879. A diciotto 
anni sposò ' un ricco bosto
niano dal quale divorziò nel 
1903. Nel 1906, seconde nozze 
con Waldorf Astor, figlio del 
primo Lord Astor. Waldorf 
era deputato conservatore e 
quando ereditò il titolo del 
padre passando dai Co.nuni 
alla Camera dei Pari, la mo
glie ne prese il posto. 

Memorabili -ono le sue 
battaglie in favore dei di
ritti delle donne e contro l'ai-
coolismo. Ma una macchia 
grava sulla sua vita: quella 
d'esser stata l'anima di quel 
• circolo di Cliveden • che 
negli anni precedenti la se
conda guerra mondiale cal
deggiò un allineamento della. 
Gran Bretagna con la Ger
mania nazista. Era tanta la, 
sua influenza che von Rib-
bentrop (cha il diabolico 
Goebbels non a caso defini
va • lo scemo del villaggio >) i 
la credette ciecamente. E 

assicurò Hitler che gli in
glesi non si sarebbero mos
si per aiutare la Polonia. E 
mai previsione, come la sto
ria ha dimostrato, fu più 
sballata di questa. 

Nel 1953, in occasione di 
un viaggio in America, ebbe 
un Incontro con Mac Carthy; 
e con una delle sue feroci 
battute provocò uno scanda
lo: — Vorrei che qualcuno 
versasse del veleno per topi 
nella vostra minestra — dis
se. — Sarebbe una fortuna 
per l'America e per il 
mondo ... 

81 era ritirata dalla vita 
pubblica nel 1962, subito do
po la morte del marito, e la
scia quattro figli. Sar i sepol
ta a Cliveden: la stessa re
sidenza sulla quale ancora 
aleggiano le ombra inquie
tanti del dottor Ward, dello 
scandalo Profumo, delle 
spregiudicate prestazioni di 
Christina Kreler • della «uè 
amiche. 

i-i •-»< . i - - :• 'k. p. Lady Astor 

Bitter: drammatici, istanti 

Il presidente 
i - I 

sviene in aula 
La battaglia dei periti volge al 

peggio per Ferrari 
» 4 -

Dal nostro inviato 
• - IMPERIA. 2 

Un processo difficile. lungo, logorante. Stamane il Presidente 
della Corte d'Assise, dottor Garavagno. è svenuto nel corso 
dell'udienza Erano le 11.30 e stava ascoltando il secondo perito 
tossicologo di parte, prof. Emilio Beccari. di Torino D'improv
viso si è accasciato, pallidissimo, sul banco, la fronte poggtata 
sulie carte processuali come stesse dormendo II giudice a latere 
Varalli. i giudici popolari, il pubblico ministero dottor Sanzo 
si sono precipitac: a soccorrerlo. Mentre lo trasportavano nel 
suo studio, anche Renzo Ferrari si è levato in piedi nel suo 
palchetto, sporgendosi in avanti per vedere meglio. 

Emozione nell'aula, brevi ma intensi minuti d'ansia. Nello 
studio del Presidente sono entrati due medici: il prof. Beccari. 
che è direttore dell'Istituto di medicina sperimentale di Tonno. 
e il prof. Chiozza dell'Università di Genova, perito tossicologo 
d'ufficio, che stava controbattendo dinanzi alla corte le tesi 
del consulente tecnico di parte. Dopo un po'. U P.M. dottor 
Sanzo ha socchiuso la porta dell'ufficio: « Presto, della cora-
mma! ». L'avv. Franco Moreno, uno dei difensori di Ferrari, è 
corso in farmacia a prelevare il cardiotonico. 

Altra attesa, poi U dottor Sanzo è rientrato in aula: - Nulla 
di grave, per fortuna. Fra poco riprendiamo l'udienza -. 

Sospirone di sollievo e commenti, ipotesi fra le più bislac
che: - L'altro giorno '1 presidente ha annusato quei bitter por
tati dai periti, con eli anticrittosamici dentro Che sia rimasto 
intossicalo?... Con tutt* questi veleni che circolano... ». Alle 12 
il dottor Garavagno è tornato al suo scranno, sorridente, mentre 
qualcuno, fra il pubblico, accennava un applauso E subito è 
ripresa la deposizione del consulente di parte, conclusa di 11 
a poco II d'hattimento è stato rinviato a martedì- il Presi
dente profitterà de: due giorni d'interruzione per un salutare 
riposo 

Il prof. Beccari è un discussore pacato e sereno che si fa 
ascoltare volent.en, anche quando le sue argomentaz.om non 
sono del tutto convincenti. - Il mio collega ed io — dice — 
abbianio trovato parecchie lacune nella relaz.one del profes
sor Chiozzc. s:cchè le sue conclusioni ci paiono tutt'altro che 
tndiscutib.l. *. Qunli sono le critiche principali che i consu
lenti di parte muovono alla relazione del perito d'ufficio? Bec
cari comincia coil'osservare che non si può giurare sul veneficio 
per strcnina perchè alcuni sintomi specifici nei casi di avve
lenamento prodotto da quell'alcaloide non furono riscontrati 
«u Tino Allevi: cosi la sporgenza di bulbi oculari e l'irrigidi
mento delie articolazioni della schiena e del capo. 

Altro punto. La morte segui a un arresto cardiocircolatorio 
doluto all'azione violenta della stricnina o a un arresto delle 
funz'oni respiratorie? D prof. Chiozza ha sostenuto che la 
distinzione è praticamente impossibile e irrilevante. Il professor 
Beccari ribatte che le condizioni del cuore di Tino Allevi — 
come è multato dall'esame necro>copico — non erano malto 
bjone; comunque ammette che la tes. dell'infarto, inizialmente 
presa in considerazione, è stata scartata daah stessi consu
lenti di parte Dunque non resta che il veieno 

E qudle avrebbe potuto essere il toss co del «b i t ter -? Il 
prof. Beccar; rilancia l'ipotesi dell'anticr.ttogamico a base di 
fosforo, già discussa in aìtre udienze e apparsa scarsamente 
attendibile* la «tr.cnina. fra l'altro, è inodore, mentre gli esteri 
del fosforo emanano un fetore agliaceo insopportabile. Ora si 
cercano altre differenze: la stricnina è amarìssima. e infatti 
l'Allevi notò il particolare sin dalla prima sorsata, e il P.ani 
e l'Alitgranza. dopo aver assagg.ato a loro volta il -b i t t er» . 
dissero che non lo si sarebbe potuto commerciare perchè era 
- d i un amaro pestilenziale». Che gusto hanno invece, gli 
esteri fosforici? Lo si chiede al consulente di parte. - Molto 
esattamente non si sa — risponde il prof. BeccarL — Per fare 
un esperimento serio bisognerebbe bagnarsi la lingua con un 
liquido in cui sia stato immesso uno di quei veleni, e poi 
sciaecuarsi subito la bocca con atropina Ma. francamente, non 
me la sento.. .-. Francamente, non gli si può neppur dar torto. 

Ult-ma osservazione di rilievo del Beccari. il fatto che. 
secondo le percentuali di estrazione della stricnina dal visceri 
d;i:a vittima, cosi come sono state indicate dal Chiozza. risul
terebbe che nel -b i t t er» c'era una quantità di veleno supe
riore al SO centigrammi. E poiché Ferrari ne aveva acquistati 
- s o l o - 30 centigrammi, bisognerebbe cercare altrove 11 col
pevole, oppure pensare a un complice nell'acquisto del veleno. 

Pi«r Giorgio Botti 

Il colonnello Giuseppe Amici è stato interrogato per due giorni 
di seguito dal dott. Saverio Gab riorli, il sostituto procuratore ge
nerale al quale è srara affidata l'istruttoria sommaria sullo scan
dalo dell'aeroporto di Fiumicino. Non è stato possibile accertare se il colonnello 
Amici sia stato sentito nella qualità di testimone a chiarimento o in quella di 
accusato. Se la Procura generale avesse deciso di seguire la procedura adottata 
in occas ione de l caso Ippolito, b i sognerebbe dedurne c h e l'alto ufficiale è s tato già 
incriminato o d e v e , comunque , essere cons idera to u n imputato. Fu , infatti , proprio i l 
dottor Luigi - Giannantonio , procuratore generale presso la Corte d'appello di Roma, 
a specificare che la figura del 
tesUmone a chiarimento non 
esiste nel nostro codice e che 
un indiziato per qualsiasi reato 
va chiamato imputato.-

L'interrogatorio del colonnel
lo Amici ha dato, comunque, il 
via alla nuova istruttoria su 
Fiumicino, un'istruttoria che — 
a quanto si è appreso — non 
terrà conto di ciò che è stato 
fatto fino a questo momento. 
Tale particolare è confermato 
proprio dalla citazione di Giu
seppe - Amici. Una denuncia 
contro l'ufficiale fu infatti ar
chiviata dalla Procura della 
Repubblica, insieme con una 
analoga denuncia contro i co
lonnelli Guido Pannunzi e Car
lo Toscani e contro l'ingegner 
Giuseppe Lensi. Ora. come si 
vede. Amici torna in ballo. 

Il colonnello Giuseppe Amici 
fu interrogato a lungo durante 
l'istruttoria conclusasi con l'ar
chiviazione. Tali interrogatori. 
però, sono rimasti segreti, poi
ché non li hanno resi pubblici 
né la magistratura, né l'inte
ressato, il quale non aveva cer
tamente alcun vantaggio nel far 
conoscere le domande che gli 
furono rivolte e le sue risposte. 

Giuseppe Amici fu interroga
to anche dalla Commissione 
parlamentare incaricata di in
dagare sulle vicende dell'- ae
roporto tutto d'oro ». In quella 
occasione rilasciò delle dichia
razioni molto interessanti. An
che se ciò non è certo, si può 
affermare con tutta tranquillità 
che il colonnello Amici è stato 
interrogato dal magistrato sul
le stesse circostanze che Inte
ressarono la Commissione par
lamentare. 

Nel corso di quell'interroga
torio. l'uomo che fu definito il 
- deus ex machina - di Fiumi
cino venne sottoposto a una se
rie incessante di contestazioni: 
la Commissione lo accusò in 
pratica di interesse privato in 
atti d'ufficio e di peculato, an
che se i commissari non mo
strarono di avere a disposizio
ne molte prove, forse a causa 
del tempo trascorso dai fatti e 
dell'interesse di troppi parla
mentari. ministri ed ex mini
stri a coprire il più possibile 
Io scandalo. 

Giuseppe Amici, sospeso dal 
servizio dal 1945 al 1950, sotto 
l'accusa di collaborazionismo, 
fondò una serie di società co
struttrici. Riammesso nei ran
ghi dell'aviazione, fu necessa
riamente costretto ad abbando
nare la propria attività im
prenditoriale. 

La Commissione di inchiesta 
credette, però, di accertare che 
il colonnello, per non rinuncia
re ai suoi affari, si era limitato 
a sostituire in alcune società 
il proprio nome con quello di 
parenti, conoscenti ed amici e 
aveva usato lo stesso sistema 
in occasione della creazione di 
nuove ditte. Si verificò cosi il 
caso incredibile di un operaio 
che aveva lavorato alle dipen
denze di Amici e che Ani col 
diventare uno dei principali 
appaltatori di lavori a Fiumi
cino. La Commissione a questo 
proposito manifestò chiaramen
te il sospetto che il vero im
prenditore del lavori non fos
se che il colonnello Amici. 

La Commissione parlamenta
re, concludendo tu questo pun-

Il co lonne l lo Amic i 

to espresse « meraviglia per il 
fatto che l'attività extra-pro
fessionale dell'Amici, il quale 
ebbe tanta parte nella vicenda 
di Fiumicino, sia rimasta igno
rata dagli uffici responsabili i 
quali disponevano dei più com
pleti mezzi d'indagine ». Il mi
nistro Togni, della cui respon
sabilità nello scandalo si é già 
parlato a lungo in altre occa
sioni. ebbe a dire sul colon
nello Amici: - A me non piace
vano i suoi sistemi di avvici
nare le ditte, di spadroneggia
re nell'aeroporto; erano cose 
che avevo sentito, ma che non 
potevo appurare, che ho segna
lato a chi di dovere, e cioè al 
ministro della Difesa (Andreot-
ti) e più volte, nel 1958. nel 
1959. nel 1960. a voce e per te
lefono Mi fu risposto che dal
l'inchiesta non risultava nulla 
a carico dell'Amici ». 
' A proposito di questa rispo
sta. di And reotti, alcuni compo
nenti della Commissione par
lamentare. come la relazione ri
corda, parlarono di atteggia
mento - inopportuno e anzi ri
provevole del ministro, il qua
le nella seduta del 26 gennaio 
1961 difese l'operato del 
l'Amici ». 

Giuseppe Amici, amico di An-
dreotti, al punto che il mini 
stro si espose a gravi critiche 
per lui, amico di monsignor An 
gelini e di padre Rotondi (si 
disse che fosse stato proprio il 
primo, per ringraziarlo del suo 
interessamento per la costruzio
ne di « U n mondo migliore», 
a raccomandarlo per Fiumici

no), ma formalmente accusato 
dalla Procura della Repubbli
ca, rischia grosso ora che del 
suo caso, e di quello di tanti al
tri che hanno fatto di Fiumi
cino l'aeroporto « tutto d'oro », 
si interessano magistrati che 
sembrano decisi ad andare in 
fondo. 

Andrea Birbori 

Ancoro un 
avvelenato 

nel ricovero 
di Rovereto? 

TRENTO. J. 
Il veleno è tornato ad ucci

dere nell'ospizio Romani di Ro
vereto? Un altro ricoverato, 
Marcello Rigotti di Mezzolom
bardo è morto, improvvisamen
te, in circostanze misteriose e 
fra atroci dolori, dopo aver con
sumato il pranzo alla mensa co
mune. 

- Edema polmonare » è stata 
la diagnosi. Ma è la stessa che 
fu resa per altri tre ricoverati, 
morti alla fine di febbraio a 
poche ore di distanza l'uno dal
l'altro. Una perizia necroscopi
ca rivelò in quel caso che era
no stati uccisi da un potente 
veleno. r - E - 6 0 5 - , OBI aartlcrit-
togamlco. ' 
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Degli Scritti di Leone 
Ginzburg (Einaudi 1964) 
altri in questo giornale do
vrà parlare per porgere 
chiara l'immagine d'una vi
ta intellettuale e morale 
che cristallizza un destino e 
un'anima della nostra re
cente preistoria spirituale. 
E dovrà, cosi facendo, vin
cere una difficoltà non lie
ve: dire di Ginzburg in ma
niera vivida dopo le pagine 
premesse da Norberto Bob
bio al volume, pagine che, 
illuminate dalla chiarezza 
dell'intelligenza e ancor 
più dal calore dell'affetto, 
sembrano proporre un ri
tratto compiuto ed . esem
plare del Ginzburg privato 
e pubblico. 

Tuttavia, e non per 
/ ' . 

HI I Ìli 
•.-:-V:-::.;-,:.;:/vy*v 

il 
JL'ospife 

di Giobbe 
- L'ultimo romanzo di José 
Cardoso Pires. } l'Ospite •• di 
Giobbe (Lerici. 1963), rivela, 
nella sua lucida vicenda, l'a
spetto dell'odierno volto del 
Portogallo anch'esso oppresso, 
come la vicina Spagna, da una 
dura dittatura. 

Con sobrietà. Cardoso Pires, 
ci descrive l'odissea quotidiana 
della povera " gente in una 
regione contadina. l'Alentejo, 
del tutto simile alla vita an
dalusa; desolazione nei campi, 
nei paesi, e negli spiriti. 

Già da tempo i braccianti 
si erano rifiutati di piegarsi 
alle paghe da fame offerte dai 
latifondisti che si vedevano 
costretti a reclutare uomini di 
paesi ~ vicini. Un giorno le 
donne di Cimadas si riuniro
no • e • marciarono silenziosa
mente su Vii a. il comune più 
vicino, chiedendo al consiglio 
comunale pane e lavoro per 
i loro uomini e per i Agli. In 
risposta le autorità civili chie
sero che il paese fosse posto 

. sotto la sorveglianza della po
lizia a cavallo. I promotori 
della ribellione, ed un certo 
numero di contadini vennero 
arrestati e tradotti in improv
visate prigioni dove la polizia 
usò mezzi illeciti per estor
cere dichiarazioni; altri furo
no inviati a Lisbona alla sede 
della polizia politica. 

Siamo al tempo della visita 
del generale americano Ridg-
way 'e del conseguente aiuto 
militare al governo Salazar. 
Due abitanti di Cimadas. il 
vecchio Annibale, e Portelas. 
un vagabondo, abbandonano 
il paese dirigendosi verso il 
Nord in cerca di lavoro. Il 
cammino attraverso la pianu
ra e la campagna portoghese, 
conduce 1 nostri protagonisti 
a Vendas Novas dove si svol
gono manovre d'artiglieria al
la presenza di un ufficiale 
americano, Gallagher. 

Cardoso Pires crea un cli
ma psicologico particolarmen
te studiato per contrapporre 
alla fame ed alla miseria del
la popolazione. la vita milita
re come strumento di stermi
nio e di lotta. -

Il capitano americano che 
«tra una caraffa e l'altra di 
whisky ed un portacenere fu
mante, compila la sua rela
zione sulle armi ed i soldati 
di Vendas Novas- è un esse
re diverso da tutti loro, avul
so dalla realtà, preoccupato 
solo di informare i suoi supe-

" riori sul rendimento delle ar
mi e dei soldati. -Morte e 
soldati. In fondo era di que
sto che parlavano e associan
do una cosa all'altra come se 
la morte ed il soldato faces-

. sero coppia fin dalla nascita. 
. una bella intesa ». -

• I ragazzi che seguono stu
pefatti le esercitazioni. Por-

. telas ferito durante una di 
queste con la conseguente 
perdita di una gamba, le don-

• ne che cercano il facile gua
dagno, tutto è mirabilmente 
puntualizzato attraverso i dia
loghi dei personaggi che con
servano la freschezza e la for
za del linguaggio della povera 
gente. 

José Cardoso Pires. nato a 
; A Peso il 2 ottobre 1923. non è 
" i un nome sconosciuto nella let-

;?." teratura europea: autore di 
"f - vari romanzi. Cartiìha de Ma-
fi riamica (1960>. - Historia de 
' j Amor (1950). è anche autore 
fe- di pregevoli traduzioni dalla 
•k:'' lingua inglese, tra le quali 
'"«ricordiamo la bellissima ver-

i- rione di Morte di un com-
y metto viaggiatore di Arthur 
'Mi l ler . 

Ubaldo Bardi 

Le sue pagine, anche se a volte appaiono frammentarie 

e disuguali, restano un modello di metodo e di passione 

smembrare l'unità che in 
questi Scritti si è per la 
prima volta ricostituita tra 
le sparse carte del retaggio 
ginzburghiano, ci sembra 
conveniente indirizzare la 
attenzione su quello che, 
insieme con certe ; pagine 
politiche, del libro costi
tuisce il nocciolo: i saggi 
critici di letteratura russa, 
che, in gran parte, erano 
già stati pubblicati da Ei
naudi nel 1048 col titolo 
Scrittori russi. La lettura 
e rilettura di questi studi 
critici, sia dei saggi più di
stesi e maturati, sia delle 
note di polemica e di rag
guaglio, ti convince che in 
Leone Ginzburg la cultura 
italiana ha trovato e perso 
il suo unico autentico «spe
cialista >, reale e insieme 
virtuale, in fatto di lettera
tura russa. Ciò non è, det
to, s'intende, in detrimento 
della riputazione di chi, da 
noi, s'è occupato e si occu
pa valorósamente e .volon
terosamente, di cose lette
rarie di Russia: divulgato
ri, traduttori, studiosi han
no svolto e vanno svolgen
do, con vario esito e con 
vario merito, un'opera com
mendevole che ha reso ' ì 
< classici > e vari e minori> 
della principale letteratura 
slava ormai di casa tra il 
pubblico 'nostrano (anche 
se tanto e tanto, per una 
conoscenza reale, tra noi, 
di quel mondo di cultura e 
poesia, s'ha ancora da fa
re). Quando a Ginzburg ri
conosciamo ' una posizione 
peculiare e privilegiata nel
l'ambito degli studi italiani 
sulle lettere russe, pensia
mo non ad un di più di dot
trina e d'erudizione, e nep
pure ad un non ripetuto 
scrupolo e rigore di filolo
gia (anche se queste quali
tà erano possedute da Ginz
burg, naturalmente, e in 
grado alto), ma soprattutto 
alla libertà e familiarità 
delle sue frequentazioni 
critico-letterarie, alla sua 
facoltà cioè d'internarsi li
beramente in quella totali
tà storico-umana che .si 
chiama letteratura russa. 

Il fatto è che per gli sla
visti, in genere, l'oggetto di 
studio e d'intendimento sta 
di contro, un po' estraneo, 
e viene ricostruito con dili
genza, ma pur sempre con 
la mentalità e la perizia 
dell'esploratore che perlu
stra. • osserva. e riferisce 
(non parliamo poi di chi si 
occupa ad arbitrio di cose 
letterarie russe: verso l'in
competenza e l'improvvisa
zione Ginzburg è inesorabi
le). Negli scritti ginzburg-
ghiani, invece, anche in 
quelli meno compiuti, s'im
pone sempre la sicurezza, 
perentoria a volte, la confi
denza in sé, il raccapezzar
si istintivo di chi si muove 
in una realtà fatta propria, 
ancorché continuamente da 
scoprire. 

L'origine russa di Ginz
burg ha avuto, in ciò, non 
v'ha dubbio, il suo peso. 
ma non è certo la molla 
meccanica del suo talento. 
Ciò che caratterizza gli 
scritti ginzburghiani è il 
fatto che siano nutriti da 
una esperienza culturale 
italiana, il fatto che in 
essi si realizzi con simul
taneità e organicità una 
lettura su un duplice re
gistro, dall'interno e dal
l'esterno, per così dire, del 
testo, unificando i risultati 
di due diversi accostamen
ti: degli studiosi russi e de
gli interessi italiani. 

Proprio perchè Ginzburg 
non è un Gelehrter operan
te nel vuoto pneumatico 
dell'ecletticismo, la cono
scenza del particolare oriz
zonte della sua formazione 
di cultura è essenziale per 
intendere e vagliare le sue 
ricerche slavistiche. Oltre 
alla lezione dell'estetica 
crociana Bobbio pone giu
stamente in rilievo « la con
tinuità dell'ispirazione e 
del pensiero politico gobet-
tiano in Ginzburg ». Al go-
bettlano Paradosso dello 
spirito russo Ginzburg de
dica uno scritto preciso che 
indica insufficienze e par* 
zialità del libro e sottolinea 
vivamente la sua importan
za e originalità autentica. 
Uno studio di Ginzburg sla
vista dovrà avere la sua 

premessa in questa analisi 
culturale e non è detto che 
guardando dall'angolo vi
suale particolare degli "in
teressi russistici non si pos
sa giungere anche a qual
che risultato di più vasta 
significazione. Per esempio, 
e avanziamo l'idea in via 
del tutto ipotetica: agli stu
diosi di Gobetti sono sfug
gite, ci sembra, certe singo
lari coincidenze tra l'inter
pretazione gobettiana del 
posto e del valore della ri- •.. 
voluzione bolscevica nella 
storia politica - russa e le 
concomitanti i teorie del 
gruppo intellettuale russo, ,''-
per lo più di emigrati, det- ; 

to «smenovechovstvo». An- ' 
che se tra l'interpretazione . 
di Gobetti e le tesi degli 
« smenovechovtsy » non ri
sultasse alcun legame stori
co, l'accostamento loro può Y 
gettare qualche luce su un [ 
momento centrale del pen- *" 
siero dell'autore della Ri
voluzione liberale e, di ri
flesso, di quello di Ginz
burg. 

Su Pusckin, su Dostoev
skij, su Tolstoj la storio
grafia letteraria ha disse
polto nuovi materiali filo
logici ed ha elevato nuove 
impalcature interpretative 
nei decenni posteriori alle 
pagine giovanili di Leone 
Ginzburg. Ma anche per 
chi è infetto dal vizio insa
nabile dello « specialismo >, 
slavistico nella fattispecie, 
la conoscenza nuova o ite
rata di tali pagine, ora che 
ci sono riproposte negli 
Scritti, non soltanto è so
vente promovitrice di idee 
e prospettive valevoli, ma 
sempre dovrebb'essere mo
dello di metodo e di pas
sione,- esempio di atteggia
mento vivo verso la lette
ratura russa nel suo pas
sato e nel suo presente. 
Chi poi verso questa let
teratura non sia mosso che 
da amore, negli scritti di 
Ginzburg troverà una gui
da frammentaria -è disu
guale, è vero, ma forte di 
ingegno e di sentire. 

Vittorio Strada 

Dal romanzo di Peter George 
alla sceneggiatura e dalla 
sceneggiatura al libro 
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LIBRO l't V 

DEL DOTTOR STRANAMORE 
notiziario 

*•* IL NUMERO 27 del
l'Europa Letteraria si apre 
con un testo inedito in Urss, 
e in esclusiva mondiale, di 
grande rilievo, un capitolo 
delle memorie di Anna Ach-
matova, I mici incontri con 
Modigliani. Un altro testo in
teressante è il lungo saggio 
dedicato da Michel Butor a 
Proust e le opere d'arte im
maginarie. Un'intervista cou 
Giuseppe Berto in occasione 
del suo ritorno alla ribalta 
letteraria con II male oscuro. 
un Intervento di Tvardovski 
in difesa di Solzhenitsyn, un 
raffronto critico tra Pavese 
e Moravia di Davide Lajolo, 
un ricordo di Brendan Beban 
di Kate O'Brien, poesie di 
Pachecù e Curci completano 
la sezione della rivista dedi
cata ai testi. Inoltre, nella ru
brica Fatti e idee appaiono 
scritti di Thomas Mann, F.n-
zensberger, Garaudy, Restaoy, 
note critiche e interventi di 
attualità (fra i quali una serie 
di interventi polemici sul 
Vicario). 

Il numero è inoltre integra
to dai consueti supplementi 

Modigliani: Ritratto di Anna Achmatova 

dell'Europa Artistica, con te
sti. fra gli altri, di Betteu-
court, di Barilli su Recalcatl, 
di Raffaele De Grada, di Lo
renza Trucchi, e dell'Europa 
Cinematografica che presenta 
un panorama critico del Si
lenzio di Bergman (Antonio-
ni. Berto, Carpi, Chiarini, De 

Seta, Della Volpe, Flaiano. 
Maselli. Moravia, Morante), il 
proseguimento del dibattito 
sulla crisi del cinema, la pre
sentazione dell'ultimo film di 
De Santis Italiano brava gen
te, e un polemico giudizio di 
Sciascia sulla commedia sici
liana di Pietro Germi. 

CON I NANI GIGANTI » 

IL< 
Dal nostro inviato 

SALISBURGO, 2. 
La giovane scrittrice te

desca Gisela Elsner ha vin
to il « Premio Formentor 
1964 » con la sua opera dal 
titolo « I nani giganti >. La 
Elsner era stata data co
me grande favorita sin dal 
primo momento. Si era poi 
saputo che la Giuria era 
arrivata persino a modifi
care lo statuto per poterla 
premiare. Il e Formentor >, 

come è noto, viene asse
gnato da una Giuria di set
te editori (i sette fondatori 
del premio, tra cui Einau
di, Gallimard, Seix-Barral, 
Rowohlt, la e Grove Press » 
di New York, e altri) ad un 
inedito che viene poi tra
dotto e pubblicato in 13 
paesi (alcuni dei sette voti 
valgono infatti per più pae
si); come anticipo sui dirit
ti l'autore riceve subito 6 
milioni di lire. 

L'opera della Elsner era 

Luigi Longo 

Un popolo alla macchia 
Orientamenti 
pp. 352 L. 2300 

L3 storia della Resistenza dal crollo 
del fascismo all'insurrezione armata. 

Editori Ritmiti 

stata invece pubblicata 
qualche settimana fa. La 
Giuria ha deciso perciò di 
accogliere, d'ora in poi, an
che quei testi che, presen
tati al premio come inedi
ti, vengano pubblicati nel 
loro paese durante il mese 
che intercorre fra la pre
sentazione della candidatu
ra e l'inizio dei lavori. 
• La Elsner è stata proba

bilmente favorita anche 
dalla debolezza della mag
gioranza degli altri concor
renti, che, all'infuori del
l'italiano Carlo Villa (soste
nuto fino all'ultimo da più 
parti), sono stati eliminati 
con una certa facilità. 

L ' opera della giovane 
scrittrice (nata a Norim
berga nel 1937 e residente 
ora a Roma) è stata soste
nuta con particolare impe
gno da Cesare Cases, con
sulente di Einaudi: ogni 
editore, infatti, partecipa 
ai lavori con la sua équipe. 
Sìa il germanista italiano, 
sia altri sostenitori della 
Elsner hanno visto ne « I 
nani giganti > soprattutto 
una satira demistificatoria 
dei rapporti convenzionali 
borghesi (non a caso il li
bro ha come sotto titolo 
« Un contributo >), una sa
tira gelida e - implacabile 
che si ammanta di quel gu
sto del parossistico e del 
surreale che ha profonde 
radici nella tradizione let
teraria tedesca. 

< I nani giganti > non è 
un vero e proprio roman
zo, ma consta piuttosto di 
una serie di episodi che 
hanno gli stessi protagoni
sti: il narratore (un ragaz
zo), sua madre, il patrigno, 
la nonna e alcune piccole 
eminenze della cittadina in 
cui vivono. Tutti questi 
personaggi sono dei « nani 
giganti >: sono cioè i me
schini rappresentanti di un 
mondo piccolo-borghese e 
si sentono e giganti > in for
za delle loro tenaci conven
zioni. E la Elsner, appunto, 
svela e esaspera il grotte
sco di questo mondo con 
un procedimento narrativo. 

basato essenzialmente sul
la descrizione minuta e 
precisa di situazioni assur
de e surreali, o addirittura 
mostruose. 

L'annuncio del « Formen
tor 1964 > ha avuto luogo 
ieri sera in >un castello 
presso Salisburgo e, come 
è tradizione, si è accompa
gnato alla presentazione 
ufficiale del vincitore del
l'edizione precedente, Jor-
ge Semprun. Lo scrittore 
spagnolo, esule in Francia, 

"è stato perciò il vero fe
steggiato in una calda ma
nifestazione di simpatia. 
Sotto le < camere > della 
TV austriaca, tutti i tredi
ci editori del « Formen
tor» hanno consegnato a 
Semprun una copia di cia
scuna edizione del suo 
« Grande viaggio >. che co
me i lettori sanno, è il 
racconto asciutto e intensa
mente umano del viaggio a 
Buchenwald di un giovane 
spagnolo che sì era unito 
ai partigiani francesi nella 
lotta contro i tedeschi. So
lo l'editore spagnolo non 
potrà pubblicare l'opera di 
Semprun nel • suo paese. 
Barrai gli ha perciò conse
gnato un libro che sotto la 
copertina ha solo delle pa
gine bianche: un gesto sim
bolico e toccante che ha 
portato con forza nella ma
nifestazione la eco di una 
lotta antifascista ancora 
drammaticamente viva. 

Intanto, mentre, tra al
berghi e castelli salisbur-
ghesi, si concludeva il 
« Formentor », iniziavano 
al Mirabell, una splendida 
dimora settecentesca cir
condata da delicati giardi
ni, i dibattiti tra le sette 
giurie nazionali di critici 
m scrittori per il «Premio 
intemazionale di letteratu
ra > destinato ad un auto
re già edito e noto, e con
sistente anch'esso in 6 mi
lioni di lire. I dibattiti del-

' l e prime giornate sono sta
ti animati e interessanti. 

Ogni Giuria nazionale ha 
presentato i suoi candidati 
e volta a volta le altre giu
rìe si sono espresse, tal
volta in modo unanime, tal
volta divise all'interno, sui 
candidati stessi. E' iniziata 
cosi una vera e propria ras
segna di posizioni critiche 
diverse (ne parleremo in 
un prossimo articolo); il 
che è uno degli aspetti più 
interessanti di questo pre
mio. Le candidature su cui 
si ••" è " appuntata maggior
mente l'attenzione, anche 
polemica, sono state quel
le della Sarraute, di Grass 
e di Solzhenitsyn. Non so
no mancati i consensi an
che per alcuni candidati 
italiani (Landolfi, Bassanl 
e Pizzuto), ma sembra im
probabile una loro affer
mazione. anche perché, co
me si dice negli ambienti 
del premio, l'Italia ha vinto 
l'anno scorso con Gadda. 
Questo della < rotazione » 
può diventare un limite 
non secondario nel mecca
nismo del premio. E non 
ci riferiamo tanto al caso 
degli italiani. Circola con 
insistenza, ad esempio, la 

, voce, ripresa polemicamen
te nell'intervento di un de
legato americano, che ì 
francesi faranno di tutto 
per ottenere l'affermazio
ne che sinora non hanno_ 
avuto. E si dice, del resto,* 
che, dopo aver premiato un 
libro tedesco al «Formen
tor », molto difficilmente 
«e ne premiere un altro nel 
« Premio maggiore ». Ma 
non c'è nulla di «obbliga
to » in ciò, e d'altra parte 
siamo ancora alla fase pre
liminare della discussione: 
quella della presentazione 
delle candidature. Domani 
entreremo nella fase cru
ciale: le posizioni delle va
rie giurie si preciseranno, 
si formeranno le prime con
vergenze, e si arriverà alla 
votazione finale, che si pre
vede animata e complessa. 

Gian Carlo Farretti 

Non è raro che il successo di un ro
manzo trovi la sua sanzione effettiva sol
tanto nel successo del film che da esso è 
tratto, e che soltanto quest'ultimo riveli 
l'opera letteraria ad un -più vasto pubblico, anche 
juori dei confini nazionali. Ma nel caso del Dottor 
S tranamore — rielaborazione cinematografica di 
Red Alert , di Peter George, per la regìa di Stanley 
Kubrick — è accaduto 
anche di più: al lettore 
italiano, che non conosce 
quel romanzo, giunge, 
sull'onda degli entusiasmi 

{suscitati dal film, un libro 
« basato sulla sceneggiatu
ra di II dottor Stranamore, 
ovvero come ho imparato 

, a non preoccuparmi e ad 
amare la bomba, di Stan
ley Kubrick, Peter Geor
ge e Terry Southern, dal 
romanzo Red Alert di Pe
ter George » (1). 

Quello c?ie abbiamo tra 
le mani non è dunque un 
vero libro; non è il ro
manzo originale di Peter 
George, anche se questo 
nome figura sulla coperti
na, e non è la sceneggia
tura del film; è una tappa 
intermedia, una specie di 
documento di lavoro, di
verso dal romanzo e di
verso anche dall'opera ci
nematografica, che è il 
prodotto « più ricco > e de
finitivo. • ..-•-•• 

E' rimasta, di Red Alert, 
la traccia fondamentale, 
che è anche quella del 
film, e i lettori la cono
scono già dalla recensione 
cinematografica, apparsa 
pochi giorni orsono. Un co
lonnello maniaco, coman
dante di una delle basi da 
cui si levano i bombardie
ri atomici americani per 
i loro voli « ventiquattro 
ore su ventiquattro » ver
so i bersagli soyietict, tra
smette ai piloti l'ordine di 
varcare il « punto-limite > 
e di tradurre in atto la 
missione, fino a quel mo
mento teorica; quindi, si 
isola nella sua base, ren
dendosi così irraggiungi
bile non soltanto dai < fal
si contrordini » che « sabo
tatori comunisti» potrebbe
ro impartire, ma dalla stes
sa Casa Bianca. L'incubo 
della guerra atomica gra
va sull'umanità, e, nel ten
tativo di scongiurarlo — 
mentre un'intera divisione 
attacca la base per recupe
rare il cifrario indispensa
bile al richiamo dei bom-. 
bardieri — il presidente si 
collega con filo diretto al 
Cremlino. Vani sforzi: la 
cieca ostinazione di un so
lo pilota, unita ad un'ava
ria della radio di bordo, 
sarà sufficiente a provocare 
la catastrofe. 

Il dottor Stranamore — 
la cui figura è la novità di 
maggior rilievo, rispetto al 
romanzo originale — lo in
contriamo nella « sala di 
guerra » del Pentagono, do
ve il presidente e i suoi 
collaboratori vedono con 
terrore i loro bombardieri 
atomici addentrarsi nel 
territorio sovietico. Ci vie
ne presentato come uno 
scienziato atomico tedesco 
(* Che razza di nome è 
Stranamore? » chiede un 
generale a un altro. < Lo 
ha cambiato — è la rispo
sta — quando è diventato 
cittadino degli Stati Uni
ti ». E il primo: e Bene. E" 
un mangiacrauti con un al
tro nome, eh, Bill? >), che 
è rimasto ferito e paraliz
zato nel bombardamento 
di una base dove lavorava 
alle V-2 naziste e che ora, 
dalla sua sedia . a rotelle, 
« esercita una certa in
fluenza sulla politica di-
fensiva degli Stati Uniti ». 
Anche lui segue la vicen
da, ma senza emozione. TI 
fatto che non sia possibi
le richiamare i bombardie
ri in fondo « non gli di
spiace ». 

Ma il dottor Stranamo
re verrà in primo piano 
soltanto alla fine, quando, 
dinanzi alla prospettiva 
della catastrofe atomica, si 
farà innanzi col piano paz
zesco di salvare un « nu
cleo, accuratamente sele
zionato, di esemplari della 
razza umana > facendolo 
vivere per un secolo in ca
verne sotterranee. A lui, 
tutto ciò sembra sensato. 
« L'uomo — dice — è una 
creatura sorprendentemen

te adattabile. Dopotutto, le 
condizioni sarebbero mol
to migliori di quelle dei 
cosiddetti campi di concen-
tramento, dove, secondo le 
prove più elidenti, quasi 
tutte quelle creature mal-
conce si aggrappavano di
speratamente alla vita ». 

Con questa idea, lo scien
ziato ex-nazista seduce e 
assurdamente rassicura, a 
conclusione della vicenda, 
il presidente e i generali, 
creatori e vittime, al tem
po stesso, del meccanismo 
< impazzito ». C e mia logi
ca, in questo. Il dottor Stra
namore è, in fondo, il filo 
che unisce l'èra delle ato
miche a quella hitleriana 
e un po' della sua malefica 
follia è in tutti gli altri 
personaggi della vicenda: 
non a caso, lo stesso attore 
interpreta nel film questo 
ruolo, quello del < mode
rato » presidente Muffley 
e quello del ragionevole 

. ma disciplinato colonnello 
Mandrake. 

Ennio Polito 
(1) Peter George, Il dottor 

Stranamore, Bompiani, 1964; 
pagine 245, lire 1500. 

Incontro con 
G. von Rezzori 

••• GREGOR VON REZ
ZORI, l'autore di Un ermel
lino a Cernopol e di £dtpo 
vince a Stalingrado (ed. Mon
dadori), è Aglio di un fun
zionario asburgico di Rove
reto, è nato a Cernowitz nel
la Bucovina. è vissuto tra 
Romania, Austria, Germania 
e Italia, e scrive in lingua te
desca. 

In un recente incontro con 
critici e giornalisti a Milano 
ha parlato della sua vita e 
della sua opera letteraria. Si 
sente uno • Scrittore mitteleu
ropeo»; ama Proust e Joyce, 
Svevo e Musi], e tutto l'Otto
cento: considera tutta la let
teratura tedesca di oggi come 
«velleitaria e volontaristica». 

••• SABATO 9 MAGGIO 
avrà luogo a Rapallo la pro
clamazione del vincitore del 
Premio letterario «Prove -
Città dir Rapallo ». II pre
mio, organizzato dalla rivi
sta Prove di letteratura ed 
arte col contributo del Co
mune di Rapallo, dell'Azienda 
autonoma di soggiorno, del 
Circolo artistico culturale del 
Tigullto e dell'Ente provincia
le Turismo di Genova è alla 
sua terza edizione. L'anno 
scorso fu attribuito, come si 
ricorderà a «Le pecore ne
re». un romanzo di Franco 
Palmieri. 

••• MARTEDÌ' 28 APRILE 
ha avuto luogo ad Asti una 
manifestazione (prima di un 
ciclo) dedicata a Cesare Pa
vese. A l l a manifestazione, 
organizzata a cura di «Pre
senza astigiana » hanno preso 
parte Michele Straniero, Raf
faele De Grada che ha riferi
to su - La natura come im
magine in Pavese nella pit
tura moderna». Nel Palazzo 
della provincia sono state 
esposte le cinque tele dipin
te da Treccani per la Casa 
delia Cultura di Canelll. 

Sono infine state eseguite 
da Mario Pogliotti e da Mar-
got canzoni composta n te
sti di Pavese. 
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CANNES: Quattro film alla seconda e 

terza giornata (tei festival 

Inaugurato il X X V I I « M a g g i o 
musicale fiorentino» con l'opera di Busoni 

torna uomo 

«boom» demoniaco 
Fervida interpretazione di Previtali che già fece conoscere 

il » Dottor Faust » in Italia nel '42 

In «Siccità» il dramma 
dei vaqueros brasiliani 

Di grande intensità il f i lm di Dos Santos - Una stanca copia di 
« Vite vendute » è invece il f i lm di Verneuil « Centomila dollari 

a l sole » - Struggente mestizia in « L'allodola » di Ranódy 

Dal nostro inviato 
CANNES, 2 

• II festival di Cannes marcia 
ormai a pieno ritmo: quattro 
film, e altrettanti paesi, sono en
trati nell'agone fra ieri e ogni. 
Al Brasile tocca senz'altro la 
palma di queste prime giornate: 
Siccità (cosi è stato tradotto il 
titolo originale Vidas secas, la 
cui doppiezza di significato si 
può rendere difficilmente in 
francese, o in italiano) ha pro
posto sugli schermi della mani
festazione un'immagine davve
ro arsa, bruciante, violenta del
la tragedia del nord-est bra
siliano, che anche l'ultima, di
sastrosa crisi politica di quella 
grande e infelice nazione sotto
lineava poche settimane or so
no. Ventisette milioni di uomi
ni sopravvivono in quelle re
gioni, flagellate dalle calamità 
naturali e dalle storture della 
società, in uno stato di miseria 
che oggi non è diverso di trop
po da quello degli «• anni '40 », 
epoca nella quule si colloca la 
vicenda del romanzo di Grad
uano Ramos, donde il regista 
Nelson Pereira Dos Santos ha 
derivato l'argomento di Siccità. 
L'analoga datazione del rac
conto cinematografico, peraltro, 
non è un alibi per il regista; il 
quale ha voluto rilevare in tut
ti i modi possibili l'attualità del 
problema: semmai, la nota di 
sommessa fiducia sulla quale la 
amara storia si chiude riflette 
le speranze di rinnovamento e 
di progresso che la presidenza 
di Goulart aveva suscitato, e 
che sono state così duramente 
deluse. 

Siccità narra d'un povero con
tadino. Fabiano, di sua mo
glie Vitoria, dei suoi due bam
bini. Affamati, privi di mezzi. 
essi si trascinano da un luogo 
all'altro dell'immenso, arido ter
ritorio percosso da un sole im
placabile. Una fattoria, appa
rentemente abbandonata, dà lo
ro rifugio; al ritorno del padro
ne, un proprietario di bestiame, 
Fabiano gli si offre come lavo
rante. La fatica è continua, la 
paga scarsa e lesinata con tacca
gneria: eppure la famiglia di 
Fabiano riesce a sollevarsi dal
la sua condizione quasi anima
lesca, e Vitoria nutre già il so
gno di un migliore avvenire. 
Durante, una festa, nel vicino 
villaggio, Fabiano, spinto dal 
bere, si fa coinvolgere in un 
gioco di carte, perde il suo po
co denaro, è insultato, arresta
to, picchiato dai poliziòtti: usci
rà dalla cella'solo perchè alcu
ni - cangaceiros » terranno- a li
berare un ìorb compagno. Fa
biano viene anche tentato di se
guirli, cosi come, più tardi, è 
sul punto di vendicarsi sangui
nosamente dello sbirro persecu 
tore; ma una pazienza secolare 
— nella quale si mischiano ras
segnazione, pavidità di fronte 
all'ordine costituito, consapero-
lezza sia pure confusa che vi 
devono essere altri mezzi per 
affermare i propri diritti — lo 
inducono a riprendere la sua 
esistenza di sempre, il suo viag
gio senza fine (una nuova onda 
ta di siccità impone di lasciare 
anche la fattoria), segnato da 
dolori e da rinunce. 

Fotografato in un bianco e 
nero di allucinante evidenza, 
interpretato da attori in parte 
presi dalla strada (e straordi
naria è Maria Ribeiro, che In
carna Vitoria), il dramma si 
esprime in uno stile spoglio, se
vero, incisivo, nel quale si può 
avvertire Veco della lezione dti 
maestri del cinema sovietico e 
di quello italiano, ma che ha 
pure un suo timbro proprio e 
nazionale. Le cadenze di aper
tura — con quel muto cammino 
nella polvere, l'uccisione del 
pappagallo, destinato a fornire 
uno squallido cibo, lo scatto di 
gioia della donna nel vedere che 
il cane è n'uscito a cacciare, per 
i suoi padroni, un topo di cam-
•pagna — hanno una forza nuda 
e straziante. Più oltre, la chia
rezza e la pertinenza dell'espo
sizione s'intorbidano di qualche 
venatura letteraria e d'imitili d i 
dascalie rcrbal i . Ma l'opera ha 
nell'insieme un'alta, illuminan
te vigoria figurativa e concet
tuale, che vedremo presumibil
mente certificata e arricchita dal 
secondo film brasil iano in pro
gramma, Il dio nero e il diavolo 
biondo di Glauber Rocha, il 
quale è presente qui anche lui. 
con l'amico Nelson Pereira Dos 
Santos. a testimoniare le gio
vani promesse, non solo cinema
tografiche. della Sita patria " 

Un paaagpio infuocato e in
cenerito (qualche bell'umore di
ce già che il festival si va in
sabbiando) fa da sfondo anche 
a Centomila dollari al sole, che 
h« Mfnote ieri pomeriggio 

l'esordio della Francia. Qui, pe
rò, il deserto è altresì nella te
sta del regista Henri Verneuil. 
che per due buone ore ci pro
pina il duello autostradale fra 
Lino Ventura e Jean-Paul Bei-
mondo, l'uno all'inseguimento 
dell'altro, nel cuore dell'Africa, 
per contendersi un carico ille
gale, di elevato valore finanzia
rio; su un terzo camion. l'Igna
ro Bernard Blier contrappunta 
ironicamente questa sorta di 
Vito vendute in sedicesimo. Fi
nirà. comunque, che il mallop
po prenderà il volo insieme con 
l'infedele amichetta di uno dei 
due litiganti; i quali, dopo es
sersi picchiati a lungo, ci fa
ranno sopra una bella risata. 
Ma come ex pugili. Belmondo e 
Ventura non sì sprecano poi 
troppo, nel darsele. 

Tutt'altra atmosfera nell 'Al
lodola, che il regista unghe
rese Liiszló Ranódy ha derivato 
dall'omonimo romanzo di Dezso 
Kosztoldnyi, un maestro della 
letteratura magiara del nostro 
secolo, amico di Thomas 
Mann, traduttore del massi
mi poeti francesi moderni, am
miratore e divulgatore delle 
opere di Anton Cechov. La tem
perie psicologica e ambientale 
di questo racconto è, infatti, 
vagamente cechoviana: l*.4Ho-
dola è una ragazza ancora gio
vane, condannata allo zitellag
gio dalla sua singolare brut
tezza, che costituisce ragione di 

cruccio profondo per i geni
tori, l'archivista a riposo Akos 
Vajkay e la bella ma sfiorita 
moglie di lui. La partenza del
l'Allodola per una breve va
canza in campagna, presso lo 
zio (che potrebbe essere occa
sione, finalmente, d'un matri
monio sia pure di ripiego, con 
un vedovo padre di due bam
bini) ristabilisce il contatto, a 
lungo interrotto, tra Akos e la 
buona società della cittadina 
di provincia dov'egli vive; ma, 
invece di trovare sollievo e di
strazione dalla sua pena, il 
brav'uomo scopre a poco a poco 
la menzogna, l'ipocrisia, la fal
sità sulle quali si fonda l'esi
stenza di tutti. E il ritorno del
la figlia a casa, dopo un en
nesimo, definitivo scacco, chiu
de anche intorno a lui e alla 
consorte, per sempre, il cerchio 
della solitudine. 

La vicenda è soffusa di una 
struggente mestizia, cui la per
fetta ricostruzione scenografica 
dei costumi del primo Nove
cento conferisce un timbro, a 
volte, quasi artefatto. Ma nel 
denunciare l'angustia morale. 
la vigliaccheria e i vergognosi 
segreti di quel piccolo mondo. 
l'autore tocca da vicino, con 
mano ferma e sferzante, motivi 
che appartengono di diritto al
la coscienza contemporanea. 
Merito, anche, dell'eccellente 
attore Antal Pdger, che di

segna con bella intensità il ca
rattere del protagonista, so
prattutto nelle lunghe sequenze 
della sua lucida ubriacatura, 
fra il circolo della borghesia e 
il lupanare: i due tristi poli 
di una vita senza respiro e 
senza speranze. Alla quale sem
bra sfuggire solo un giovane 
poeta ed intellettuale di ten
denze radicali: ma c^ ([uesto. 
anche, il personaggio meno 
riuscito. 

La Germania occidentale — 
oggi forse la contrada cinema
tograficamente più vuota del 
globo — ha spedito al Festival, 
con assoluta faccia tosta. La 
morta di Beverly Hills. insen
sata storiella d'una femmina 
seminatrice di passioni e di 
decessi, la quale perhee a sua 
volta violentemente in quel 
di Hollywood. L'interprete prin
cipale, Heidelinde Weis, è ca
rina ma il regista Michael 
Pfleghar, che ha diretto il co
lorato pasticcio sulla trama di 
un vecchio testo di Curt Goetz, 
in un torbido stile tragicomico 
d'imitazione 'ìiouvelle vagite». 
non ha talento nemmeno come 
pornografo. Nel film ci sono 
anche le gemelle Kessler: e 
tanto basta. 

Aggeo Savioli 
(NELLA TELEFOTO: l a so

li ta stell ina ignota si guadagna 
il suo quar to d'ora di notorietà) 

le prime 
Teatro 

Omaggio 
a Shakespeare 

Questo omaggio al tragico in
glese si è diviso in due parti : 
l'una dedicata ai personaggi ita
liani delle sue tragedie, l'altra 
a quelli inglesi. Amleto, fuori 
di questa classificazione. ha con
cluso la dizione di Carlo D'An
gelo. L'attore ha preceduto la 
lettura della fìtta serie di brani 
in programma (si è svolta al 
Teatro delle Muse) con una bre
ve introduzione soffermandosi 
sul mistero che avvolge, ancor 
oggi, quel personaggio della vi
ta reale che fu Shakespeare. 
« il tragico senza volto -. e giun
gendo all 'asserzione che se il 
grande poeta inglese mai è 
nato, è pur vero che mai è 
morto: - Shakespeare al diso
pra del t e m p o - . L'antologia di 
brani non ha rivolto la sua scel
ta soltanto sulle opere più note. 
Un interessante cr i ter io ha rac
colto i brani ove insieme con il 
singolare • valore della parola 
shakespeariana, si afferma il 
sorprendente vigore della spe
culazione: per questo passi di 
.Volto rumore per nulla o del 
Afercante di Venezia hanno ri
destato emozione non minore di 
quella suscitata da al t r i più fa
mosi. 

L'interpretazione del D'Ange
lo ha colpito per misura, chia
rezza e calore: quanto toccanti 
il discorso di Antonio ai Roma
ni dal Giulio Cesare e alcuni 
brani dell 'Otello. Vivo successo. 
Stasera si replica. 

vice 

Il trògolo 
Secondo lo Zinjarel l i . tro

golo sta ad indicare. molto ge
nericamente. var . tipi di con 
tenitore. Castaldo. Ju r^ens e 
Torti, autori della rivista omo-
n.ma, hanno scelto il riferi
mento certo più popolare, cioè 
la mangiatoia dei porci. Un ta'.e 
riferimento, chiaramente indi
cato anche nelle locandine, la
sciava già prevedere che si vo
lesse at t ingere ai più adusati 
luoghi comuni per met tere :n 
piedi una rivistina di tono 
quanto meno qualunquistiche.4-
giante. E tale, del resto, la
sciava intendere quell 'inizio un 
po' violento, affidato a Ric
cardo Garrone. 

Ma ben presto la rivista h3 
scantonato dal luoso comune 
per assurgere a una sua di
gnità che, se non sempre e 
stata formale, rispondeva a un 
preciso quanto piacevole dise
gno: satireggiare aspetti della 

nostra società e del nostro co
stume attuali , attualissimi giac
ché gli autori , con mano spesso 
felice, hanno portato in scena 
i*li ultimi avvenimenti delia 
stagione. I provvedimenti anti
congiunturali , le evasioni fiscali. 
le ruber ie e le malversazioni, 
i matr imoni facili, il trafile-0. 
la televisione, le enciclopedi-', 
l 'antiquariato, il viaggio della 
Pietà negli Stati Uniti: un vero 
cabaret aggiornato, insomm 1, 
di quelli che dovrebbero essere 
messi in piedi di settimana in 
settimana, esercitando cosi u m 
vera funzione satir .ca. seguendo 
d'appresso ali avvenimenti . 

L'abbiamo detto, il r isultato 
non è sempre felice, né si ev:*a 
di r inunciare anche a qualche 
battuta di dubbio gusto: e. nel 
complesso. lo spettacolo è 
troppo pieno. Ma, r ipetiamo. 
dopo aver evitato tentazioni 
qualunquist iche (diremmo .-he 
:1 tono è piuttosto radicale), !a 
rivista sì avvia spedita sul bi
nario della satira austosa e sa
porita (ma non mancano .e 
cose serie come la scena delle 
barzellette, con l 'agshiaceianre 
finale sul Vajont). Concorrono 
al r isultato una graziosa M i-
rlna Malfatti e una Lia Zoo-
peli: in piena forma: Pao'.o 
Carlini. R i c c a r d o Garrone. 
L indo Buzzanca e Enrico Lu-
z\. tutti ugualmente bravi : 
Franca Polesello e Licia Lom
bardi. Le musiche sono di Pino 
Calvi, gì: ar rangiament i di Ar
mando Dei Cupola. Molti e ca
lorosi applausi. Si replica. 

I. S. 

Cinema . 

I figli 
della violenza 

(Los olvidados) 
Nella pr imavera del 1951. al 

Festival di Cannes la - Pa .ma 
d'oro - venne attr ibuita ex ae
quo a Miracolo a Milano ed al 
film svedese La .«l'onorino Giu
lia di Alf Sjoberg, mai presen
tato in Italia. In quella stessa 
edizione il premio ufficiale per 
la miglior regia fu assegnato a 
Luis Bunuel. su cui il silenzio 
pesava da ben un ventennio, per 
il film realizzato in Messico che 
si intitola Los olvidados (I di
menticat i ) . Presenta to al Cine
ma d'essai (Salone Margheri ta) 
l 'opera dimenticata di Bunuel, 
oggi t rat ta dalla soffitta, dopo il 
clamoroso esito di Viridiana 
vien messa in visione con un ti
tolo che alla casa distr ibutr ice 
- Globe » è apparso più eccitan
te ed è / figli della violenza. Al
l'insegna della violenza, dunque, 
l 'opera di questo cineasta cru

dele pe r t roppo amore ; comin
cerà ad essere un po' meglio 
conosciuta dallo spettatore ita
liano. Era onestamente l'ora. 

Caibo è il protagonista di que
sto «sconcertante film. E' un ra
gazzo fuggito da un riformatorio 
messicano ove è stato rinchiuso 
per delittuose attività. Che cosa 
ha imparato Caibo dalla sua pri
gione o mesjlio dal « campo di 
rieducazione modello »? Nulla. 
E' rimasto quale era: un tra
viato. un essere che uccide sen
za scrupolo, non fermato da 
principi morali o da ragioni af
fettive. Seguiamo cosi Caibo 
nella cupa tristezza delle sue 
terribili avventure , nella mise
ria morale e materiale che di
vide con altri coetanei svei.tu
rati. La Mexico Citu che ci ap
pare nel film e senza dubbio 
ben d h e n s a da quella delle 
splendide e luccicanti vie. con 
ben forniti negozi dalle lucide 
vetrine: è l ' impressionante mon
do di tuguri , di sporcizia, ove vi
vono esseri umani senza spe
ranza 

Senza speranza, poiché la so
cietà si cura di loro in un solo 
modo: con la polizia che spara 
ed uccide. Ed uccide pure i ra
gazzi. per i quali Io spet ta tore 
non sente al t ro che compren
sione umana, proprio nei mo
menti più atroci del loro abo
minio: la comprensione umana 
di Buiiel che condanna non gli 
uomini bensì le condizioni nel
le quali vivono e che han fatto 
di loro quello che sono. 

E la rappresentazione di que
sto mondo si offre in immagi
ni agghiaccianti e crudeli, vive 
se pur è evidente l ' intervento 
estetico del regista. Efficaci gli 
attori fra i quali r icordiamo 
Estela Inda. Miguel Inclan e 
Alfonso Mcjia. 

vice 

Un » western » 

per Buri Lancaster 
HOLLYWOOD. 2 

Terminato The train in F ran 
cia, Bur i Lancaster in te rpre te rà 
HaJlelujah, Tram, un wes tern 
che John Sturges inizierà il 6 
luglio. Il film sarà girato nel 
New Mexico, nel Colorado e 
nell 'Utah e costerà qua t t ro mi
lioni e mezzo di dollari. 

In au tunno. Lancaster sarà 
Il protagonista d: The spi/ tcho 
carne from the colà, versione 
cinematografica di un * thr i l 
l e r » di spionaggio che ha ot
tenuto grande successo negli 
Stat i Uniti e in Gran Bretagna. 

Dalla nostra redazione | 
FIRENZE, 2 

L'idea di un ' Faust quale 
•< nuovo » protagonista d'un'ope-
ra •« nuova » incomincia a pren
dere forma nella coscienza d* 
Ferruccio Busoni (18UG-1924) 
intorno al 1914. Cresce ne.il' 
anni della guerra, si perfezio
na nel lun^o giro di dieci anni, 
quanti furono sufficienti a la
sciarsi dietro le spalle il con
flitto e ad avviare l 'Europa, po
co dopo, in un 'al t ra lunga notte 
di odio contro l 'umanità. Caio 
singolare, questo Dottor Faust 
di Busoni (fu eseguito, dopo !a 
morte dell 'autore nel 1925, a 
Dresda) capitò in Italia, e qui 
a Firenze nel 1942. duran te la 
tragedia dell 'ult ima guerra, 
contribuendo non poco a met
tere un po' d 'ordine nel campo 
musicale pur esso cosi ingom
brato da cedimenti retorici e 
opportunistici. Po t remmo dire 
che il Dottor Faust è l'opera 
dei momenti solenni della no
stra storia. 

Quando si farà, l iberandola 
da polemiche, la storia deila 
cultura musicale di quegli anni, 
bisognerà sottolineare in rosso 
questo 1942 come momento vivo 
per quella par te della cultura 
italiana ansiosa d'una nuova 
presa di coscienza delle cose 
del mondo. Il 1942 è anche l'an
no del Wozzeclc a Roma, sic
ché non è più nemmeno un 
CTSO che in questa XXVII e d -
zione del ÌWaf/oio fiorentino cosi 
pregnantemente dedicato alla 
storia del nostro tempo, e avvia
tosi splendidamente stasera nel 
Teatro Comunale, dopo il Dol-
tor Faust si rappresenti , appun
to. il Wozzeck e dopo il Wozzeck 
Il mandarino miracoloso di Bar-
tòk, altra par t i tura * degenera
ta - che, sempre nel 1942, i,e 
non sbagliamo, capitò a Mila
no. pur essa come documento 
della resistenza all 'esclusione 
dalla più vera storia culturale 
europea. 

Non c'è da sorprenders i , quin
di, di un Maggio espressionisti
co (e si sono.vis te alcune rea
zionarie boccacce) che ' non 
giunse improvviso t ra capo «* 
collo: semmai , che una manife
stazione come questa, celebra ' i -
va della cul tura moderna, pos
sa essere stata dis turbata Ano 
all 'ultimo momento da difficoltà 
«es terne» che avevano tutt> 
l 'aria d 'una gret ta , provinciale 
malevolenza. P e r esempio, i 
costumi approntat i pe r questo 
Faust è stato possibile Infilar!i 
addosso ai personaggi" dell 'ope
ra soltanto all 'ult ima ora, quasi 
un ult imo * dispetto ad *• un 
Maggio r i tenuto es t raneo alla 
tradizione italiana. Laddove, è 
vero il contrario. 

Questo è il punto, ed è ca
pitato bene il Maggio a dimo
s t ra re come il ragazzino che 
sorse dalle spoglie di Faust, 
anche in Italia intanto è ere-" 
sciuto e ha messo a frutto la 
lezione « paterna ». Anche sotto 
questo aspetto, è sembrata par
t icolarmente felice l'iniziativa 
di dedicare a Busoni e alla 
sua tormentata opera, la sera
ta inaugurale. Viene anche da 
Busoni. infatti, un nuovo at
teggiamento morale nella ricer
ca della verità. 

Faust — anche il l ibret to è 
di Busoni — ha qui superato 
le implicazioni e complicazioni 
goethiane. Il personaggio è :1 
simbolo dell 'uomo moderno so
praffatto dalla real tà: debiti. 
amori sbagliati, delitti contro 
la coscienza umana, incubi, pau
re, cedimenti. Pe r possedere la 
realtà, Faust r icorre a forz* 
extra reali, s tregonesche. ch° 
però ancor più Io es t raniano dal 
mondo. Senonchè. quando « u n 
se l'ora e gli sbattono in facei-j 
il fislio morto, crolla nella co
scienza di Faust il - boom - de
moniaco e riaffiora una forza 
umana, terres t re . Faust muore. 
r idando la vita al figlio che svel
to si avvia nel labir into della 
vita. 

-* Va — ali dice — raddrizza 
ciò che edificai male : cre3 quel 
che trascurai: è così che m 
pongo al di sopra delle rego'.?. 
assommo tutte le epoche e mi 

(confondo alle generazioni nuo
vissime: io. Faust, una volontà 
e t e rn i ! - . 

Quel che poi conta — e ac
cenniamo alla musica — è che 
Busoni si pone di fronte al 
- s u o - personaggio, superando 
anche l i t radizione ottocente
sca. cioè il r ivest imento o t ra
visamento d'un testo le t terar .o 
(abbiamo come riferimento il 
Faust di Ber'r.oz. di Gounod. d. 
Boito), por tando nel vivo della 
musica stessa — e questa è ia 
novità dell 'opera - l"<,ns;a di 
ricerca e la volontà di rinnova 
mento, non operando <on ele
menti extra musicaci, ma ricer
cando -.1 nuovo nella rea! fi 
preesistente. Preludi , sarabande, 
intermezzi, - a r i e - , cori, a r i -
colazione di sequenze sceniche 
vendono sapientemente depurat i 
e filtrati in una par t i tura mi-
nuz.osamente costruita, ne.Ia 
quale confluiscono certo le espe
rienze musicali soprat tut to ger
maniche (Busoni è per t re quan
ti musicista - t e d e s c o - ) , dal.» 
quali tuttavia (e c'è Beethoven. 
c'è Brahms, ci sono Wagner e 
Strauss) sembrano già distac
carsi il puntiglio contrappunt i 
stico di Hindemith e una ten
sione t imbrico-ri tmica alla Bar-
tòk o. cosa che più sorprende. 
alla Prokoflev. 

L'impianto tradizionale per
mane. ma si an ima di una ine
d i a luce di suoni. Qualche deoo-
tezza va più a carico dell 'alle
stimento coreografico (seeonio 
atto) che della par t i tura . Direm
mo che più Busoni sarà recu
perato alla cul tura i taliana e 
più sarà possibile re t roda ta re lo 

inizio d'una nuova cultura mu
sicale italiana, solitamente at
tribuito alla generazione del
l 'Ottanta. 

Grandiosa per l ' interiore par-
tecipazione, l ' interpretazione di 
Previtali (portò l'opera al suc
cesso anche nel 1942) che in 
queste manifestazioni fuori del
la ronfine riacquista un affasci
nante prestigio: improntata ad 
uni esemplare disciplina e de
dizione, l'intelligenza scenica 
o vocale di Renato Cesari, stu
pendo e commovente Faust: di 
Herbert Handt sufficientemen
te «diabol ico» nelle mutevoli 
incarnazioni di Meflstofele; di 
Luisi Marayliano particolar
mente incisiva nell'« aria »» del 
secondo aito. 

Ad alto livello, poi, la civiltà 
dell 'orchestra e del coro; intel
ligente la regia di Sandro Boi-
chi. suggestivi i costumi e le 
sceno (quelli stessi del 1942) di 
Mario Sironi, il cui estro pitto
rico non disdegnava la lezione 
espressionistica. 

Serata e successo di rilievo, 
con applausi e chiamate agli in
terpreti tutti. Si replica martedì 
e sabato prossimi. 

Erasmo Valente 

« Cittadella»: 
dodici 

milioni di 
telespettatori 

La cittadella è ia trasmissio
ne televisiva che ha raggiun
to il massimo indice di ascolto 
e di gradimento, secondo quan
to risulta dall'indagine effettua
ta dal- servizio opinioni della 
RAI.'Il romanzo sceneggiato di 
Mujano, '• tratto dal romanzo 
omonimo di Cronin, infatti, ha 
registrato 11 milioni 900 mila 
telespettatori alla seconda pun
tata e 12 milioni 300 mila alla 
terza, rispettivamente con indi
ci di gradimento 86 e 88. Fra 
le trasmissioni in prosa, dun
que, La cittadella ha battuto il 
record del successo con punte 
mai raggiunte. 

Nel settore della musica leg
gera e della rivista, il maggior 
successo è stato riscosso da Bi
blioteca di Studio Uno con gli 
episodi del Fornaret to di Vene
zia e dei T r e moschettieri che 
hanno registrato rispettivamen
te 13 milioni 300 mila e 13 mi
lioni 600 mila telespettatori (in
dici: 73 e 81). 

Alte quotazioni sono state toc
cate .anche da Vivere insieme: 
Un caso di coscienza (9 milioni 
500 mila telespettatori, con in
dice 73) e dalla commedia La fu 
Edwina Black (7 milioni 800 
mila, con un indice 70). mentre 
Mastro Don Gesualdo non ha su
perato alla sesta puntata, i tre 
milioni e mezzo di telespettato
ri. Fra le rubriche di varietà. 
La fiera dei sogni ha un otti
mo piazzamento: 6 milioni e 
200 mila telespettatori, indice 74. 

Almanacco, fra le trasmissio
ni culturali, è quella che ha 
registrato il più alto indice di 
gradimento: 72. con 6 milioni 
400 mila telespettatori. TV 7 ha 
registrato 5 milioni e 600 mila 
telespettatori (indice 75). men
tre, nella serie cinematografi
ca, i film che hanno riscosso il 
maggior successo sono J o e il p i 
lota di Fleming con 10 milioni 
e mezzo di telespettatori. Il ma
re d'erba di Kazan con 11 mi
lioni e 800 mila e La costola! 
d 'Adamo di Cukor, con 12 mi-I 
lioni 300 mito. | 

Come sempre, i riattati dii 
questi sondaggi costituiscono, 
una grossa sorpresa. E", questo.' 
uno dei motivi che rendono più! 
che mai dubbio il sistema di\ 
sondaggio, cosi come viene ef-\ 
fettuato dalla RAI. Intanto, per 
ammissione delta stessa RAI. i, 
teleabbonati prescelti per il soruì 
doppio vengono via via » sosti
tuiti con teleabbonati aventi le 
stesse caratteristiche -. Cj sfug
ge la possibilità ài effettuare 
tale scelta se, come si afferma. 
i ^campioni» vengono estratti 
a sorte. 

Il fatto è o r a r e dal momen
to che la RAI si vale di questi 
risultati per confermare anche 
le scelte meno felici. Si veda il 
caso di Biblioteca di Studio Uno. 
il cui costo per puntata r i ene 
valutato nell'ordine di alcune 
decine di milioni e la cui vali
dità spettacolare e culturale e 
da considerarsi zero. Inoltre, da 
una lettura più particolareggia
ta dei - gradimenti ». si può ri
levare che Non ti pago di fcduai-
do ha avuto un gradimento pa
ri a S6: due punti in meno, dun
que, della Cittadella. La quale 
ha avuto 88, ma con un ascolto 
di 12 milioni di telespettatori, 
contro i 5 milioni di Eduardo. 
In proporzione, Eduardo batte 
Cronin, ci pare. Perchè è chia
ro che una trasmissione messa 
in onda il sabato e la domenì 
ca viene per forza seguita da 
u n maggior numera di spetta 
tori che non, poniamo, il mer
coledì. E* questo un dato che 
la RAI cccuTatamente nascon
de. Programmate di sabato un 
programma scadentissimo e ve 
drete che lo ascolto sarà co
munque altissimo. Ma la RAI 
dopo aver puntato sul roman
zo sceneggiato come espressio
ne massima della nostra TV, 

fmnta ora n confermarne la va-
idità. Perchè? Per proseguire 

su queste s trada, è indubbio. 

saiW 
contro 

_canale_ 
, « Ribalta » 

senza luci 
Alla sua seconda puntata, 

il nuovo i-pettacolo di va
rietà Alla ribalta ha fa{to 
nettamente cilecca. Ci di
spiace per Mina, per la qua
le questo d o r e r à ruppre-
sentare il grande ritorno, ma 
non possiamo ripetere oyyi 
quello che abbiamo scritro 
la settimana scorsa a propo
sito dello spettacolo dedica
to a Celernano. Le trovate 
erano piiitfo.sfo ' deboli, il 
testo, malgrado l'intervento 
di Marcello Marchesi, incon
sistente, il ritmo dt.s'conttniio. 
Ma fondamentalmente, lo 
spettacolo mancava di un 
centro, e cioè falliva pro
prio là dove avrebbe dovu
to avere il suo punto di 
forza: in realtà, era come se 
ruotasse costantemente at
torno a Mina senza mal riu
scire ad afferrarla. Qual era, 
ad esempio, la giustifica
zione dei balletti? E a rhe 
serviva, nell'economia del
lo spettacolo, l'intervento di 
Johnny Dorelli? Riempitivi: 
e questo finiva per sottoli
neare la debolezza del com
plesso. D'altra parte, è an
che vero che, quando Mina 
era di .scena, non sempre le 
cose andavano bene: piutto
sto /allinienfare, ad esem
pio, ci è sembratu la scena 
scespiiiana, non già perchè 
Mina abbia dimos-frafo di 
non saper recitare (che que
sto, naturalmente, era scon
tato), quanto perchè la tro
vata non era sostenuta da 
una sufficiente uutoironia, 
sola condizione die l'avreb
be salvata. 1 momenti mi
gliori dello spettacolo, così, 
sono consistiti in un paio di 
canzoni cantate da Mina e, 
soprattutto, in quella imita
zione della Vanoni, compiu
ta dalla ex tigre di Cremona 
con sapido umorismo. Rima
ne da chiedersi se questo 
maoro bilancio sia da attri
buirsi al venir meno del 
personaggio Mina. Secondo 
noi, non del tutto, anzi solo 
in piccola parte. Infatti, non 
ci sembra che Alla ribalta 
sia mai stata imposta come 
una trasmissione di costu
me: il fatto è che questa 
volta sono venute meno 
fantasia e idee e anche abi
lità registica. Romolo Siena, 
infatti, a differenza di Eros 
Macchi, ha creduto di po
tersela cavare con qualche 
inquadratura sghemba: ma il 
formalismo, da solo, non 
funziona. 

Allo 'special» di Mina 
ha fatto seguito la prima 
puntata dell'inchiesta sulla 
casa. Considerato da quanto 
tempo la TV non ci dà più 
un'indagine seria sulla real
tà del nostro pae<e, ci sem
bra che essa meritasse al
meno l'apertura di serata, 
tanto più che, nel comples
so, la puntata era buona, 
viva, intessuta di racconti e 

- personaggi, che davano un 
quadro drammatico e preci
so della situazione di quella 
che è stata chiamata l'Italia 
" provvisoria ». Con l'abilità 
e la passione che ormai le 
conosciamo, la regista Lilia
na Cavani, aiutata da Fa
brizio Dentice, autore del 
commento, e dai collabora
tori Pinti e Conoscente, ci 
ha condotto in un viaggio 
attraverso il paese, dalle 
casermette di Torino ai ca-
toi di Palermo, e ci ha mes
so dinanzi a una umanità 
costretta a vivere ancora in 
condizioni indegne di una 
nazione c ir i le . l/na puntata 
di efficace denuncia, dun
que, il cui limite è stato 
quello però di presentare la 
situazione come una conse
guenza * naturale » dello 
sviluppo e della trasforma
zione dell'economia italia
na: una giustificazione di 
carattere grettamente socio
logico, che prescinde, e non 
per caso, dalle precise re
sponsabilità politiche delle 
classi dirigenti e dei gover
ni che si sono succeduti in 
questo dopoguerra. Vedremo 
se (piesto limite sarà supe
rato nelle prossime puntate. 

g. e. 

' • < ! 

programmi 
TV - primo 

10,15 TV degli agricoltori 

11,00 Messa 

11,30 Rubrica religiosa 

14,00 Scalata della Tour Primo e secondo cone. 
Eiftel *amento 

17,00 Sport " ripresa di un avvenimen
to agonistico 

18,00 La TV dei ragazzi 

18,30 Scalata della Torre 
Eiffel Ter*o collegamento 

19,10 Telegiornale della sera (l» edizione) 

19,20 Sport Cronaca registrata di un 
avvenimento 

20,15 Telegiornale sport 

20,30 Telegiornale della sera (2* edizione) 

21,00 I miserabili 

dal romanzo di Victor 
Hugo. Con Gastone Mo-
schln. Giulia Lazza rlni, 
Aldo Silvani. Regia di 
Sandro Bolchl (5) 

22,00 L'approdo Presenta Edmonda Aldini 

della notte e La domeni
ca sportiva 22,45 Telegiornale 

TV - secondo 
18,00 La giustizia di Giuseppe Dessi (Re

plica) 

19,40 Rotocalchi In poltrona a cura di 
Paolo Cavallina 

21,00 Telegiornale e segnale orario 

21,15 Sport Cronaca registrata di un 
avvenimento 

22,05 Za Bum Varietà musicale. 

P a s q u a l e Lucent lnl . Violetta Chiar ini e 
in « Za-bum » (secondo, o r e 22,05) 

Adello Baldonì 

Radio - nazionale 
Giornale radio: 8. 15, 20. 

23; 6.35: Il cantagal lo; 7.1U: 
Almanacco, 7.20: Il canta
gallo: 7.35: I pianetini della 
fortuna: 7.40: Cul to evange
lico; 8.30: Vita nei campi : 
1): L ' informatore dei com
merciant i : 9.10: Musica sa
cra; 9.30. Messa; 10.15: Mon
do cattolico; 10.30. Trasmis
sione per le Forze Armate ; 
11,30: Casa nostra: circolo 
dei genitori : 12: Arlecchino; 
13.15: Cari l lon - Zig-Zag; 
13.25: Voci paral le le; 14: Un 
disco per l 'estate; 14,30: Do

menica insieme; 15,15: Mu
sica operis t ica; 15.45: Un 
disco pe r l 'estate; 16.15: Tu t 
to il calcio, minuto per mi
nuto: 17,45: Aria di casa 
nostra; 18: Concerto sinfo
nico; 18.50: Musica da bailo; 
19,15: La giornata sport iva; 
1U.45: Motivi In giostra; 19 
e 53: Una canzone al giorno; 
20.20: Applausi a...; 20.25: 
11 giudice, di R. L. S teven
son; 21: Caccia al titolo; 22: 
Il naso di Cleopat ra ; 22,15: 
Musica seria; 22.45: Il l i
bro più bello del mondo. 

Radio - secondo 
Giornale rad io : 8.30. 9.30. 

10,30. 11.30. 13.30. 18.30. 
19, 20.30. 21.30. 22.30: 7: Voci 
d ' i t a l i an i a l l 'es tero: 7.45: 
Musiche del mat t ino; 8.40: 
Inter ludio musicale; 9: 11 
giornale delle donne; 9.35: 
Motivi della domenica; 10: 
Disco volante . 10.25: La 
chiave del successo; 10.35: 
Un disco per l 'estate; 11.35: 
Voci alla r ibal ta ; 12: Ante
pr ima sport : 12 10: I dischi 

della se t t imana; 13: Appun
tamento alle 13; 13.40: Do
menica express ; 14.30: Voci 
dal mondo; 15: Un disco pe r 
l 'estate; 15.45: Murolo canta 
Murolo: 16,15: n clacson; 
17: Musica e sport ; 18.35: 
I vostri prefer i t i ; 19.50: In 
contri sul pen tag ramma: 20 
e 35: I grandi valzer; 21: 
Domenica sport ; 21.35: Mu
sica leggera in Europa; 22 
e 15: Musica nella sera . 

Radio - terzo 
16.30: I gabbiani , racconto 

di I Venezis: 16.50: Le Can
ta te di J. S. Bach: 17.20: 
Le t roiane, di Euripide; 19: 
Progr . musicale . 19.15: La 

Rassegna; 1,9,30: Concer to 
di ogni sera; 20.30: Rivista 
delle r iv is te ; 20.40: Progr . 
musicale: 21: II Giornale del 
co. di A. Honegger . 

BRACCIO D I FERRO di Bud Sagendorf 

H E N R Y di Cari Anderson 

LOUIE di Hauti 

1 1 
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Per gli industriali 
un uomo 
è « trapassato » 
a 37 anni 
S i g n o r d ire t tore , >'• ,-' - *••>• • 

sono un manovale disoccupato da 
diversi mesi e cerco lavoro anche 
sottomettendomi alle • raccomanda
zioni di parroci. .Ma ovunque mi 
presenti i datori di lavorò mi dicono 
che sono < trapassato» perché ho 
37 anni! 

Ora io vorrei domandare al go
verno la maggioranza del quale è 
cattolica, se questa è la libertà e la 
democrazia di cui parlano, se que
sta concezione della vita fa parte 
della civiltà cristiana, o della s e m 
p l i c e civiltà, senza aggettivi. 

Come si può permettere che gli 
industriali, con il loro atteggiamen
to e il loro desiderio di sfruttamen
to, « liquidino > un uomo a 37 anni, 
ritenendolo non più adatto al la
voro. •„ • . " , , • . -

Forse che il governo — in caso 
di bisogno — mi esonererebbe dal 
servizio militare a 37 a n n i ? Forse 
non si chiede a me gli stessi doveri 
di tutti gli altri cittadini? 

C.M. 
Monterosso A l m o ( R a g u s a ) 

La Resistenza si onora 
anche riconoscendo •' • 
i diritti 
dei pubblici dipendenti 
perseguitati dal fascismo 
S i g n o r diret tore , 

sono* nn ex pubblico dipendente 
allontanato dal servizio dal fasci
smo. Mi sono deciso a scrivere que
sta lettera proprio ora che si cele
bra il Ventennale della Resistenza 
e i signori del governo parteci
pando alle varie manifestazioni 
dimostrano apparentemente di 
voler , accogliere l'eredità la
sciata dai combattenti antifa
scisti alVltalia. Dico apparentemen
te perchè fino ad oggi, nella realtà, 
il comportamento del governo nei 
confronti dei perseguitati dal fa
scismo è statò presso a poco come 
quello dei governi fascisti, 

Ad esempio noi, ex dipendenti 
dello Stato che non volemmo pie
gare la testa alla • dittatura, non 
siaìno gli antesignani di quella Re
sistenza che poi divampò nel Paese 
spazzando via il fascismo e i nazi
sti? E se così è, come non si può ne
gare, perchè i vari governi si sono 
rifiutati di riconoscere i nostri di
ritti, nonostante le numerose solle
citazioni fatte in Parlamento dai 
deputati di sinistra, nelle preceden
ti legislazioni? 

all'Unità 
V 

A parte ciò, io vorrei rivolgermi 
ai deputati comunisti e a tutti i de
putati sinceramente antifascisti, per 
chiederre loro di agire affinchè.tut
ti i nostri diritti, illegittimamente 
toltici dal fascismo, ci siano resti
tuiti. 

Lettera firmata 
(F irenze) 

S u l l o s t e s so a r g o m e n t o ci sono 
p e r v e n u t e let tere da Milano, da Bo
logna e da Palermo. 

Agli interessati farà piacere sapere 
che è stata ripresentata alla Camera, 
dai deputati comunisti, una proposta 
di legge per il riesame delle posizio
ni di tutti i pubblici dipendenti che 
furono allontanati dal servizio e dan
neggiati nella carriera per motivi po-

* litici, durante il periodo fascista. 
Altre proposte sull'argomento, pre

sentate nella I e nella II legislatura, 
non giunsero a conclusione dell'iter. 
Nella III legislatura, dopo una lunga 
battaglia parlamentare, si giunse alfine 
all'approvazione di un limitato prov
vedimento (la legge n. 458 del 1901) 
che riguarda soltanto i ferrovieri, la
sciando scoperti tutti gli altri settori 
del pubblico impiego e circoscritto al -
diritto di pensione. La proposta del 

; PCI, che aveva per oggetto le condi- " 
ziohi di tutti l dipendenti pubblici vit-.. 
time della dittatura fascista, venne, in
sabbiata dal governo e dalla maggio
ranza d.c. 

La nostra nuova proposta (n. 1036) 
viene ancora una volta, nella IV legi
slatura, ad investire il Parlamento del 
problema. Essa prevede la reintegra
zione nei loro diritti, anche ai fini del 
trattamento di quiescenza e della riam
missione in servizio (se ancora in pos
sesso dei requisiti necessari secondo le 
leggi e 1 regolamenti in vigore), per 
tutti gli appartenenti alle amministra
zioni civili e militari dello Stato (com-
priese quelle ad ordinamento autono
mo) degli enti locali, parastatali e de
gli enti ed istituti di diritto pubblico. 
che furono colpiti da licenziamento o 
comunque allontanati dal - servizio o 
danneggiati nella carriera, in conse
guenza delle leggi razziali, o • per ' il 

. rifiuto di prestare giuramento di fe
deltà al regime, o per essersi posti in 
condizioni di incompatibilita con le 
direttive politiche fasciste, o che ab
biano subito condanne penali o confino 
di polizìa per reati e motivi politici. 
Sono compresi anche i licenziati o dan
neggiati nella carriera, durante il pe
riodo dal 1. agosto 1922 al 30 aprile 
1945. per fatto politico sindacale, o 
partecipazione a sciopero, o per ridu-

. zione di personale, ecc. in concomitan
za con una propria situazione politica 
antifascista. 

La proposta di legge riserva inoltre 
agli interessati il diritto di opzione. 
nel caso di successivo impiego alle 
dipendenze dell'Amministrazione dello 
Stato o di altri enti pubblici, e concede 

. agli eredi degli aventi diritto di pre- . 
I sentare le domande, di reintegrazione. ' 

Tutte le. precedenti disposizioni in , 
materia sono' integrate, modificate 0 

, abrogate dall'attuale progetto di legge. -
• • • . .. j / . . ', . - - . . . 

ir * • 

u Piante organiche » 
fatte dalle F.S. { y 
che sono ancora «scoperte» 
Signor direttore , 

seguo con molto interesse i ser
vizi del suo giornale che denuncia
no le deficienze tecniche dell'Azien
da ferroviaria e le condizioni di 
vita e di lavoro del ferrovieri. \ 

Sono sicuro" di interpretare il de
siderio di quasi la totalità del per
sonale di macchina del mio depo
sito, e dei ferrovieri tutti, se vi 
dico: continuate con la vostra in
dagine. Anche perché ciò contri
buisce a mettere in luce quanto 

• falsamente detto molto tempo ad
dietro dalla stampa di destra e 
dalla TV e dai nostri massimi diri
genti, e cioè che il personale di 

' macchina dava una prestazione dv 
, lavoro media giornaliera di ore 2 .55. 

lo vi posso assicurare che nel mio 
deposito si lavora molto, ma molto 

• di più, tanto da superare la media 
•già molto alta delle ore 7,0 giorna

liere, fino- ad arrivare allo straor
dinario. •..-'•• -• .'. -

Quanto'detto dipende dal fatto 
che, malgrado tutte le nostre pro
teste, discussioni, rimostranze, la
voriamo ancora con piante oraani-

• che scoperte; si badi bene, piante 
organiche fatte dalla stessa Azien-

' da e che sono certamente al di sotto 
del reale fabbisogno. 

Non vorrei stancarvi prolungan
domi ancora e pertanto vi saluto e 
vi ringrazio per quello che state 
facendo. 

U M B E R T O • A M A BRI NI 
del la C.I. del Depos i to l ocomot ive 

(Roma - smistamento) ." 

Manca la firma 
del Capo dello Stato 
C a r a Unità, • 

sono un pensionato del Fondo 
Autonomo Elettrici, nonché assiduo 
lettore del tuo e, nostro giornale, 
e voglio renderti edotto di quanto 
segue: fin dal 1. gennaio 1963, in 
seguito al rinnovo del Contratto 
dei dipendenti elettrici, scattò • la 
scala mobile anche per noi pensio
nati ai quali la decorrenza si ap
plica dal : 1. luglio 1963, per una 

tortuosità che regola l a sca la mo
bile stessa: ^ - . • 'J 

•. Fino ad oggi, 20 aprite 'I964,\i 
signori che regolano l'applicazione 
pratica di quanto sopra, non si be
nignano di farci dare ciò che è 
maturalo. E' vero che siamo foglie 
secche, ma dove erano costoro, 
quqndo noi'eravamo foglie verdi? 
E, d'altronde sono soldi nostri, ac
cumulati dopo quasi un quaranten
nio di lavoro; e le tasse ancora le 
paghiamo. In ' questo caso perché 
non ci considerano foglie secche? 
Pertanto mi auguro che la presente 
sia letta dagli organi interessati, e 
che non si aspetti che le file si 

• assottiglino 'per effetto - della • no
stra età.,. 

G I U S E P P E S A N Z A 
( P o t e n z a ) 

Ci risulta che la tabella degli au
menti è .stata compilata e si attende 
la emanazione del decreto' del Capo 
dello Stato e la sua nubblieazione sulla 
Gazzetta Ufficiale. 

Fitti: problema ^ T ; ;. 
tuttora aperto 
Signor direttore, '•]' , 

un grave problema che bisogna 
affrontare al p iù p r e s t o con la mas
sima energia e ' con risolutezza è 
quello delle case e dei fitti. Le di
sposizioni finora '• prese non sono 
che palliativi che non concludono 
nidla di positivo. 

- I signori proprietari pretendono 
risolvere il problema della vita ina
sprendo il ricavato dei • fitti. Una 
casa che prima della guerra veniva 
affittata a qualche centinaio di lire 
o poco più al mese, adesso si deve 
pagare mensilmente parecchie mi
gliaia di lire. ' •••••- .̂  . > -

Se si possono giustificare in par
te i prezzi delle abitazioni costrui
te di recente, per il maggior_ costo 
della mano d'opera e dei materiali, 
non si può assolutamente giustifi
care il perchè le case costruite an
teguerra, abbiano assunto urj c a 
lo re così elevato in relazione al ca
pitale impiegato alla data dell'acqui
sto e perchè i fitti di tali immobili 
debbono essere così elevati. Questi 
profitti sono da definirsi e Redditi 
non guadagnati ». Anche le case 
bloccate hanno raggiunto ormat un 
fitto abbastanza considerevole. J 
continui e • incessanti aumenti an
nuali di legge li hanno portati a un 
livello considerevole. Per esempio 
una casa bloccata che prima della 

guerra veniva" affittata a L» 300 
< mensili, a seguito dei c o n t i n u i au-^ 

menti annuali disposti dallo Slato.* 
ha raggiunto ora le L.Ì5 mila 

•' mensili cioè L. 180 mila annue, im- '. 
porto 6 o 7 volte superiore alla 
cifra pagata dal proprietario quan
do ha acquistato l'immobile che al
lora non poteva essere pagato non 
più di 30 o 35 mila lire. Se si fa il 
calcolo di quanto hanno incassato 
complessivamente i proprietari di 
case bloccate coi fitti percepiti m 
20 o più anni di locazione, appare 
evidente che il valore della casa è 
stato ': loro corrisposto parecchie e 

' p a r e c c h i e volte. Se i possessori di 
titoli di Stato e di buoni fruttiferi 

• avessero avuti r i v a l u t a t i i loro red
diti in tale misura (e si parla solo 
dei fitti delle case bloccate) a d o r a . 
si che tali risparmiatori avrebbero 
potuto anche loro possedere una 
casa per lo meno per abitarvi senza 
essere costretti a versare nelle mani 
dei voraci proprietari una forte par
te dei loro stipendi, salari e pen

sioni. Ora pare sia il momento di 
pensare, oltre che a continuare il 
blocco che è una vera necessità, di 

-non concedere più alcun aumento 
sulle pigioni b locca te p e r c h é ormai 
s} è raggiunta una cifra abbastanza 

• considerevole. • ' • -
Cosa molto tragica, da prendere 

in seria considerazione, è l'even
tuale sblocco delle case a regime 
vincolistico. CU inquilini, dopo tan-

' ti anni che hanno pagato e ripaga-
,' to il valore dell'alloggio, in età or

mai avanzata (abitano le èase da 
oltre vent'anni) e di massima ormai 

/ in menomate condizioni di salute, 
• sarebbero costretti a lasciare l'ap-
•' partamento non potendo più soric/t-

sfare le esose richieste dei proprie
tari e obbligati a peregrinare alla 

• ricerca di un tetto. Sarebbe umano 
.ciò? Perchè lo Stato con opportune 
. ed eque disposizioni e previo in-

: dennizzo da parte degli inquilini 
che li a b i t a n o non dispone il pas
saggio di detti alloggi bloccati ai 
locatari? Il trascorso ventennio 

, presso la stessa abitazione non fa 
acquisire alcun diritto? Il prezzo 
di cessione potrebbe essere stabilito 
da appositi esperti nominati dagli 
organi competenti dello Stato. 

Il progresso sociale e umano e i 
sani principi di fraterna solidarietà 
comportano l'elevazione morale e 
materiale e spirituale dell'uomo e 
non consentono più che le case siano 
e restino ancora strumento di spe
culazione contrattazione sfratti e ri-

. valse cóntro imeno a b b i e n t i che 
hanno bisógno d i assistenza e con-: 
siderazione. La funzione e Vesisten- ' 
za deila casa, elemento di prima ne
cessità dell'uomo, deve avere com
piti molto più elevati e deve stare 
al di sopra di qualsiasi competizione 
che non sia umanitaria e sociale. La 
civiltà odierna marcia inesorabil
mente verso il progresso, l'ugua
glianza e l'elevazione del tenore di 
vita dei popoli. -

G I U S E P P E LO PRESTI 
(Napol i ) 

Pur di «imperare » 
la D.C. non guarda 
tanto per il sottile 
C a r a Unità, . ',•''• 

ho letto sulle « Lettere a l l ' U n i t à » 
del 22 u.s. uno scritto a firma V.V. 
Firenze e dal titolo « E ' l 'o ra di f a r 
la finita con l 'apologia del fasci
s m o >. Il firmatario V.V. dice p i ù 
che bene quando scrive che « Si e r a 
parlato più vo l te de l lo s c iog l imento 
del MSI, focolaio di provocazioni 
ant idemocrat iche , poi tut to si è t a 
c iuto; intanto coloro i quali o r b i 
tano at torno a ques to partito cont i 
nuano a fare attentati . Dai social ist i 
al g o v e r n o ci si a t tende a l m e n o un 
loro in tervento per es igere una se
vera repress ione di tut te le mani 
festazioni (qualsiasi forma esse ab
b iano) di apologia del fascismo, e 
lo s v o l g i m e n t o di indagini fruttuo
se sugl i atti di teppismo che qua 
e là v e n g o n o compiut i da quest i 
e n e r g u m e n i >. 

Vorrei però rammentare all'ami
co V.V. che tempo addietro fu pre
sentata al Parlamento una propo
sta di legge dal senatore Parri per 
la messa al bando del partito fa
scista ricostituito sotto il nome di 
MSI e che se questa legge non ven
ne discussa lo si dovette all'oppo
sizione della DC sol perché il MSI 
fa comodo al partito di maggìo-

. ranza. 
Ricorderò all'amico V.V. che il 

presidente Zoli fu eletto con i voti 
determinanti dei fascisti e che gli 
stessi voti (sempre determinanti) 
servirono per l'elezione del nostro 
Presidente della Repubblica. La DC 
non guarda tanto per il sottile: fa
scisti, liberali o socialisti vanno 
sempre bene purché la facciano go
vernare ed imperare a piacere. 

In quanto ai socialisti cosa spera 
l'amico V.V.? Cos'è cambiato da 
quando i socialisti sono al governo? 
Anzi è di ieri la notizia che i socia-

Ami i socialisti a Pisa hanno 
concesso un salojie del palaz» 

; zo comunale per, un comizio fa
scista tenuto dal vecchio rottame 
del fascismo Almirante. E pensare 
che l ' A v a n t i ! , subito dopo costi
tuito il governo scrisse: « A b b i a m o 
portato i lavoratori al la d irez ione 
de l lo S t a t o » . - ' 

ì . ' S I L V A N O I N N O C E N T I 
•:', v (F i renze ) 

La rivalutazione 
delle pensioni 
dei mutilati e invalidi 
di guerra 
C a r a Unità, •-'..>',;; 

da oltre un decennio si parla di 
adeguamento delle pensioni degli 
invalidi e mutilati di guerra, ma 
niente di concreto è stato fatto fino 
a questo momento. All'insensibilità 
dei precedenti governi, dobbiamo 
addizionare a n c h e questa del go
verno di centrosinistra? E i socia
listi che di esso fanno parte, che 
cosa dicono? • .,•., 

Poiché il silenzio è di pramma
tica in questi casi, sono gli inte
ressati che si sentono in diritto di 
dire due cose molto semplici: 1) che 
il problema di questa benemerita 
categoria dovrà essere affrontato e 
risolto senza indugio: 2) che quando 
i grandi invalidi manifestano il 
loro dolore, per le vie di Roma, è 
un dovere per tutti portare loro 
rispetto; è maggiormente un dovere 
per coloro che rappresentano l'Ita
lia ufficiale. 

1 grandi invalidi non sono rapi
natori di gioiellerie (contro i quali 
la volante è intervenuta troppo tar
di), ma rappresentano l'Italia mar
toriata. Quell'Italia sulle cui carni 
ha lo strazio di tutti i conflitti vo
luti da coloro i quali approfittarono 
di tutte le guerre ver impinguare 
le proprie casseforti. 

R A F F A E L E CARE* 
S t i g n a n o (Regg io Calabria) 

Trattenute diminuite 
Signor direttore, 

ho inteso dire che le percentuali 
di trattenute a carico dei lavoratori 
del settore idraulico sono diminui
te: il fondo adeguamento pensioni 
è stato ridotto dal 7,60% al 6.35% 
e l'INA-Casa dal 0,50% al 0,35% 
a partire dall'1-1-64. 

Desidererei sapere se ciò è valido 
anche per il settore edile. 

A N G E L O C H I A R A N Z I 
Frascati ( R o m a ) 

ì 

La quota a carico dei lavoratori re
lativa al Fondo per l'adeguamento del
le pensioni è diminuita da 7.60 a 6,65%. 
Le altre aliquote da te indicate sono 
esatte. Tali percentuali ei applicano 
anche agli edili. 

Diurna all'Opera 
dei « Racconti 
di Hoffmann» 

: Oggi alle 17. tredicesima recita 
In abb diurno con « I racconti 

• di Hoffmann » di J. Offenbach, 
diretti dal maestro Oliviero De 
Fabrit i is (rappr. n. 63) e inter-

' pretati da Agost ino Lazzari, Vir
ginia Zeani. Nicola Rossi Leme-

' ni, Giovanna Fioroni. Ferdinando 
- Li Donni. Guido Mazzini e Rena-
i to Ereolani. Maestro del coro 
" Gianni Lazzari. 

Ultime repliche di 
, «Vita di Galileo» 
'' ' ' La rappresentazioni di « Vita di 

Galileo » di Bcrtolt Brecht nel-
' la edizione curata da Giorgio 
1 Strehler per il « Piccolo Teatro 
. di Milano » s tanno per eonclu-
< dorsi. Entro la prossima sctti-
. maria infatti termineranno le re

pliche. 

CONCERTI 
ACCADEMIA F ILARMONICA 
• Domani alle 21.15 al Teatro 

Olimpico (tagl n 24) Marteau 
•• sans maitre di Boulez e Pierrot 

lunaire di Sconberg. Dirige 
Pierre Boulez. 

A U D I T O R I O 
• Oggi alle 17 per la s tagione di 
. abbonamento del l 'Accademia di 
i- S. Cecilia concerto diretto da 
• Pietro Argento con la parteci-

. nazione del pianista Arthur Ru-
' ' binstein. In programma: Cima-

' rosa - Malipiero. Beethoven e 
. Brahms. ..... 
ÀULA MAGNA , ; 
' Riposo 
D E L L A COMETA (Tel. 673763) 

Alle 17,15 Fil ippo Crivelli pre-
:• senta « M i l l y » nel suo recital 

di canzoni vecchie e nuove. 
• AI pianoforte Franco Barba-

longa. • - -
FOLK STUDIO (Via Garibal

di 58) 
. Al le 17,30 musica classica e fol-

kloristica. jazz, blues, spirituals 

TEATRI 

• * • • 

w 

ARLECCHINO (Via S. Stefano 
, del Cacco, 16 - Tel. 688.569) 

Alle 21.30: « La rivolta dei gio-
; vani » di Rocca: • Vita privata 
• di B o b Bellafronte • di De M-i-
: ria: « L a sposa cr i s t iana» di 
i Terron con Tiziana Cosetti. 
? Laura Gianoli. Gianni Musy. 
i Enzo Cerusico. S.- Pellegrino. 
, Regia Luigi Pascutt l . 
BORGO S. SPIRITO (Via dei 

Penitenzieri n. 11). 
, A l l e 16J0 la C.ia DOrig l ia -Pa l -
. mi presenta: « La «gl ia unica » 
" 3 atti di Teobaldo Ciceoni. Prez

zi familiari 
DELLE ARTI ' 

Alle 17.30 la C.ia Teresa Man-
- tovani - Enzo Tarascio con U. 
. Caldea. IL Bradlcy. C. Enrici. 

F. Santell i . E. Valgoi. in: « La 
P ™ rispettosa » di J P. Sartre 
e « Esecuzione capitale a di C. 

• Novel l i . Regia Enzo Tarascio. 
. Vivo successo. 

D E L L E MUSE (Via Forlì 48 • 
Tel. 682.&48) 

: Al le 21.30 recital straordinario 
; di Carlo D'Angelo: « Omaggio 
, a Shakespeare » a 400 anni dalla 

" nascita. Domani alle 22: • Reci
tai di Sergio Endrigo ». 

OEI SERVI (Via del Mortaro 
n. 22) 

' R i p w 
ELISEO 

Alte 17: « Vita di Gali leo • dì 
Bcrtolt Brecht con Tino Buaz-

. zelli. Regia Giorgio Strehler. 
GOLDONI 

' Oggi alle 17,30 Loyola Univcr-
t sity Rome Center presenta: 
i » The Just Assassina • di Albert 
, Camus. Diretto dal dott. Mi-
, chael Fink 

PALAZZO SISTINA ' 
Alle 17.15 e 21.15 Errepi e Lara 
Schmidt presentano Delia Sca-

' la Gianrico Tedeschi . Mario 
- Carotenuto in: • MI Fair Lady • 

da Pigmal ione di Shaw. Ridu
z ione e canzone di A Lemer . 
Musiche di F. Locwe. Versione 
Italiana di Suso Cecchl e Fede
le D'Amie*. • . , .» 

Carlini, M. Malfatti . R. Garro
ne, F. Polesello, L. Buzzanca. 
L. Lombardi. E. Luzl. Musiche 
P. Calvi. Scene P. Nigro, 

PICCOLO TEATRO DI VIA 
PIACENZA 
Alle 18 Marina Landò e Si lvio 
Spaccesi con P. De Martino. F. 
Morrone, D. Valle. G. Raffaelli. 
presentano: « Il petto e la co 
scia » di Montanell i ; < La cruna 

< dell'ago » di Vasile; « Anatomia 
• di un matrimonio » di Zito. Re

gia Rigihetti . Ult ime repliche. 
QUIRINO 

Alle 17.30 il Teatro Stabile di 
Torino in: « Le mani sporche » 
di J.P. Sartre con Gianni San-
tuccio e Giulio Bosett i . Regia 
Gianfranco De Bosio. 

RIDOTTO ELISEO 
Alle ore 16-19.30: « Delitto per 
un'ombra » di V. Valmain e B. 
MaceJ. 

ROSSINI' 
Alle 17.30 la C.ia del Teatro di 
Roma di Chccco Durante, Anita 

• Durante e Leila Ducei in: « Vi
gili urbani » 3 atti di Nando Vi
tali. Grande successo. 

SATIRI (Te l . 565.325) 
. Al le 17.30 e 21.30: « La Svezia 

non esiste • grottesco di Mario 
Moretti. Novità assoluta, con D. 
Michelottl. G. Donnini. E. Vani-
cek. N. Riviè. T. Sci arra. P. Me-
gas. Regia Paolo Pacioni. 

TEATRO PANTHEON (Via 
; Beato Angelico, 32 - Colle

gio Romano) 
Sabato alle 16.30 le Mario
net te di Maria Accettel la pre 
sentano: « Cappuccetto rosso « 
di Accettel la e Ste. Regia Icaro 
Accettel la. 

VALLE 
Riptrsx» 

ATTRAWHl 
MUSEO DELLE CERE 

Emulo di Madame Tous?and di 
Londra e Grenvin di Parigi In
gresso continuato dalle 10 al . 
le 22 

I N T E R N A T I O N A L L. P A R K 
( P i a z z a Vi t tor io ) 
Attrazioni - Ristorante - Bar -
Parcheggio. 

VARIETÀ 
AMBRA JOVINELLI (713.306) 

Il tulipano nero, con A. Dclon 
e rivista Nino Lembo A 

A L C E (Te l . 632.648) 
Spettacoli teatrali con Claudio 
Villa 

A L H A M B R A ( T e l . 783.792) 
Spettacoli teatrali con Joe Sen 
tieri 

CENTRALE (Via Celsa. 6) 
• Psicosisslmo, con S. Koscina e 
* rivista A • 
ESPERO (Tel. 893.906) 

Cyrano e D'Artagnan. con S. 
Koscina e rivista De Vico A • 

LA FENICE (Via Salaria. 35) 
. I due mafiosi, con Franchi e In-
' grassia e rivista con Rocco 

Montana C + 
O R I E N T E 

L'eroe di Babilonia e rivista 
SM « 

V O L T U R N O ( V i a V o l tu rn o ) 
Giuseppe venduto dai fratelli. 
con B. Lee e rivista Baraonda 
di donne SM • 

CINEMA 
Primi* visioni 

•»' ; PAR IOLI 
Alle 17.30: « Il Trògolo » rivi
sta «Urica di Castaldo. Jur-
f e m , Torti con L, Zoppclli, P. 

ADRIANO (Tel. 352.153) 
Cleopatra con E. Taylor (alle 
15-1S.-I0-22.40) SM + 

AMBASCIATORI (Tel. 481.570* 
L'ammlrarllo e ano strano pe
sce (ult. 22.50) SA + 

AMERICA (Tel. 586.168) 
Intrigo a Stoccolma, con Paul 
Newman (ult. 22.50» G + 

ANTARES (Tel 890.947) 
All'ultimo minuto , con M Fer-
rcr (alle 16^0-18.35-20.45-22,50) 

(VM 16) G • 
APPIO (Tel. 779.638) 

IJolà, con U. TognazzJ •-
(VM 14) SA + 

ARCHIMEDE (Tel. 875.567) 
Who Is Buried In My Grave? 
(al le 16-18-20-22) 

ARISTON (Tel. 353.230) 
Luci della ribalta, con C. Cha-
plin (alle 14.45-17.30-20-22.50) 

DR • • • • • 
ARLECCHINO (Tel. 358.654) 

Amore In quattro dimensioni, 
con F. Rame (alle 15,35-17.55-
20 15-23) (VM 14) SA • • 

ASTORI A (Tel. 870.245) 
Intrigo a Stoccolma, con Paul 

i Newman ° • 

AVENTINO (Tel. 572.137) 
IJolà, con U. Tognazzi (ap. 15. 
ult. 22.40) (VM 14) SA + + 

BALDUINA (Tel. 347.592) 
Il diavolo In corpo, con G. Phi-
Hpc (VM 18) DR • • 

B A R B E R I N I (Te l . 471.107) 
Fammi posto tesoro, con D. Day 
(alle 15.45-18-20.15-23) S + 

B O L O G N A (Te l . 426.700) 
Frenesia dell'estate, con Vitto
rio Gassman (ult. 22.45) C • 4> 

B R A N C A C C I O (Te l . 735.255) 
Frenesia dell'estate, con Vitto
rio Gassman C • 

C A P R A N I C A (Te l . 672.465) 
Furia del West, con P. Forest 
(alle 15,30-18,25-20.35-22,45) A • 

CAPRANICHETTA (672.465) 
Il braccio sbagliato della legge, 
con P. Sellers (alle 15.30-17.15-
18.55-20.45-22.45) SA < • • 

COLA DI RIENZO (350.584) 
Llolà. con TJ. Tognazzi (alle 15-
16,45-18.30-20.30-22 50) 

(VM 14) SA • 
CORSO (Te l . 671.691) 

Il si lenzio, con J. Thulin (alle 
. 15.30-17.05-19-20.55-22.50) L. 1200 

(VM 18) DR • • • 
EDEN (Tel. 3.800.188) 

Intrigo a Stoccolma, con Paul 
Newman Q • 

EMPIRE (Viale Regina Mar
gherita - Tel. 847.719) 
Il dottor Stranamore, con P. 
Sellers (alle 15-17-19-21-22.50) 

SA • • • • 
EURCINE (Palazzo Italia al

l 'EUR - Tel. 5.910.906) 
Insieme a Parigi, con A. Hep-
burn (alle 15.45-18.05-20.25-22,45) 

S • 
EUROPA (Tel. 865.736) 

Insieme a Parigi, con A. Hep-
burn (alle 14 45-16.30-18.20-20.30-
22.50) S 4> 

FIAMMA (Tel. 471.100) 
Gli animali (alle 15.30-17.10-19-
20.40-22.501 DO • • • 

F I A M M E T T A (Te l . 470.464) 
Take Her She'S Mine (alle 16-
18-20-22) 

G A L L E R I A (Te l . 673.267) 
Il ballo delle pistole, con T. 
Young A • 

G A R D E N (Te l . 562.348) 
Llolà, con U. Tognazzi 

(VM 14) SA 4> 
G I A R D I N O (Te l . 894.946) 

Frenesia dell'estate, con Vitto
rio Gassman C • 

M A E S T O S O (Te l . 786.086) 
Il ballo delle pistole. . con T. 
Young A • 

M A J E S T I C (Tel . 674 908) ~ 
Il traditore del campo cinque 

MAZZINI (Tel . 351.942) 
Frenesia dell'estate, con Vitto
rio Gassman C • 

M E T R O D R I V E - I N (6 050.151) 
Compagnia di codardi? con G. 
Ford (alle 20-22.45) SA <> + 

M E T R O P O L I T A N (689.400) 
Chi giace nella mia bara? con 
23) G + + 

M I G N O N (Te l . 669.493) 
B. Davis (alle 15.30-18.20-20 35-
Recoll. con V. Mtles (alle 15.30-
17-18.50-20.40-22.50» G + + 

M O D E R N I S S I M O ( G a l l e r i a S. 
M a r c e l l o - T e l . 640.445) 
Sala A: L'uomo senza paura. 
con K. Douglas (VM 16) A +«• 
Sala B: Sette giorni a maggio. 
con K. Douglas DR + • 

M O D E R N O (Te l . 460.285) 
D u e minuti per decidere, con E 
Costanti ne G « • • 

M O D E R N O S A L E T T A 
I tabù DO • 

M O N D I A L (Te l . 834.876) 
Llolà. con U. Tognazzi 

(VM 14) SA • 
N E W Y O R K (Te l . 780.271) 

L'uomo senza paura, con Kirk 
Douglas (ap. lo.30. ult. 22.50) 
L. 700-750 (VM 16) A • • 

N U O V O G O L D E N (755.002) 
Tra moglie e marito (ult. 22.50) 

P A R I S (Tel . 754.268) 
L'Implacabile Lemmy Jackson, 
con E. Costanti ne G 

P L A Z A (Te l . 681.193) 
Tom Jones, con A Finney (alle 
15 30-17.40-20-22.45) 

(VM 14) SA • • • 
QUATTRO FONTANE (Telefo

no 470.265) • '• ' • 
Vita agra, con U. Tognazzi (alle 
15.30-18-20.15-22.50) SA + + 

QUIRINALE (Tel. 462.653) 
Furia del West, con P. Forest 
(alle 16-18.15-20.30-22,50) SA • • 

QUIRINETTA (Tel. 670.012) 
I tabù (alle 16.15 - 18.20 - 20.20 -
22.50) . r . . DO • 

RADIO CITY (Tel. 464.103) 
Sette giorni a maggio, con K 
Douglas (alle 15 - 17.50 - 20.20 -
22,50) • - D * • • 

REALE (Tel. 580.23) 
L'uomo senza paura, con Kirk 

' Douglas (ult. 22.501 L. 700-750 
(VM 16) A • • 

" 

REX (Tel. 864.165) 
Una domenica a New York, con 
J. Fonda (VM 14) SA + + 

RITZ (Te l . 837.481) 
L'Implacabile Lemmy Jackson, 
con E. Costantine < G + 

RIVOLI (Tel . 460.883) 
Il letto rosa, con D. Lavi (alle 
16.15-18.10-20.15-22.50) , SA « • • 

R O X Y (Tel . 870.504) 
Furia del West, con P. Forest 
(alle 15.30-17.35-19.20-20,55-22.50) 

• •• A • 
ROYAL (Tel. 770.549) 

La conquista del West (in c ine
rama) (alle 15-18.30-22.15) DR + 

S A L O N E M A R G H E R I T A (Te
l e fono 671.439) 
Cinema d'essai: I figli della v io
lenza 

S M E R A L D O (Tel . 351.581) 
Lawrence d'Arabia, con Peter 
O'Toole (alle . 15-18 30-22,10) 

DR • • • 
S U P E R C I N E M A (Te l . 485.498i 

I tre di Ashlya, con V. March 
(alle 15.45-18.10-20.20-23) 

DR • • 
T R E V I (Tel . 689.619) 

Ieri oggi domani, con S. Lorcn 
(alle 15.30-17.30-20,15-23) 

SA + + + 
V I G N A C L A R A (Te l . 320.359) 

Compagnia di codardi? con G. 
Ford (alle 16,15-18.10-20.20-22.45» 

SA • • 

Scrollile visioni 
AFRICA (Tel. 8.380.718) 

I compagni, con M. Mastroianni 
DR • • • 

AIRONE (Tel. 727.193) 
Dove vai sono guai, con Jerry 
Lewis C • • 

A L A S K A 
55 giorni a Pechino, con Ava 
Gardner A • 

A L C Y O N E (Te l . 8.360.930) 
Sfida nella valle dei comanches. 
con A. Murphy A • 

A L F I E R I (Te l . 290.251) 
II cardinale, con T. Tryon 

DR • • • 
ARALDO 

Irma la dolce, con S. Me Laine 
(VM 18) SA + • 

ARGO (Tel. 434.050) 
Me Lintock, con J. Wayne 

A • • 
A R I E L (Tel . 530.521) 

Pinocchio DA +*• 
ASTOR (Tel . 6.220.409) 
. Una domenica m N e w York, con 

J. Fonda (VM 14) SA 4>+ 
A S T R A (Tel . 848.326) 
- Sandokan la tigre di Mompra-

cen . con S Reeves A • • 
A T L A N T I C (Tel . 7.610.656) 

Il tulipano nero, con A. Delon 
A • 

A L B A (Te l . 570.855) ' 
I due mafiosi, con Franchi e In-
grassia C • 

A U G U S T U S (Tel . 655.455) 
I tre spietati, con R. Harrison 

A • 
A U R E O (Te l . 880.606) 

.La calda vita, con C. Spaak 
(VM 18) DR + • 

A U S O N I A (Tel . 426.160) 
Giorni caldi a Palm Springs. 
con T. Donahue G «• 

A V A N A (Tel . 515.597) 
A #07 dalla Russia con amore, 
con S. Connery G • 

B E L S I T O (Te l . 340.887) 
Sedotta e abbandonata, con S. 
Sandrelli SA +4>+ 

BOITO (Tel . 8.310.198) 
Prendila e mia, con J. Stewart 

S • 
B R A S I L (Tel . 552.350) • 

Me Lintock, con J. Wayne 
A + • 

B R I S T O L (Tel . 7.615.424) 
I violenti , con C. Heston DR + 

B R O A D W A Y (Tel . 215.740) 
Ercole sfida Sansone, con K-
Morria . . SM 4> 

• • • • • • • • • • • • 
• • Le sigle che appaiono me- _ 
• conto al titoli dei flint " 
• corrispondono ol i* ' je- 0 
a> guente elassiOeaaloae per £ 

generi: 
• A — Avventuroso _ 
• € . ' - • Comico • ^ 
• DA '= Diaegno animato m 

• DO « Documentario • 
• D& •• Di ammattì» -. • 
e> G — Giallo • 
§) 51 ss Musicale • 
t S s Sentimentale . « 
0 9A — Satirico " 4 
| S M — Storico-mitologico Q 

• Il nostre giudizio sai nini * 
• viene espresso nel atee* • 
0 seguente: - • 
•> «k + e -e* — eccezionale. ' • 
_v • • • * » ottimo ' - • 

• • • -» buono '•,; • 
• + + » discreto ' 
• • —• mediocre • 
• • " • 
•3 VM l t — vietato al mi- #) 
_ noti di 16 anni . 

CALIFORNIA (Tel. 215.266) 
Il mio amore con Samantha, 
con P. Newman SA • 

C I N E S T A R (Te l . 789.242) 
Il tulipano nero, con A. Dclon 

A • 
CLODIO (Te l . 355.657) 

Il giovedì, con \V. Chiari S + + • 
COLORADO (Te l . 6.274.207) 

Sciarada, con C. Grant G <*>+ 
CORALLO (Tel . 2.577.297) 

Me Lintock, con J. Wavne 
A • • 

CRISTALLO (Te l . 481.336) 
La pantera rosa, con D. Niven 

SA • • 
D E L L E TERRAZZE 

A M7 dalla Russia con amore. 
con S. Connery G • 

D E L V A S C E L L O (Te l . 588.454) 
Irma la dolce, con S. Me Laine 

(VM 18) SA + + 
D I A M A N T E (Te l . 295.250) 

11 re del sole, con Y. Brynner 
SM < • • 

D I A N A (Te l . 780.146) 
Sfida nella valle dei comanches . 
con A. Murphy A 

D U E ALLORI (Te l . 278.847) 
Il grande sa rari, con R. Mit-
ehum A 4> 

E S P E R I A (Te l . 582.884) 
Il tulipano nero, con A. Delon 

A • 
F O G L I A N O (Te l . 8.319.541» 

La pantera rosa, con D. Niven 
SA • • 

GIULIO CESARE (353.360) 
Sciarada, con C. Grant G • • • 

HARLEM 
Riposo 

HOLLYWOOD (Tel. 290.851) 
La calda vita, con C. Spaak 

(VM 18) DR • • 
I M P E R O (Te l . 290.851) 

I quattro del Texas, con Frank 
Sinatra A • • 

I N D U N O (Tel . 582.495) 
Una domenica a N e w York, con 
J. Fonda (VM 14) SA • • 

ITALIA (Te l . 846.030) 
La valle del lunghi coltell i , con 
L. Barker A • 

JOLLY 
I violenti, con C. Heston DR + 

JONIO (Tel. 880.203) 
II grande safari, con Robert 
Mitchum A • 

L E B L O N (Te l . 552.344) 
. La rivincita del cavaliere ma

scherato A • 

MASSIMO (Tel . 751.277) 
Il re del sole, con Y. Brynner 

SM • • 
NEVADA (ex Boston) 

Gli invincibili sette, con T. Rus
sell A + 

N I A G A R A (Tel . 6.273.247) 
Sciarada, con C. Grant G + + + 

N U O V O 
Sciarada, con C. Grant G 4>+4> 

N U O V O O L I M P I A 
Cinema selezione: La gatta sul 
tetto che scotta, con E. Taylor 

(VM 16) DR • 
OLIMPICO (Te l . 303.639) 

Sfida nella valle dei comanches 
con L. Barker A + 

PALAZZO (Te l . 491.431) 
La valle dei lunghi coltelli, con 
L. Barker A + 

P A L L A D I U M (Tel . 555.131) 
Il treno del sabato, con G. Moli 

(VM 18) SA • 
PRINCIPE (Tel. 352.337) 

Alta infedeltà, con N. Manfredi 
(VM 18) SA • • 

RIALTO (Tel. 670.763) 
A 007 dalla Russia con amore, 
con S. Connery G 4-

R U B I N O 
II re del sole, con Y. Brynner 

SM • • 
SAVOIA (Te l . 865.023) 

Frenesia dell'estate, con Vit to
rio Gassman C • 

S P L E N D I D (Te l . 620.205) 
Come ingannare mio marito 
con D. Martin SA 4 

S T A D I U M ( T e l . 393.280) 
II cardinale, con T. Tryon 

DR • • + 
SULTANO (P.za Clemente XI) 
• Dove vai sono guai, con Jerry 

Lewis C • • 
TIRRENO (Tel. 573.091) 

La calda vita, con C. Spaak 
(VM 18) DR + + 

TUSCOLO (Te l . 777.834) 
Gli uccelli , con R. Taylor 

(VM 14) DR * 
U L I S S E (Tel . 433.744) 

Quel certo non so che, con D. 
Day S + + 

V E N T U N O A P R I L E (Te le fo 
n o 8.644.577) 
Letti separati, con L. Remick 

SA • 
VERBANO (Tel. 841.195) 

Dove vai sono guai, con Jerry 
Lewis C • • 

VITTORIA (Tel. 578.736) 
Le 5 mogli dello scapolo, con 
D. Martin SA + 

Terze visioni 

COLOSSEO (Tel. 736.255) 
Le quattro giornate di Napoli 

DR • • • • 
DEI PICCOLI 

Cartoni animati 
DELLE MIMOSE (Via Cassia) 

Cuori infranti, con F. Valeri 
(VM 18) SA • • • 

D E L L E R O N D I N I 
I sette gladiatori SM • 

DORI A (Te l . 317.400) 
Due mattacchioni al Moulln 
Rouge con Franchi e Ingrassia 

C • 
E D E L W E I S S (Te l . 334.905) 

I due mafiosi, con Franchi e In
grassia C • 

E L D O R A D O 
International Hotel, con Eliza
beth Taylor S • 

F A R N E S E (Te l . 564.395) 
La calda vita, con C. Spaak 

(VM 14) DR • • 
F A R O (Tel . 520.790) 

Ti magnifico avventuriero, con 
B. Halsey A • 

IRIS (Tel . 865.536) 
A 007 dalla Russia con amore, 
con S. Connery G 4> 

MARCONI (Te l . 740.796) 
Dove vai sono guai, con Jerry 
Lewis C • • 

N O V O C I N E (Tel . 586.235) 
55 giorni a Pechino, con Ava 
Gardner A • 

O D E O N ( P i a z z a E s e d r a 6) 
Il principe del vichinghi 

O R I E N T E 
L'eroe di Babilonia e rivista 

SM • 
OTTAVIANO (Tel. 358.059) 

Cuori infranti, con F. Valeri 
(VM 18) SA • • • 

P E R L A 
Canzoni a tempo di Twist, con 
Milva M • 

P L A N E T A R I O (Tel . 489.758) 
Missione In Oriente, con Marion 
Brando DR + 

P L A T I N O (Te l . 215.314) 
Irma la dolce, con S. Me Laine 

(VM 18) SA + + 
P R I M A P O R T A (T. 7.610.136) 

Il gattopardo, con B. Lancaster 
REGILLA 

Cyrano e D'Artagnan, con S. 
Koscina A • 

RENO (già LEO) 
Me Lintock, con J. Wayne 

A • • 
ROMA (Tel. 733.868) 
. Taras il magnifico, con T. Cur-

tis DR • 

SALA UMBERTO (T. 674.753) 
Per soldi o per amore, con K. 
Douglas SA 4 + 

TRIANON (Tel. 780.302) 
La noia, con C. Spaak ' 

(VM 18) DR + + 

Sale parrocchiali 
ALESSANDRINO 

Le tre spade di Zorro ' A . -*• 
AVILA 

La valle dell'Eden, con James 
Dean DR 4 4 

B E L L A R M I N O 
Le sette folgori di Assur, con 
H. DufT SM + 

B E L L E ARTI 
Zorro il vendicatore ' . A . -4» 

COLOMBO 
Appuntamento in Riviera con 
Mina M • 

COLUMBUS 
L'uomo che uccise Liberty Va-
lance, con John Wayne 

(VM 14) A • 
CRISOGONO 

Nefertite regina del Nilo con 
J Crain SM + 

DELLE PROVINCIE 
TotO e Pepplno divisi a Ber
lino C 4 

DEGLI SCIPIONI 
Marco Polo, con R. Calhoun 

A • 
DON BOSCO 
• I cannoni di Navarone, con G. 

Peck A + • • 
D U E MACELLI 

II trionfo di Maciste SM 4» 
E U C L I D E 

La guerra del bottoni SA 4 4 4 
F A R N E S I N A 

Romolo e Remo, con S. Reeves 
SM 4 

G E R I N I 
La mia ghelsa, con S. Me Laine 

8 4 4 
LIVORNO • 

La vendetta di Ercole, con M. 
Forrest SM 4 

M E D A G L I E D ' O R O 
I.a battaglia di Alamo, con J. 
Wayne A 4 4 

M O N T E O P P I O 
Il figlio dello sceicco A 4 

N O M E N T A N O 
I normanni, con C. Mitchell 

SM 4 
NUOVO DONNA OLIMPIA 

L'uomo dalla maschera di ferro. 
con J. Marais A 4 4 

ORIONE 
Orazl e Curlazl, con A. Ladd 

SM 4 
OTTAVILLA 
. Romolo e Remo, con S. Reeves 

SM 4 
PAX 

Il ranch delle tre campane, con 
J. Me Crea A 4 

PIO X -
I moschettieri d e l . mare, con 
A. Rày v 1 .A4 

QUIRITI-
II sole nella stanza, con S. Dee 

• 4 
RADIO 

Chiuso per restauro 
R E D E N T O R E 

Capitano del re, con J. Maral» 
i- -'• A 4 

R I P O S O 
Il cow bov col velo da sposa, 
con M. O'Hara S 4 4 

SALA C L E M S O N 
I deli del moschettieri A 4 

S A L A E R I T R E A 
Venere del pirati, con G. M. 
Canale A 4 

SALA P I E M O N T E 
La congiura del dieci , con S. 
Granger A 4 

SALA S. S A T U R N I N O 
Anno 79 distruzione di Ercolano 
con D. Pnget SM 4 

SALA S. SPIRITO 
Spettacoli teatrali 

SALA TRASPONTINA 
Cleopatra una regina per Cesare 
con P. Petit SA 4 

SALA URBE 
II Aglio di capitan Blood, con 
A. Panaro A 4 

SALA VIGNOLI 
La guerra di Troia, con Steve 
Reeves . SM 4 

S. F E L I C E 
Un militare e mezzo, eon R. 
Rasccl C 4 

S A V E R I O 
La leggenda di Robin flood, con 
E. Flynn A 4 

SAVIO 
Il coraggio e la sfida, con Dirk 

' Bogarde A 4 4 
TIZIANO 

Sentieri selvaggi A 4 
T R I O N F A L E 

Rocambole, con C. Pollock 
A 4 + 

V I R T U S 
Gordon il pirata aere , con R. 
Montalban A 4 

A C I D A (di A c i l i a ) 
Il ratto delle «ablne, con R 
Podestà SM 4 

A D R I A C I N E (Te l . 330.212) 
Taur re della forza bruta A 4 

A N I E N E (Te l . 890.817) 
I conquistatori A 4 

A P O L L O (Te l . 713.300) 
I due mafiosi, con Franchi e In-

arassia C 4 

UILA 
Riposo 

A R E N U L A (Te l . 653.360) 
Gollath e la schiava ribelle, con 
G. Scott SM 4 

ARIZONA 
II Aglio di Spartacus, con Steve 
Reeves SM 4 

A U R E L I O 
GII onorevoli, con A Tieri C 4 

A U R O R A (Tel . 393.269) 
I due maAosl. con Franchi e In
grassia C • 

AVORIO (Tel . 755.416) 
Gli uccelli, con R. Taylor 

(VM 14) DR 4 
CAPANNELLE 

Le sette fatiche di Ali Babà, 
con B. Cortei A 4 

CASSIO 
La pantera rosa, con D. Niven 

* SA 4-4-
CASTELLO (Tel. 561.767) 

I mostri, con V. Gassman 
•A 4 4 

" * , 

OSLO — Thomas, il figlio di Tognazzi e dell'attrice AAargrete 
Robsam nato l'altro ieri, ha avuto la prima foto, con la mamma. 
Il noto attore italiano e AAargrete si sarebbero sposati in segreto 
nel gennaio scorso 

• 5 
•» 
i 

i 
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Ultimo ostacolo sulla strada dei neroazzurri (mentre il Bologna gioca a Mantova) 
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INTER-JUVENTUS: SIVORISFIDA HERRERA 
\ i 

( 

La Lazio (priva di AAorrone e Galli) di scena a Bergamo - La Fio-
rentina a Catania cerca la riabilitazione -Spal-Modena match 

drammatico e forse decisivo nella lotta per la salvezza 

Milan in crisi 
Gli arbitri 

di oggi (ore 16) 
' Le partite di calclu dl oggi lnl-
zicranno alio ore IS e suranno dl-
rctte dal scguentl arbltrl: 

SERIE « A » 
Atalanta-I.azlo; Dl Tonno; lla-

rl-Genoa: Jonul; Catanla-Fiorcn-
tlna: Grlgnanl; Interiiazloiialc-
Juventus: I.o Hello; Manto \a-no-
logna: Francescon: Iloma-Mllun: 
Marchcse; Sampdoria-Lanerossi 
V.: Itovcrst; Spal-Modena: De 
Marchl; Torlno-Messlna: nighl 

La classifica 
Inter 30 eo 
Bologna 30 19 
Milan 30 17 
F l o r e n t 30 14 
J u v e 30 13 
Tor ino 30 8 
L. Vlo. 30 11 
R o m a 30 9 
L a i l o 30 9 
Atalanta 30 7 
Genoa 30 8 
Catania 30 8 
Mess ina 30 8 
S a m p . 30 10 
Mantova 30 5 
Mndena 30 6 
Spal 30 5 
Barl 30 5 

II Bologna e 
un punto. 

3 49 20 47 
3 47 10 45 

47 23 43 
37 
35 

4 
7 42 21 
8 44 31 

7 
8 
9 
9 
9 

15 7 29 20 31 ' 
8 11 30 34 30 

11 36 34 28 
12 20 22 27 
10 22 38 27 
12 28 30 26 

10 12 24 35 26 
9 13 24 43 25 i 

16 35 46 24 
11 27 39 24 
13 29 42 23 
14 23 33 21 

10 15 17 36 20 
penallzzato di 

10 
9 

13 
10 

4 
14 
11 
11 

a Roma ? 
L'lntcr c ancora alia ribalta 

delle cronache sportive: dopo 
la vlttorla di Flrenze ed il 
trionfo sul Boru\i>ia i neroaz
zurri sono impcgnali oggi con-
tro la Juve che potrebbe raD-
prcscntare I'ultimo ostacolo 
sulla loro strada nella corsa 
verso lo scudetto. 

Inter-Juve e dunque il clou 
della domenlca calclstlca: un 
clou dl gran rllievo al quale 
fanno da degno contorno Man-
tova-Bologna e Roma-Milan 
(sempre per le postzioni di te
sta) nonche Spal-Modena (for-
se decisivo per la coda). Ma 
passiamo come al solito all'esa-
me dettagliato del programma 
odierno 

Inter -Juventus A Torino 
spcrano in una prova di orgo-
glio e di prestigio dei bianco-
nerl, fidando nella restirrezione 
di Nene e nel rientro di Sivort 
(che sara particolarmente po-
lemico net riguardi di Herre-
ra): ma bisogna considerare 
che sara assente Castano (sostl-
tuito da Sarti nel compito di 
stopper) e che VInter d'altra 
parte appare in forma strepi-
tosa. Sicche e difficile conce-
dere molte chanches ai bianco-

> * i 

Derby del Sud 

Foggia-Napoli 
grande scontro 

in serie B 
Abblamo « m p r e sostenuto che 

quello della serie B e un campio-
nato dl fondo Prevale chl ha piu 
flato. nel caso nostra, chl posslede 
maggior regolarlta. L'esemplo. sta-
volta. cl vlene dal Foggia Non 
perde da venUquattro partite, e si 
accinge oggi. dopo averlo egua-
gliaio. a baltere 11 primato del 
Torino 

Toccare, cioe, II traguardo dellc 
ventlcinque partite utlll E. ovvia . 
mente, a conBevare il primo posto 

Ci riuscira? La trasferta e Insl-
diosa. II Napoll. dlfattl. che prete-
se di clasBiflca non ne ha piU. 
si presenta come un'awersarla 
scorbutica per altrl motivi. Innan-
zitutto perche e alia ricerca di 
qualche successo di prestigio che 
valga a ripagare i suoi sostenitori 
dalle tante delualonl solterte; e 
poi perche e sempre in possesso di 
uomlni esperti. In grado di inven-
tare una manovra. un lancio. 
« qualcosa » di pericoloso. Uoroini 
che potrebbero essere pungotati da 
uu motivo d'orgoglio quale quello 
dl non lasciarsi batterc (lnanche 
da quel manipolo di modestl gio-
catori che hanno saputo ponare 
una modesta squadra di provincla 
flno alia soglia della serie A 
• Perche nel mondo del ca ldo 

prevale questo concetto: squad re 
rlcche. giocatori dl fama interna-
zionale. e poi piu niente. O me-
gllo. un fastidioso provincial ismo 
che si cerca di combattere con la 
riforma dei campionati. e con 
altri mezzl lecitl o illecitl Sa . 
rebbe oltremodo mortiflcante. per-

tanto, se il Napoli dovesse pcrdere 
in casa col provincialissimo 
Foggla. Quel provincialissimo Fog-
gia. oltretutto. che non solo ha 
sapuio far megtio dl tante altre 
t i tolatbsime squadre. ma sembra 
puntare I'indice accusatore contro 
la insiptenza del dirigcnli napo-
Ictani schierando in campo quel 
Coslmo Nocera che ess I ripudla-
xono in diverse occasioni, e spc*3'» 
per pochi spicdoll . 

Ed a questo. anzi. un altro dei 
motivi d'interesse del confronto 
Nocera vorra dimostrare il suo 
valore, cosl come non gli riuscl 
sullo atesso terreno in occastonc 
del confronto intemazionalc dl 
Lega B per lo scarso appogglo ri-
cevuto. 

In quali condlz!onl si presenta 
il Foggla? Con la stesaa convin-
zione e determinazione di sempre 
sapendo In anticipo che la par
tita aara difficile, e che I'azzardo 
o la pfesunzlone tornerebbe a tut . 
to suo danno. Tanto p|t> che sara 
privo di quella preziosa pedlna che 
e Bettoni. non aapplamo con 
quanta efTicacia sostitutto da Ghe-
dinl. Presumibllmente. pertanto. 
il Foggia giochera per guadagnan> 
un punto Dlpende poi dal Na
poli •chiudergli la via del successo 
o sbarrargli ancHe la strada del 
pareggio. 

Ma la giornata presenta altri 
Incontri di particolariasima Impor. 
tanza. a cominciare da Padova-
B m d a nel corso del quale gli 
uomlni di Gei giocheranno le ul-
timissime carte per poter c o n d u -
dere clamorosamente II loro bril-
lantissimo camplonato. Ma 11 Pa-
d o \ a In vertta. ci sembra ostacolo 
molto duro e troppo Interessato 
per lasciarsi aorprendere 

Al Varese non dovrebbe sfug-
gire la vltioria contro la Pro Pa-
trln. cosi come non dovrrbtx* nuo. 
vamente laseiarsl incantare in 
rasa il Verona che. dopo la ina-
speitata battuta d'arresto di do
menlca. ha necessita di rimettvni 
dedsamente In eorsa E per il 
Cosenza. pertanto, la vita dovreb. 
be diventare an cor piu dura In-
leressante anche li confronto n a 
Cagllari e Palermo eon gli irridn-
ribUi sard I protest verso un sol le . 
cito recupero E* interesaantiaiilma 
la patlta di Venezla per lo sforzo 
rhe v i dovra p.odurre 11 Lecco 
per non lasciarsi staeeare forse 
deflnltlvamente dal gruppo dl 
tefUU 

partiU tranqullla, 

dunque. quella tra Catanzaro e 
Triestina. perthe anche le altre 
due Alessandna-Monza e Udlne-
se-Prnto Interessano molto da vl -
cino la lotta per la retrocesslone. 
Con la prospettiva per il Prato di 
trarre giovamento dal confronto 
diretto tra le prime due. se riu-
srtra a fornlre a Udine la steasa 
meritevole prova dl volonta e de-
cisione offerta domenlca scorsa. 

Michele Muro 

I Oggi d i e 
I Capannelle 

I II Premin Ellington (Li- I 
re 3 000 000. m. 2400). clou | 

I della odierna riunione di 
galoppo alle Capannelle I 
mette a confronto tre anni | 

I e anziani con una formula 
che favorifce quest! ultimi I 
stante lo scarso distaeco di | 
peso dai piu giovani Quat-

I tro soli concorrenti si pre- I 
senteranno ai nastri e c ioe. I 
Mider (54 e mezzo. Rosa). 

I Ferenlco (51. Manganelli): i 
Angeluccio (51. Bietol ini) . I 
Oetaille (55. Festmesl) II • 

I p r o n o s t i c o e nettamente i 
per gli anziani Detaille c 1 
Mider malgr.ulo che per • 

I q u e s t ' u l t i m o la forma at- • 
tuale e la distanza eccessi- I 
va per i suoi mezzi gio- • 

I c h l n o a sfavore. • 
Tra i giovani Ferenico I 

potrebbe inaerini nella lot- I 
I t a tra gli anziani. - • . 

Nella stessa riunione di I 
I b u o n interesse il Premio I 

Marguerite V e m a u t (lire 
1.100 000. m. 1000) al quale I 
prendono parte nove con- | 

I correnti Difflciie il prono-
stico stante I'equivalcnza I 
dei valori in campo: pro- | 

I veremo a indlcare Pian-
tella. Champagne. Celeste. I 
Intzio delta riunione ore 15. | 

I E c c o le nostre selezlonl: 
I corsa: Sahja. Ragogna: I 
11 corsa: Cardif, Cherubi- I 

I no: III corsa: Anaxandra, 
L iceno: IV corsa: Gize- | 
ni. Squaquarona. Valdezia: I 

I V corsa. Piantella. Cham- • 
pagne. Celeste: VI corsa: I 
Detaille. Mider. Ferenico; I 

I VII corsa: Galilea. Parsia- , 
na. Spencer. VIII corsa: 
Cusius. Vella. Zorro. 

I A San Slro. 12 • tre an
ni » affromeranno i 220A 

I a n c t r i de l la Oaks d'Haiia, 
la n a n l n a prova riserva-
ta alle feminine Itallane. 

I La pr*>\a si prr<enta del 
n a s s l m o Interesse per la 
presenza dl un hlnomlo ro- , 

I b u s t o . Crlsplne. seconda • 
nrl premio Elena e qulnta -
nel Parioll e Teresa Ne-

I g r o . una flglla dl Rlbot the • 
ha nn secondo posto dletro 
a Corflnlo. quarto arrUato 

I nel premio Parioll. e Tlm-
battuta Alice Fra> flglla dl -
Bibot .ancn'essa. vincitrice 

I in grande stile del Premio , 
Minerva. Tra le altre con- I 
correntl merltano dl esse- I 

I r e nominate Abella. quar-
ta nel Premio Elena. Orlfn- I 
tale e Cleopatra ca\a l la In | 

I grande progresso. Sara as-
sente la vlncltrlce del Pre- I 
mlo Parioll. Bronzlna. a n . | 
com in Inghllterra dopo la 

I sua negatlva fslblzlone nel- I 
le le - Mllle Mlglla » In | 
cul e flnlta non plarzata. 

Oggi con il « Carosello » dei carabinieri 

Si conclude il CHIO 
dominafo dall ' l tal ia 

neri di Monzeglio. Diciamu 
dunque che I'unica possibility 
della Juve e che l'lntcr accust 
la itanchezza per la partita di 
mercoledi con il Borussia 

Roma-Milan. Dopo la scon-
fitta con la Sampdoria il Milan 
vembra entrato in crisi: si ri-
parla dell'allontanamento di 
Vtani, .sono sorte nuove pole-
nuche tra i dirigenti, i gioca
tori paiono stanchi c sfiduciati. 
Stando cosl le cose il Milan 
potrebbe anche perdere al-
I'Olimpico: e d o sebbene la 
Roma sia la solita squadra di-
stratta, picna di problemi e 
senza molto volonta (ma oggi 
nelle file gialloroife nentra 
Manfredmi che tentera la gran 
carta del riscatto). 

Catania-Fiorentina. Reduce 
da due sconfitte consecutive il 
Catania torna al - Cibali - spe -
rando di romperc la serie nera 
con una vittoria che serva an
che a fargli raggiungere la pie-
na sicurezza. Ma il compito del 
siciliani e molto arduo perche 
la Fiorentina a sua volta reduce 
dalla sconfitta con VInter anela 
alia riabilitazione: e si sa che 
la squadra viola e particolar
mente forte e pericolosa nelle 
partite fuorl casa. 

Atalanta-Lazlo . La sconfitta 
•subita domenica a Bart servird 
di pungolo al neroazzurri ber-
gamaschi il cui compito peral-
iro sembra facilitate dall'lncom-
pletczza degli avversari (man-
cheranno Galli infortunato e 
Morrone squalificato. nonche 
Vallenatore Lorenzo. Perh, no-
nostante tutto. non si pub dare 
la Lazio spacciata in partenza: 
la squadra infatti fara le bar-
ricate dinanzi a Cei per strap-
pare un pareggio. E chissa che 
la ' rabbia • per le pesanti san-
zioni della Lega non costitul-
sca per i romani uno sprone 
a ottenere un risultato anche 
migliore? 

Mantova-Bologna . Per contl-
nuare a sperare in una even
tuate riqualificazione da parte 
della CAF il Bologna deve vin-
cere anche oggi: eld che costl-
tnisce una impresa difficile 
date le condizioni dl assoluta 
necessita del v'trgiliani e le 
precarie condizioni di forma 
del rossoblii. Ma nel clan rov-
soblu non si dispera: si flda 
nel solito - golletto - di Nielsen. 
si giura sulla bravura di Janich 
e si spera anche in un risve-
allo degll uomini del quadri-
latero Cper far fronte ai sinto-
mi di stanchezza gli allcna-
menti settimanali sono stati no-
tevolmente diluiti). 

Spal-Modena. F la partita 
piu drammatica della giornata. 
Infatti se il Modena vince la 
5 D O I dard Vaddio definitivo 
alia serie A (essendo pratica-
mente retrocessa in B aisieme 
al Bari): invece se vince la 
Spal e il Modena a restore nei 
aunt. E comunque la vittoria 
per i ferraresi non sipnifiche-
rebbe ancora ta salvezza. 

Torino-Mess ina. II coraggio-
so ed entusiasmante insegul-
mento dei sfct'lianl sta per dare 
i suoi frutti. ovrero la perma-
nenza in serie A: per cid oc-
corre perb che il Messina con-
quisti almeno un punto a To
rino Ci riuscira? Pcnsiamo di 
si giudicando in base alia for
ma attuale dei siciliani. 

Sampdoria-Laneross i Suite 
ali del successo ottenuto a San 
Siro i blucerchiati faranno del 
tutto per vincere anche opof 
contro il Lanerossi: cid perche 
i due punti in palio nell'incon-
tro odierno li avvicinerebbero 
sensibilmente alia zona di si
curezza, . , 

Bar i -Gcno II Genoa punta a 
strappare un pareggio: ma e 
difficile che riesca nel suo ln-
tento contro un Bari che sem
bra in ottime condizioni di 
forma e di spirito (peccato che 
sia ormai troppo tardi perche 
i gatletti possano ancora spe 
rare nella permanenza in sc 
rie A). 

r. f. 

Copper Davis: O.K gli azzurri 

Liquidate 
laRAU:30 

Dopo una fuga di 260 chilometri 

La Tre Valli dei gregari 
eon Vigna VsuBailetti 

Pomich di forza 

a Sesto 

S. Giovanni 
SESTO S. GIOVANIW, 2. 

Abdon Pamich ha vinto per 
la quarta volta consccutiva la 

Sara internazionale di marcia 
i 30 km. valevole per Tasse 

gnazione della « VII Coppa Cit-
ta dt Sesto San Giovanni >. 
L'atleta delta « Esso Genova ». 
con una ecceilente condotta di 
gara, si e imposto agli avver
sari precedendo dt 4'53" Tun-
gherese Kiss e migliorando di 
quasi 2* il primato della corsa 
che lo stesso Pamich stabilt 
lo scorso anno con il tempo 
di 2 ore 33'13". ; " - ' • * ' 

AUa gara, che rivestiva par 
ticolare importanza per la nu 
trita - partecipazione straniera 
e perche considerate dalla 
FIDAL indicative per la ' sc-
lezione azzurra in vista del. 
l'imminente incontro con l.« 
Svizzera a Lugano, hanno pre 
so parte 46 marciatori. 

Dal nostro inviato 
VARESE. 2. 

Mariup Vigna,. un milancse di 
25 annl e'6 meal, ragazzo per be
ne che non pi da arte, un ottimo 
pis tarda se avesse niodo di de-
streggiarsl. ha avuto il suo terzo 
giorno di gloria sul traguardo 
della quarantaquattresima « T r e 
Valli varesine », secondo "recital" 
del camplonato cicllstlco d'ltalla. 
Ricorderete che all'olimpiade del 
•60. Vigna vinse il titolo deH'ln-
seguimento a squadre in compa-
gnla di Tes.ta. Arienti e Vallotto 
e che 1'anno scorso venne a'gal-
la In una tappa del « Giro » ag-
giudicandosl la tumultuosa vol.i-
ta dl Cermona. Ieri. l'atleta dal 
volto pallido e dal l ineament! in-
fantill. ha battuto alio sprint 
Toni Bailetti, Vicentini. Poggia-
11, Magnani. Ferrari e Maino al 
termine di una fuga iniztata po
chi minuti dopo la partenza alle 
10 c conclusasi alle 16.29 meno 10 
secondi sulla pista in cemento 
dello stadio di Masnago. 

Una fuga di 260 chilometri al 
rltmo di 46 orari! Una media 
complessiva dl km 41.182 in una 
giornata calda e su up percorso 
insidioso- hanno un bel coraggio 
coloro che nascondono la bells, 
eommovente prestazione dl Vi
gna. Bailetti. Vicentini. Poggiali 
e dei loro compagni d'avventura 
per mettere in risalto il decimo 
posto di Italo Ziholi. 

Un bel coraggio e una bella 
faccia tosta perche la mossa 6 
eviednte: salvare il « camplone ». 
creare l'idolo alia vigilia del Giro 
d'ltalia. anche se il « campione » 
non ha mat messo 11 naso alia 
flnestra. a vend o la scusa che da-
vanti e'era Bailetti e che nel 
gruppo, in compagnia di Zilioli. 
e'erano gli a l tr i 'uomini di rlas-
slflca. Soltanto che ad un certo 
punto il gruppo ehbe una scos-
sa per inlziativa di De Rosso. 

Ronchini Motta. Brugnami. 
Nencini. Mealh e BattKtini. uno 
scatto che fece perdere le ruote 
a Zilioli e impegnd a fondo i 
suoi gregari per riportarlo nel
la flla Un altro gregario i B a n -
viera) tird la volata a Italo nel-
1'arrivo del gruppo e Italo con-
quistd 3 punti e la seconda po-
sizione nella classifica del cam
plonato che vede a| primo posto 
Bailetti. al terzo De Rosso, al 
quarto Vigna. al quinto (con lo 
stesso punteggioi Durante e al 
sesto Ronchini II campionato e 
salvo, dire to. cioe Zilioli ha le 
carte in regola per vlncerlo. te-
nuto conto che lo precede un 
compagno di squadra e che la 
terza ed ultima prova (Giro del-
1'Appennino) gli si addicc, ma fl-
niamola di strombazzare il suo 
nome ai quattro venti. di as*e-
condarr i plant della pubbltcita' 
il ragazzo ha la testa net pallone 
e affrontera i| Giro d'ltalia con 
i ner \ i a flor di pelle- Ammes.so 
che abbia i numcri per emerge-
re. bastera una mossa falsa per 
annientarlo e allora dovra rln-
graziare i suoi cantori di leri e 
di oggi 

E il gruppo' Niente Nel grup
po. un favorlto guardava l'altro 
e \ iccversa Solo nei press! del 
Laghetto di Ghirla un terzetto 
compos to dai fratelli Mos?r e 
Trap* schizzava fuori dal ploto 
ne P T ridurre il distaeco che 
«florava i n o \ e minuti. II ritmo 
del prim! era altissimo n o n o s u n -
te i varl dislivelli: «i star.cava 
Ferretti. in \ i s t a della Grantola 
11 gruppo nprendeva Trap* e i 
due Moser c annullava un tenta
t ive di Defllippis. poi La Motta 
Rofsa tagliava le gambe a Scan-
clelll. Otta\-iani e Manzoni e ria-
vanti restavano In nove con un 
vantaggio di 6'25". Ancora due 
giri. due passaggi sul Brinzio e 
La Motta Rossa. vale a dire 90 
chilometri al traguardo Vol"n-
do Zilioli c soci potevano reagire 

I nsalita un po' il gruppo si 
sgranava per un'azione promossa 
da Brugnami. Ronchini. Motta. 
Boncioni. Mele e Talamona cui 
faceva seguito il tentative di De 
Rosso ed altri che metteva in 
dlfflcolta Zilioli: comunque, nien
te di speciale L'ultimo passaggio 
dal Brinzio e dalla Motta Rossa. 
gli ultimi 30 chilometri. il redi-
mento dl Grant e Bui c sette uo
mini sulla pista di Masnago Pog
giali. Vigna. Vicentini. Ferrari. 
Magnani. Bailetti e Maino -»ntra-
vano neU'ordine. dopo mexro gi
ro Bailetti passava a condurre. 
Vigna prendeva la ruota di Tonl. 
10 afflancava at cinquanta metri 
e rendeva fetlce Luciano Pa rod I, 
11 tecnlco della c Gazzola >. 

VIGNA taglia vittorioso il traguardo delta Tre Valli 
Varesine battendo di un soffio BAILETTI 

Online d'arrivo 
1) VIGNA Marino (Gazzola) 

che comple I 2S7 km. del percor-
so In S ore z**5«" alia media dl 
km. 41.1S2; 

2) Bailetti (Carpano); 3) Vicen
tini (Ignis): 4) Poggiali: 5) Ma-
gnani: 6) Ferrari; 7) Maino (tut-
tl con il tempo dl Vigna). 

S) Grassl a 1*17": 9) Bui a 2'53": 
IS) Zilioli a 3*3": 11) Macchl; 12) 
Barivirra: 13) Magni: 14) Ron
chini: 13) Durante: 16) Taccone; 
17) Galbo; IS) De Rosso. 

La classifica 
TRICOLORS 

1) BAILETTI p. 23: 2) Zilioli 
22; 3) Dr Rosso 21; 4) Vigna 20: 
J) Ronehlnl e Durante 19; 7) Vi
centini 15; S) Poggiali 14: 9) Ma
gnani e Marcoli 13; 11) Mealll, 
Ferrari e Criblori 12; 14) Maino 
II; 15) Grassl e Pelizzonl 10; 171 
Bnl 9; IS) Foniana e Clampl S; 
*•> Bariviera e Macchl 7: 22) Mi 
nierl 6: 23) Taccone. Bltossi e 
Magnl 5; 26) Mazzacuratt 4; 27) 
Zandegu 2; 

Graham Hill su Ferrari 
ha vinto a Silverstone 

Gino Sala 

SILVERSTONE, 2. 
La corsa internazionale riser-

vat a alle vetture da gran turismo 
e stata vlnta stamane a Silver-
stone dalla Ferrari pilotata dal-
I'inglese Graham Hill alia velo
city media di km. 177,77 In 47 ore 
23* e 8" precedendo di 28 se 
condi I'Aston Martin di Mike 
Salmon: terzo e giunto un'ame-
ricana Cobra guidata da Jack 
Pears. 

La corsa internazionale riser-
vat a alle vetture sport sulla stes-
sa distanza e stata vlnta dal neo-
zelandese Bruce McLaren al vo-
lante di una Xerox speciale La 
media d! McLaren e stata di 
159.24 km al lora . Ad un minuto 
aeguiva I'inglese Roy Salvador! 
al volante di una Cooper-Mase-
rati: terzo I'inglese John Coun-
dley su Lotua. 

La tanto vantata Lotus-30. con 
al volante lo scozzese J im Clark 
non * partita al via ed • stata 
quindi squallilcata. 

Nelle prove di Ieri l'amerirano 
Dan Gurne> su Brabham Climax 
era atato il piu veloce, con la 
media di 181.56 kmh. AUa com-
pettzione hanno parteclpato 22 
-.•etture d! gran premio dl nove 
paesi. 

II secondo miglior tempo era 
stato ottenuto da Jack Brabham 
su vettura omonima. Nella pri
ma flla al via erano anche I'in
glese Hill su BRM e lo scozzese 
Jim Clark su Lotus In seconda 
flla la sola Ferrari pr**ente pi
lotata da John Surtees che ha 
ottenuto il sesto miglior f m p o 
alia media di 179.2 

Lo svedese Bonnier uscito II-
leso dall'incendio della sua Bra
bham BRM sara al volante di 
una Cooper Climax II pilota Joe 
Bonnier e uscito llleso da un pau. 
roso incidente durante le prove 

La vettura dl Bonnier ha pre-
to fuoco ma II pilota e rluscitn 
a saltar fuori in tempo. La Bra. 
bham BRM e rimasta gravemente 
danneggiata. 

Si conclude oggi il tradizio-
nale concorso ippico interna
zionale di piazza di Siena con 
i due premi * Gianicolo » e * Ci
gala Fulgosi» e il coreograflco 
carosello dei carabinieri. Ve~ 
nerdl 1. maggio la nota domi-
nante del Gran Premio delle 
Nazioni, vinto senza difficolta 
dalla squadra italiana, era sta
to Vinserimento del giovane 
sottotenente Stefano Angioni il 
quale quasi certamente fara 
parte della formazione che a 
Tokio rappresentera il nostro 
Paese nell'equitazione. Angioni 
completefa il trio italiano (gli 
altri due sono i fratelli D'ln-
zeo, Piero e Raimondo) per il 
fatto che l'altro oavallere e 
camplone d'Kuropa, Graziano 
Mancinelli non potra partecl-
pare alle Ollmpladi essendo 
qualificato * professionista ». 

In sella a Canio, il giovane 
ufficiale, ha totdlizzato venerdl 
nel G P. delle Nazioni nel to-
tale dei due percorsi, dodici 
penahzzazioni. £ ' incorso cioe 
in tre errori dimostrando perb 
di volere parecchio di piu de
gli altri cavalieri italiani scest 
tn campo nelle altre qiornate 
di concorso a Piazza di Siena 

Sempre nel G.P. delle Na
zioni dopo gli italiani si sono 
classificati gli svizzeri e, ex 
aequo, i portoghesl. 

Ieri, nell'ultima giornata dt 
gare, il premio Pincio, prima 
gara e stato vinto dal cavaliere 
spagnolo Alvarez De Bohor-
ques. su Jan'tta. Alia gara han
no partecipato sedicl cavalli, 
divisi in due gruppi in base a 
sorteggio Hanno disputato a 
coppie simultaneamente le eli-
minatorie su due percorsi se-
parati ma identici. I vincitori 
di ciascuna coppia in base alle 
pcnalita ed al tempo hanno 
disputato successive ellminato-
rie finche e restato il solo vinci-
tore Gli altri sono stati classi-
ficati in base alle pcnalita n-
portate nell'ultima eliminatorm 
disputata. 

Infine il premio colonnello 
conte Sandro Bettoni. la tra-
dizionale gara di potenza e sta
to vinto da Mancinelli, dopo 
quattro Barrages. Alia prova 
iniziale di set ostacoli, di cui 
gli ultimi due alti mt. 1,60 e 
1.70 hanno partecipato 27 con
correnti: i quattordici immu-
m da penalita hanno poi ef-
fcttuato un primo barrage con 
4 ostacoli rialzati ed allargati 
fin ad una altezza massima di 
1 SS; sette hanno supcrato il per-
corso con zero penalitd ed han
no affrontato tl secondo barra
ge co ndue soli ostacoli, il muro 
di 1.50 

Nella foto in alto: il presi-
dente della Repubblica 
SEGNI premia la squadra 
italiana dopo la sua vitto
ria nel G.P. delle Nazioni 

Mondiali 
di basket 
le ragazze 
sovietiche 

LIMA. 2. 
L'URSS si e virtualmente assi-

curata il suo secondo camplonato 
femminile mondiale di pallaca-
nestro consecutivo battendo leri 
sera gli Stati Unit! per 71-37. E* 
stata la quinta vittoria consecu-
uva delle sovietiche. 

Nel primo incontro della so ra
ta la Bulgaria ha sconfltto il Bra-
si le per 60-49 (primo tempo 24-
19) e divide ora 11 secondo po
sto in claisiflca con la CecoMo-
vacchia con sette punti Stati 
Uniti c Jugoslavia seguono con 
sel punti a pari merito. 11 Brasile 
e a quota cinque, mentre il Per t 
chiude la classifica con quattro 
punti. 

Van Looy 
maglia gialla 

alia «Vuelffa» 
II belga Frantz Melckenbeeck 

ha vinto in volata la terza tap-
pa delta Vuelta. la Nules-Salnu 
dl 212 Km. Al secondo posto tl 
* classificato Rick Van Looy. 

Rik Van Looy rimane cosl do
po la terza tappa maglia gialla 
La sua vittoria nella seconda 
tappa la Benlndorm-Nulles di 199 
chilometri disputata 11 1. mag
gio gli aveva permeno con il 
minuto dl abbuono dl paaure 
al primo posto. 

La «recluta » Tac-
chini ha esordito 
felicemente nel la 

competizione 

BARI. 2 
Vincendo ancho il doppio 

(per 6-2. 6-3. 6-2) gl i azzurri 
hanno prat icamcnte l iquidato 
la R A U dopo le prime due gior-
nate del pr imo turno di cop-
pa Davis: un successo che si 
pu6 dire era gia scontato in 
partenza stante la modestia de 
gli a w e r s a r l . 

Ma non per questo e arri-
v a t o m e n o gradito, spec ie per 
che e stato accompagnato dal-
l'attesa conferma del l 'esordien-
te Tacchini che per la prima 
vol ta g iocava in coppa Davis 
i n s l e m e a Fietrangel i 

Anzi non si esagera e f ferman-
do c h e Tacchini e stato il gran
de protagonista del la prima 
giornata, svoltasi venerd l : Tac
chini infatti opposto al nume-
ro 1 egiz iano Fathy Mohamed 
All ha v into nettamente in tre 
soli set lasciando appena c in-
quei giochi aH'avversario (6-2. 
6-2. 6-1) . . 

Al d i la de l punteggib poi e'e 
da agg iungere che il g iovane 
Tacchini ha offerto una prova 
bri l lantiss ima per tutto l'in-
contro ad eccez ione di una bre-
be fase iniz iale quando ha s ten-
t a t o u n po' accusando u n l i eve 
e sp iegabi le offuscamento d o -
v u t o aU'emozione. 

Dal canto suo i n v e c e P ie tran-
gel i aveva faticato di piu con
tro li v e n t u n e n n e Mabrouk Mo
hamed Ali spec ie nei primi due 
set quando si & trovato in dif
ficolta di fronte ai pallonetti 
* passant i» de l l 'avversano . Co
m u n q u e anche Pietrangel i ha 
v into in tre set sebbene ha la-
sciato al l 'egiziano u n numero 
maggiore di giochi (6-4, 7-5) . 

Po i oggi c o m e abbiamo det-
to all'inizio, si e giocato il dop
pio nel quale Pietrangeli e Tac
chini hanno disposto a loro pia-
c imento di Fathy e Mabrouk. 
D o m a n i avranno luogo i d u e 
ult imi s lngolarl che non po-
tranno piu inf luenzare i l r isul
tato finale 

Nel pross imo turno l'ltalia si 
batterh con i tennisti del la Rho
desia che oggi. v incendo il dop
pio, conduce per 3 a 0 con 
Israele . 

| lo Feder 
i 
i 
i 
i 

boxe 

appoggia 
i 

i Burruni > 
i i 

Le trattative per I'lncon-
tro Burrunl-Klngprtch va- | 
levole per 11 titolo mondla- I 
Ie del pest « mosca », stan-
no suscltando numerose po- I 
leralche. L'attuale camplo- | 
ne del mondo Klngpetch 
avrebbe avanzato tramlte I 
II noto organlzzatore ame- | 
ricano O'Keefe assurde pre-
tese. II tallandese preten- I 
derebbc Infatti che Burni- I 
nl, nel caso conqulstasse la 
corona mondiale, gli con- I 
crdesse la rivlnclta a Bang- I 
kok con un arbltro e giu-
dlce unlco tallandese. i 

Come garanzla per II ri- I 
spptto dl questa clau^ola ' 
Burruni dovrebbe deposl- • 
tare 1'esorbltante cifra dl I 
250 milloni dl lire. E d o • 
mentre per l | primo lncon- • 
tro a Burruni e stata of- I 
ferta una borsa dl 4 ml- • 
llonl dl lire. Branching ap- • 
pena avuto queste nottzle. I 
ha colto 1'uccaslone della 
riunione della commlsslonr . 
professionlstl che si e rlu- I 
nlta leri mattlna a Roma ' 
per sottoporrc Ie assurde I 
proposte ' di Klngpetch. | 
liranchint ha sostenuto che 
a Burruni spetta dl dititto I 
battrrsi per II titolo In I 
quanto la stessa EBU an- . 
nunzio che l'incontro con I 
McGowan era valevole qua- ' 

I lc semlflnale del camplo- i 
nato del mondo. La Com- | 
misslone professinnlstlca ha 

I fatto proprie le richleste dl I 
Branchlnl. II suo presldrn- I 

I t e • iQvinelli ha dlchiarato . 
che se non si giungera ad I 
un accordo su basl equc ' 

I per l'incontro tra King- i 
notch e Burruni sl chlpde- I 
ra all'EBU di ritrnere 1'at-

I tuale camplone del n u n d o I 
drcaduto dal titolo. I 
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FINALMENTE SVELATI SENZA STORTURE 
E FALSI PREGIUOIZII MISTER! DEL SESSO! 
La Sncleta edltrtce M.K.H- • lleta di preuotara dua ' 
volumt dl sensazlonale interesse: 

EDUCAZIONE SESSUALE DEI GIOVANI 
EUGENICA E MATRIMONII) 
Pagtne 124 . L. 1-OtO 

Bast trattano tutu gli ar
gument! reJatlvl al at-aso 
come la rtpriKluzlone. 
IVn-dlta morbosa. la 
unione fra cunsangul-
nel. 1 cambiam«*n*J dl 
sesso. le anomalie aca-
•ualL le malatUe -r*n«— 
ret:, ece occ Omtengo-
no tnoltre Ulustrasonl 
partlcitlaregglate degll 
apparatt genltall m a . 
srhill e femminill « al
tre dt grande interesse 
I due vol ii ml vengono 
o f t e n ! eccertonalmente 
a U B B l.?0f anzlch* a 
LINK 2.2W. 
Approflttate dl quevta 
occasione ed lnvtate 
subito un vagi la d | II* 
re 1700. oppure rlenJed**-
teli tn enmraasegnn (Pa-
gamento all* cunsegna) a. 

CASA BDITRICS 

M. E. B. 
Corto Dante. 7J/D 

TORINO 

I due volutru. data la deJieatexsa deiia materia iratuta . VI ver> 
ranno spedlU to busts biaoea efaiuaa. aenxa altrv apea* al 
vostro domicil lo 

mm 

SCUIH.A PROFESSIOMALE 
par PARRUCCHIERI - ESTETISn 

MANICURE - PEDICURE 
Coral eontlnaati d i a m i e aerali di 
•jaalificaxione e specialissa«i«Be 

(Autorixzata dal C PJ.T. - Mi
nister*) della Pubbltea Istrux,) 

M pni sllftsuhi 
La pni fMKficita 

ISTITUT0 D0RKA '£%%% IndJpendenxa SB, UL XMM 

mmmammm mmmmmmmttmm mmmwmtmmmm 

I 
Orto^ia Sanitaria DE AN6ELIS - Rom 
Via Appla Naota I t »• »< • l e i 7SK7144 (t' laems Applo) 
C'onteozlone dl qualslasl IIpo dl F.RNIA SENZA UPERA-
/ . I l l N E e«ia apparerrhl • Bre»ell»tl . leggerUslml lava-
bill snontablll. coilrultl da vatrntl artopedlcl per ogal 

• l a g * ! * casa 
Bust! per artrott • t 'aita ctastlcka . Car ra t t l a * 
orlopedlrhe • Vanlrlera •rtnpvdlelie • dl wtetlca 

M0DELL0 SATELLITE 63 A L S.000 
CUN8ULTAZIUNI OR ATI) MB Orarla • - ! • . M-M 
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I festeggiamenti del primo maggio a Mosca 'S'n's 
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MOSCA — Il ministro degli interni del Kenia, Oginga Odinga, Krusciov, Ben Bella 
« Breznin rispondono al saluto della lolla (Telefoto AP-« l'Unità >) 

MOSCA — Ben Bella e Krusciov sulla tribuna presidenziale (Telefoto AP-<l'Unità>) 

In seguito a un passo turco 

Atene nega alla NATO 
competenza su 

mi 

Moro avrebbe of

ferto la mediazione 

italiana fra Grecia 
• X -

e Turchia 

PARIGI, 2. 
Il rappresentante : della 

Grecia al consiglio perma
nente della NATO, Cantho-
pulos Palamas, ha ricevuto 
dal suo governo istruzione 
di opporsi alla discussione — 
da parte dello stesso Consi
glio della NATO — del pro
blema di Cipro. Tali istruzio
ni si riferiscono al fatto che 
ancora ima volta il governo 
turco ha tentato di investire 
la NATO della questione ci
priota, incaricando il suo rap
presentante, Birgi, di presen
tare in merito una relazione. 

Palamas potrà — se una 
discussione avrà luogo sulla 
crisi delle relazioni fra Ate
ne e Ankara — esporre gli 
atti unilaterali della Turchia 
che hanno determinato tale 
crisi. Ma quanto al problema 
di Cipro, la tesi greca è che 
esso è di esclusiva competen
za dell'ONU. - *• -<-

Anche a Washington, il 
portavoce del Dipartimento 
di Stato ha ricordato la com
petenza dell'ONU su Cipro, 
in connessione con l'offerta di 
mediazione fra Grecia e Tur
chia, che un corrispondente 
americano da Londra attri
buisce al presidente del Con
siglio italiano Moro. 

Si apprende intanto che il 
mediatore delle Nazioni Uni
te, Tuomioja. si è consultato 
ieri con i governanti britan
nici su una soluzione per Ci
pro fondata sulla separazio
ne territoriale delle due co
munità. Soluzioni di questo 
tipo come è noto sono già 
state in più occasioni respin
te dai greco-ciprioti 

Dalla stessa Cipro non si 
• segnalano incidenti: domani 
I ricorre la Pasqua ortodossa, 
' che comporta quattro giorni 
di celebrazioni. Giornali gre-

• ci esprimono il timore che la 
j Turchia possa profittare di 

Ginevra 

amicizia fra 

// Primo Moggio 
a Varsavia 
Belgrado ^ 
e Pechino 11 

„•••{•• 

»? 

éna 
Il Presidente algerino ribadisce che il suo Paese «ha scelto la via dello 
sviluppo socialista» - Krusciov: l'URSS lotterà sempre contro le forze 
che praticano una politica aggressiva - Riaffermata la piena solidarietà 
con Cuba - Un nuovo missile presentato nella parata sulla Piazza Rossa 

Laos 

Suvanna Fuma 
alla ricerca ili 

un compromesso 
POLONIA — La coincidenza 

del Primo maggio con le cele
brazioni del ventennale della 
Liberazione ha dato un carat
tere eccezionale alla Festa de' 
lavoro. Mezzo milione di per
sone sono sfilate lungo la via 
del Marescialli. Gomulka ha 
pronunciato un discorso ricor
dando i successi raggiunti In 
questa prima tappa storica del
la Polonia socialista. Egli ha in
dicato nell'unità del movimen
to operaio e nella difesa della 
pace i principali compiti dej-
l'epoca attuale. ;.-.- -, • -1 

">. ••-' • ' £ ~-:h 

JUGOSLAVIA — Punto cen
trale delle manifestazioni per il 
Primo maggio sono state la pa
rata militare e la grande sfilata 
popolare a Belgrado. Le mani
festazioni sono avvenute sotto 
l'insegna dei preparativi » per 
l'VIII congresso della Lega dei 
comunisti. Nella parata militare 
sono stati presentati per la pri
ma volta missili * terra-aria ». 

il «Kennedy 
Round> 

All'ordine del giorno la riduzione delle tariffe do
ganali fra gli Stati Uniti e l'Europa occidentale 

1J • • - GINEVRA. 2 
1 Si aprirà lunedi a Ginevra — 

non nel Palazzo delle Nazioni 
impegnato dalla Conferenza 
mondiale per il Commercio e 
Io sviluppo, ma nel « Palazzo 
elettorale» — il Kennedy 
Round: un negoziato attraver
so il quale si dovrebbe giun
gere a una riduzione generale 
delle tariffe commerciali, nella 
misura, orientativa, del 50%. 

Negoziatori sono ì rappresen
tanti al livello governativo — 
cioè i ministri del tesoro o 
delle finanze — dei 42 paesi 
membri del GATT ' (Generai 
Agreement on Tariffs and 
Trade, accordo " generale sulle 
tariffe commerciali*, fra i quali 
non figurano i paesi socialisti ne 
là maggior parte di quelli in via 
di sviluppo (questi ultimi come 
è noto sollecitano in altra sede 
— nella conferenza mondiale 
per il Commercio, e lo svilup
po che è tuttora ih corso — 
il superamento del GATT con 
la creazione di una più larga 
e comprensiva organizzazione 
degli scambi internazionali); il 
Kennedy Round pertanto risul
ta orientato verso una accen
tuazione della tendenza rilevata 
negli ultimi anni, all'aumento 
dell'interscambio fra paesi ca-

Vitalisti avanzati, mentre i pro-
lemi dei paesi in via di svi

luppo rimangono rispetto ad 
esso marginali. 

L'aspetto centrale del nego
ziato è quello relativo agli scam-

questa circostanza per tenta- Di frt gii stati Uniti e il MEC. 
re un colpo di mano sul-1in relazione al quali appunto il 

r 'presidente Kennedy sollecitò • 

ottenne dal Congresso ' degli 
Stati Uniti l'approvazione del 
Trade Expansion Act, che co
stituisce il punto di partenza 
del prossimo negoziato. Gli 
esperti, soprattutto americani 
e del MEC, hanno lavorato lun
gamente a preparare per l'in
contro dei ministri un minimo 
di terreno comune, che tutta
via è ancora considerato assai 
scarso e incerto. Da parte USA 
si insiste per il principio di una 
riduzione generale del 50 per 
cento, salvi i casi in cui dovrà 
essere possibile ai singoli paesi 
chiedere l*appl:caz:one di clau
sole speciali. Da prme del MEC. 
e soprattutto della Francia, si 
oppongono interessi concreti re
lativi a una grande varietà di 
voci. Ulteriori complicazioni 
inoltre sorgono dal fatto che dal 
punto di vista commerciale ia 
Europa occidentale è divisa fra 
MEC ed EFTA, fra le quali as
sociazioni esistono problemi non 
più lievi di quelli esistenti fra 
l'una e l'altra di esse e gli 
Stati Uniti. 

In particolare, un punto molto 
delicato è quello relativo alle 
esportazioni di prodotti agricoli. 
per i quali, mentre gli interes
si americani divergono sostan
zialmente da quelli della Fran
cia. non esiste accordo nemme
no fra i paesi del MEC. Si ri
tiene perciò che i colloqui fra 
i ministri, non potendo essere 
conclusivi, dureranno solo tre 
o quattro giorni, dopo i quali 
gli esperti continueranno a di
scutere, in vista di una più 
lontana scadenza. 

Dalla nostra redazione ; 
•.;•• : >^ MOSCA, 2 <• 

La festa del Primo Maggio 
a Mosca, per la presenza sul
la Piazza Rossa del Presiden
te algerino Ben Bella, poco 
più tardi insignito del « Pre
mio Lenin > per la pace e 
del titolo di eroe dell'Unione 
sovietica, ha avuto un carat
tere marcatamente interna
zionalistico, di unità del mo
vimento comunista mondiale 
è di solidarietà con i movi
menti di ; liberazione nazio
nale. .;• • i-i'.vi.v- . -;<.' 

Questo carattere è stato sot
tolineato non solo nel discor
so pronunciato dal ministro 
della Difesa Malinovski, pri
ma dell'inizio della parata 
militare e della dimostrazio
ne popolare, ma è ritornato 
al centro dei numerosi brin
disi e allocuzioni pronuncia
ti nel pomeriggio al pranzo 
offerto dal governo sovietico 
e dal « presidium » del PCUS 

« Certuni affermano — ha 
detto Krusciov aprendo la se 
rie delle dichiarazioni — che 
l'Unione Sovietica non aiute
rebbe i popoli in lotta per la 
propria libertà e indipenden
za. Lenin ha sempre tenuto 
alta la parola d'ordine della 
lotta dei popoli per la com
pleta liberazione dal domi
nio capitalista, per la liquida
zione del giogo coloniale. Noi 
seguiamo la strada leninista 
« aiuteremo sempre i popoli 
che si battono per la libertà ». 

Ben Bella, rispondendo al 
brindisi formulato da Kru
sciov alla salute del popolo 
algerino e dei suoi dirigenti, 
ha ribadito che l'Algeria « ha 
scelto la via dello sviluppo 
socialista > ed ha aggiunto: 
< Oggi abbiamo partecipato 
alla vostra festa popolare. 
Benché il nostro Stato sia di 
recente formazione, noi ab
biamo una grande esperien
za rivoluzionaria e abbiamo 
perfettamente visto e com
preso che il popolo è < con 
voi, e questo è molto impor
tante». ' 

Ben Bella ha preso ancora 
una volta la parola dopo ave
re ricevuto dalie mani del 
Presidente Brezniev la stella 
d'oro di eroe dell'Unione so
vietica ed il Premio Lenin. 
Il suo discorso, se ciò è pos
sibile, è stato ancora p iù ca
loroso e commosso. Egli ha 
detto di accettare Vonorifi
cenza sovietica come un ri
conoscimento fatto a tutto il 
popolo algerino che ha sapu
to conquistare Vindipendenza 
al prezzo di durissimi sacri
fici, come un pegno di ami
cizia duratura tra l'Unione 
sovietica e l'Algeria. < Noi al
gerini — ha concluso Ben 
Bella — siamo certi che que
sta amicizia resisterà a tutte 
le prove. Questa nostra ami
cizia è un esempio di reci
proca comprensione tra po
poli piccoli e grandi >. 

Krusciov ha infine pronun 
ciato un vero e proprio di 
scorso in gran parte dedicato 
alle relazioni sovietico-àlgeri-
ne e al loro significato inter
nazionale. 
* « / cittadini sovietici — ha 
detto il Presidente del Con
siglio dei ministri dell'URSS 
— considerano che la conqui
sta dell'indipendenza da par
te dell'Algeria e la sua scelta 
nella costruzione della socie
tà socialista costituiscono una 
grande vittoria delle forze del 
progresso sulle forze della 
reazione e dell'imperialismo». 

Polemizzando con coloro 
che accusano l'Unione Sovie
tica di esercitare pressioni su 
altri paesi affinché scelgano 
una via di sviluppo piuttosto 
che un'altra, Krusciov ha ag
giunto: « L'Unione Sovietica 
non impone a nessuno la sua 
via di sviluppo. Il nostro Par
tito e il nostro popolo sanno 
bene che le lotte di classe, 
le lotte di liberazione nazio
nali sono condotte dai popoli 
non per favorire gli interessi 
di altri paesi ma sulla base 
di forme da loro scelte nel 
proprio interesse. Ora si dice 
che l'Unione Sovietica vor
rebbe ingraziarsi i dir ìgenti 
algerini per legarli al carro 
sovietico. A questi maldicen
ti possiamo rispondere: noi 
stimiamo sinceramente che la 
nostra via di sviluppo sia la 
migliore, ma non l'imporre 
mo a nessuno. Il popolo alge
rino deciderà da solo, sulla 
base della sua esperienza. 
quali forme e metodi di la
voro meglio gli convengano ». 

Un altro spunto polemico 
Krusciov ha avuto parlando 
della coesistenza pacifica. Co
loro che vogliono spacciare 

questo principio politico co
me un'intesa tra grandi po
tenze che lascerebbe indifesi 
t piccoli paesi, sbagliano pro
fondamente perchè l'Unione 
Sovietica non ha mai : dato 
una tale interpretazione della 
coesistenza pacifica e lotterà 
sempre contro le forze che 
praticano una politica aggres
siva. " -
;'; « Ora vorrei dire — ha 
precisato ancora Krusciov a 
questo proposito — che la 
Unione Sovietica sostiene in
teramente le cinque condi
zioni di Fidel Castro come 
parole d'ordine che garanti
scono l'indipendenza, la si
curezza e la pace del popolo 
cubano ». Ed ha aggiunto 
€ L'URSS non accetterà mai 
un'intesa fatta con un altro 
Stato ai danni di un terzo, 
sia questo terzo un paese 
grande o piccolo. Noi abbia 
mo sempre detto e lo dicia
mo una volta di più che le 
minacce a Cuba, la violazione 
della sua sovranità, le incur
sioni nel cielo cubano posso
no condurre a conseguenze 
catastrofiche. Ma si tratterà 
di una catastrofe per coloro 
che praticano la politica delle 
provocazioni e di aggressione 
contro Cuba ». 

In mattinata, come abbia

mo detto, aveva avuto luogo 
sulla Piazza Rossa, la tradi
zionale parata militare segui
ta dalla manifestazione popo
lare. Anche quest'anno la pa
rata ha riservato agli spetta
tori una sorpresa: un nuovo 
tipo di missile « terra-aria » 
a due stadi, fornito di quat
tro razzi.- supplementari per 
la ricerca automatica dell'ob
biettivo mobile. Il nuovo mis
sile è montato in coppia su 
un carro cingolato e quindi 
non ha bisogno di installa
zioni fisse al suolo. 

Per oltre tre ore la popo
lazione di Mosca . è passata 
sotto il mausoleo di Lenin 
mentre Krusciov instancabile 
dopo aver spiegato a Ben 
Bella i dettagli della parata 
militare e gli impieghi delle 
varie armi, commentava per 
l'ospite algerino le scritte e 
le cifre che compendiavano 
gli impegni di lavoro delle 
fabbriche di Mosca. 

Nella giornata di oggi Kru
sciov e Ben Bella sono par
titi per una località del Mar 
Nero dove trascorreranno 
qualche giorno di riposo e do
ve le due delegazioni prose
guiranno i colloqui. 

Augusto Pancaldi 

CINA — Grandiosi festeg
giamenti con enorme partecipa
zione popolare hanno caratte
rizzato — ha detto l'agenzia 
Nuova Cina — il Primo maggio 
a Pechino. Tre milioni di per
sone hanno partecipato alle ce
lebrazioni nella capitale cinese. 
Alla sfilata hanno presenziato 
anche delegazioni della Polo
nia, della Romania e dell'Al
bania. 

VIENTIANE, 2 ' 
In un messaggio comune in

dirizzato alle tre forze pollt'.-
che del Laos (neutralisti, de
stra e sinistra) e ai governi par
tecipanti alla conferenza di Gi
nevra sul Laos, i ministri desìi 
Esteri dell'URSS e della Gran 
Bretagna, Gromiko e Butler. 
hanno condannato il tentativo 
di rovesciare il governo lao
tiano di coalizione mediante il 
colpo di Stato del 19 aprile. 

Nella loro qualità di copresi-
denti della conferenza sul Laos 
Gromiko e Batter hanno espres
so la speranza che tutti si atten
gano rigorosamente agli accordi 
di Ginevra, che siano rimossi g»l 
ostacoli che impediscono al go
verno di coalizione di funzio
nare, e che siano ripresi i collo
qui tripartiti fra le forze poli
tiche laotiane, ed hanno manife
stato il loro pieno appoggio al 
governo di unità presieduto da 
Suvanna Fuma. 

Suvanna Fuma, dal canto suo. 
ha annunciato di aver raggiun
to un compromesso con la de
stra. Questa ha accettato di 
sciogliere il suo comando mili
tare separato e di porre le sue 
truppe agli ordini del ministero 
della Difesa. Il primo ministro 
avrà ora colloqui con il leader 
della sinistra Sufanuvong, per 
raggiungere un accordo analogo. 
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Sciopero a Potsdam 
su un treno USA 

Polemici contro Bonn i giovani socialdemo
cratici di Berlino ovest - Il discorso di Erhard 
D.1 Mitro corrispondente a 8 ^ 6 , ^ ^ 8 ^ ^ 

BERLINO, 2. 
Bue treni militari americani 

in viaggio da Berlino ovest 
per Francoforte e Brema, so
no rimasti - ieri sera bloccati 
dalle 19.30 sino oltre la mez
zanotte • su un binario morto 

Praga 

Incidenti 
ha studenti 

e polizia 
PRAGA, 2 

La sera del 1. Maggio si 
è svolta a Praga una mani
festazione di studenti che, 
iniziata, come tradizional
mente avviene, sulle pendici 
del monte Petrin attorno alla 
statua del poeta Karel Ma
dia, ha avuto poi un seguito 
nel centro della città, dove 
il mattino era avvenuta la 
sfilata in ' onore della festa 
dei lavoratori. La manifesta
zione ha assunto un caratte
re antigovernativo quando al
cuni elementi, giunta sulla 
Piazza Venceslao, hanno lan
ciato slogan polemici e pro
vocatori. A questo punto è 
intervenuta la polizia che ha 
proceduto all'arresto di 15 
giovani. 

Già negli ultimi due anni e-
pisodi del genere si sono veri
ficati nella stessa data, quan
do i giovani si ritrovano at
torno alla statua del poeta 
per festeggiare l'inizio della 
primavera e per recitare bra
ni di poesie e versetti sati
rici che criticano alcuni 
aspetti della vita interna del 
paese (gli stessi che, in altri 
termini, si possono leggere 
in articoli, lettere, dibattiti, 
pubblicati da molti giornali 
cecoslovacchi). In queste oc
casioni alcuni piccoli gruppi 
di provocatori, isolati dal re
sto dei giovani, avevano lan
ciato slogan apertamente fa
scisti (e si è arrivati, lo scor
so anno, al grido di «Viva 
Hitler >), a cui evidentemen
te la massa dei giovani e de
gli adulti che normalmente 
assistono alla manifestazione 
non si era associata. Il pro
cesso pubblico avvenuto lo 
scorso anno contro una de
cina di giovani promotori de
gli incidenti, aveva dimostra
to trattarsi appunto di spa
ruti gruppetti di sbandati, 
non collegati ad alcuna or
ganizzazione studentesca 

nata dall'entrata in sciopero 
del personale di macchina, 
composto da cittadini della 
RDT, in segno di protesta con
tro l'imposizione degli ufficiali 
USA di togliere le bandiere 
rosse issate sulle locomotive 
per festeggiare il 1° maggio. 
I due convogli sono partiti sol
tanto dopo che, scaduta la 
mezzanotte, era venuta meno 
la ragione per la quale le lo 
comotive erano state imban
dierate. 

Il piccolo episodio della sta
zione di Potsdam dà in una 
certa misura una indicazione 
dell'atmosfera in cui a Ber
lino ovest la festa del lavoro 
è " stata celebrata. Il governo 
di Bonn e il Senato berlinese 
avevano fatto di tutto per cer
care di dare alla manifesta
zione un carattere di totale 
adesione dei berlinesi occiden
tali alla politica della Repub
blica federale. La presenza di 
Erhard tra gli oratori ufficia
li avrebbe dovuto consacrare 
questa presunta compattezza 
Nei fatti le cose sono andate 
un po' diversamente dalle at
tese degli organizzatori. Su 
enormi striscioni inalberati da 
manifestanti sindacalisti ed 
esponenti della organizzazio
ne giovanile socialdemocratica 
-Falchi rossi» (che è a si
nistra della linea ufficiale del 
partito) si sono lette parole 
d'ordine di questo genere: 
-Meglio essere attivi oggi che 
radioattivi domani-: -Per 
un sincero colloquio con l'altra 
parte »: « Invece di discorsi da 
caffè, lasciapassare »; « Si e 
cominciato ancora una volta 
con la legge speciale... »; • Ba
sta con la politica del riarmo ». 

Il cancelliere ha parlato bre
vemente, pronunciando un di
scorso generico. In un certo 
senso allineato nella forma al
l'invito alla moderazione ne! 
confronti dell'URSS rivoltogli 
recentemente da Johnson in 
un'intervista a « Quick ». Egli 
ha dichiarato di comprendere 
• i legìttimi interessi nazio
nali » dell'Unione Sovietica e 
degli altri paesi socialisti e 
si è detto disposto « ad arri
vare a un accordo basato sul
la reciproca comprensione e 
rispetto »; nella sostanza però 
egli non ha avanzato alcuna 
proposta concreta ed ha esclu
so ogni ipotesi di dialogo con 
le autorità della Repubblica 
democratica tedesca. 

A Berlino democratica il 
I" Maggio è stato festeggiato 
con una sfilata militare e una 
grande manifestazione popola
re alla quale hanno preso par
te oltre 300.000 persone. Ha 
pronunciato il discorso cele
brativo alla presenza delle 
massime autorità dello Stato. 
tra le quali il presidente de] 
Consiglio di Stato. Walter Ul-
bricht, e il presidente del Con 
siglio dei ministri Otto Grote-
wolh, il compagno Alfred Neu-
mann, membro dell'Ufficio pò 
litico della SED. 

Ho Ci Min: 

il suggerimento 

di De Gaulle 

merita attenzione 
PECHINO, 2. 

In un'intervista concessa ad 
un giornalista australiano ' e 
diffusa dall'agenzia * Nuova Ci
na », il capo dello Stato della 
Repubblica democratica del 
Vietnam, Ho Ci Min, ha dichia
rato che « il suggerimento del 
presidente De Gaulle merita se
ria attenzione ». 

Ho Ci Min, il quale si rife
riva alle dichiarazioni di De 
Gaulle in merito ad un'even
tuale neutralizzazione del Viet
nam, ha detto che per porre 
fine alle perturbazioni nel Viet
nam del Sud « vi è una sola 
soluzione: rispettare la volontà 
del popolo sud-vietnamita e. 
spressa dal Fronte nazionale 
di liberazione del Vietnam del 
Sud ». 

La questione del Vietnam del 
Sud — ha aggiunto — Ho Ci 
Min — dovrebbe essere risolta 
« sulla base dell'indipendenza 
nazionale, della democrazia, 
della pace e della neutralità». 
La prima condizione — ha det
to— dovrebbe consistere «nel 
completo ritiro ' delle ' truppe 
americane e nel rispetto da 
parte degli USA degli accordi 
di Ginevra del 1954 sul Viet-
nam ». . . . . ' • _ 

In merito al punto di vista 
espresso da De Gaulle, Ho Ci 
Min ha detto: -Tengo a far no
tare che ! il governo francese, 
come paese firmatario degli ac
cordi di Ginevra sul Vietnam 
ha il dovere di applicarli cor
rettamente, di assolvere scru
polosamente i propri obblighi e 
di contribuire ad assicurare la 
riunificazione pacifica del Viet
nam prevista da questi accor
di ». • 

I bruciori di stomaco 

s p e s s o dipendono 

da una cattiva 

digestione. 

Regolarizzate subito 

il Vostro organismo 

prendendo dopo i 

pasti principali 

un cucchiaino di 
Sali di Frutta Alberanì 

sciolti in un 
bicchiere d'acqua. 

I Sali di Frutta Alberani 

sono . 
R I N F R E S C A N T I 

SALI D, F R U T T A 
A L B E R A N I 

Romolo Ciccavate 
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• un inasprimento dell'azio-
ne sindacale su larga scala 
ed e importante no tare che 
si tratta, per lo piu, di ini 
ziative e lotte a carattere 
unitario, a prescindere dalle 
posuMoni delle singole orga-
nizzazionl in merito ai vari 
problemi sul tappeto. Su que
ste poslzioni e in particolare 
sull^ttacco padronale ai sa-
lari c ai livelli di occupa-
zione si sono imperniate le 
manifestazioni e i comizi del 
1. maggio. 

Fra le altre, grande am-
piezza e risonanza ha avuto 
la celebrazione di Milano, 
dove ha parlato il compagno 
Novella, segretario generale 
della CGIL, il quale ha rivol-
to anzitutto il saluto della 
CGIL alle categorie in lotta 
ricordando poi i contenuti 
rivendicativi: migliori salari, 
migliori qualiflche, sicurezza 
e stabilita del posto di lavo-
ro, diritti sindacali. 

Si tratta di lotte iriconte-
stabilmente di nature sinda
cale •— e molte di esse con-
dotte in unita con le altre 
organizzazioni — eppure og-
getto di violenti attacchi da 
parte della stampa padrona
le assieme a quella ispirata 
dalla destra economica e po-
litica. Si sostiene ancora pre-
testuosamente che queste 
lotte siano strumentalizzate 
per flni politici e quest a ac-
cusa viene particolarmente 
rivolta contro la CGIL, 1'or-
ganizzazione certamente piu 
combattiva, speculando sul 
fatto che e la sola CGIL a 
portare avanti alcune di que
ste lotte. 

E' vero — ha detto Novel
la — che alcune lotte sinda
cali sono oggi guidate e di-
chiarate dalla sola CGIL e 
che esse non sono riuscite ad 
avere l'apporto della CISL e 
della UIL. Questo e un fatto 
certamente spiacevole. Tut-
tavia — ha affermato con 
forza Novella — la CGIL 
non ha nulla di cui rimpro-
verarsi e vergognarsi. 
• Respinta qualsiasi « funzio-
ne notarile > — cioe di mera 
registrazione delle lotte — 
da parte dell'organizzazione 
unitaria o l'accettazione di 
scioperi soltanto quando essi 
siano riconosciuti dalla CISL 
e dalla UIL, Novella ha riba-
dito che la deliberazione del
le lotte e autonoma sia nei 
confronti dei partiti che del 
governo, sottolineando il fat
to che oggi tutte le organiz
zazioni unite possono respin-
gere l'attacco padronale e 
sconflggere la sua politica di 
ricatto. 

Quando la CGIL — ha 
proseguito —• respinge sde-
gnosamente l'accusa di stru-
mentalismo politico cui sog-
giacerebbe l'azione sinda
cale non si vuole con cid 
negare il contenuto « sostan-
zialmente > politico delle lot
te sindacali. In questa valu-
tazione la CGIL si trova in 
accordo con la CISL e la 
UIL, poiche e incontestabile 

che oggi nessuna lotta pud 
essere aliena dai grandi pro-
blemi della vita economica 
e sociale, ne pud essere iso
late dai problemi che inve-
stono i contenuti della vita 
politica, economica e demc^ 
cratica del nostro Paese. La 
organizzazione sindacale ha 
perd il dovere di giungere 
all'impostazione • di questi 
problemi in modo autonomo. 

Non e possibile del resto 
ignorare, dopo la ventennale 
battaglia della CGIL, dopo 
le grandi lotte come quelle 
per il piano del lavoro, i ri-
flessi generali di questa bat
taglia. Cosl come non si pu6 
ignorare che quando si pon-
gono i problemi dej diritti 
democratici nelle aziende 
con cio stesso si affrontano, 
le questioni della vita demo-
cratica del Paese. ' 

Appunto percio — ha det
to Novella — appoggiamo e 
sosteniamo una politica di 
programmazione democrati-
ca, sostenendo l'esigenza di 
provvedere rapidamente al-
1' articolazione democratica 
delle strutture statali con 
particolare riferimento : alle 
Regioni e alia piena autono-
mia degli enti locali. Sottoli-
neiamo perd con forza — ha 
aggiunto — che la CGIL mi-
ra a queste conclusion} in 
modo autonomo dalle elabo-
razionl di tutti i partiti. Pen-
siamo infatti che il sinda-
cato pud e deve affrontare 
problemi di carattere gene-
rale in modo autonomo dai 
partiti e dai governi ed es
sere in questo modo fattore 
di unita delle forze politiche 
e democratiche operaie e po-
polari. 

Novella ha poi respinto la 
falsa alternativa — giudicata 
« assurda e irreale > — che 
migliori o pi«i alti salari. si-, 
gniflcherebbero, nella attua-
le difficile congiUntura, di-
soccupazione. E \ un'alterna-
tiva che viene posta non 
soltanto dalle forze padro-
nali — per un disegno pre-
ciso — ma anche da alcune 
forze democratiche. Si • dice 
— sempre a questo propo-
sito — che le vittorie sinda
cali degli anni '60 sono state 
conseguite grazie a un mer-
cato del lavoro favorevole ai 
lavoratori. E* questo il me
rito principale? si e chiesto 
Novella. Contestiamo questa 
tesi. Pur senza sottovalutare 
l'importanza delle condizioni 
determinate dai mercato del 
lavoro, nessuna importante 
conquista sindacale sarebbe 
stata possibile se non ci fos
se stata unita tra le forze 
sindacali!. 

L'unita e stata alia base 
di ogni conquista. E l'unita 
oggi e necessaria piu di ieri 
non solo per mantenere ma 
per portare avanti le con-
quiste ottenute, per respin-
gere l'attacco padronale. Per 
chi infatti si sofferma tanto 
sulle condizioni del mercato 
del lavoro, Novella ha posto 
questa domanda: che succe-
derebbe se, venendo meno 
quegli aspetti favorevoli, ve-
nisse meno anche l'unita fra 
i sindacati? Novella ha quin-

di ribadito che il problem a 
dell'autonomia del sindacati 
non investe un solo partito 
— come si tenta di far cre
dere — (e cioe il PCI), ma 
e problema che investe tutti 
i partiti democratici e popo-
lari. La sola autonomja- che 
la CGIL non accettera mai 
— ha affermato Novella tra 
grandi applausi — e l'auto-
nomia dalle masse, dalle loro 
esigenze e rivendicazloni. 

A i Roma " il comizio svol-
tosi ' in piazza S. Giovanni 
s i ' e aperto con l'annuncio 
che la Camera del Lavoro 
d i ; Roma ha aumentato di 
cinquemila i suoi iscritti. Un 
grande applauso ha salutato 
1'arrivo sul • palco della pre-
sidenza di una delegazione 
di lavoratori della < Leo > in 
camite bianco, accompagnati 
da un folto gruppo di • par-
lamentari comunisti e socia
list!. : L'applauso si rinnova 
poi qunndo viene annuncia-
ta la presenza di Carlo Go
mez, presidente della Con-
fcderazione latino-americana 
dei bancari. Dopo un breve 
discorso di Morgia che ha ri-
cordato, insieme ai venti an
ni di3battaglie della CGIL, 
le lotte in corso nelle fab-
briche del Lazio contro la 
minaccia dei licenziamenti, 
ha parlato il Segretario ge
nerale aggiunto della CGIL, 
Santi. «Questo — egli ha 
osordito — e un Primo mag
gio di unita e di lotta per la 
difesa del posto di lavoro e 
del salario e per la conquista 
di nuovl livelli di pensione. 
Recentemente, il sindacato 
6 slato accusato — proprio 
nel Paese classieo dei'bassi 
salari! — di avere voluto 
troppo, come se non fosse 
compito nostro quello di lot-
tare per migliorare conti-
nuamente le condizioni dei 
lavoratori. 

Dopo avere : analizzato le 
cause profonde delle diflicol-
ta congiunturali, Santi ha 
aggiunto che queste diflicolta 
non debbono essere pagate 
dai lavoratori. Quando affer-
miamo l'esigenza delle rifor-
me — ha aggiunto — ci vie
ne risposto da parte di qual-
cuno che non e ancora il 
memento e che occorre saper 
attendere. Sappiamo che non 
si puo fare tutto in una vol-
ta, tuttavia l'essenziale e che 
vengano > compiute . alcune 
scelte ormai urgenti. Per la 
programmazione economica, 
Santi ha ricordato come fu 
proprio la CGIL, nel 1949, 
a proporre al Paese il primo 
organico piano. Siamo quin-
di favorevoli a una program
mazione che perd miri a eli-
minare gli squilibri econo-
mici e sociali. Compito ur-
gente del sindacato e ora 
quello di difendere i lavo
ratori minacciati di licenzia-
mento, respingendo la falsa 
alternativa < sacrifici sala-
riali o disoccupazione >: la 
CGIL, per questo, fa oggi 
della piena occupazione il 
cardine della sua battaglia. 

Dopo il comizio migliaia 
di persone si . sono recate 
sulla Tiburtina, davanti alia 
« Leo >, dove si e svolta una 

grande manifestazione di so-
lidarieta con 1 lavoratori del
la fabbrica occupata. 

Spagna 
del Campo, allora. 

— Molto bene — approva 
con fermezza l'autista.-•'•'•; ^ 

II lettore vo'glia. corhpren-
dermi, se mescolo i fatti, ma 
l'annuncio che il popolo ma-
drileno si e riversato a Casa 
del Campo, mi mette in; men-
te una sola, felice idea: la 
manifestazione preannuncia-
ta e riuscita! 
- Vado alia Casa delGampo, 
un parco immenso, gia ap-
partenente ai reali di Spagna, 
che si estende per 1700 etta-
ri di terreno, con prati, bo-
schi, giardini, laghi e laghet-
ti. Una fiumana di folia dap-
pertutto, seduta sui prati, a 
passeggio nei viali. Sono fa-
miglie di prbletarl, con ve-
stiti poveri, scarpd scalcagna-
te, copricapi fatti di giornali) 
per difendersi dai sole. E 
gruppi di donne a non fini-
re; fra loro, molte ragazze e 
ragazzi con camicie rosse. 
Non fanno chiasso, ne rumo-
re, sembra anzi che non par-
lino nemmeno. 

Nel parco vi sono centomi-
la, forse centocinquantamila 
persone. E' una strana folia, 
cosi severa e taciturna, per 
chi non ne conosce i prece
dents Mi avvicino ad una 
famiglia, quella di un ope-
raio che lavora alia Pegaso: 
quattro figli e moglie. 

— Che festa e ? — chiedo. 
— II Primero de Mayo — 

dice l'operaio con fermezza, 

quasi polemico. 
— Anche Franco celebra il 

Primo Maggio ? — gli do-
mando. 

— Ognuno ha la sua fe
sta: quella del governo si 
chiama < II giorno di S. Giu
seppe pperaio >, la nostra e 
il Primero cle Mayo — ri-
pete. E la sua contrapposi-
zione e netta, violent a. ' 

— Da dove viene questa 
gente? 

— Da Ventas, da Villaver-
de, ' da Puente Vallecas — 
risponde l'uomo. V'-

Sono • i nomi di quart ieri 
projetari di Madrid, quelli 
dove • tre giorni or sono d̂ 
stata fatta 1'ultima < retata > 
di polizia. Oltre le notizie 
pubblicate dalVVnitd sugli 
arresti degli oppositori al 
franchismoe dei comunisti, 
le ultime informazioni avute 
in questi'giorni a Madrid so
no le seguenti: tra la notte 
del 29 e 30 aprile sono stati 
tratti in arresto 80 operai e 
12 iritellettuali e studenti che 
distribuivano manifestini per 
incitare il popolo a celebrare 
la Festa del lavoro: « Madri-
leni'— vi era scritto — per 
commemorare il Primo Mag
gio recatevi tutti alia Casa 
del Campo. Fatene una gran
de prova della vostra forza 
,contro il regime, per rivendi-
care la liberta, la democrazia, 
i vostri diritti sindacali >. 

Una specie di operazione 
di guerra, svolta e portata a 
termine in 48 ore, ha riem-
pito il carcere di Caraban-
chel di nuove vittime della 
repressione. Diecine di per
sone non sono tornate a casa 
dai lavoro o sono scomparse 

I'editoriale 
mental i e delle scelte subordinate , che occorre 
sopra t tu t to al Pa r t i t o comunis ta guardars i dai farsi 
portavoce e sosteni tore di t u t t e le r ivendicazioni 
anche le piu contraddi t tor ie , ecc. ecc. -• ., 

Tut to cio e mol to bello e molto giusto. Ma con le 
cent inaia di migliaia, con i milioni di i ta l iane e 
italiani — vecchi, mut i la t i , invalidi — che ci agi tano 
davant i agli occhi i loro assegni di poche migliaia 
di lire al mese o il foglio numero tal dei tali che 
con r i fer imento all ' istanza numero tal dei tali nega 
loro la pensione o la riqualificazione della pensione, 
che cosa dobbiamo fare, che « scelta selet t iva » ci si 
chiede di compiere, quale secondo o terzo o quar to 
«tempo » ci si chiede di a t tendere? E non si cora-
p rende che « a t t e n d e r e » sarebbe anche possibile, 
m a solo a condizione che i profitti sproposi tat i non 
esistessero p iu o non esistessero piu vergogne come 
quella, pe r esempio, della « in toccabi l i ta » d 'un on. 
Paolo Bonomi? 

Ci r if let ta la nos t ra classe dir igente . Rifletta che 
u n a societa in tessuta d i simili ingiustizie e di simili 
vergogne, che le ingiustizie rendono ancora piu 
a m a r e e inaccettabil i , un colpo di pistola d 'un Mario 
Parodi ce l 'ha s empre in serbo. Ch'esso sia spara to 
oggi o doman i — come il colpo di pistola famoso 
del raccontb.di P u s k i n - r non importa . E ' c o m u n q u e 
u n a societa e h e non, p u o stare-in-pace con la p ropr ia 
coscienza, che — propr io come il pro tagbnis ta del 
racconto d i P u s k i n — deve tendere in pe rpe tuo lo 
orecchio p e r sen t i re se le tocca avere oggi o domani 
un ' a l t r a tes t imonianza d rammat i ca della-condizione 
u m a n a miserevole ch'essa r i serba a t an t a p a r t e dei 
p ropr i figli. 

mentre stavano in strada. Le 
famiglie affollano i corridoi 
della direzione generale di 
polizia per sapere se gli scorn* 
parsi sono dentro (nessuna 
comunicazione . ufficiale vie
ne mai data degli - arresti 
compiuti) e per precipitarsi 
quihdi a cercare gli avvbeati 
che possano difenderli.' di 
fronte al tribunale sneoiale 
dove saranno tradotti sotto 
l'accusa ^ di propaganda ille-
gale, di riunioni clandestine, 
di attentati contro il regime. 

Tra gli studenti arrestati, 
si d appreso oggi che vi e 
Maria Elizalde, che era stato 
gia imprigionato l'ahrio scor-
so per una manifestazione di 
studenti all'Universita e che 
venne accusato dai ministro 
dell'Informazione di diffusio-
ne di manifesti comunisti. 

Confermato e l'arrestb del 
figlio del generale dell'avia-
zione Daniel Dacalle, inge-
gnere dell'aeroportp dr Ma
drid, sotto l'accusa formuhita 
dalla direzione di polizia, di 
trasportare clandestinamente 
in Spagna i <flani> di «Mun-
do Obrero >. Si afferma che 
chi ha denunciato l'ingegner 
Dacalle ha ricevuto dai go
verno un premio di 15.000 
pesetas. 

Anche la notizia dell'arre-
sto di Jose Sandoval Moris, 
presentato dai ministro del
l'Informazione c o m e un 
membro del Comitato centra-
le del Partito comunista spa-
gnolo, d dolorosamente vera. 
Nessuno sa dove questo grup
po di persone sia stato im
prigionato e quale sard la 
loro sorte. A Madrid ci si 
chiede persino se avremo un 
nuovo Grimau, un nuovo 
martire nella persona di San
doval. 

L'ondata di arresti — cui 
per la prima volta il regime 
ha dato una • pubblicita gi-
gantesca affermando orgo-
gliosamente di aver scoperto 
una « rete di agitatori comu
nisti » — era destinata a ter-
rorizzare j madrileni e ad im-
pedire loro di recarsi alia 
Casa del Campo il 1* Maggio. 
Ma e avvenuto il contrario, 
da quello che io stessa ho po-
tuto constatare: una sorta di 
pellegrinaggio popolare si d 
messo in moto fin dai mat-
tino, da tutta Madrid, dalla 
sua cinta operaia, verso la 
Casa del Campo,, dove la 
folia proletaria, ha sostato la 
intera giornata, flno a notte 
alta. Ho camminato nel par
co, a lungo, per chilometri; e 
sempre lo stesso spettncoln. 
la stessa risposta: « E' la no
stra festa, e il V Maggio >. 

— Ma non e una vecchia 
tradizione, per voi, venire nei 
giorni di festa alia Casa del 
Campo? 

— Si, e una tradizione, ma 
non per il 1' Maggio. Questo 
parco e stato, durante la 
guerra 'civile, un luogo di 
Qombattimenti valorosi dei 
repubblicani spagnoli — mi 
risponde uno studente di 
scienze politiche. E poi, guar-
datevi in giro: non vedrete 
automobili nei viali. Nelle al
tre feste, invece, la Casa del 
Campo e piena di macchine; 
i clakson urlano, la circola-

zione d confusa. Oggi, niente 
di tutto questo; tutta Madrid 
sa che qui l'opposizione fe-
steggia il suo 1' Maggio. La 
piccola borghesia ha avuto 
pauia e non vi ha messo pie-
de; ma tutti gli altri, gran 
parte di quelli che vedete, 
sono venuti con assoluta con-
sapevoiezza. D'altra parte, i 
giornal) franchisti avevano 
pubblicato essi per primi la 
notizia i della manifestazione 
con eccezionale rilievo, per 
terrorlzzare la gente e creare 
il panico. Ma se qualcuno ha 
avuto timore, i proletari, gli 
antifascisti, hanno invece oc-
cupato il parco, il luogo che 
d stato da loro scelto per ce
lebrare il r Maggio. . 

'Ma questa immensa folia 
si d quasi impadronita della 
Casa del Campo; la polizia, a 
propria volta, la ha quasi ac-
cerchiata; dovunque, dietro i 
boschetti. gli alberi, dietro i 
dossi collinosi, nei viali se-
condari vedo poliziotti a ca-
vallo, camions pieni di ar-
mati, soldati che bivaccano 
per terra in attesa di scate-
narsi addosso alia folia al 
minimo.segno di allarme. Le 
vetture'della polizia, che han
no il collegamento radio, si 
aprono it varco fra la gente 
che passeggia, e sembrano 
una sorta di spettrale e inin-
terrotta presenza del regime, 
un fantnsma allucinato, che 
deve rieordnre come < Franco 
vegli. sull'ordine ». 

Mi dicorio. a sera, che forse 
alia : Casa • del Campo della 
gente d.stata arrestata; ma 
non s6 ne sa nulla, e se ne 
potra avere certezza soltanto 
fra due, tre giorni. Qui, il 
verde della terra, il cielo 
splendido e tenero di Madrid. 
il sole, l'aria dolce, sembrano 
elementi assurdi di fronte 
alia realta di questo schiera-
mento di forze aggressive 
che appartiene all'irtcubo. 

Continuo a' parlare e discu-
tere con la gente: i' giovani 
sono i piu coraggibsi; ne tro-
vo uno che mi dice di aver 
letto Gramsci: «Grazie ad 
un grande italiano, Gramsci, 
abbiamo. appreso a pensare 
e discutere, a riflettere sul 
marxismo, nelle Universita>. 
Credo di non aver capito 
bene. Ma no: lo studente ha 
detto proprio Gramsci. Pen-
so alia coesistenza contrad-
dittoria di tanti elementi: un 
potere di inquisizione da un 
l a t o . e la nuova cultura, Lil 
dibattito fatto piu profondo, 
lo slancio e il sacrificio ope 
raio* Vingressp, nella; lotta, 
degli iritellettuali, a fianco 
delle forze lavoratrioi, dim'o-
stra che questo :. tipo • di 
regime non pud reggere. Lo 
equilibrio su cui esso poggia 
d precario ed d soprattutto 
falso, perche sconfitto ogni 
giorno, nei fatti, da una evo-
luzione del pensiero. della co
scienza, da una maturazione 
del paese. Le sue tare ver-
ranno perd alia luce soprat
tutto se l'Occidente europeo 
sapra resistere a Franco, far 
barriera contro di lui, lo scon-
fessera, gli sbattera sulla fac-
cia non solo la porta del Mer

cato Cpmune ma gli conte
s t e d anche la possibilita di 
trattati commerciali fra la 
Spagna e i Sei. 

II 1' Maggio di Bilbao, di 
Madrid, di Barcellona dimo-
stra che gran parte del po
polo avversa questo regime. 
Ma non e il solo elemento: 
un'ala della stessa borghesia 
d pronta a scagliarvisi contro 
se l'embargo economico sard 
decretato dai governi europei 
contro la Spagna, se Franco 
sara isolato. 

La Spagna ribolle segreta-
mente: questa d la veritd 
Bilbao ieri si d levata quasi 
a rivolta contro il regime. 
Ieri sera giungevano a Ma
drid le prime notizie: le gran
di manifestazioni di Bilbao 
per il 1* Maggio si erano 
trasformate in una lotta fron-
tale fra lavoratori e forze di 
polizia: duemila operni si era-
no riversati nelle strade gri-
dando < liberta >, < vogliamo 
la libertd sindacale ». La fol
ia ha stracciato i giornali 
franchisti e ha bloccato le 
strade, : rovesciando ^ alcune 
vetture. Per varie ore, la po
lizia e stata impotente; poi 
sono'cominciati duri scontri 
fra manifestanti e questuri-
ni; una sorda battaglia aper-
ta, dove gli operai si difen-
devanp a colpi di pietra; men
tre i poliziotti hanno sparato. 
Non si ha notizia di feriti, 
md d'siduro che sono. stati 
operati almeno-17 ? arresti. II 
governo franchista era, d'al
tra parte, convinto di aver 
decapitato la manifestazione 
di Bilbao nei giorni prece-
denti, arrestando la notte del 
29 aprile, tutto il Comitato 
obrero ex sindacale della Bi-
scaglia. Ma l'effetto d stato 
opposto; e mentre nel centro 
di Bilbao si svolgeva la batta
glia che abbiamo detto, altre 
migliaia di cittadini si reca 
vano a celebrare il 1*,Maggio 
nel parco di*-Arenal. La po
lizia ha tentato, furibonda, 
di disperdere la-folia con la 
forza. ma i manifestanti sono 
riusciti a rompere l'accer-. 
chiamento e a sfilare nella 
Gran Via di Bilbao gridando 

< Viva 11 1° Maggio >, « Liber
ta per la Spagna! ».. 
. A Barcellona d stata con-

vocata dalla < Opposizione 
sindacale operaia > una mani
festazione davanti all'ufficio 
dei sindacati. in via Layetan, 
e una manifestazione per il 
giorno del 1' Maggio in piaz
za della Catalogna. Qui sem
bra che la polizia sia riuscita 
ad avere la . meglio. e a di
sperdere i 'dlrriostrahti. , ; 

Anche a Barcellona, cosl 
come a Madrid,, cosl come a 
Bilbao, il 29 aprile erano sta
ti arrestati dirigenti politici 
e sindacali, accusati di prepa-
rare riunioni per il i* Maggio. 
A Sabardell sono stati arre
stati, sotto lo stesso tipo di 
< imputazione >, a l t r i due 
operai la cui identita e tut-
tora ignota; a Segovia sono 
stati messi agli arresti due 
professori dell'Universitd di 
cui non si sanno ancora i 
nomi. 

Mancano ancora notizie 

precise sulla concentrazione • 
indetta presso l'abbazla di 
Monserrat (la Montecassino 
spagnola) per il 1* Maggio, 
con la parola d'ordine di os-
servare mezz'ora di silenzio. 
< II 1* Maggio — diceva un 
manifestino — deve signifi-
care 1'omaggio del popolo 
alle vittime di "25 anni di 
pace" e il silenzio che osser-
veremo vorra rappresentaro 
la denuncia del silenzio im-
posto alia Catalogna, alia 
classe operaia, a tutto un po
polo in Spagna >. 

Mentre questa febbre di 
rivolta percorreva ieri la 
Spagna, Franco celebrava, 
nelle stesse ore, con ostenta-
zione, i suoi 25 anni di pad-
ficazione, inaugiirando una 
mostra sui < progressi della 
Spagna 1964 >, e offrendo un 1 
grande spettacolo pubblico • 
nello stadio del Real Madrid, '•., 
con match sportivi, danze, 
folkloristiche, musiche. Tutto 
gratuitamente. come < offerta 
al mondo del lavoro in occa-
sione del 25. anniversario., 
della pace spagnola >. Ma il 
mondo del lavoro, il generoso • 
mondo operaio, erede di tutte 
le tradizioni di democrazia e 
di lotta della Spagna, gli . 
dnva, come io l'ho visto, i r 
silenzio ostile del Parco della' 
Casa del Campo, oppure, co-, 
me a Bilbao, a viso aperto, • 
si batteva contro la polizia 
di Franco. 

i -

Lisbona 

l a polizia spara 
sui manifestanti 

del Primo Maggio: 
un morto 

" LISBONA, 3. 
Con un coraggio degno del-

rammirazione di tutto il mon
do civile, migliaia di porto-
ghesi hanno accolto l'invito del 
Fronte di liberazione, difluso 
nei giorni scorsi attraverso vo-
lantini stampati alia macchia, 
e si sono riversati al centro 
della capitale, U Primo Mag
gio, dando luogo ad una im* 
ponente manifestazione anti-
fascista. Dalla piazza centrale 
del ' « Rossio >, la folia si e 
mossa verso Praca dos Restau-
radores, cantando l'inno nazio-
nale e gridahdo: «Amnistia, 
liberta, pane! >. 

La polizia e intervenuta con 
la consueta violenza, bastonan-
dp selvaggiamente la gente, a 
spaTahdo pid. volte « ad altez-
za d'ubmo >. Un lustrascarpo 
di mezza eta (se ne ignora 11 
nome) e rimasto ucciso, altre 
persone ferite. Molti gli ar
resti. Per alcune ore, dalle 
18.30 In poi, il centro di Li
sbona e stato teatro di scene 
di brutale violenza. Manifesta
zioni si sono svolte anche in 
quartieri periferici. 

E* la terza volta che i por-
toghesi celebrano il Primo 
Maggio sfidando i mitra della 
polizia. L'anno scorso ci fu 
un vero massacro: 20 morti. 
Nel *62, le vittime della re
pressione fascista erano state 
due. 

Uff. Pubbf. INDESIT 

. . . confrontate PREZZO e CAPACITA' 

JbiC 
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• AUTOMATISMO TOTALE: 1* FASE - Scioglie il sapone a freddo e ne intride la biancherit. 
Prelava con tempo e temperatura a scelta. 2'FASE - Lava con tempo e temperature a scelta. 
3* FASE - Risciacqua 5 volte con cehtrifugazione finale; pronta per il lavaggio successive 

• MINIMO INGOMBRO: profondita cm. 44 - iarghezza cm. 64 - altezza cm. 92. —••--: 

• CESTELLO in acciaio inossidabile. 

• ASSISTENZA R API DA E GRATUITA PER TUTTA LA DURATA DELLA GARANZIA. 

mod da kg. 3,5 L 8 9 . 0 0 0 * - mod. da kg. 5 L 1 0 9 . 0 0 0 * (* suppl. vasca ricuperb L 10.000). 

. • ^ ' ^ 

L' UNICA AUTOMATICA CON IL RICUPERO DELL'AC-

QUA CALDA (risparmio del 50% sul costo di un lavaggio). 
. • • . » • - • • • • ^ . ^ - • • 

L'UNICA AUTOMATICA MONTATA SU ROTELLE CON 

STABILIZZATORE (non richiede installazione fissa). 

STERILIZZA LA BIANCHERIA (termostato fino a 100'C.) 

MOOCIU EXPORT 

125 ntri 

155 litri 

180 litri 

53 Lire \ / O . 5 0 0 

Lir« 69.S00 

Lire • 75.000 

230 litri Lire 89.000 
con tbrinamtnto automatico 

MOOEUI LUSSO 

125 litri 
r 

155 litri 

180 litri 

230 litri 
TUTTI CON SMINAMENTO AUTOMATICO 

L'UMICO 
FRIGO 
MONTATO 
SU.:.u.; ' 
ROTELLE 
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QUEENMATIC 
VERAMATIC 
SUPEUAUTOMATICA 44 
UNIDRY 
SUPCRMY 
La pi* completa gamma di lavatrici dal 
prtlafagfio airaatiagatara ad aria calda 
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Le lavatrici CASTOR sono 
garantite dal Marchio di 
qualità e dal Mercurio d'oro 
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Per il piano urbanistico 

un'iniziativa 

Nominato un comitato di esperti tmiffc 
rere delFassemblea regionale 

Per raffrancazione del la terra 

Primo successo dei 
i x >, * 

'. 5 . • 

Dalla' nostra redazione ., 
v • CAGLIARI, 2. '•* 

I /assessore regionale alia 
Rinascita, on. Sotltlu, ha dato 
conferma, nel corso della re-
cente discussione in Consi-
gl io del primo piano sulle in-
frastrutture turistiche, della 
cost i tuzione di un comitato 
di esperti per la elaborazione 
del p iano urbanistico • regio
nale. La decis ione, assunta 
dall 'Assessorato al Lavori 
Publ ic ! d'accordo con il Mi-
nistero, senza sent ire il pa
re re - del Consigl io Regio
na le , ' so l leva Mnterrogativi 
« problemi circa gli orien-
tament i del la Giunta in 
mater ia urbanistica. In una 
lettera indiriz /ata al . p i e -
s idente de l la ' t erza Commis
s ione del Consiglio, i eom-
pagni onn. Andrea Raggio e 
Raffaele Cois sottol ineano 
che il Comitato 6 stato co-
st i tuito mentre nncora e al 
l 'esame dei partiti al gover 
n o lo schema della nuova leg-
g e la quale dovra definire 
anche l'articolazione demo-
cratica — regionale e locale 
•— dei piani urbanistici. Da 
altro canto, dopo le dichiara-
t ioni programmatiche del 
Pres idente della Giunta, che 
tot to l ineavano l'importanza e 
l 'urgenza della disciplina le-
gis lat iva regionale nel qua 
dro della politica di piano 
nessun passo in avanti e sta
to* fatto per quanto concerne 
la legge urbanistica regiona
le. I due^consiglieri del PCI 
ritengono^pertanto necessario 
c h e l'assessore ai Lavori Pub-
blici , il d.c. Spano, ' fornisca 
alia terza Commiss ione del 
Consigl io , nella prossima riu-
n ione , le informazioni e i 
chiarimenti relativi alia com-
pos iz ione del Comitato di e-
sperti per il piano urbanisti
co regionale; agli orienta-
ment i del la Giunta sulla leg
g e regionale urbanistica e al 
rappprto tra l'attjyita del Co-
mitatd e 'qi ie l la degl i brgarti 
del la programmazione regioT 
nale . 

All'assesso're regionale ai 
LL. PP . si e rivolto inoltre 
il compagno on. Salvatore 
Nio i per solleCitare' una . in-
chiesta sul crollo improyviso 
di una parte del tetto delPe-
difieio scolastioo di Orotelli. 
Fortunatamente Tincidente 
non* ha provqcato v i t t ime in 
quanto e a v v e n u t o irv un gior-
n o in cui i -240 bambini c h e 
frequentano 1'edificio si' tro-
v a v a n o in vacanza. II fa | to 

Siena: 7 mild 
firme contro 
il carovita < 

La politica contro 11 carovita 
promossa circa un mcse fa dalla 

[sezione femminile della Fede-
razione comunista senese iu\ 

[procedendo con ottimi risultatt 
Sono state raccolte settemila 

[firme mentre la raccolta *ta 
[ continuando. > • • -

Hanno sottoscrltto la petiz.o 
Ine donne appartenenti ei j>:i\ 
divers! strati, .social! e di d.-
verse oplnionl politiche ma Jti**— 
te unite nella protesta e neila 

I lotta . contro l'aumento del co-
sto della vita. II 9 masslo i dati 
deflnitivi della petizione saran-
no real nqti,nel corso di un^ 

I manifestazione pubblica che s 
terra a Siena.' II prosrammi 
della manifestazione provincn-. 
le prevede un corteo che srt-

llera" per le vie cittadine. tini 
I conferenza e la proiezione d: un 
[film. ' : • •>• 

tuttavia presenla aspetti, di 
una g'ravita eccezionale ed ih-' 
veste in modo diretto la stes-
sa amministr'azione regionale , 
che ha costruito 1'edificio ap-
pena 12 anni fa. - ~ • ; 
Jin una s i tuazione di estre-
mo disagio sono v e n u l e a tro-
varsi •• le popolazioni di Sa-
mugheo ed Asuni dopo una 
ordinanza del Genio Civi le di 
Cagliari che J proibisce a 
chiunque il ' transito sulla 
strada che cong iunge i due 
comuni. La strada, costruita 
nel 1962 con il f inan/. iamento 
della Regione, si e rapida-
mente 'de ter iora ta . Percio e 
stato vietato il transito sia 
ai pastori e al loro best iame 
che ai contadini e a molti 
operai che lavorano, ne l le 
campagne vicine, alia costru-
ziope di case coloniche. I con-
s i g l i e r i . regionali •• comunist i 
Antonio Urraci - e • Alfredo 
Torrente, in una interroga-
zione alTasscssore ai LL PP , 
r i tengono urgente la s istema-
/.ione della strada Samugheo-
Asuni per consent ire alia po-
pola / ione dei due centri pie-
na Iiberta di accesso e di 
transito. ». • i • 

9- P-

lYazione promossa dalFAlleanza ha provoeato 
la riconvocazione della Commissione per la 

dfetermina, ione delle tabelle dei canoni I/--: 
< >", « v ,1 if '1 
Dal noitro corriipondente 
,* '. .>': ^ ^I'LtGCt, 2.-

c ... si Jnvita lq S.V. a^voler 
produrre a que«U)*--'^spetto-
rato tutta i l a ; d o c u m e n t a z i o 
ne |n suQ,pQS3esso e - c h e 
ccrfnprdtff I r ' ra^porto di co 
lono migl ioratario del la S.V 
e il possesso u l tratrentennale 
del fondo >. > • • 

Questo invi to 6 s tato reca-
pitato con lettera, da parte 
dell ' Ispettorato > provinciale 
del l 'agricoltura, a l le centi-
naia di colon!• ed 'a f f i t tuar i 
migl ioratari di Al l i s te . Ta-
viano, Ugerjto, ecc. che ave-
vano chiesto , al prefetto, la 
r iconvocazionc del la Com
miss ione tecnica prevista 
clalla logge che tramuta i 
rapporti a migl ioria in rap-
porti perpetui con diritto 
al l 'affrancazione immedinta 
per quell i il cui possesso del 
fondo dura da piii di t'ren-
t'anni. ' •' -.' «" 

L'a/ ione promossa dall'Al-
leanza dei contadini legistrn 
cosi un primo successo . Da 
pa i te de l l e autorita e stato 

la nostra proprieta terriera, 
esosa oltre ogni dire ed in-
^apace Jdi dlcuna at t iv i ta im-
nreriditpriale. -• "' .•--• '•*, 
? I;!qoloni ' e gl i affittuari 
ni igl ioratari , assjstitl- dall 'Al-
Ieanza , dei cpntadini , pro-
durranno, . Jni, ques t ! giorni , 
la documentaz iohe - richiesta 
dal l 'Ispettorato • ̂ del l 'agricol
tura comprpvante • di ,aver 
c apportato al fondo migl io-
ramenti con impianto di col-
ture arboree o a r b u s t i v e > 
cosl c o m e la l e g g e r ichiede; 
dopodiche s i ' dovra passa-
re alia r iconvocazione -del la 
Commiss ione tecnica per la 
determinaz ione de l l e tabel le 
dei canoni. 

S a i e h b e bastato che la 
Commiss ione • tecnica. nel la 
l iun ione del g iugno 1963. si 
fosse aggiornata s o l t a n t o t d i 
24 ore, cosi c o m e fu 'chiesto 
dal rappresentante del l 'AI 
leaitza dei contadini . perche 
i document i . comprovant i la 
es istenza dei contrntti a mi
glioria nel la nostra prov in-
cia. fossero esibitj allora. 

fatto il primo passo concretol Non si sarebbe perduto un 

§ * , ' ' ' -iff' *• ,» ^ 

ria e i privllegi feudal! del-.tenziare* ^n'on ^sulla .'base 

verso Tapplicazione d i . u n a 
legge che. d ic iamolo franca-
mente. co lpisce nel cuore la 
rendita fondiaria parassita-

anno di t empo e molt i m e m -
b r i ' d e l l a C o m m i s s i o n e . tec
n ica 'avrebbero a v u t o la pos-
sibi l i ta di d i scutere e « sen-

Volterra 

All'ospedale 
la DC fa da 

i . » 

Imposta alia presidenza del Consorzio di gestione una no-
mina al di fuori di ogni consultazione con gli enti local! 

. Dal nostro inviato 
. , . VOLT^RRA. 2 

Unb scandalo^o episodio si b 
verriftcato a Volterxa all'ospe-
dale-pslchiatfico.-II prefetto in-
fattl ha nominato presidente del 
Consorzio che gestisce questo 
ospedale il dolt. UlivjerL capi-
tato nel yoiterrano al seguito 
dell'Ehte Maremma di -cui e 
(unzionario. Cexto. sotto il pro-
filo fo'rrhale. il prefetto non ha 
nientc da rimproverarsi: a lui 
sp'ctta tale nomina ed in con-
seguuma - di , questo . fatto ha 
agito. 

• La nomina del-dott. ulivieri 
va insorita. in rcalta, in una 
delle fa'nte lotte di fazione che 
avvengono nella DC. in quel 
poco . edlficaote , quadro della 
scalata alle poltrone cui 1 dc-
mocristiani hanno dato vita da 
anni ed anni a qucsta parte. 
N"An 'solo. • L'elezlone lede pro-
fondamente i diritti degli enti 
'pcali che dirigono il Consorzio 
per ia gestione dell'ospedale. 

Nel 1951 gli enti locali into-
ressati iniziavano una vigorosa 
battaglia 'per democratizzarc 
Tospedalc - psichiatrico: ogni 
anno vengono spese cifre im
mense per 1'assistenza agli ani-
malati di "mente ed e logico e 
giusto- che chi paga abbia la 
pos^ibilita di coYitrollare e di 
dirigere. Ma per i demoemtia-
ni invece andava bene 1'oppo-
sto. Come, al solito. volevano 
aver* Uitto nelle loro mani. 

• La battaglib comunque si ri-
sol$e • positivar.ieiite: fu nomi-
nnfa una commi"=.cione consul-
tiva pet la stesura di uno sta-
tuto per regolai*» la vita di un 
Cui-sorzio d i . gestione di cui 
do'vevano far parte rappresen-
tanti-- , della Amrhinistrazione 

. proyinciale di Pisa, di quella 

di Livorno e degli Istituti 
Ospedalieri di Voiterra per un 
totale di dieci mernbri, che an-
davano a costituire Tassemblea 
ia cui yita interna era garan-
tita ampiamLutc Si voleva in
somnia jssieurate la piena col-
laborazione d. tutti gli enti 
chidmati a dirigere I'irnportan-
te centro, suprranae gli schenn 
politici per garantire all'ospe
dale psichiatrli'o tutte quelle 
cimd'zioni i.ecesysric ad un suo 
wiluppo. ' - 1 

Per fare tutto ci6 sono oc-
corsi ben dieci anni propno a 
causa viella DC. Questo lavoro. 
per un coiro di forza della 
democrazia cristiana. viene og-
gi buttato pli .-:na. Ma andiamo 
per ordine. Pre-idente del con-
sorzic fino n poco tempo fa 
era 1'ing. Gfiinai — aiich'egli 
di nomina prefettizia — un 
uonio rne vic:»e giustamente 
apprezzato per 1'opera svolta 
C«ime ci h:.nno detto i eompa-
gnt di Voiterra che da tempo 
si battono per "'.-J democratiz-
zjzioue delia cMttzione ospeda-
lieia. 1'ing Clennai civeva com-
tireso il i/.jjnifu'f.to t I<» fun-
zione del consorzio, la neces-
sita. di una sincera collabora-
zione fra gli enti interessati. 

Improvvfsamente 1'ing. Gen-
nal si ammala ed a questo punto 
cominciano i tentativi per estro-
metterlo. Forse alia DC la sua 
direzione ' non andava bene. 
Questi tentativi perd ' vengono 
anche da altre parti: i sociali
st! presentano in Consiglio co-
munale una interrogazione in 
cui, velatamente si fa capire — 
stante la malattia dell*ingugne-
re — che sarebbe necessario 
cambiare direzione e che in 
questo enmbio dovevasi tenei 
conto della mutata situazione 
del Paese (leggi centro-sun-
stra). II Consiglio comunale di 

Voiterra all'unaiiiinita appro-
va. dopo una vivace discussio
ne. un o d.g. in cui si formulano 
auguri di pronta guariglone ai
ring Gennai il quale, poi. ri-
spnnde comunicando il suo mi-
glioraniento. • Appena guarito 
inoltre riprendera il servizio. 

A questo punto scoppia lo 
scandalo. Gli stessi mernbri del
la as^emblea del consorzio in-
fatti apprendono che il presi
dente si e diniesso e che al suo 
posto e stato nominato il dottor 
Ulivieri ben noto ai democra
tic! volterrani ed in modo par-
ticolare. per il suo operaio. agli 
assegnatari dell'Ente Maremma. 

Al prefetto una prima doman-
da: non riteneva necessario per-
lomeno interpellare i rappre-
sentanti degli enti locali (la 
amniinistrazione provinciale di 
Pisa, per e.-empio. spende un 
miliardo per la assistenza ai 
malati di mente> che sborsano 
fior di quattrini e che manda-
no avanti I'ospedale psichiatri
co'' Ed ancora: quale esperien-
za ha il dott. Ulivieri di con-
sorzi di questo tipo? L'esperien-
za dell'Ente Maremma e forse 
un lasciapa^sare per tutte le 
porte? 

A Voiterra questo compor-
taiviento ha sollevato la gene-
rale indignazione: gli stessi de-
mocristiani che fanno parte del 
Consiglio comunale hanno teso 
a scindere le loro respon^abi-
lita In delegazione dal prefetto 
assieme a tutti i capigruppo 
hanno espresso la viva prote
sta cosl come ha fatto il com
pagno Giustarini, sindaco di 
Voiterra. 

II prefetto 'ha risposto che 
chi decideva era lui. punto e 
basta - , , - _ . ) . ' :- . t r 

Alessandro Cardulli 

de l l e d ire t t ive r icevute dalla 
Confagricoltura ed ; ispiran-
dosi agli interess i degl i agra-
ri. assenteist i che - diretta-
m e n t e o ind ire t tamente jrap-
preserttavano, rqa sul la base 
di d o c u m e n t i , - a u t e n t i c a te-
s t imonjanza' de l la sbpravvi-
venza dl un contratto feu-
dale che ha rdtto la schiena 
a generazioni inte're di'nostri 
contadini , costretti ad c ob-
bligarsi > a trasfprmar'e mac-
chia sterposa in o l ivet i . e 
v ignet i . ,- , . ." 

E ' . u n a vergogna aver af-
fermato la non es istenza, 
n e l l a ' nostra provincia. di 
contratt i a migl ioria rien-
tranti nel la l egge che li t ia-
muta in rapporti perpetui 
con diritto a l l 'a f franca/ ione 
La s t o r i a d e i boschi di oli-
veto , che per chi lometri e 
chi lometri accompagnano il 
v iagg ia to fe luhgo tutte l e .v i e 
della, zona a sud di Lecce 
o de l le grandi piantagioni di 
v igneto della zona nord. e 
una storia che ha orig ine dal 
contratto a migl ioria , che 
obbl igava il contadino a bo-
nif icare il fondo e poi a la-
sciarlo con l ' impianto a pie
na produzjone dopo 21. 25 o 
29 anni. E' vero che la mag-
g ior • parte dei contadini 
€ bonificatori » e protagonist! 
del la p iantag ione deU'ol iveto 
e v igneto de l le grandi azien-
de dei vari Tamborr ino . Del 
Balzo, Rizzel l i . ecc. sono stati 
mess i fuori dal fondo. Ma e 
pur vero che a l tre migl ia ia 
sono ancora sul * fondo ed 
ora la l e g g e sui rapporti a 
migl ioria impedira che l'in-
giust iz ia si c o n t i n u i ' a con-
sumare . Questi contadini an
cora sul fondo affrancheran-
no la terra o quanto menu 
non • potranno piii essere 
« cacciati > e corrisponde-
ranno al c o n c e d e n t e so lo ed 
e s c l u s i v a m e n t e il canone ri-
tenuto g iusto . v • ; > . . ? ' 

II m o v i m e n t o in atto non 
si fermera. Tanto piu forte 
e largo sara, tanto piu s icure 
saranno le garanz ie di ricon
vocaz ione de l la Commiss io 

ne tecnica non so lo , ma di 
rispetto de l l e disposizioni 
del la l egge circa i criteri di 
de terminaz ione de l l e tabe l le 
dei canoni . perche le mig l io -
l i e v e r a m e n t e si trasformino 
in terra a prezzo bass iss imo. 

E' un m o v i m e n t o che non 
dovra fermarsi neanche dopo 
l e - t a b e l l e e le affrancazioni . 
Sara necessar io per altre 
lotte . in al tre direzioni , pet 
altri ob ie t t iv i : per avere . 
c o m e azienda contadina col-
t ivatr ice . i contributi del lo 
S ta to per trasformare e am-
modernare . per riordinare 
su basi t ecn ico-moderne la 
agricol tura. 

Ma questo 6 un discorso 
c h e r iprenderemo e conti-
n u e r e m o in segu i to . Oggi la 
battagl ia per avere le tabel le 
dei canoni impegna l'atten-
z ione e gli sforzi nostri e 
di tutto il m o v i m e n t o con
tadino. 

Gino Politi 

I 75 anni 

del compagno 

Pietro 

~ ~Sj>"~ 
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C A T A N I A , 2. 
In questi giorni il compagno 

prof. Pietro Battiato ha com-
piuto 75 anni. Lunga e tenace 
e atata la aua milizia nel nc-
stro Parti to e nelle file del 
movimento operaio. 

Entrato, dopo il pr imo con-
flitto mondiale, nelle file del 
P 8 I , inizid subito la sua lotta, 
combattendo senza quart iere 
contro il regime fascista, su-
bendone le persecuzioni e il 
carcere. Crollato il fasclsmo, 
passo nelle file del P C I , dando 
al Part i to la parte migliore 
di a i stesso. E ' stato membro 
della Segreteria della Federa-
zlone, presidente della Com
missione Federate di Controllo, 
conslgliere comunale nella pri
ma assemblea consillare di 
Catania : fa parte ancor oggi 
del gruppo consillare del P C I . 

• Docente, giornaMsta, uomo di 
cultura, continua a prestare 
con grande impegno e costan-
za. malgrado I'eta ormai avan-
xata. la sua att ivita al Part i to 
della classe operala, reatando 
saldo nella lotta per la reden-
zlone della masse lavoratricl 
a la vl t ter la dalla causa dal 
aaelallama, 

CONTINUA L'OCCUPAZIOHE ALLA LENZI 
CCSTRUZT 

» 

C A T A N I A — I deputati comunist i a col loquio con i lavoratori della « L e n z i » 

Catania: verso lo 
sciopero generate 

Nell'Arsenale di Taranto 

La predica 
del generale 

TARANTO, 2 
In questi ultimi tempi il 

gen. Mancini, oltie che di-
rettoie dell'Aisenale militare 
marittimo di Taranto. va n-
velandosi ottimo parlatore e 
solerte porta voce di cette 
teiirie secondo le quuli tutti 
i problemi di una azienda 
possono litenersi nsolti una 
volta che bi bia pn»vveduto 
a curarne rammodernamen-
to nelle attrezzature tecniche 
e nelle macchine. E' grazie 
a queste sue finora nascoste 
qualita che lo vediamo occu-
patissimo a sciorinare ve-
rita sociologiche ed umani-
stiche a signori ufficiali, a 
giornalisti e, piii recentemen-
te, ai « suoi operai •. 

II generale. in altre paro
le. ha voluto rendere parte-
cipi le maestranze dell'Arse-
nale dei progettati mutamen-
ti all'interno dello stabili-
mento e. nella occasione, con 
tono paterno. le ha invitate 
a collaborare con spirito pa-
triottico agli sforzi che la 
Marina va compiendo nei su-
preml Interessi della Nazio-
ne facendo si che le grandi 
capacita degli arsenalotti 
non vadano piu sprecate. che 
tutte le energie delle mae
stranze siano piii efficace-
mente utilizzate. ecc. ecc. 
• Ma proprio qui sta i! pun
to. E* sufticiente « 1'appello » 
agli operai u il mutamento 
delle attrezzature? Non sareb
be piu saggio affrontare il 
problema in tutta la sua com-
plessitA prima di tutto in quc-
gli aspetti che riguardano le 
condiz.ioni. l.i vita, la dignita 
e Ia personalita degli operai 
all'interno dello stabiliniento? 

Nelle condizioni attuali del-
I'Arsenale ci troviamo dl 
fronte a gravi inadempienze 
governative — delle quali il 
generale si e ben guardato 
dal parlarne — sia per tjuel 
che nguarda la funzionalita 
delle carnere che per le con
dizioni di vita nella fabbrica. 

( P e r la prima questione. sia-
i mo all'assurdo che i corsi di 
• speciallzzaz.ione e di aggior-
1 namento profes^ionale svol-

tisi dal 1952 ad oggi. non sono 
serviti a migliorare le posi-
zioni dei vari speeiali-ti. ma 
solo a far loro adempiere 
compiti di maggiore respon-
sabilitft. con uguale retribu-
zinne ed inquadramento pro-
fe-sMonale; in quanto all'altro 
a^petto. in Arsenate vi sono 
addinttura poati di lavoro 
privi di actpia potabile e di 
~er\-izi igienici Maddove que-
>ti e^istono «ono cosi mal te-
nuti che ne e impossibile 
addinttura i'u-o); non tutte 
le officine sono corredate dl 
idonei refcttori. mentre gli 
>pogIiat°i sono comodi allog-
gi per i topil Le cuciue sono 
inadeguate al • compito cui 
devono assolvere. i -

Nel suo bel di-corso il ge
nerale Mancini ha volutamen-
te ignorato. inoltre. che le ca
tegory degli operai sono bioc-
c.ue da oltre 10 ann i . e che 
la qua-i totalita degli operai 
dell'Ar-enale non viene retri-
buito in relazione alle man
sion! e^pletrtte, in violazione 
:<I>crta - all'art -36 delia Co-
>tituziono dove si detta che 
~ loperaio dove es-ere pngato 
in b »>t alle m.in^ioni effet-
tivamente e.-ercitate e non in 
base alia qualifica di assun-
zione -. Per la verita un ac-
cenno a questo importante 
problema vi e stato, ma solo 
per dire che csso e alio stu
dio. Di modo che. mentre lo 
ammodernamento produttivo 
diventa una realta attuale, 
con conseguente impieso piu 
qualiflcato della manodopera, 
Ia nforma funzionale rimane 
uno « studio -

Non dovrebbero. invece. 
1'uno e l'altra andare ava'titi 
di pari passo? Ed ancora ad 

.un altro importante tnterro-, 
gativo non ha dato risposta 
il generale Mancini: rimar-
remo nelle <tesse condizioni 

L globali e senza classificazio-
' ne ventiera dei bilanci della 
Difesa** Cioe. che si stanzia-. 
no determinati miliardi per 
Tar fronte alle esigenze di 
mantenere attiva la flotta e 
gli armament! in genere, fa
cendo un minestrone fra uf
ficiali, militarl in genera che 

hanno il compito di difesa. 
e gli opeiai ed impiegati che 
sono necessari per il mante-
nimento della flotta per quel 
che concerne la costruzione e 
le riparazioni'' Se riniarremo 
nelle stesse forme di stanzla-
mento. non verra mai calco-
lato che la spesa effottiva del 
manteuimento di questi ar-
mamenti e mnlto inferiore 
perche in e.->sa non viene va-
lutata la resa della giornata 
lavorativa 

E' questo un problema la 
cui soluzione nella lotta de
gli operai e di tutti i dipen-
denti degli stabilimenti mili-

, tari per un ammodernamento 
delle strutture. grazie al qua
le cominci ad avanzare ia 
concezione che gli operai non 
sono dei militari: che essi ser-
vono la Difesa. ma che la 
loro funzione e di compiere 
un certo lavoro. che la loro 
retribuzione si riferisce alia 
produzione effetfuata e che 
non possono essere calcolati 
come un peso passivo sol per
che sono pagati da un bilan-
cio preventivo. Di qui ne 
conseguc che non vi potra 
essere nessun ' ammoderna
mento scrio e concreto se 
non si procede in pari tempo 
alia creazione di una azien
da autonoma in luogo delle 
attuali ammini'ftrazioni mili
tari: TJiraggiornamehto fun
zionale delle carriere, alia 
partecipazione attiva degli 
operai sia nella funzionalita 
che nella direzione stessa del
lo stabilimento. 

Che cosa significa ci6 In 
concreto? Quali obiettivi gli 
operai si prefiggono batten-
doM per questo tipo di am
modernamento? Prima di tut
to • che. rendendo autonomo 
lo stabilimento. sia nominato 
un consiglio di amministra-
zione democratico nel quale 
entrino a far parte tecnici ed 
operai i quali assolvano alle 
funzioni di elaborazione dei 
piani di tttivita e di con
trollo sui tipi di produzione, 
al fine di valorizzarc al mas-
simo la personality del lavo-
ratore; che lo sviluppo della 
produzione tion sia visto uni-
c?mente in funzione della ma
rina. ma sia inserito nelle esi
genze di sviluppo industriale, 
economics c sociale dell'infe-
ra regione: che. in quanto 
autonomo. autonomamente sia 
deeiso il piano della produ
zione e della utilizzazione del 
personale. noivhe Taggiorna-
mento salariaic. che sia rie-
laborato ? rivisto lo stato 
giuridico rfei dipendenti in 
maniera d:- farlo aderire e 
corrispondere perfettamente 
ai dettati costituzionali: che 
?irtn> radicafmente modificate 
le con J.rloni di vita all'inter
no dello sJatilimento con im-

* pianti igienici moderni. re-
'fettori e spogliatoi bene at-
trezzati. '• ricraldamento -• in 

'tutte le off»cine. cucine atte 
e da! pun*o di vi-ta delle 
attre/vature e 6? quello del 
sovvenzlonamento. a garanti-
re un pranzo decente ai la
voratori: -vche.- i- cor$r.d> a«— 
giomameptd non siano i t w -
mentaft; rha' corrtribuiscafto" 
ad elevare il livello cultu-
rale e tecnico degli operai. 

In cOBclusione, credo, che 
intendend6 cosi i mutamenti 
in corso neH'Arsenale M M. dl 
Tarrnti. d pessibile non soi-
tnnto rivolgere dei sentimen-
tali ^-spelli agli operai. ma 
dare un centributo acche 
questi si s« utano veramente 
parte- integrante e interessa-
ta del!o sviluppo e dell'am-
modoir-amento della produ
zione. 

. Un operaio dell'Arsenale • 

II padronato cerca di annullare la spinta rivendi-
cativa con i licenziamenti - Interpellanza del PCI 

CATANIA, 2 
Continua qia tin cinmic f/ior-

ni I'occupazione dello stabili
mento ' di sostTuzioni metalli-
che ' Lenzi & C. -. effettuata 
dalla grande mauyloranza dei 
lavoratori (a cui .si sono poi 
uniti i pochi invertt) per im-
pedire la smobilitazione della 
fabbrica. 

Tale ingiuatificato provvedi-
mento e stato adottato dalla 
azienda dopo una auitazione 
durata circa tre nic.si. J la
voratori, con numerosi sciopc-
r't. rivendicavano I'atimento 
del cottimo del 15% e I'aumen-
to della indennita di mensa e 
di trasporto. Ouni tentativo di 
soluzione della vertenza e sta
to ratio. 

L'azienda ha adottato un at-
tefiuiatnento intransit/ente, pun-
tando sulla rottura dcll'tinitd 
di lotta degli operai ed usan-
do inoltre in modo strumenta-
le la lotta dei lavoratori per 
rlcattare il yoverno nazio^ale 
e la giunta regionale. chieden-
do, prima di migliorare in 
qualche modo il trattameento 
economico dei dipendenti. lo 
aumento del capital! d'appalto 
delle commes.se percepfti dal-
lo Stato e dalla Regione: in tal 
senso si etpressero infatti i di-
rlgenti della azienda nel vorso 
delle trattattve svoltesi a Pa
lermo. 

In realta, come hanno rlle-
vato i nostri deputati Anto-
nino Carbone, consegretario 
della Camera del Lavoro e 
Carmelo Santangelo, che si so
no recatl alia zona industria
le per parlare di persona coi 
lavoratori, la * Lenzi - e una 

nzicridu in piena espansione, 
che occupu c.ctitniaia di ope
rai in van .s'tabiliiiienti. a Luc
ca, a Trcufo. tit Sardegna. U 
fatto c che i padroni, col pre-
tcsto della sfavorevole con-
giuntura economica e con la 
mt'nuccia del licenziamento. vo-
glwno respingere in blocco le 
rivendicazioni dei lavoratori, 
annullando ogni loro potere al
l'interno della fabbrica, colpen-
do il potere conlrattuale del 
.sttidncato (infatti. i dirigenti 
della ' Lenzi - non soltanto 
hanno boicottato la elezione 
della commissione interna, ma 
hanno ostavolato in ogni modo 
l'attivita dei .s-mdacaM-sti, ope-
rando continue discrtminazio-
ni) ricattare nel contempo il 
govcrno. 

I deputati comunisti Marraro, 
Ovazza, Carbone e Santangelo 
hanno pretentato una interpel
lanza urgente all'Assemblea 
Reoionale Siciliana. chiedendo 
che il governo regionale adot-
ti I provvedimenti del caso 'al
io scopo di evitare Vulteriore 
inasprimentto della lotta che' si 
rendera inet'itabilr ore dovesse 
contlnuare Vlntransigente at-
teggiamento degli industriali ». 

Intanto, di fronte all'offensi-
va del padronato e ai licenzia
menti gia effettuati alia Fer-
riera (11). alia Sidermeccani-
ca (50), alta Siclea, ed annun-
ziati in altrl stabilimenti, dl 
fronte al grave stato di disa
gio in cui si trovano, i lavo
ratori delle varie fabbrlche in-
tendono scendere in lotta, pro-
clamando con uno sciopero ge
nerale la loro solidarieta col la
voratori della ' Lenzi * 

Commemorazione a Ribolla 
della sciagura mineraria 

GROSSETO, 3. , 
Su Iniziativa delle a m m j -

nistrazionl comunali di Roe-
castrada, Gavorrano, Massa 
Mar i t t ima , Montieri e Scar-
lino; della amministrazione 
provinciale e dei sindacatl 
di categoria, de lPUIL . CISL 
e C G I L , verra commemorato 
lunedi 4 maggio il decennale 
della sciagura di. Ribolla che, 
come si ricordera, costo la 

vita a 43 minator i . 
Alia manifestazione, che si 

terra al cinema teatro dl 
Ribolla, parleranno il sinda
co dl Roccastrada, Leno Ros
si, II senatore Renato Bitossl, 
presidente della Federazione 
sindacale mondiale; Giorgio 
Craviotto, segretario nazio-
nale della • Federestratt ive 
CISL e Berardo Scali , segre
tario regionale de l l 'U IL . 

DISTRIBUZIONE ELENCO DEGLI ABBO-
NATI AL TELEFONO EDIZIONE 1964 
- La SOCIETA' TELEFONICA TIRRENA Informs I pro-

pri abbonatl che e in corso l'invlo delle bollette del 
secondo trim est re con II relatlvo « Bnono Elenco ». 

La dlstribuzinne dell'elenco 1964 verra effettuata a.1 
piu presto e con succeaslvo comunicato la Societa ne ; 
prerisera la data dl inizio. 

Anil ahbonati drllr loralita dl Sanremo, Savona e La> ' 
Spezia le bollette trlefonlche. dlver^amente da quant* , 
fin qu | pratlrato vengono, invece, inviate senza 11 • Boon* 
Elenco» stante che per dette localita e stato dlsposta 
II servizio di rerapito a dqroicilio. 

I.e modalila dell'anzidetto servizio sono riportate la ' 
apposito volantino che xli abbonatl interessati ricere- -
ran no con la hollctta telefonlea. 

AUTOSCUOLA 
M A S A C C I O 

TUTTE LE PATENT1 COMPRESA a E » PUBBUCA 
- FIRENZB 

Via Masarcto 19t 
F l f i l J N E V . N O 

Via V. I^wrhl 85-89 

i 
r-^j 

i£ ftquxrte dad&t 4a£wk 
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Puglia: com'è scattata l'operazione 
. — —J.... . i • ' • — — • • 

un milione di copie de «l'Unità» 

Prima dell'alba in 

Ancona 

A Foggio gli « amici » non sono neppure andati a dormire - « Ma questi non sono 
pacchi, sono montagne! » - « Miracolo » a Barletta - Perfetta intesa tra Roma e Bari 

Dal nostro corrispondente 
ì BARI, 2. 
' Un'alba del 1. Maggio in una 

delle tante città ove ci si ap
presta a celebrare la Festa del 
Lavoro e si sta per dare ini
zio nello stesso tempo alla 

' giornata del milione di copie 
di diffusione de l'Unità. 

Tutto è stato studiato e con
cordato nei minimi partico
lari. Bisogna che l'Unità arri
vi in tutte le città, nei piccoli 
e grossi comuni della Puglia, 
anche nella più piccola e sper
duta frazione. E che arrivi 
presto, molto presto, prima 
che si muovano i cortei e 
iniziano i comizi del 1. Mag

gio. ha regione pugliese è 
stretta e lunga ed i collega
menti ferroviari non bastano 
da soli a consentire l'attuazio
ne di un piano cosi ambizio
so. Trentotto mila copie sono 
tante, ed il • numero del 1. 

.Maggio è di venti pagine, i 
pacchi sono voluminosi e pe
sano tanto. Sino a Foggia va 
bene col treno; ma a Bari e 
per tutto il resto della Pu
glia le migliala e migliaia di 
copie de l'Unità devono arri
vare con un velocissimo ca
mion che è partito da Roma 
in tempo per arrivare a Bari 
all'alba 

Ma prima che a Bari, l'or
ganizzazione della giornata di 

un milione di copie di dif
fusione de l'Unità si è messa 
già in moto a Foggia, ove i 
compagni e gli * amici • non 
sono andati nemmeno a dor
mire. Non valeva la pena col 
treno che arriva da Roma alle 
3,30 del mattino. Una cena 
nella trattoria più vicina al
la stazione e poi si fa presto 
sino all'arrivo dell'' 815 ». Bi
sogna essere svelti perchè il 

' treno in stazione sosta non 
più di 20 minuti e bisogna 
scaricare undicimila copie de 
l'Unità, sistemate in più di 
200 pacchi pesanti. Un lavoro 
da fare con celerità e bene, 
con l'aiuto del personale viag
giante postale che, come sem-

Indetta dalla Provincia 

Pieno successo a Foggia 
della Conferenza agraria 

Dal nostro inviato. 
FOGGIA, 2 

Con uà folta partecipazione 
di delegati, dirigenti sindacali 
e politici di ogni settore, di au
torità e parlamentari, hanno 
avuto inizio questa mattina nel 
padiglione del consorzio gene
rale di bonifica della Capitana
ta, alla 15. Fiera di Foggia, i la
vori della Conferenza sull'agri
coltura della Capitaneria indet-

' ta dalla amministrazione pro
vinciale di Foggia 

Non era mancato da parte 
de chi aveva sostenuto che la 
Conferenza avrebbe Anito col 
portare acqua al mulino dei co
munisti e che in fin dei conti 
le cose in agricoltura non van
no tanto male e che in defini
tiva la conferenza era inutile. 

La partecipazione e l'interesse 
che ci sono stati invece intor
no all'iniziativa hanno dimostra
to il contrario, e nella stessa 

relazione il prof. Decio Scar
daccione. direttore dell'Ente ri
forma per la Puglia e Lucania, 
non ha mancato di sottolineare, 
accanto al nuovo che si è ve
nuto a creare nell'agricoltura 
foggiana in questi ultimi due 
decenni, il permanere di aspet
ti negativi rappresentanti dal-

, la presenza della grossa pro
prietà assenteista, dalle strozza
ture di mercato, dalle difficol
tà per l'utilizzazione delle ac
que e quindi dell'irrigazione. 
Per uno sviluppo dell'agricol

tura foggiana il relatore ha so
stenuto che il tipo di impresa 
destinata ad affermarsi e che 
va sostenuto è innanzi tutto la 
impresa contadina a carattere 
familiare (e in secondo luogo 
la piccola impresa capitalisti
ca) a cui devono andare i mezzi 
finanziari della collettività e 
tutti gli aiuti per consentire ad 
essa un maggiore potere con
trattuale per ia vendita dei 
prodotti, con l'organizzazione dì 
cooperative di diversi gradi e 
dimensioni. 

Scardaccione tra l'altro ha 
rivendicato agli enti di svi
luppo agricolo il diritto di 
esproprio. L'ultima parte della 
relazione ha affrontato il tema 
della programmazione econo
mica dell'agricoltura nella qua
le. ha detto il relatore, devono 
partecipare nella fase prepa
ratoria gli enti locali con prov
vedimenti organici per io svi
luppo agricolo a livello regio
nale, per l'approvvigionamento 
agricolo, per l'ammodernamen
to delle reti stradali, il tutto 
da inserire nel piano di pro
grammazione economica 

Quello che è < mancato nella 
relazione di Scardaccione è sta
ta una individuazione di quelle 
forze economiche che ostaco
lano lo sviluppo dell'economia 
agricola del Foggiano e di quel
le altre forze produttive invece 
che bisogna muovere perchè 
le più interessate ad un effet
tivo sviluppo dell'agricoltura e 

al miglioramento della produt
tività e dei redditi di lavoro. 

Perchè il processo dell'agri
coltura del Foggiano che c'è 
stato fino ad ora non ha por
tato ai risultati che si atten
deva è stato il quesito che si 
è posto il compagno on. Micheie 
Magno il cui intervento ha dato 
inizio al dibattito. La grande 
proprietà terriera, ancora pre
sente nel Tavoliere, non è inte
ressata ad abbandonare la col
tivazione granaria perchè mira 
solo alla realizzazione di grandi 
profìtti. Occorre però, ha af
fermato Magno, un processo 
che consenta un aumento dei 
redditi di lavoro, un processo 
che permetta l'estensione delle 
colture intensive accompagnate 
da una azione capace di pre
vedere un serio sviluppo alla 
cooperazione agricola in modo 
che i contadini possano pre
sentarsi sul mercato con un 
ampio potere di contrattazione 
Però i provvedimenti governa
tivi che stanno per essere di
scussi dal parlamento, ha con
cluso Magno, non vanno in que
sta direzione. 

Il dibattito è proseguito fino 
a sera Ha portato il saluto 
alla conferenza il sindaco di 
Foggia avv. Forcella, il presi
dente della Fiera on. De Meo. 
Erano presenti tra l e autorità 
il presidente dell'Unione delle 
province pugliesi prof. Fan
tasia. 

Italo Palasciano 

Commissionaria AUTOBIANCHI 
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pre e più del • solito, darà 
questa notte una mano data 
la mole dei pacchi. 

' Ma questi non sono pacchi 
— esclama un ferroviere ri
volto ad un compagno un po' 
bussino che si dà da fare a 
scaricare senza guardarsi in
torno — sono montagne. At
tento che, basso come sei, re
sti sommerso!'. Una risata e 
giù al lavoro. C'è anche - Co
lino » il noto compagno diffu
sore di Cerignola, venuto dal
ia sua città, che diffonde l'U
nità da 17 anni, tutti gli anni, 
mesi e giorni senza un'interru
zione. C'è il compagno Nar-
della, assessore alla Provin
cia di Foggia, con la sua mac
china. Ci sono tutti, con le al
tre otto macchine, come da ac
cordi presi e partono subito 
diretti verso tutte le contrade 
del Foggiano sino al Gar. 
gano. 

E' ancora notte e ce la fa
ranno. Per le sei in tutti i 
comuni ci sarà l'Unità, ci sono 
centinaia di diffusori che at
tendono vicino alle sezioni, 
agli incroci delle strade pro
vinciali. Hanno lasciato mogli 
e figli a letto. E' la giornata 
del milione di copie e bisogna 
farcela. E 11 mila copie sono 
tante per il Foggiano, anche 
se Cerignola da sola ne dif
fonderà 2000. 

A Barletta, sempre col tre
no proveniente da Roma, si 
svolge l'operazione miracolo. 
E vi spieghiamo perchè. La 
sosta dell'' 15 - è di appena 3 
minuti e bisogna scaricare, sei 
mila copie de l'Unità, sessanta 
e più pacchi. E non basta. Bi
sogna stare attenti perché c'è 
anche da fare la rispedizione 
per la linea ferroviaria Cano-
sa-Minervino-Spinazzola. Oc
chi aperti e celerità per le ri
spedizioni via treno e per la 
spedizione a mezzo macchina 
per Andria (1.500 copie), Co-
rato, Ruvo, ecc. Con l'affanno 
e stanchi morti in meno di tre 
minuti tutto è stato fatto. I 
compagni dai Comuni non 
protesteranno. Le ultime rac
comandazioni a Michele, l'au
tista, e via alle sezioni di Bar
letta (2.000 copie) ove atten
dono gli altri diffusori che 
porteranno il giornale dei co
munisti casa per casa e al 
corteo del 1. Maggio. 

Nel frattempo l'organizza
zione articolata messa a pun
to, funziona a meraviglia. Il 
camion con i giornali da Ro
ma è giunto a Bari puntuale. 
Si vede appena e ci sono in 
attesa tante macchine che fan
no confusione. Ce l'ispettore 
Oddi, ci sono i compagni di 
Brindici, di Taranto, c'è il cor
rispondente di Matera, il com
pagno Notarangelo, partito 
dalla sua città in piena notte 
per prendere le copie per 
quella provincia, è pronta la 
macchina che raggiungerà il 
lontano Salento. Si tratta di 
21.000 copie, più di 300 pac
chi pesanti da sistemare nelle 
auto che devono subito par
tire. E bisogna fare attenzio
ne. lasciare in un angolo i 
pacchi per Bari e un'altra par
te della provincia. 

A Roma i compagni dell'uf
ficio diffusione hanno fatto 
bene la parte del loro lavoro; 
oasta prendere un pacco in 
mano ed è possibile vedere 
subito l'istradamento e la lo
calità di destinazione e tutto 
sì è potuto svolgere con ce
lerità. 

Alle cinque e mezza, quan
do i primi netturbini inizia
no il loro lavoro e circolano 
i primi filobus i granài muc
chi di pacchi sono belli e si
stemati nelle auto (e sistema
ti con un certo ordine a se
conda dei comuni che per pri
mi saranno toccati lungo il 
non breve percorso) dirette a 
Taranto, Lecce, Matera, Brin
disi. La partenza è imme
diata perchè in queste locali
tà attendono altre macchine 
e altri compagni che dal ca
poluogo porteranno l'Unità In 
tutti i comuni e frazioni. E 
poi via quelli che restano, 
verso le sezioni di Bari e del
le frazioni fino a Torre a 
Mare per consegnare a quel 
diffusore le 20 copie preno
tate. 

Al rientro in città i primi 
diffusori sono già in giro, i 
cittadini più mattinieri circo
lano con l'Unità In mano. P 
finita la prima fase del lavo
ro. quella più faticosa e che 
condizionava il successo di 
tuffa Voperazione. A lavoro fi
nito si sente la stanchezza e 
si nota qualche sbadiglio per 
il sonno perduto. E" una stan
chezza di soddisfazione. L'im
pegno era ambizioso: far arri
vare l'Unità In tutti I Comuni 
della regione, entro le sei del 
mattino, ai più di 1500 diffu
sori. prima ancora che arri
vasse il quotidiano locale. 
L'obiettivo è slato raagiunto. 
Poco dovo è sfilato il corteo 
del 1. Maggio. 

• P 

Bari: oggi 
la conferemo 

cittadina del PCI 
BARI. 2. 

I lavori della I I I Conferenza 
cittadina del PCI si svolge
ranno domenica 3 maggio nel
la saletta del Teatro Petruz-
zelli con una relazione del com
pagno Tommaso SIcolo, segre
tario del Comitato cittadino. Il 
dibattito proseguirà nel pome 
rlgglo nel salone della Fede 
razione barese. 

Lunedi 4 ali core 19 in piazza 
S. Ferdinando parlari il eom* 
pagno sen. Paolo •ufalinl del
la direzione nazionale del PCI. 

MOSTRA-CHOC 
v- *• 

DELLE 
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«ELEMENTARI» 
' * • > - . * 

Alto livello espressionistico delle opere grafi
che e figurative esposte • Le «novità» peda
gogiche del maestro Novelli - Scuola e vita 

A N C O N A — Nel l 'aula del maestro Nove l l i si s tampa il 
g iornal ino di c lasse 

Dalla nostra redazione ^ 
-• ' ANCONA. 2 • 

Mostra-choc per i numerosi cittadini che l'hanno visitata 
e per buona parte dello stesso mondo della scuola quella 
chiusasi stasera nel salone del Liceo Scientifico di Ancona 
ed a cui hanno partecipato con i loro lavori decine di 
ragazzi delle scuole elementari della provincia. Una mostra 
che ha sorpreso, che ha lasciato — come si dice — « con, 
il fiato mozzo •• più di un visitatore. Ciò per l'alto livello 
espressionistico di molte delle opere grafiche e figurative 
esposte: il risultato di un'intensa attività finora rimasta 
chiusa in alcune aule scolastiche della provincia di Ancona. 
Diciamo alcune perchè la mostra è stata sostanzialmente ' 
la prima presentazione pubblica della vita che si svolge 
in un ancora ristretto gruppo .di classi, divulgatrici di 
nuovi e moderni metodi di insegnamento. Ed*è 'stato appunto 
questo uno dei motivi di grande interesse della mostra, una 
delle « scoperte - fatte dal grosso pubblico dei visitatori. 

Molte opere vendute 
Indubbiamente è proprio a quelle nuove tecniche d'inse

gnamento che si deve in via primaria il notevole valore 
delle opere esposte: disegni, tempere, sbalzi in rame, de
corazione di vasi e di bottiglie. Non intendiamo svolgere 
una critica artistica sulla mostra. Riferiamo, tuttavia, che 
vari pittori e scultori anconetani hanno voluto visitare più 
di una volta l'esposizione e che buona parte delle opere 
esposte sono state vendute. Ed ecco una doverosa conside
razione: i nuovi metodi di insegnamento rompendo con le 
vecchie chiusure scolastiche mettono il ragazzo a contatto 
con la realtà, lo fanno sentire parte integrante della vita 
sociale. Così si spiegano certe raffigurazioni di taluni dati 
tipici dei nostri giorni: il ragazzo che ha dipinto esterre
fatto un immenso palazzone, uno dei «« mostri » di cemento 
armato: il quadro sul caos del traffico lungo le vie cittadine; 
quello sugli sgargianti manifesti pubblicitari sulla benzina. 
le auto, l'olio da cucina, il caffè e. sopra tutti e più grande 
di tutti, il manifesto giallo con la scritta: -mangiate patate». 
Evidentemente il piatto austero suggerito dal governo Moro-
Nenni ha colpito più di ogni altra cosa il fanciullo. C'è 
un quadro ove il lavoro del contadino non è più visto 
nella convenzionale veste idilliaca, ma qual'è: una fatica 
dura, sudata. 

E potremmo continuare con la citazione di esempi dello 
stesso genere. Ciò non significa che nella mostra — orga
nizzata dal Provveditorato e dalla Provincia di Ancona — 
non si noti l'influenza e l'eredità di indirizzi scolastici mum
mificati che vanno avanti per inerzia. Ma le novità esistono 
e sono molte. Non le dobbiamo — è questo il punto — alla 
scuola intesa come servizio pubblico e come organizzazione 
ufficiale. Le dobbiamo ad alcuni intraprendenti maestri che 
reputano — e lo dimostrano con i fatti — l'insegnamento 
e l'educazione dei fanciulli - come una missione affidata loro 
dalla comunità ». 

Un'aula laboratorio 
Una volta tanto l'affermazione non è retorica Si guardi 

al maestro Armando Novelli. Le opere presentate dalla .sua 
classe hanno costituito il pilastro della mostra Novelli in
segna alla IV classe elementare delle scuole Mazzini di An
cona La sua aula è un vero e proprio laboratorio: materiali 
ed attrezzature tipografiche, tavoli da falegname, tavoli per 
pittura, scaffali ecc Novelli aderisce al - movimento di 
educazione cooperativa ». I suoi allievi fanno da soli il pro
prio programma di lavoro settimanale, scelgono a loro pia
cere il tema di italiano (racconto, poesia, novella descri
zione di un fatto ecc.) e la' scolaresca poi indicherà, con 
votazione. - i temi più degni di apparire sul giornalino di 
class* stampato nell'aula stessa 11 collettivo di c lasse è il 
perno su ' cui ruota tutta l'attività della scolaresca « La 
scuola è una comunità operante — ci ha detto Novelli. — 
In essa l'attività libera e creativa si integra cori Io studio ». 

Abbiamo dato solo alcuni accenni del metodo seguito 
dal maestro Novelli. Ma ci sembrano più che sufficienti per 
dare un'idea di quale benefica - rivoluzione » egli si sia 
fatto portatore. Ebbene, il maestro Novelli fa tutto da solo. 

Dal doposcuola giornaliero (lo chiama occupazione del 
tempo libero) che svolge senza ricevere alcun compenso. 
all'acquisto di costose attrezzature e materiale per il lavoro 
in classe Occorrono vernici, pennelli, rame, tavoli ecc.: è 
il maestro Novelli che paga. Le autorità alla mostra hanno 
detto: bisogna aiutarli questi maestri In effetti, non si 
tratta di aiutare questo o quel maestro. E* tutta la scuola 
che va modificata ed aiutata. 

- Possiamo senz'altro affermare — e: ha dichiarato il 
maestro Novelli — che l'alto livello della mostra è stato 
possibile realizzarlo grazie al sacrificio finanziario di pochi 
insegnanti. Tzl: sacrifici nessuno può pretenderli Né gli ; 
insegnanti possono e debbono far conto sulle tasche dei ge
nitori degli allievi, n fatto che là partecipazione più larga 
e più varia alla mostra è stata 'data dai doposcuola mette 
in rilievo l'importanza di tale istituzione, che va potenziata 
ed ampliata non solo perche risponde alle nuove esigenze 
delle famiglie, ma particolarmente per motivi dì carattere 
pedagogico e per motivi psicologici riguardanti la perso
nalità degli alunni ». 

Gli allievi del maestro Novelli potranno acquistare solo 
ora. grazie al ricavato dalle opere vendute* alla mostra, un 
forno elettrico per la lavorazione della ceramica - v -

Tutto questo, e non solo i pur pregevoli sbalzi in rame 
e i quadri, ci ha fatto • conoscere la mostra allestita nel 
salone del liceo scientifico di'Ancona. Ecco perchè abbiamo 
affermato che è stata una mostra-choc, una mostra-nleva-
trice non solo per il grosso pubblico, ma ber pran parte 
dello stesso mondo della scuola che sa poco o nulla dell'at
tività delle classi-pioniere. La validità di nuovi sistemi pe
dagogici. la possibilità di valorizzare al massimo l'educa
zione del fanciullo, i sacrifici disinteressati di alcuni maestri 
progressisti ed innovatori: questo ci ha detto la mostra. 
Dietro, i l grande vuoto, la decrepitezza del servizio scola
stico u f f i c i a l e . . . . , ' 

V* Walter Montanari 
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Esperienze e proposte dalla Ca
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crazia nelle campagne 
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Una notizia interessante 
dalla Calabria: nei giorni 
scorsi, sul versante Ionico 
della regione, aerei ed eli
cotteri hanno fatto la guerra 
al cicloconio, il pericoloso 
nemico dell'olivo. L'iniziati
va è venuta da vari organi
smi d'ispirazione ministeria
le ed eseguita dall'Aeragri-
cola, una società apposita
mente costituita per esegui
re lo spargimento di anfipa- _ 
rassitari con mezzi aerei. La 
notizia provoca un'interro
gativo: non è possibile dare 
un carattere sistematico, ed 
esteso a tutto il Paese, allo 
impiego di mezzi aerei per 
spargere antiparassitari? Ci 
riferiamo non solo agli oli-
veti ma anche a quelle altre 
colture (come il vigneto) e 
a quei tipi di lotta antipa
rassitaria che, per la loro 
omogeneità, possono essere 
trattati con un mezzo di ca
rattere così estensivo. La 
questione merita di essere 
studiata affidandone l'attua
zione non alla buona volon- -
tà di qualche organismo, ma 
agli enti pubblici o a consor
zi di produttori agricoli di 
zona o provinciali. 

Altre novità sono state an
nunciate attorno all'oliveto 
della Calabria: la creazione, 

, sempre nel versante Jonico, 
di uno stabilimento oleario 
e di un'azienda dimostrativa 
appositamente attrezzata per 
studiare il miglioramento > 
dell'olmeto. Lo.statrilrmento 
oleario', in particolare, è sta
to detto dal rappresentante 
governativo che sarà - affi- -
dato ai produttori ». A quali l 
produttori? I soldi li stan
zia lo Stato, è dunque giu
sto che l'interrogativo abbia 
una risposta precisa. Queste 
iniziative devono essere al 
servizio di tutti, mettendo al 
primo posto il contadino che- [ 
dal fondo trae non profitti 
e rendite, ma mezzi di so
stentamento. Devono essere 
democraticamente gestite 
dagli stessi contadini. 

Ed è proprio a questo pun
to che il discorso non qua
dra con gli orientamenti go
vernativi. Guardiamo un po' 
allo sviluppo delle coopera
tive agricole: una statistica ~ 
ci dice che le cooperative, • 
aumentate di 642 in tutta Ita
lia nel 1962, nel 1963 sono 
aumentate in misura minore, 
cioè di 564. Questo rallenta
mento è avvenuto proprio a 
mezza strada nell'attuazione 
del ' piano verde » e duran- ' 
te un periodo che ha visto 
la polemica sugli enti regio
nali di sviluppo, oltre che 
della effettiva trasformazio
ne degli enti di riforma 
agraria in enti di sviluppo. 

Agli sforzi, alla propagan
da, risponde cioè uno svilup
po del tutto insoddisfacente 
e la ragione ci deve essere. 
E' una ragione che non si 
trova soltanto nel modo co
me è concepito il • piano 
verde », con i vantaggi che 
concede alla proprietà ter
riera media e grande, ma 
anche in una specie di 
paura che gli enti governa
tivi hanno di dare ai conta-. 
dini la possibilità di parteci
pare a quegli organismi che 
si costituiscono nonostante 
tutto: perchè non si vede la 
ragione che impedisce agli 
Ispettorati agrari di riunire 
le rappresentanze contadine, 
di farle partecipi, ogni volta 
che viene presa una iniziati
va nelle campagne: non si 
vede la ragione perchè le 
iniziative che nascono nel 
Sud con i soldi della Cassa 
del Mezzogiorno o del « pia
no verde » non prevedano 
precise clausole di garanzia 
per la partecipazione dei 
contadini e adeguati indiriz
zi perchè si impegnino a 

• loro volta a sviluppare la 
cooperazione di base. 

Ora sono state fatte altre 
proposte, come quella di af-

. fidare ai Consorzi agrari 
funzioni di aiuto alla coo-

, peraziont, oppure per la 

creazione di consorzi di 
produttori analoghi a quello 
dei bieticoltori (CNB). Tali 
consorzi dovranno sorgere 
per il tabacco, il pomodoro, 
gli allevamenti, ecc. Certo, 
l'azione dei CAP è subordi
nata alla loro democratizza
zione (cioè al diritto di en
trare come soci aperto a tut
ti i contadini indistintamen
te) mentre i Consorzi di 
produttori rappresentano di 
per sé, in quunto escludo
no la grande proprietà ter
riera, un fatto democratico. 
Ma rimane sempre la neces
sità di stabilire un rapporto 
più diretto con l'impresa 
contadina di quello che è 
possibile attraverso l'acqui
sto o la vendita di prodotti. 
La coopcrazione, insomma, 
det»e guardare più a fondo 
nei problemi dell'impresa 
contadina. 

Per far questo occorre una 
genuina volontà democrati
ca, la fiducia di poter riu
scire — nonostante tanti ele
menti sfavorevoli che sono 
accumulati dalla politica de
mocristiana — a rinnovare 
metodi di conduzione, attrez
zatura e mentalità dell'im
presa contadina. Una fidu
cia che, nonostante tutti i 
bei discorsi, oggi non viene 
per niente dimostrata dal go
verno e dai suoi organi pe
riferici. 

zootecnico 
in aumento 

nel 
Moleremo 

Nel '50. in provincia di 
Matera, esistevano 740 capi 
bovini da reddito. Nel '63, 
secondo i recenti dati del 
localo Ispettorato agrario, i 
capi da reddito sono saliti a 
12 mila di cui 6 mila della 
razza Bruna Alpina, 2 mila 
della Olandese e 4 mila di 
altre razze o «meticci». 
Quello esistente osai nella 
zona di Matera è un patri
monio ~ costituito — si af
ferma in un rapporto tecni
co — da s o l e t t i di buona 
genealogia ed in ottimo stato 
sanitario •< 

Anche »li ovini, circa 150 
mila capi, sono in fase di in
cremento o di miglioramen
to La pecora è tornata a 
valorizzare i terreni ricon
vertiti a pascolo o che è 
convenienti ritornino allo 
sfruttamento foraggero, es
sendo venute meno — dico
no sempre gli esperti della 
zona — lo ragioni che, in 
periodi di emergenza, ne 
avevano uiustificato la mes
sa a coltura 

Rimangono aporti (ed ag
gravati) i problemi dell'alle
vamento di piccole dimen
sioni. di coltivatori diretti 
e pastori, che trovano dif
ficoltà sia a migliorare il 
reddito delle stalle che a col
locare bene il prodotto. 
Manca ancora, qui come in 
altre regioni del Sud, quella 
iniziativa contadina (anche 
a mezzo degli enti di rifor
ma) per passare dal piccolo 
al grande allevamento socia
le e creare impianti di tra
sformazione gestiti dai con
tadini stessi. 

Macchine 
nel vigneto 

Prezzi e mercati 
AREZZO — Al kg p v. fran

co mercato: buoi 360-380. vac
che 330-370: giovenchi 470-500: 
vitelli da latte 570-620. Suini 
al kg p v . franco mercato: 
suini magroni 330-350: suini 
lattoni bianchi 360-420 

Foraggi al q le alla produ-
gione: fieno di prato natura
le 1200-1500: fileno di erba me
dica 1600-1800: paglia sciolta 
800-900. 

LUCCA — Vacche e tori di 
1. q.tà a q le fr. prod. 27-37000: 
Idem vitelli 47.500-49.500: Idem 
vitelli da latte 65-68 OM: suini 
magroni a q.Ie fr. prod. a pv . 
38-42 009: idem lattonzoli 38-
40000 

Ole folta 
• - LUCCA — Olio di oliva 
extra vergine a q.Ie fr prod 
73-75 000; olio di oliva rettifi
cato a q le f r gross. 50.500-
51500. 

CECINA — Prezzi al q le 
fr. prod olii di oliva prod 
locale, ac. mass. 1% (extra 
vergine) 67-68 000: id. sopraf
fino vergine 1.50% 61-MJQOO; id. 
3%. fino vergine 55-60.M0: Id. 
vergine 4% fo-54 000; fct. lam

pante. ac. sup. al \"< 45-48 000 
MONTEVARCHI — Prezzi al 

kg fr prod : oli di oliva extra 
vergine prod. Alto Valdarno. 
ac. mass 1 ^ 930:-id. prod. 
collina locale 900. 

BRINDISI — Olio extra ver
gine d'oliva ac. fino a 1% al 
q le 60 500: olio sopraffino ver
gine d'oliva ac. fino a 1.5% 
56.200. olio Ano vergine d'oli
va av. 3 ^ 48 700. olio vergine 
d'oliva ac 4<v 45 500. olio di 
oliva rettificato 51 300. 

Frotta e orfaejgi 
> PESCARA. — Al kg : aspara

gi. L 450-500: carciofi 180-210; 
carote 100-120. fave fresche 
100-140: finocchi di 1. 90-110; 
indivia 45-60; lattuga 80-100: 

' patate bea 28-35: piselli ver
doni 180-200: prezzemolo 200-
230: sedani 90-110: 

Prezzi per merce sugli al
beri e per ogni miliaio di frut
ti: arance del Tirreno. L. 5-
6 500; della riviera Jonlca. 
6 500-7 000; id. dolci di Cafo
na e dintorni 7.500-8 500: id. 
di Villa S. Giovanni 10-12 000; 

- limoni di ragazzina 15-18 000; 
id. di Reggio e dintorni 10-

. 12JDO0; mandarini al q.Ie 18-
tsjoo: t . 

Cominc ia il t e m p o «Id 
lavori ne l v i g n e t o e m i 

, frutteto. S o n o pochi i c o » -
• tadini c h e h a n n o m e c c a 

nizzato q u e s t e operaz ioni 
anche perchè , m a n c a n d o 
un'organizzazione c o o p e -

ì , rat iva a largo raggio , l ' im-
| p iego di m a c c h i n e s u s u v 
' go le uni tà aziendal i a v r e b 

be u n costo sproporz iona
to r ispetto all'utile-

Que l lo c h e manca , c ioè , 
non è il r i trovato t ecn ico 

m a l 'organizzazione e c o n o - ; 
mica . Nel la foto m o s t r a n o 
due m a c c h i n e la cui i n t r o 
duz ione p u ò essere prez io 
sa ne l l e col t ivazioni arbo 
ree: sopra una zappatr ice 
di piccole d imens ion i e 

~ trattorino al lavoro fra d u e . 
filari mo l to strett i ; la ter 
ra risulta s m o s s a e tr i tata 

. m i n u t a m e n t e . So t to , u n a 
spandiconc ime c h e € loca» 
lizza » e cal ibra la q u a n t i 
tà di c o n c i n e c h e zi ìatem-

- d e spargere ' «1 p i e d e d i 
, o g n i p ianta . -. 
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QUAnRO SOnO ACCUSA PER LA SCIAGURA Dl MARSALA 
LE MOTOBARCHE 

>< * , 

erano in disarmo e non era stata 
richiesta I'autorizzazione per il tra-
sporto presso la capitaneria di porto. 

SOVRAFFOLLAT1 

i tre natanti noleggiati per la tragi-
ca gita: erano stati sovraccaricati di 
ragazzi, tre volte piu del possibile. 

PER RISPARMIARE 

gli organizzatori, cio& i padri salesia
ni, avevano preso in affitto le 3 moto-
barche in disarmo (5000 lire Tuna)? 

M A R S A L A — Tre dei superstlt i delta sc iagura ricoverati in una corsla del l 'ospedale (Telefoto A P - < l ' U n i t a > ) 

Fermato il prefetto dei Salesiani 
Dal nostro inviato 

M A R S A L A , 2 
Avevano fatto gli < e s e r -

cizi della buona morte > la 
sera prima, i poveri ragaz
zi del collegia della *Divi-
na Provvidenza > di Marsa
la; ma Vindomani mattina, 
sedici di loro, insieme con 
un chierico, hanno jatto 

una fine tragica: affogati. 
Avevano 12, 13, al mGssi-

mo 18 anni, e 22 il religioso 
che e morto con loro. Non 
e stata una disgrazia, ed il 
destino non c'entra nulla. 
Ci sono responsabil itd pre
cise e tanto gravi che la 
Procura generate della Re-
pubblica non ha esitato a 
spiccare mandato di cattu-

ra, per omicidio plurimo 
colposo, a carico non sol-
tanto dei tre barcaioli 
ma anche dell'organizzatore 
della gita della morte, il 
prefetto dell'istituto sale-
siano, don Luigi Giudice. 
Un mandato di comparizio-
ne e* stato spiccato per il 
direttore del convitto, Do-
menico La Porta. I quat-

M A R S A L A — D u e carabinleri sul m o l o dopo aver reeuperato tre sacchi contenent i gli 
i n d u m e n t i d i a lcune de l l e v i t t lme (Telefoto AP-< l'Unita >) 

Corredate da eloquent! certificati medici 

a riprova dei maltrattamenti 
. • M i l • - I 

Altre cinque denunce 
control CC di Bergamo 

Ir « 

ST 

k'v.' 

. Dal BOftro iofiato 
1 ' * CREMA, 2. •" 
Altre cinque denunce con-

tro ufflciali. sottufllciall e ca
rabinleri di Bergamo sono 
state presentate stamane al 
procuratore della Repubblica 
di Crema, dottor Amoroso, 
da altrettanti cremaschi, che, 
fermati dai carabinleri e ac-
cusati di aver partecipato a 
rapine veriflcatesi in Lom-
bardia, in Piemonte e In Li-
guria, furono seviziati per-
che confermassero delitti mai 
commessl. 

Le denunce presentate sta
mane recano le flrme di Giu
seppe Bortohni. Pietro Raz-
zani. Michele Grassi. Renzo 
De Giuseppe e Paolo Lanzi. 
II Bortolini faceva parte del 
primo gruppo di 19 arrestati. 
scarcerati per ordine della 
magistratura torinese. GH al-
tri quattro fanno parte del 
gruppo uscito la scorsa set-
timana dal carcere dl San 
Vittore, dove otte persone 
erano state rinchtuse avendo 
i carabinleri di Bergamo ac-
collato loro anche la rapina 
di via Montenapoleone. 

Tre dei denuncianti. e pre-
cisamentc Renzo De Giuseppe. 
Michele Grassi e Paolo Lan
zi, hanno allegato alia de-
nuncia un certiflcato medico. 
redatto dai medici condottl 
di Romanengo che 11 hanno 
visitati il 24 scorso. dopo la 
loro scarcerazione. 1 certin-
cati. redattl collegialmente 
dal dottor Giovanni Poll e dal 
dottor Angelo Rosa su richie-
ata del slgnor Emillo Gius-
sanl, slndaco dl Romanen
go, confermano ampiamente 
quanto ebbere a denundare 
alia loro usclta dal carcere 
i clttadlnl arrestati. 

'• A Renzo De Giuseppe i me
dici hanno riscontrato: «1) e-
siti in sofTuslone emorraglca 
alia regione palpebrale infe-
riore sinistra; 2) presenza di 
livldo violaeeo con sofTusio-
ne emorraglca esteso alia re
gione mastoidea e sotto au-
rlcolare sinistra; 3) ferita e 
contusione periungueale con 
netti segni di suppurazione 
ali'alluce destro - ed hanno di-
chiarato 11 paziente guaribile 
in otto glornl salvo compli-
cazioni. 

La diagnosi per Michele 
Grassi e stata la seguente: 
1) sofTuslone emorraglca vio-
lacea al tento inferlore emi-
torace sinistra, tra la mam-
millare e la sternale sinistra. 
la sofTuslone e a forma di 
salsicciotto. lunga circa 5 cm. 
e mezzo e larga 2 cm. e mez
zo; inoltre presenta sospetta 
incrinatura arco anteriore 
settima e ottava costola emi-
torace di sinistra; 2) contu
sione ecchimotica terzo supe-
riore regione nasale sinistra: 
3) lividi difTusi art! superlo-
ri destro e sinistro e precisa-
mente alle braccia; 4> con
tusione ecchimotica regione 
rotulea sinistra: 5) lleve ede
ma da contusione regione zl-
gomatica sinistra: 6) tumefa-
zione regione sottoscapolare 
destra. Anche per il Grassi la 
prognosi 6 di otto giorni sal
vo compllcazioni 

A Pietro Razzani. inflne. i 
due medici di Romanengo 
hanno riscontrato: - Dolori 
alia press!one sul rachide lom-
txracrale lungo le apoflsl spl-
nose. e dolore alia pressione 
dei muscoli lombart; dolori 
pure alia pressione, del mu
scoli addomlnali*. Per 11 Raz
zani la prognosi e dl scl glor
nl ed anche in calce al suo 

certlflcato. cosl come a quelli 
del De Giuseppe e del Grassi 
vi e l'annotazione: «II pazien
te riferisce di aver rlportato 
tali lesioni in seguito a per-
cosse subite durante il pe-
rlodo di detenzione <•. 

A questo punto appare sem-
pre piO evidente che il co-
mando dei carabinleri. aval-
lando aU'lndomanl della scar
cerazione • del primo gruppo 
del cremaschi quanto sostene-
vano i carabinieri di Berga
mo e annunciando querele 
contro i cittadini e contro di 
noi che avevamo raccolto le 
loro dichiarazioni. ha agito 
quanto meno con troppa fret-
ta Meglio sarebbe stato se. 
prima di indire conferenze 
stampa e di minacciare que
rele. il comando deU'Arma 
avesse ordinato un'lnchiesta 
amministrativa a Bergamo e 
I'avesse fatta seguire da un 
prowedimento disciplinare a-
deguato alia gravita del enso. 
In attesa delle decision! del-
1'autorita giudiziaria. 

Ora — comunque — della 
questione e stata investita la 
magistratura ed e stato inve-
stito II Parlamento Dall'una 
e dall'altro la clttadinanza di 
Crema si attende prowedi-
menti e decision! esemplari 
E' il solo modo. questo. per, 
ridare ai cittadini dl Crema. 
e non solo a loro. flducia ncl-
la giustlzia Domani. a Cre
ma. qucsta esigenza verra ri-
badita In un comlzio organiz-
zato dalla federazione comu-
nista sul tema: - Gli innocen-
ti che confessano-. Parleran-
no Von. Bmno Gombl ed 11 
compagno Anlello Coppola. 
condlrettore dell'Unlt*. 

F*mando Strambaci 

tro sono stati rinchiusi, 
stamane, nelle carceri di 
Trapani, mentre Marsala in 
lutto partecipava ai solen-
ni junerali di una cost spa-
ventosa tragedia. 

Ma ieri mattina nessuno 
aveva mosso un dito per 
impedire il disastro; e si 
che i rischi dell'impresa 
erano enormi. I salesiani 
avevano stipato i ragazzi 
in tre barconi per andare 
in gita alia vicina ed nb -
bandonata isola di Mothia, 
dove si' ammirano i resti 
dell'antica citta fenicia di-
strutta da Dionisio di Sira-
cusa nel 359 avanti Cristo. 

I barconi potevano por-
tare, insieme, non piu di 
una trentina di persone; e 
invece ne curicarono 97. In 
testa e'era la motobarca 
€ Giuseppe e Maria »: 32 
passeggeri stretti tra quat
tro assi di legno marcio di 
una barca in disarmo, non 
autorizzata al trasporto di 
persone e Jorse per questo 
noleggiata, come le altre 
due, dai salesiani, per la 
modica cifra di 5.000 lire. 

Entusiasmo, allegria. , t 
ragazzi cantdno felici, ed 
itjfondano le mani nell'ac-
qua che rasenta Vorlo della 
barca. II convoglio arran-
ca lentissimo per superare 
le poche centinaia di metri 
che separano la casta trapa-
nese dall'isolotto. Alle It 
in punto scoppia improvvi-
sa la tragedia: un ragazzo 
si muove per raggiungere 
un compagno sulla sponda 
opposta dell'improvvisato 
traghetto; si spezza cost il 
precario equilibrio: un sus-
sulto, ed il barcone si capo-
volge. Un groviglio di cor-
pi tra le onde: 17 ragazzi 
sono morti cost in pochi 
minuti. nel primo di mag-
gio, davanti agli occhi at-
territi dei loro compagni, 
che, stipati anch'essi, ed in 
un e q u i l i b r i o altrettanto 
precario, sulle altre due 
barche, non hanno potuto 
prestare alcun aiuto ai mo-
renti. 

* Andavano a fondo, gri-
duvano — racconterd piii 
tardi, in un lettino del-
Vnspedale di S. Biagio, do
ve e ricoverato per choc , 
i n s i e m e con gli altri super-
stiti, Salvatore Mantelli di 
16 anni — ma chi poteva 
pensare a loro? Ho visto 
il barcaiolo che mi faceva 
signo di avvictnarmi; ma 
w cro gin stanco di nuo-
tarc. Da una barca si e but-
tiito unn per raccogliermi. 
ma non ce Vho fatta. AUo-
ra mi hanno tirato una cor-
da e mi sono attaccato fino 
a quando mi hanno fatto 
salire >. II ragazzo e stato 
salvato, tra i primi, da uno 
dei natanti accorsi subito 
dopo la tragedia, che era 
stata seguita, attimo per 
attimo. da centinaia di gi-
tanti fcrmi sull'arenile. 
• « E r o sott'acqua — ha 
detto un altro dei ragazzi 
salvati, Francesco Peralta, 
di 12 anni — e e'era uno, 
ma non so chi, che mi te-
neva le gambe. Ma mi 
sono dovuto Uberare e cosi 
snno riiisctto a tornare a 
galla; poi, nuotando, mi so
no salvato >. 

Ma t p iu non sapevano 
nuclare e gridavano aiuto. 
Un ragazzo stava sulla 
spiaggia di Marinella a 
gnardare, ha visto la tra
gedia, e montato su una mo
tobarca e con quella anche 
lui e corso in aiuto 

« Mi sono gettato in ae
quo — dice Michele Rago-
na. 18 anni — cercando di 
n:utare i ragazzi che mi 
siavano piii vicino, ma mi 
sono sentito afferrare da 
decine di mani che cerca-
vino di aggrapparsi a me... 
Ho avuto paura e mi e 
venuta piu forta... Mi sono 
aggrappato al bordo della 
barca e sono nuscito cosi 
a farci salire sopra tre ra
gazzi, i piu vicini che mi 

tendevano disperatamente 
le mani... Poi ho afferrato 
altri corpi, cost alia rin-
fusa *. 

11 Ragona con due com
pagni, e riuscito cosi a por-
tore a nva 13 corpi, ma 
soltanto per quattro ragaz
zi e'era ancora qualche 
speranza, ed un boy scout 
gli ha praticato la respira-
zione artificiale, salvandoli 
in extremis. 

Anche tra le vittime ce 
ne sono quattro che han
no cercato di prestare soc-
corso agli altri, e per que
sto sono morti. Sono Gio
vanni Tlmto, Michelange
lo Tutrtsi, Carmelo Orlan
do e Antonio Messina, tutti 
ira i quindici e i diciotto 
anni. Quattro1 degli scam-
pati d'Jtiono la vita al se-
dicenne Michelangelo Tur-
risi. Ma, Michelangelo, ad 
un tutlto ha sbattuto la te
sta contro In fiancata della 
barca capovolta ed e sve-
nuto. Nessuno lo ha piu 
potulo niulare ed tl suo 
enrpo e stato ritrovato a se
ra, dai sommozzatori dei 
vigili del fuoco giunti da 
Palermo. Ma con i vigili 
sono arrivati anche pohzia, 
carabinieri e magistrati: il 
Procuratore generate della 
Repubblica di Palermo, Ga-
rofaio — che ha assunto 
personalmente la direzione 
dell'inchiesta — e due so-
stituti Procuratori Giaco-
melli e Dell Aha. In breve 
tempo sono saltate fuori 
responsabilitd pesantissime. 

Le ha denunciate per pri
mo il comandante della ca
pitaneria di porto di Tra
p-mi. col. Poppi, che ha 
dichiarato: « La barca che 
si e capovolta era in di
sarmo ed il suo proprietu-
rio e morto da tempo. Nes
suno ci aveva chiesto, come 
avrebbe invece dovuto fa
re, Vautorizzazione per quc
sta gita >. L'ufficiale ha co
si continuato: c Prima di 
rilasciare qualsiasi permes-
so noi dobbiamo compiere, 
e compiamo, un esame m e -
ticoloso dei natanti e di-
sporre il numero massimo 
dei passeggeri e tutte quel
le misure necessarie (sal-
vagenti, attrezzature, ecce-
tera), per la eventuahta di 
una disgrazia >. 

E le responsabilita, allo-
ra, per quello che e acca-
duto? II col. Poppi ha ri-
sposto: * Belt, il barcaiolo 
avra le sue. ami ne hanno 
tutti e tre i captbarca che 
hanno accettato di traspor-
tare la comitiva, ma gli or
ganizzatori, gli accompa-
gnatori dei ragazzi non ne 
hanno di minori, anzi ». 

Intanto, come ho detto, 
la Procura ha fatto arre-
stare don Luigi Giudice, 
nato a Gela 42 anni fa, pre
fetto della « Casa della di-
vina provvidenza *, e ma-
teriale organizzatore della 
€ gita della morte *: e i tre 
barcaioli Giovanni Bonven-
tre, di 33 anni; Ptetro Ari-
ni, di anni 39: e Giovanni 
Impicciche, di 55 anni 
(quest'ultimo pilotava la 
motobarca che si e capo
volta) tutti da Marsala. 

Ma neppure I'arresto, ne 
la severa punizione de i re-
sponsabili d t qnesta trage
dia pud lenire lo spaven-
toso dolore e Vindtgnazto-
ne civile per quello che e 
accaduto. Tra ieri pomerig-
gio e stanotte sono comtn-
ciati ad arrivare, un po' da 
tutta la Sicilia, i parenti 
de i convtltori. 1 corpicini, 
composti in fila nella chie-
sa di S. Francesco, a Mar
sala, sono stati vegliati per 
lunghe ore dai gemtori, dai 
compagni di gioco, dal po-
polo., dalle autoritd Sono 
stati Id, i morti, a testimo-
niare della crimtnosa im-
prudenza dei dirigenti del 
Convitto salesiano, sino a 
stamane, avvolti net sudari 
che andavano riempiendosi 
di fiorl bianchi e rossi. 

A Marsala d stato pro-
clamato tl lutto cittadmo e 
stamane una enorme fol
ia ha partectpato alle ese-
quie ed al corteo. Qualche 
bara aveva preso la via del 
ritorno a casa senza atten
dee i funerali a spese del 
comune. Tutta la Sicilia e 
in lutto per la tragedia. 

€ Assassini! > gridava sta
notte una madre in grama-
glie carezzando i capelli 
biondi del suo bambino or-
mai esanime. 

Hanno ammazzato 17 ra
gazzi, che stanotte, nel 
grande ed improvvisato 
obitorio della chiesa, han
no dormito per Vultima vol-
ta fianco a fianco, come in 
una camerata del collegio. 

E i salesiani? Per tutti, 
ascoltatene uno. E' diretto
re del convitto, don Dome-
nico La Porta: « Non sape-
vo nulla, io sono stato am-
malato. E adesso mi vanno 
a capitare queste faccen-
de? •» <> » - f A '. 

Faccendc? * Che vuole 
che le dica? I fatti sono 
noti... i ragazzi, la sera pri
ma, avevano fatto un eser-
cizio spirituale che si chia-
7iiu "della buona morte"; 
e « n esercizio di noi sale
siani per imparare a mori-
re in grazia del signore ». 

I fatti sono noti, e lo 
saranno ancora di piu, do
mani, quando, dalle pur 
fredde carte giudiziarie, 
emergeranno la completa 
ricostruzione della tragica 
gita e le responsabilitd, che 
del resto il Procuratore ge
nerate della Corte d'Ap-
pello di Palermo ha giu par-
zialmente individnato. 

I deputati siciliani del 
PCI Speciale, Macaluso, 
Pellegrino, Di Benedetto, 
Di Mauro, De Pasquale, 
Failla, hanno frattanto pre-
sentato una interpellanza 
urgente ai Mtnistri della 
Marina Mercantile, del-
Vinterno e della Pubblica 
Istruzione * per sapere co
me mai nessuna autoritd 
sia intervenuta per impe
dire che le tre motobarche, 
visibilmente sovraccariche 
in misura tale da compor-
tare un indubbio pericolo 
per la vita degli occupanti, 
prendessero tl largo alia 
volta dell'isolotto di Mo
thia, e per sapere, tnoltre, 
se e da chi la gita scolasti-
ca era stata orgamzzata: e, 
tnftne, per conoscere qua-
li provvedimenti abbtano 
adottato o tntendano adot-
tare dopo tl terribile even-
to >. 

Ecco Velenco delle vit
time: CAMILLO LO PRE-
STI, di 11 anni da Paler
mo; PAOLO LO PRESTI, 
fratello di Camillo, di 10 
anni, da Palermo: SALVA
TORE MADELIO. 15 anni. 
da Palermo; V1NCENZO 
SAGONA, di 22 anni, chie
rico, da Alia (Palermo): 
FRANCESCO RUFFINO, di 
12 anni, da Balestrate (Pa
lermo), DOMENICO TIR-
R1TO. 15 anni, da San
ta Nmfa (Trapani); GIO
VANNI TIRRITO, fra
tello di Domonico. dt 13 
anni, S. Nmfa; MICHELE 
BORRELLO. di U anni. da 
Enna. GIOVANNI CARO-
VELLO, 14 anni. da Fran-
cofonte (Enna); NINO 
MESSINA, di 18 anni, da 
Marsala (Trapani); CAR
MELO ORLANDO, d i 27 
anni, da Marsala (Trapa
ni); ANTONINO RUGGI-
RELLO. di 12 anni. da Eri-
cc (Trapani); RENATO 
CONSOLI. di 15 a n n i , d a 
Piazza Armerina (Enna); 
ROSARIO MUGAVEO, di 
14 anni, da Caltanissetta; 
V1NCKNZO CAP1ZZO. di 
13 anni, < da Sommatmo 
(Caltanissetta): MICHE
LANGELO TURR1SI, di 16 
anni, da Piedimonte Et-
nca (Catania); DOMENCO 
PARALEO, di 13 anni , da 
Cauntaro. . . - . . , • 
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Relazione all'assemblea per I'esercizio 1963 
' II- 28 aprile 1964 si e te-

nuta a Roma, nella sede 
sociale di Via Nibby 10, 
I'Assemblea ordinaria degli 
Azlonisti - »> k 

La rcte In eserclslo ,- i 
Nel corso del'1963 *sono 

staii uperti al trnflico i nuo-
vi tronchl autostradnli Ro-
ma-Orte dl km 62.6 e Fi-
renze Nord-Firenze Certosa 
di km • 17.7: inoltre sono 
state ultimate le opere com-
plcmentnn dell autostrada 
Firenzr-Mure 

Conseguentemcnte al 31 
diccmbre 1903 1 tronchi au-
tostradali in esercizio. aven-
ti uno suluppo coniplessivo 
di km 893 + 400. ernno i se-
gucnti. 

• Milium-Bologna, km 188 9 
Bolo|oin-Firen?e C e r t o s a . 
km 108 8. One-Roma, km 
62.fi. Roina-Nupoli. km 202.6 
Fireii7e-Mare. km 81.7. Mi-
lano-Lnghi (in corso di lad-
doppio). km 79.8. Milano-
Brcscia Un corso di niddop-
pio). km 93 5 Voltn-Albi-
sola (a tre corsie). km 25 5 
Ocnova-Serra\allc (in coiso 
di raddoppio). km 50. 

La rctt in costruziunt 
Sempre alia stessu data i 

Ia\on autostradali ernno in 
corso di esccuzlone su una 
estesa di km 595.2 e in corso 
di ammodemamento e rad
doppio su km 248 8 di auto-
strade ex A N A S . Sul trat-
to iniziale di km 10.5 della 
Ocnova-Savona. in costni-
7ione u cura dell'A N A S . 
la Societa costriura le sole 
opere complcmentiu'i. 
• La situazione in dettaglio ' 
era la seguente: 

Tronco Fircme Ceriosa-
Ortc (km 190) notevole 
avuiunmento dei l a \on . .se 
ne pre\ede 1 ullimaztonc en-
tro 1 autunno 1964. 

Autostrada MUano-Laghi 
(km 718>- awimnmento 
complcsM\o delle opere di 
raddoppio e complemcntarl 
valutnto al 16% 

Autostrada Milano-Brc-
scia (km 93 5). in corso di 
ultitunnone le opere di rad
doppio a cura dellA N A S . 
Je opere complcmentan, in 
lose di .unn/ntn proRctta-
zionc. saranno eseguite dal-' 
la Societa il completamen-
to e previsto per 1 estate 
1964 

Autostrada Genova-Ser-
ravatle (km 50). opere di 
raddoppio ultimate per km 
16.2 e in corso di comple-
tamento. a cura dell'A N. 

,. A S . per km 27.6-. avanza-
mento medio del 16% sui-
dup lotti (km 6.2). fra cul ' 
la gallena di valico di km 
1 750. m corso di esecuzione 
da parte della Societa 

Autostrada Genova-Savo-
na <km 45 5) in corso. a 

cura dell'A N A S . le opere 
di costruzione per la tratta 
Geno\a-Voltri. avanzamen-

' to medio dei lavori • sulla 
tratta Albisola-Savona. a 
cuia della Societa. del 
7.64%; in corso di elabo-
razlone II proRCtto delle 
opere complementer! sull'in-
tera autostrada e quello del 
raccordo della stazione di 
Oenova-Cornlgliano 

Autostrada Como-Chiasso 
(km 7): avanzamento me
dio dei la \on dcll8 54'r 

Tronco Rnarolo-Rapallo 
(km 29 5) avanzamento me
dio dei luvori del 7.04".. 

Tronco Bologna-Ferrara 
(km 41.If avnnzamcnto me
dio dei la\od dell 11.50V 

Tronto Bologna-Rvnini 
• kin 132 7 com/Jresa la tan-
gcmwlc nord Bologna per 
km 28) awummicnto medio 
dei lnvon del 6.08%. 

Autostrada Rovia-Cmta-
lecclua (km 65.4): avanza
mento medio dei la\ori del 
771' . . 

I'tonco Napoh-Avelhno 
(km 50) avanzamento me
dio dei la\ori del 24 54'. 

Tronco Canosa-Bari (Km 
70). Hwui/uiiu'iUo medio dei 
lavori del 15.99%. 

La rete in corso dl projtet-
(azione 
IJI progettazump esecuti-

wi e in corso per tutu gli 
nltri tronchi autostradali 
previsti dalla Convenzione 
in atto con l'A N A S : 

Tronco Rnpallo-SeMri. km 
20 5; Tronco Ferrara-Pado-
\a. km 75; Raccordo dell'au-
tostrada Bologna-Padova 
alia S S n 16. km 8. Rac
cordo dell autostrada Bolo-
gna-Canosa a Ravenna, km 
27. Tronco Rlmini-Pescara. 
km 228; Tronco Pescara-
Canosa. km 236; Tronco 
A\ellino-Canosa. km 121. 

Salvo richieste di nuove 
vnnanti da parte di enti 
pubblici. acccttate dall'A N. 
A S tutti i progetti saranno 
completati entro Testate 
1964. 

L'esercixio 

La Direzione di Esercizio 
ha svolto. nel settore della 
manutenzlone ordinaria e 
=Uraordinaria. della sicurez-
za del trafflco e della assi-
stenza agli utenti. una atti-
vita particolarmente inten-
sa in considerazione del-
l'lncremento del tramco 
verificatosi nel 1963 rispet-
to al 1962 Complcssiva-
mente i veicoll-km sono 
saliti da 2 101 $98 819 nel 
1962 a 3 538 813 168 nel 1963 
con un incremento di oltre 
il 68%. 

Tale aumehto per una 
larga parte e stato determi
nate dal nuovo trafflco do
vuto alia apertura. nel 1963. 

del tronchi Ftrenze ' Nord-
Firenze Certosa e Roma-
Orte e dall'apertura all'eser-
cizio. per tutta la sua estesH 
e per lintero anno, dell'au-
tostrada Roma-Napollk ch' 
imece nel 1962 aveva lun * 
zlonato solo per un period 
limitato e per tronchi no 
completi 

E inoltre da tener pre 
sente che per le autostrada 
ex A N A S e stato possi 
bile erTettuare il rilievo dc 
dnti statistic! solo a partn> 
dal 2 liiglio 1962 per CJ 
nut e attuabile un con Iron 
to diietto tra trnflico 1962 i 
trarliro 1963 

La pcrcentuale d! Inert' 
mento di tiafnco nel 196:, 
nspetto al 1962 puo eiM"-
re esattumente calcolata 
soltanto |>er i tronchi Mi-
lniH)-Bolot,'na 27 77% (da 
675 670 431 a 863 318 164 vel-
coll-km); Bo logna-F iren -
7t* 22 00',, (da 266 829 770 a 
325 775 431 veicoll-km); Fi-
renze-Mnie 28 39% (dH 
247 644 631 a 317 949 901 vei-
coli-km). clie avevano lc 
stcsse carattenstiche funzio-
nuli negll unni in esame 

Otmi me?zo e stnto poMo 
in essere per gnrantire la 
sitiirez7ii del tratlico con In-
tensitnatu segnaletica di 
preavviso. con mavslccl In-
tcnenti antincve-ghiaccio. 
con la costnnte UKilunza 
sulle autuMinde di perso
nate specializzato. 

Per quanto riguarda 1'as-
sistenza agli utenti. gli itn-
pianti nutomatici di chin-
matn di soecorso progressi-
vamrnte installati. i servizi 
res! c'nlln Pollzia Stradalc. 
dal Servizio di soecorso stra-
dale dell A C I . dalla Croce 
Rossn Itnlinnn. nonche 1 
servizi di nstoro. distribu-
zione carburanti e ripara-
zioni meccanicho esplctati 
nelle 35 arec. hanno enrat-
terl?znto. anche per il 1963. 
I'orgamzzazione della So
cieta 

Gli l n t r o i t i dellesercl- . 
zio per pedncKi e cano-
ni van «ono nmmontati a 
Lire 18 022 243 708 contro Li
re 119:2 747 229 dell anno 
prccedcntc. 

II personate 
Assni Intensa o stata l*at-

tixita svolta nel settore per 
1 aggmmamento tecnico-
professionalc del personale 
medlnnte riunioni ed lni« , 

' zintive a carattere pcrto* 
dico 

Particolarc cura 6 stata 
rivolta all assistenza attra-
verso mamfeMazioni ncrea-
tlve orgaimzate dal Dopo-
Invoro Aziendale, colonic 
estive. erogazione di borse 
di studio e contributi sco-
lastici. nonche attraverso 
l'assistenza sanitaria e l'or-
ganlzyazione del servizio dl. 
assistenza sociale. 
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A N N U N C I E C O N O M I C ! 
Z) C'APITAI.I • SOIMLTA I. 50 7) 

FIMER Piazza Vanvitelli 10. 
Napoh telefono 240 620. Sovven-
zioni flduciane ad impiegati. 
Sconto effettl ipotecari. Auto-
sovvenzioni. Polizzini e mutui 
ipotecari. 

I F I N Piazza MunicipiO 84 -
Napoh Telefono 313441 prestiti 
fiducian ad impiegati autosov-
venzioni. Sconti effetti, Ipote
cari Polizzini e mutui ipote
cari. -

i i At>To M I I T O n r i . i i„ su 

W.Vh RDMFO VENTl'RI l,A 
TO^IMISSMINARIA plo antlra 
41 Rami - Cnnaegnr itnmedla-
le Caabl vanl«cel<»«l Farilt 
tatlnni Via Rl««niaii «4. 

51 ii VARII L. 80 

MAtiu egiztano fame moudiale 
premiato medaglta d'oro re-
spousi ibawrditivl Metapt.-
chic* raziouait ai gervitio d 
ugnl vostro d^tiderto Cousiglia 
orients amon atTarl. sorTeren-
T.P Pignas^cea 63 < Napott 

.NON PIU 
•SLITTAMENTI 

Oentiere sempre a po-
«to con suptrpolvere 

OR AS IV 
FA L'ABITUOINE ALL* OENTIERA 

OCCASIUNI L. M 

A VIA PALERMO 65: AFFA 
HUNI!.'! VISITATECI'H MO 
BILI ogBlatlla - LAMPADARI 
BrooM, Boenla • TAPPETI -
ARGENTEBIA • SOPRAMMO 
BILI. altri ••III* oggettlin 

ORO acquttto lire cmquecento 
grammo Veado bracclall. col* 
lane e c c . occasions 550. Fac-
cio cambi SCHIAVONE . Sede 
unica MONTEBELLO. 88 (te-
iefooo 480 370). 

I l l I.E7.IONI COI I F.OI L. !lr 

ATENODATTII.OGRAFIA Sle-
nografla, Dattilografla l o w 
mensili. Via Saogennaro ai 
Vomero. 29 • Napoll 

12) MATRIMONIALI L. 50 

AMERICANE. Egsziane. India-
ne corrlsponderebbero per ami-
cizia. eventuate matrimotl:o 
Scrivere - EUREKA - . Casella 
5013. Roma. 

AVVISI SANITARI 

ENDOCRINE 
•tudlo mrdico per la eura della 
caolea "«-^intffni • SctelMM 
|Hwuali dl origtoa sarvoaa, p S . 
ehlca, MMjocrina (a*uraateoia» 
Xteflcienxe ca aaomalle aeaaualiK 

£ & pmnatrlmonlaU Dotu p. 
Wit*? " S P * Via Vimio.K 
I (Staxlone Termini) . leala « . 
ilatra . plan* aacoBia int. c 

Jrarlo t-12. 1S-1» « per appunta* 
jnento eacluao U aabato pomrl*. 
«lo • i f * t n Foori orarlo. oal 
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